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CONGRESSO SOCIALISTA Difensiva e in tono minore la relazione 
del segretario ehe ha aperto l'assemblea di Milano 

Craxi è rassegnato 
Chiede solo una verifica a cinque 
Cera una volta 
il dinamismo PsL 

LG atteso responso craxiano sulla situazione ita-
' liana e le sue prospettive può essere cosi sin

tetizzato: tutto, o quasi tutto ciò che dipende 
dalla politica e dal governo non va, non fun-

^ ^ ^ ^ ^ ziona e, tuttavia, non c'è nel presente e nel fu-
mm^K^^ l u r o visibile altra possibilità erte l'alleanza con 
la De: di fronte alla «mancanza evidente di alternative* 
(quella proposta dal Pei è «frontista* e «camaleontica») 
non c'è che da far crescere II Psi come fattore di unifica
zione delle forze socialiste, e solo dopo che questa catarsi 
s[ sarà compiuta si potrà por mano a una diversa scelta di 
alleanze. Nell'immediato, nonostante le spinte molteplici a 
uscire dalla stallo di una governabilità imbelle e di rapporti 
politici Insostenibili, tutto ciò che il Psi può fare è scegliere 
se ritrarsi o promuovere l'ennesima, inutile verifica: con 
l'evidente preferenza per la seconda soluzione. Tutto qui. 

Che cosa concluderne? Non è davvero forzare i toni af
fermare che il dinamismo destrutturante del corso craxia-
no &ta ormai convertendosi nel suo opposto: nell'attesi
smo, nel timore per tutto ciò che si muove al di fuori della 
sua orbila in direzione di unb sblocco politico, nel nfiuto 
di esporsi nella costruzione di una nuova fase politica e di 
governo. 

È talmente forte il timore del movimento, che Craxi di
segna una situazione chiusa e uno scenario di incomuni
cabilità tra le forze politiche che è l'opposto della realtà, 
quale sta emergendo proprio nelle ultime settimane. Egli 
circonda il nuovo cono comunista di tanti e antiquati sbar
ramenti nel tentativo di renderlo ininfluente sulla dinamica 
politica: disconosce i suoi elementi d'innovazione, si imta 
con coloro che gli danno credito, si aggrappa a un frusto 
ricatto Ideologico per sfuggire al «qui e ora* della scelta 
politica. È freddo, ironico, sprezzante verso te forze laiche, 
descritte in preda al trasformismo elettorale; non risponde 
al Pri che, propria!) storno prima, aveva posto problemati
camente e responsabilmente il tema di una transizione; ir
ride all'aggredito ex cugino Psdi; rincara l'astio verso la si
nistra de. Non resta che Forlani, al quale in fondo non 
chiede altro che dì rendere più esplìcito e ferreo il patto 
preferenziale col Psi, pagando magari il pegno dell'emar-
Binazione di De Mita e dei suoi. Per andare dove, per fare 
che cosa? 

LG unica idea forte - tanto forte da risultare vel-
' Iettarla - resta quella di sfidare l'intero schie

ramento politico, e indirettamente le stesse 
procedure costituzionali, con la minaccia di 

^ ^ . ^ _ _ un ricorso al plebiscito per imporre la riforma 
^ ^ ^ ^ " " presidenziale. È un'idea che contraddice pla
tealmente l'affermazione che l'attitudine di fondo del Psi È 
«costruttiva e aperta alla collaborazione», e appare piutto
sto come un surrogato di identità decisionista in vista di te
mute riforme elettorali. Una minaccia tattica che va soprat
tutto criticata per il contributo che reca a rendere più diffi
cile il confronto sulle riforme, Il quale ha un senso accetta
bile solo se contribuisce alla costruzione della democrazia 
delle alternative. Quelle alternative che appaiono, ancor 
più oggi, fuori dall'orizzonte socialista, abbacinato da 
scorciatoie carismatiche. 

Craxi si disse fortemente deluso dal diciottesimo con
gresso comunista. Noi non possiamo, oggi, ricambiarlo. 
Non di delusione ma di preoccupazione dobbiamo parla
re. Se e giusto - in una vigilia elettorale segnata dallo scol
lamento delle alleanze - che ciascuno giochi in proprio, è 
però doveroso che ciascuno, e specie chi si considera in
dispensabile per qualsiasi soluzione, non si attardi nella 
giustificazione di ciò che A stato ma colga le nuove oppor
tunità alerte dall'iniziativa altrui. Tra queste, oggi, spicca
no la limpida proposta dell'alternativa e la paziente, inno
vativa tessitura di un'eurosinistra messe in campo dal Pei. 
Craxi ha voltalo le spalle a queste opportunità. Ógni uomo 
di sinistra non può che preoccuparsene. Ma non certo per 
fermarsi, deluso, bensì per incalzare con accresciuta ener
gia. 

Tante bordate partono dalla tribuna del congresso 
socialista all'indirizzo del governo De Mita. Ma Craxi 
ha risparmiato l'alleanza pentapartitica. Chiede solo 
una «convincente verifica politica». Ai delegati è of
ferta una platonica possibilità di scegliere diversa
mente. Il segretario, però, dice che sarebbe un «rin
chiuderci in noi stessi», E propone a Forlani un pat
to sulla «grande rifórma» modello presidenziale. 

PASQUALI CASCELLA 

• i MILANO. «Rinchiuderci in 
noi stessi, in una posizióne di 
totale distacco e affrontare -
con una lotta aperta le conse
guenze che ne possono deri
vare oppure assumere un'ini
ziativa per compiere un .enne
simo tentativo di chiarificazio
ne?». È il dilèmma che Craxi 
ha riversato sul congresso. Ma 
gli stessi termini usati rivelano 
che il leader socialista non ha 
alcuna intenzione di aprire lo 
scontro. Sembra piuttosto ras
segnato. Non gli va il governo 
De Mita, accusato di «non vo
ler costruire quel grado di soli
darietà che è necessario». Ma 
a piazza del Gesù c'è Forlani 
ed è al leader de) neodorotei 
che Craxi indica, quale «ban

co dì prova* per un nuovo 
patto, una riforma istituziona
le modello presidenziale. Se 
la De non ci stessè, allora «Oc
correrà un pronunciamento 
popolare». Altre vìe il segreta
rio socialista non vede. Non 
vuole percorrere la strada del
la «benedetta alternativa* per
ché «il Pei non è convincente*. 
Si sottrae anche ai richiami re
pubblicani tesi a mettere la De 
di fronte alle sue responsabili
tà. Non a caso proprio dal Po
polo vengono i commenti più 
euforici (mentre De Mita non 
nasconde preoccupazioni). 
«Una relazione attendista: più 
una difesa del passato che 
l'indicazione di una prospetti
va nuova*, dice Occhetto. 

BOSETTI, CAROLLO e SPATARO PAOIHg 3 « 4 

Spadolini: 
«Con la De 
fino 
al 1992» 

tm II presidente del Senato 
Giovanni Spadolini interviene 
al congresso del Pri e «correg
ge» Viseiitini. Questa coalizio
ne - ha detto - «ha ancora un 
tratto di strada da fare assie
me*, comunque fino al'92. 
Niente superamento del go
verno De Mita, quindi, come 
aveva chiesto l'altro giorno il 
presidente del partito Visentì-
ni. Spadolini è. piuttòsto mor
bido con la De e contrario a 
elezioni anticipate. Il presi
dente del Senato è piaciuto a 
Forlani: «Un discorso costrutti
vo e di ricomposizione*. Vi
sentin! per Forlani sarebbe 
stato invece «ingeneroso* con 
la De, Quanto al futuro il lea
der de dice: «Vedremo dopo 
le elezioni...» 

A MOINA 4 

Shevardnadze ha parlato a Bonn 
«Gli Usa devono decidersi» 

Ultimatum 
di Mosca 
sui missili 

L'incontro a Bonn tra Sftevardnadze e Genscher 

PAOLO SOLDINI 

Salvare 
l'Amazzonia 
Conte 
sottoscrivere 

Salvare l'Amazzonia: è la paiola d ordine lanciata dall'Uni
tà e dall.i Fgci in collaborazione con il Movimento di libera
zione e'sviluppo ;e con il Movimento laici America latina 
per raccogliere rondi a favore dei popoli della foresta. I tor
di ricavati serviranno alla creazione di un centro di ricerca, 
documentazione è formazione, la «fondazione Mendes,. 
Chi vuole sottoscrivere può farlo a mezzo vaglia postale 
(I Unità via dei Taurini, 19 - 00185 Roma) o versando su 
c/c 62430 Banca nazionale del lavoro Intestato a •l'Unii» 
proAmazzonia» Nella loto Chico Mendes. 

È di Marcello Greco, il ricco 
imprenditore salenti!» 
scomparso il 5 maggio. Il 
cadavere carbonizzato rin
venuto venerdì pomeriggio 
in una cava di tufo vicino 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Copertimi (Lecce). Un 
• ^ • « • • ^ • ^ • ^ • « • • a . U H M . a n e | | 0 . c o n diamante ha 
consentito I identificazione del corpo. Secondo i magistrati 
Greco può essere stato sequestrato a scopo di estorsione, 
ma si indaga iiiàltre direzioni. L'imprenditore era contitola
re di uri istituto finanziario, del teatro leccese Politeama, 
aveva partecipazioni In una banca calabrese. n>nami % 

Cadavere 
carbonizzato 
E del leccese 
scomparso 

Omosessualità 
Ricerca 
dell'lspes 
e Arci-gay 

Che cosa pensano gli italia
ni dell'omosessualità? 
Quanti fra loro hanno avuto 
(o ammettono di aver avu
to) esperienze o desideri 
omosessuali? E come viene 

. , giudicato l'atteggiamento 
«li™"""""—""*""''™""">•" che verso gli omosessuali 
hanno te istituzioni, i partiti, la Chiesa? Rivelazioni, confer
me, nuovi interrogativi in un'indagine condotta dall'lspcj 
(Istituto di studi politici economici e sociali) in collabora
zione con I Arci-gay. Ai molti dati si aggiungono stimolanti 

' " APASINA T riflessioni di esperti. 

Nell'anticipo 

Sari 
a Napoli 

e Roma: 1-1 

È finito iti parità, 1-1, l'anti
cipo della ventottesima gior
nata del campionato, gioca
to con molta animosità 
(espulso Gerolln e cinque 
punti di sutura applicati « 
Manfredonia) fra Napoli e 
Roma. Passati in vantaggio 

nella ripresa con Canea, a) suo sedicesimo gol in campio
nato. I partenopei, che mercoledì giocheranno la partita di 
ritorno della finale di Coppa Uefa con lo Stoccarda, sono 
stati raggiunti da un gol di Voeller. A PAGINA M 

Forestazione 
Megatruffa 
targata De 
in Calabria 
. •CATANZARO. Scandalo 
della forestazione: 1 comunisti 
calabresi hanno illustrato ieri 
fatti e cifre, raccolti da un'in
dagine delia giunta .regionale 
di sinistra, che documentano 
come assessori, quasi sempre 
de, e qualche funzionario ab
biano utilizzato per anni deci
ne di miliardi senza alcun 
controllo. Elogi per la magi
stratura di Locri, che ha aper
to un'inchiesta: «Il Pei è inte
ressato a che si vada fino in 
(ondo - È stato detto - , ma 
perché nessun altro pezzo 
delia magistratura e dello Sta
to ha mosso un dito nono
stante l'amministrazione di si
nistra abbia fornito ampia do
cumentazione?». Fra gli altri 
episodi della truffa, un fanto
matico progetto «Reggio ver
de» che da solo ingoiò sette 
miliardi. Il Pei chiederà un'in
chiesta dell'Antimafia sul de
litto Gattuccio, connesso alle 
indagini avviate dai magistrati 
di Locri. 

A PAGINA 8 

L'acutizzarsi di una drammatica crisi economica gioca pesantemente a favore 
del candidato giustizialista Menem, ma Angeloz, delfino di Alfonsin, non ha perduto le speranze 

L'Argentina al voto, peronisti favoriti 
Circa venti milioni di argentini sono stati chiamati 
alle urne per scegliere oggi ihsuceessore del presi
dente Raul Alfonsin. È la prima volta in 61 anni che 
questo turbolento paese si accinge a cambiare go
verno con elezioni regolarmente indette da un capo 
di Stato civile. I sondàggi indicano una probabile vit
toria del peronista Menem. Npn si escludono sorpre
se, nelle quali spera il delfino di Alfonsin, Angeloz. 

PABLO GIUSSANI 

• • BUENOS AIRES. «La demo
crazia ha, dimostrato, contro 
gli intendiménti di alcuni, di 
non essere una utopìa ma 
una realtà emersa da una so
cietà che con una ostinazione 
da epopea ha dato a se stessa 
e al mondo una lezione di ci
viltà», ha detto il presidente 
uscente Alfonsin in un breve 
discorso trasmesso venerdì se
ra per radio tv sul significato 
storico di queste elezioni. Con 
un tono molto disteso, ha poi 
esortato i cittadini a «saper 
percepire i segni del pericolo» 
e a proteggere questa demo
crazia, «che non è l'opera di 
un uomo o di un governo, ma 

la mèta più meravigliosa rag
giunta da tutti e ognuno di 
noi: una bellissima prodezza 
del nobile, paziente e genero
so popolo argentino». 

Sono ben dièci i candidati 
presidenziali proposti ai vo
tanti, ma soltanto due appaio
no con probabilità di vittoria, 
e si crede che ci sarà una for
tissima polarizzaziohe.su en
trambi. Sì tratta dì Eduardo 
Angeloz, della Unione civica 
radicale (Ucr), il partito at
tualmente al potere, e Carlos 
Menem, del partito giustiziali
sta (peronista), la più grande 
forza di opposizione. 

Angeloz, un uomo molto 

diverso da Alfonsin, è un 
esponente dell'area più con
servatrice del partito radicale 
e si pensa che, uri suo even
tuale trionfo sposterebbe ver
so il centro l'asse della politi
ca governativa che l'attuale 
presidente ha mantenuto in 
una lieve posizione di centro
sinistra. 

Anche Menem si affaccia a 
queste elezioni come rappre
sentante della destra del suo 
partito. Iscritto inizialmente 
net peronismo rinnovatore, 
una corrente intema nata 

Suattro anni fa con! lo scopo 
i democratizzare i r peroni

smo, si è spostato poi a destra 
in cerca di appoggio nell'area 
più tradizionalista e autoritària 
di questo movimento per po
ter sconfiggere il massimo lea
der rinnovatore, Antonio Ca
tterò, nelle elezioni interne 
per la candidatura presiden
ziale. 

La votazione di òggi ha luo
go dopo una accanitissima 
Campagna elettorale nella 
quale la violenza retorica ha 
fatto contrasto con.la man
canza di violenza fisica. «La 

campagna elettorale è stata 
senza macchia. La. libertà è 
stata assoluta. A volte penso 
che mai ci sia stata tante gen
te a criticare un governo»; ha 
detto un sempre sorridente Al
fonsin nel suo messaggio di 
venerdì sera. 

Durante rutta la campagna 
elettorale Menem è stato se
gnalato quasi invariabilmente 
dai sondaggi come il più pro
babile vincitore di fronte al 
suo,contendente radicale. Un 
sondaggio conclùso lunedi 
scorso dal Centro de estudìos 
de la opinion publica, asse
gnava al candidato peronista 
il 39,4% dei voti probabili con 
uri vantaggio dell'8,1% su An
geloz. Gli indecisi raggiungo
no rnt9?B. 

Fino a un mese prima delle 
elezioni la distanza fra i due 
contendènti si era ridotta gra
dualmente fino a raggiungere 
quasi un punto di pareggio; 
ma le prospettive di Angeloz 
hanno subito poi l'impatto 
della crisi economica brusca
mente aggravatasi negli ultimi 
tempi cbn uria acceleratissi-
ma inflazione, che in aprite è 

arrivata al 33,4%, raddoppian
do ia percentuale di marzo, fi 
dollaro americano intanto ha 
quintuplicato il suo valore^da 
febbraio, e il tasso di interesse 
bancario è saltato dal 20% dì 
dicembre a più del 130% degli 
ultimi giorni. 

«Se vìnce Angeloz in mezzo 
a questo quadro econòmico, 
darò a mia figlia, che deve na
scere intorno al 14 maggio, il 
nome di Milagros (Miracoli) », 
ha detto un deputato radicale 
dieci giorni prima delle elezio
ni. I radicali comunque hanno 
ricuperalo un certo grado di 
ottimismo nell'ultima settima
na vedendo le loro folle riuni
te da Angeloz nei comizi finali 
della sua campagna. Sono 
stati in più dì 350mila ad ac
clamarlo giovedì in un comi
zio tenuto a Cordoba, capitale 
della grande provincia omoni
ma della quale Angeloz è go
vernatore. 

Menem, governatore della 
piccola provincia di La Rioja 

nel Nord-est del paese, non 
ha voluto un comizio di chiù* 
sura, sostenendo che temevi 
possibili incidenti e provoca* 
zìoni. La parte finale delta sua 
campagna è consistita in una 
lunga carovana dì macchine 
che ha percorso l'interno del 
paese in quella che I peronìsti 
hanno chiamato -la marcia fe
derale della vittoria», 

Le elezioni di oggi possono 
non essere conclusive. Ne) 
complicato sistema elettorale 
argentino i Cittadini votano 
non per un presidente ma per 
un totale di seicento «grandi 
elettori» eh e più tardi, in que
sto caso nel mese di agosto, 
dovranno riunirsi in ventiquat
tro collegi elettorali (uno per 
ogni distretto) per scegliere il 
presidente. Nella votazione 
dei singoli collegi è ammessa 
soltanto una vittoria per mag
gioranza assoluta; se nessun 
candidato ce l'ha individual
mente, la sì deve cercare otte
nendo alleanze con i candi
dati minori. 

A MOINA 11 

Condannata e lapidata allo stadio 
• I La notizia e stata pubbli
cata, solo ieri, dai giornali di 
Teheran. A Neyshbur, una cit
tà iraniana della provincia, la 
folla dei fedeli che aveva par
tecipato alta preghiera colletti
va del venerdì ha trascinato 
nello stadio Shahr Banu Rez> 
vani e l'ha lapidata. Quasi si
curamente, la donna era stata 
sorpresa con un uomo diverso 
ddl manto e immediatamente 
condannata a morte. La sen
tenza è stata subilo eseguita 
con un nto collettivo che ha 
profonde radici nell'Islam, 
nell'antica Europa feudale e 
In tanta parte del mondo anti
co. La scena, nonostante le 
scarne notizie giunte dall'Iran, 
può essere più o meno rico
struita in base alla tradizione 
più ortodossa e fanatica degli 
àcntl khomelnisti. 

1 La donna adultera deve es
sere Mata, appunto, colta sul 
fatto da qualche cittadino 
benpensante che si e subito 
rivolto alle autorità religiose 
de! posto. La domanda di nto 
al «dottori dèlia legge» dovreb
be essere stata più o meno 
questa: -È o non è un atto di 
fede uccidere una donna rea 
di adulterio?'*. Alla risposta 

Una donna accusata di «immoralità». 
alla fine della preghiera collettiva del 
venerdì, è stata accompagnata sul 
prato erboso dello stadio di Neysh
bur, nell'Iran di Khomeini, e lapidata 
dalla folla dei fedeli. Il selvaggio omi
cidio è stato reso noto solo ieri dalla 
stampa di Teheran che non ha ag

giunto una sola parola di commento 
alla sconvolgente notizia. Da quello 
che si può capire, la donna deve es
sere stata sorpresa in «flagrante reato 
di adulterio» e trascinata immediata
mente davanti alla comunità dei cre
denti che ha eseguito la sentenza, in 
pubblico, come esempio per tutti. 

positiva dell'interpellato, la 
folla deve aver decido subito 
per la barbara uccisione. Po
trebbe darsi, invece, che sia 
stato un vero e propno tnbu-
nale ad emanare la sentenza. 
È infatti noto che in quasi tutti 
gli Stati islamici non esiste 
una netta separazione tra la 
fede religiosa e la legge dello 
Stato. Anzi, at contrano. quasi 
sempre i tribunali si pronun
ciano in base agi) «hadith», 
cioè In base alle tradizioni re
ligiose, agli «usi e ai costumi» 
della «limma», Io comunità dei 
credenti D'altra parte, la crisi 
interna iraniana e la lotta dì 
potere tra diversi pereonaggi 
del regime, ha portato, in que-

WLADIMIRO SCTTIMKLU 

sti ultimi mesi, ad una accen
tuazione generale dell'intolle
ranza e del «rigore». Non si 
può dimenticare, per esem
pio, la recente condanna a 
morte dell'autore dei «Versi 
satanici» e l'invito ai palestine
si di uccidere gli occidentali, 
rivolto, nel corso della pre
ghiera pubblica a Teheran, 
dal «moderato» Rafsanjani. 
L'omicidio di Shahr Banu Rez-
vani, tra l'altro, è avvenuto 
nella città che ha dato i natali, 
nel decimo secolo, a Omar 
Khayyan, poeta, scienziato e 
matematico che nelle sue 
«quartine» celebrò, tra lo scon
certo e lo scandalo dei «rigori
sti», le donne e il vino con una 
grande forza poetica e un pre

ciso invito alla tolleranza nei 
confronti dei miscredenti, dei 
cristiani e degli ebrei. 

Si potrà dire che nell'anti
chità anche nell'Europa veni
vano portate a termine terrifi
canti lapidazioni e si potrà ag
giungere che la stessa barbara 
sentenza veniva applicata ai 
parricìdi, alle «streghe», ai be
stemmiatori e ai «posseduti 
dal demonio». Si trattava, co
me tutti sanno, di un rito col
lettivo che voleva colpire la 
«sacralità perniciosa» degli ac
cusati e liberare la collettività 
dal «peccato» uccidendo Iblis 
(li diavolo) che «porta l'uomo 
alla perdizione». Il rito, solo 
simbolicamente per fortuna, si 

ripete ancora oggi alla Mecca, 
quando i pellegrini, presso il 
monte Arafat, scagliano milio
ni di pietruzze contro alcuni 
macigni circondati da muretti. 
Ma in Iran (come è già avve
nuto qualche tempo fa) sotto 
le pietre è morta, alla soglie 
dei Duemila, una donna. La 
scena può essere immaginata. 
Il «muezzin», dal minareto di 
Neyshbur, ha chiamato tutti 
alla preghiera. I fedeli sono 
arrivati e hanno recitato in co
ro la «shahada» (la professio
ne di fede). Hanno pregato e 
poi, sul prato del campo spor
tivo, è stata portata Shahr. La 
povera «peccatrice» non deve 
essersi ribellata perché sapeva 
già quello che l'attendeva. Poi 
sono partite le prime pietre da 
un gruppo di fedeli, mentre gli 
altri assistevano, In una mez
z'ora tutto è finito. Il Corano, 
per la verità, non prevede pro
prio la lapidazione e parla di 
perdono per pagine e pagine 
(in alcuni paesi si frusta in 
pubblico chi beve alcool o si 
taglia la mano ai ladri) ma gli 
integralisti che vogliono eri
gersi a «guardiani della fede» 
sono ormai davvero pronti a 
tutto. 

Domani la visita in Gina mentre continua la protesta studentesca 

A trenf anni dallo «strappo» 
Gorbaciov arriva a Pechino 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMaUIfMINO 

M PECHINO. Cinquecento 
studenti cinesi stanno facendo 
lo sciopero della fame in piaz
za Tian An Men a Pechino. 
Resisteranno a oltranza, dico
no. finché il governo avrà ac
cettato <di dialogare alla pari 
e riconoscere il nostro come 
un movimento democratico e 
patriottico». Proprio in piazza 
Tian An Men domani pome
riggio i dirigenti cinesi daran
no il benvenuto ufficiale a Mi-
khail Gorbaciov, che giunge a 
Pechino per il primo attesissi
mo vertice cino-sovietico do
po la clamorosa rottura del 
1960.1 giovani contano di es
sere ancora là. Per molti di lo
ro Gorbaciov è diventato il 
simbolo delle riforme politi

che che essi vorrebbero vede
re attuate anche in Cina. Ma il 
segretario del Pc cinese Zhao 
Ziyang ha detto che *non: è ra
gionevole usare un avveni
mento intemazionale per ma
nifestare le proprie critiche e 
ia propria insoddisfazione cir
ca la situazione interna*. 
Quello che i dirigenti cinesi 
vogliono evitare è che l'agita
zione studentesca turbi o con
dizioni in qualche maniera lo 
storico avvenimento che si sta 
per celebrare a Pechino: la ri
cucitura dello strappo de) 
1960. La nuova fase dei rap
porti tra Cina e Urss presenta 
infatti il volto del pragmatismo 
e della reciproca assoluta au
tonomia tra i due partiti. 

A PAGINA 10 

DOMANI SU 

UNITARIOI Numero speciale sul congresso so
cialista: tutti i miracoli di Bettino 
in diretta da Milano. 

ANCORA PIÙ UNITARIOI Marco Pannelli scrive 
per «Cuore»: chi non 
è d'accordo con lui è 
d'accordo con Craxi. 
Decidete un po'voi... 

SIAMO IMPAZZITI! I migliori autori di satin 
del mondo per zero lire! 
Vincino. Elle tappa, Vau-
ro, Altan, Perini, Scalta, 
Disegni & Caviglia, Luna
ri, eccetera eccetera. 
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TUrrità 
domale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 ' 

Il deficit 
S I L V A N O A N D R I A N I 

G overno nella nebbia, si potrebbe dire conside
rando le notizie sul documento di programma-
itone economico finanziaria per il 1990 appro
vato venerdì dal Consiglio dei ministri. Una co-

_ _ _ _ sa sola appare certa; il governo fissa l'obiettivo 
per il contenimento del deficit nel prossimo an

no a I36mila miliardi circa.La procedura e quella consueta: 
i l stenda il tetto del deficit dell'anno in corso - quest'anno 
I l passa dal 118 ai 136mila miliardi - e si attesta la previsio
ne del deficit per l'anno successivo al livello dello sfonda
mento. | fatti ci dicono che anche questo livello sarà sfon
dato Il prossimo anno, sicché possiamo prevedere un defi
cit tra 1 U O e l ISOmila miliardi. 

il plano di rientro presentato dal governo lo scorso anno 
e approvato dalla maggioranza prevedeva per II 1990 un 
detteli di 107,500 miliardi sicché lo slesso governo ammette 
oggi uno scarto rispetto a quella previsione di circa 30mila 
miliardi dopo un solo anno dall'approvazione di quel do
cumento. Probabilmente lo scarto sarà ancora maggiore. 
Davvero non c'è che dire. 

Il governo si consola rilevando che il deficit primario, 
quello cioè al netto degli Interessi passivi, continuerà a ri
dursi prevedendo che rappresenterà nel 1990 soltanto 
temile del 136mila miliardi di deficit. Ma questa considera
zione non ci consola almeno per due ragioni. La pnma è 
che lo Stato sta Imponendo ai cittadini di pagare maggiori 
Imposte, e sappiamo bene a chi lo sta imponendo, e sta ri
ducendo in proporzione le spese per il suo proprio funzio
n imene , con gli effetti che tutti quanti conosciamo; ma 
questa riduzione del deficit primario non serve a ridurre il 
deficit complessivo ma soltanto ad aumentare II trasferi
mento di ricchezza dal bilancio pubblico verso I detentori 
dei titoli del debito pubblico, E questo significa che la redi-
stribuzlone realizzata attraverso il bilancio pubblico tende 
la società pia Ineguale e più Ingiusta e la spesa pubblica 
sempre pia Inefficiente ed inefficace. 

In secondo luogo questo andamento conferma ciò che 
da « i n i ripetiamo e cioè che una delle componenti indi
spensabili per un risanamento del bilancio pubblico e il 
mutamento de) rapporto tra politica monetaria e politica di 
bilancio, mutamento che comporti una sensibile riduzione 
dei (assi d'Interesse. Questo il governo non lo dice perché 
non Vuole ammettere di non essere riuscito a dare al mer
cato ed alla autorità monetaria la fiducia necessaria a ridur
le lo scarto tra i tassi di Interessi italiani e quelli degli altri 
paesi europei, E anche perché non ha II coraggio di dire 
che occorre modificare sostanzialmente un processo di ac
cumulazione, prevalente negli ultimi dieci anni, fondato su 
un rendimento straordinariamente alto del capitale finan
ziario e della ricchezza patrimoniale In genere senza rimet
tere in discussione II quale non sarà possibile II risanamen
to del Dittando pubblico italiano degli Stati Uniti e né sari 
possibile risolvere II problema dell'Indebitamento dei paesi 
in Via di sviluppo, 

Questo per quanto riguarda il deficit, Il resto, si pud dire, 
« silenzio talmente sfacciata appare - per motivi evidente
mente elettorali - la relicenza del governo a proposito delle 
misure fiscal) o d i contenimento della spesa che intende 
prendere, 

U
* no certa enfasi viene posta sulla decisione di 

vendere beni pubblici per un ammontare di cir
ca mille miliardi. Nessuna obiezione di princi
pio. Tuttavia tenuto conto della maggioranza 

' a p a v che ci ritroviamo e del fatto che la misura viene 
proposta per tamponare il deficit pubblico e 

non per un'operazione a largo raggio per una pia razionale 
utilizzazione del patrimonio pubblico, appare fondato II ti
more che si apra un nuovo canale per il trasferimento di 
ricchezza pubblica nelle mani di imprese o di cittadini pri
vati e un nuovo terreno di collusione fra interessi privati ed 
interessi dei partiti della maggioranza. 

E veniamo alle cose non dette.Non bisogna dimenticare 
Infatti che nel documento proposto da De Mita alla vigilia 
dei congresso democristiano per il risanamento del bilan
cio, accanto alle misure sulla sanità e sulle ferrovie già tra
sformati in decreti vi sono misure non meno antipopolari 
sulle pensioni, Quel documento propone di ridurre sostan
zialmente le prestazioni pensionistiche allungando l'età del 
pensionamento a 65 anni per uomini e donne, sganciando 
l'aumento delle pensioni dall'aumento delle retribuzioni, 
condannando i lavoratori autonomi a rimanere sempre al 
minimo di pensione. Perjl resto credo che possiamo aspet
tarci quello che Visentini chiama «la stangata stagionale- il 
che vuol dire niente riforma fiscale e nessunariforma dei 
grandi sistemi di spesa. 

Se Insieme al silenzio sulle concrete misure che intende 
adottare per contenere il deficit al livello da esso stesso sta
bilito, il governo sosterrà anche, come pare, che l'inflazio
ne dopo essere arrivata quest'anno a circa il 6% tornerà 
tranquillamente il prossimo anno al 4,5 e che il deficit tor
nerà nel 1992 entro i limiti previsti dal plano di rientro, d o 
vuol dire che la maggioranza ed il governo si apprestano a 
fare II gioco delle tre carte sotto gli occhi esterrefatti degli 
italiani chiamati a votare il lSgiugno. 

Questo gioco va scoperto. E bene che gli italiani sappia
no ciò che veramente il governo ha fatto; c i * che dice di 
vpler fare e che non sarà in grado di fare; ciò che non dee 
di voler 'are ma che Intende fare dopo le elezioni. 
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«Devono prevalere 'A diritto e il buon senso» 
L'arroganza di quel voto sull'ora di religione 

«Noi comunisti 
e il Concordato» 

Allora, Tortorella, devino 
•forse ha torto I I partiti) co
munista - come ha scritto 
Paolo Barile l'altro ( t o n o 

spazzar via l'Istituto concor
datario, frutto di .queste 
« e r r e di rellfkne, persino 
•all'ora di rellflotie.r 

Ho avuto modo di ricordare 
alla Camera che il sistema 
concordatario non è per noi 
comunisti una questione di 
principio ma una forma stori
camente determinata di rego
lazione del rapporti tra Stato e 
Chiesa. Ed ho dichiarato il no
stro rispetto per le posizioni, 
come quella di Barile, e come 
quella di molti tra i pia fervidi 
cattolici fermamente anticon
cordatari. Ma mi sembra giu
sta la* posizione assunta dal 
nostro congresso; -Nessuno 
potrebbe trarre vantaggio, allo 
stato dei fatti, da una decisio
ne politica repentina intomo 
alla revisione o al superamen
to del Concordato che non 
derivi da un processo cultura-
le-politico, ampio e profondo». 
Tanto pia che il gesto compiu
to da democristiani e sociali
sti, con il sostegno determi
nante dell'Msi alla Camera, 
non è una conseguenza dei 
nuovo Concordato ma perfet
tamente l'opposto; una ferita 
alla sua corretta interpretazio
ne cosi come è stata stabilita 
dalla Corte costituzionale. 

Però mi sembra tnnegablle 
che una posizione come 
quella espresa* da Barile 
guadagli spazio dopo un'e
sperienza cosi negativa co
me questa dell'ora di reli
gione... 

Mi pare evidente E penso che 
lo sappiano, e che lo calcoli
no, anche coloro i quali han
no condotto una manovra co
me quella consumata a Mon
tecitorio. Dirottare l'attenzione 
del paese su uno scontro in 
questa matena può convenire 
a gruppi politici che si sentano 
In difficolta Perciò, contro 
ogni tentativo di far scadere la 
discussione, penso che sia 
giusto Impegnarsi, come ab
biamo deciso, per una matu
razione della coscienza collet
tiva su questi temi sia nella co-

•Diritto e b u o n senso devono prevalere», ribadisce 
Aldo Tortorella, responsabile del le politiche istitu
zional i nel la Direzione pei , sottol ineando «il gesto 
d i arroganza» c o n cu i D e e Psi, c o n il sostegno d e 
terminante dell 'Msi, hanno disatteso al la Camera la 
sentenza de l la Corte costituzionale sull 'ora d i reli
gione. «Clericalismo e anticlericalismo appartengo
n o a l passato». La questione concordataria, 

O IOROIO FRASCA POLARA 

munita laica che in quella reli
giosa, nella prospettiva di far 
prevalere nei rapporti tra Stato 
e Chiesa il reciproco e sponta
neo rispetto di liberta, diritti e 
funzioni. 

Ma si obietti che, nell'oggi, 
I l Concordato è lacompatl-
Mle eoo lo Stato buco... 

Gli StaU democratici occiden
tali adottano sia la formula 
concordataria, sia il separati
smo. E bisogna aggiungere 
che, in un regime in cui non 
esiste 11 concordato, non per 
questo scompare la esigenza 
di trattative e di Intese su tutte 
le materie controverse. Anzi la 
contrattazione diventa perma
nente. I guasti vengono sem
pre quando emerge una vo-
iontà politica di usare in modo 
strumentale la questione reli
giosa. L'incompatibilità con lo 
Stato laico si manifesta quan
do si cerca di attentare al prin
cipio della libertà in materia 
religiosa e si arriva cosi ad uno 
Stato confessionista. 

Era appunto questa la situa
zione determinala dal Con
cordato del'29... 

Certamente. La religione cat
tolica veniva dichiarata, come 
già nello Statuto, religione di 
Stato; e, nel campo scolastico, 
l'insegnamento della religione 
cattolica veniva elevato a fon
damento e coronamento di 
tutto il sistema della pubblica 
istruzione. 

Insomma, una situazione di 
assoluto privilegio per la 
Chiesa cattolica. 

Una situazione di privilegio. 
Ma va contestato con ogni for
za che si trattasse di una con
dizione favorevole alla religio
ne cattolica in sé, alla religiosi

tà, alla fede dei credenti. Al 
contrario lo Stato confessioni
sta utilizzava e utilizza in real
tà la religione per I suol fini: e 
cosi è accaduto n d tempo del 
totalitarismo fascistico. Per ciò 
è stata necessaria quella revi
sione concordataria sulla qua
le anche noi comunisti abbia* 
mó lavorato pei tantotempo.v 

Già, ma la revisione non he 
bloccata questa volontà d i 
tornare ad tu» situazione di 
privilegio, come dimostra 
quanto è successo: prima 
l'intesa detta Fattacci poi le 
circolari di Gattoni, Infine I I 
voto della Camera di merco
ledì scorso. 

Sarebbe ingenuo aspettarsi 
che, sia pure con il pia corret
to e il pia laico accordo possi
bile, cessino i tentativi di que
sta o quella forza politica di 
strumentalizzare la questione 
religiosa. Ma alla Camera è ac
caduto qualcosa di molto si
gnificativo; si é visto forse con 
pio chiarezza di altre volte la 
pretestuosità di talune posizio
ni e si è visto che un tentativo 
di strumentalizzazione esiste... 

...Ma si è vista anche una 
sconfitta della posizione so
stenuta dal repubblicani, 
dal liberali, dal comunisti, 
da altre forze della sinistra 
di opposizione. DI pia: e sta
la sconfitta la stessa posi
zione dell* Corte costituzio
nale. 

Il fatto che si sia costituita una 
maggioranza 
raccogliticcia per contrastare 
addirittura una sentenza della 
Corte è segno profondo di de
bolezza ed è anche una grave 
sconfitta morale per quelle 
forze politiche che hanno 
compiuto un tale avventato 

gesto di arroganza. Dispiace 
che tra queste forze vi sia an
che il Psi che a lungo polemiz
zò nel passato sui rischi con
fessionistici. 

Ma che cote significa que
sto cambio di magfioraiiz* 
che giunge a l e u t o , per Oc 
ePst.rUesctoderePriePll 
e far salire a d coito I Biasi
ni?-

Significa che si e seguita una 
strada del tutto insostenibile, e 
che questa strada deve essere 
cambiata perché è in gioco un 
principio democratico fonda
mentale: quello della tutela 
scrupolosa della minoranza 
(quella che non vuole avvaler
si dell'insegnamento cattoli
co) . Ma bisogna cambiare 
strada anche per satyaguàrda-
re il diritto di scegliere I Inse
gnamento della religione cat
tolica come autentica, libera 
scelta di coscienza. Il che con
traddice ogni obbligo. 

Come evitare allora che 
questa vicenda ss trasformi 
In quella che Barile defini
sce una-guerra di religio
ne, anche sull'ora di religio
ne-? 

Bisogna continuare a lavorare 
perché prevalgano il diritto e il 
buon senso. La vicenda non è 
chiusa con il voto dell'altro 
giorno. Ciò che è assoluta
mente decisivo é che si sappia 
vedere con chiarezza che noi 
parliamo di due temi di princi
pio assolutamente essenziali. 
Uno è quello della difesa, an
che in questo campo, dello 
Stato laico e di diritto, del 
principio di eguaglianza tra 
tutti i cittadini, credenti di ogni 
confessione e non credenti. 
L'altro è che, difendendo que
sto pnneipio, noi difendiamo 
nel modo pia scrupoloso an
che il significato morale pia 
autentico dell'impegno assun
to dallo Stato di garantire a chi 
lo voglia l'insegnamento della 
confessione cattolica. Non so
lo non cederemo a nessuna 
sollecitazione a scontri sulla 
questione religiosa, ma conti
nueremo a lavorare perché la 
pace religiosa non venga tur
bata. Clericalismo e anticleri
calismo appartengono al pas
sato. 

Gli Stati Uniti e il Pei 
Io per trentini 

«esploratore» in America 

O U r f F r U N C O CORSIN I 

I rapporti dei comunisti italiani 

con gli Stati Uniti hanno una lun
ga storia di incontri, scontri, so
spetti reciproci e pregiudizi che si 

„ _ intreccia con la storia dei rappor
ti Intemazionali dopo la Rivolu

zione d'Ottobre e, pia particolarmente, con 
le tortuose e spesso drammatiche vicende 
della guerra fredda dopo il secondo conflitto 
mondiale. Fin dagli anni Venti l'America era 
diventata inaccessibile ai comunisti europei. 
Dopo un soggiorno di tre anni come esule 
politico Vittorio Vidaline era stato espulso 
nel 1927. Nel 1941, Ambrogio Donini e Giu
seppe Berti avevano dovuto abbandonare la 
Francia occupata dai tedeschi e si erano ri
trovati a New York. Ma la tolleranza ufficiale, 
dettata dall'alleanza bellica, era durata po
co. Con la morte di Roosevelt e la successiva 
inversione delle alleanze antifasciste era sce
sa anche per i comunisti italiani ed europei 
una «cortina di ferro*. Nel 1952 essa aveva 
avuto la sua sanzione legislativa con l'appro
vazione del McCatran Act che rendeva inam
missibile la toro presenza in territorio ameri
cano. 

L'America che incontra ora il segretario 
del Pei nel suo primo viaggio negli Stati Uniti 
conserva ben poco del clima che aveva ac
colto quegli esuli degli anni 20 e 40. Ma il 
cambiamento é stato tento e la ripresa dei 
contatti è stata lunga e laboriosa, legata non 
solo alle vicende intemazionali ma anche a 
quelle italiane del dopoguerra. Per molti ver
si il maccartismo americano e l'antiamerica
nismo europeo si sono nutriti a vicenda, ali
mentando incomprensioni e ostilità recipro
che che soltanto alla fine degli anni 70 han
no incominciato ad attenuarsi, e che attual
mente incominciano a recedere. Tuttavia le 
ferite inflitte dall'anticomunismo americano 
e dell'antiamericanismo della sinistra euro
pea sono profonde e lasciano ancora trape
lare residui di pregiudizi che il -dopo-guerra 
fredda» dovrà pazientemente eliminare. 

Nel 1958, quando per la prima volta sono 
entrato negli Stati Uniti, avevo soltanto un 
precario visto di «transito! per le Nazioni Uni
te. In teoria non avrei nemmeno potuto scri
vere «sull'America», ma quel periodo di tran
sizione tra la fine della guerra in Corea e la 
elezione di Kennedy era troppo interessante 
perché l'inviato di un giornale Italiano potes
se tacere; e la clamorosa visita di Krusciov 
negli Stati Uniti aveva offerto un'occasione 
unica a un corrispondente comunista per ri
flettere ex novo sulla realtà americana e im
mergersi in un lavoro paziente di ricostruzio
ne di un rapporto che per quasi un venten
nio si era interrotto. 

Da allora, e per oltre un decennio, mi so
no trovato per caso, sia professionalmente 
che privatamente, ad èssere ì'uhico tènue le
game esistente tra la sinistra italiana e gli Sta
ti Uniti e, durante i primi anni di Rinascila 
settimanale, anche fra Togliatti e una certa 
parte del mondo politico americano. «C'era 
un solo esponènte comunista di un certo pe
so - ha scritto Mario Margiocco in Siali Uniti 
e Pd - che avesse mantenuto contatti suffi
cientemente buoni e intensi cori gli Stati Uni
ti negli anni Cinquanta e Sessanta, soprattut
to con la sinistra del partito democratico», 
anche se si sarebbe trattato di «interessi e 
contatti pia che altro personali». 

I n realtà quando Arthur Schlcsin-
ger, allora consigliere di Ken
nedy, mi ha incontrato furtiva
mente in un bar a pochi passi 

• M dalla Casa Bianca, su invito di un 
amico del Washington Post, le 

modalità dell'incontro e la natura del collo
quio erano «politiche». Paradossalmente, in 
quegli anni, il nome di Togliatti sembrava un 
lasciapassare prezioso per un inviato comu
nista in America. A Yale Wolfgang Leonhard, 
il «transfuga* dell'istituto Marx Lenin di Berli
no est, voleva sapere di Togliatti, e pochi an
ni dopo avrebbe scritto uno dei primi studi 
complessivi sull'eurocomunismo. 

In quegli anni, spesso, la curiosità degli 
americani per il Pei facilitava molto i miei 
contatti con ì giornali, il Congresso, il mondo 
economico o certe istituzioni che ufficial
mente erano arroccate dietro la cortina di 
ferro anticomunista Dietro la formula «se tut
ti i comunisti italiani fossero come te» si na
scondeva, in realtà, il disagio per certe discri
minazioni che non facevano onore agli Stati 
Uniti. Il pia sdegnato al Congresso per le li
mitazioni del mio visto era stato il repubbli
cano Walter Judd, leader conservatore della 
cosiddetta «China Lobby». Disponibili erano 

apparsi subito il futuro vicepresidente Hum-
phrey ed il leader della maggioranza demo
cratica Mike Mansfield, che si è appena ritira
to dalla vita pubblica dopo essere stato l'ulti
mo ambasciatore In Giappone. 

Curiosi e interessati erano i giovani senato
ri McGovem e Church, un mancato presiden
te, ed il presidente futuro delia commissione 
Esteri del Senato, o la promettente Pat Sch-
roeder che oggi è alla testa della commissio
ne Forze armate della Camera. Edgar Show, 
messo al bando dal maccartismo, riprendeva 
in quegli anni la sua attività giornalistica col
laborando a «Paese Sera». E Marilyn Monroe 
ci mandava una foto con dedica e auguri per 
il nostro decimo anniversario. 

Se le corrispondenze di quegli anni sono 
apparse allo storico americano Donald Hei-
ney come «un sistematico smantellamento 
dei tradizionali stereotipi sull'America, e In 
particolare quelli economici e politici», la let
tura di «Rinascita» In quel periodo conferma 
il marcato accentuarsi dell'interesse del Pei 
per gli Stati Uniti al quale corrispondeva, se 
pure in forme non ufficiali, quello di molti e 
autorevoli americani per il Pei. «Il giudizio 
positivo da noi dato dell'azionedel presiden
te assassinato - scriveva Togliatti nell'edito
riale "Un'ombra sul mondo" del 30 novem
bre 1963 - é giusto e deve essere conferma
to». E ricordava, probabilmente la stretta di 
mano col giovane presidente nei giardini del 
Quirinale che aveva destato tanto scalpore. 

Inavvertitamente i rapporti tra il Pei e gli 
StaU Uniti erano cambiati nel corso di un 
ventennio, e quando il presidente Carter ha 
modificato, con l'aiuto del Congresso, il Mc
Catran Act nel 1977, per adeguarsi agli ac
cordi di Helsinki, una parte della cortina di 
ferro anticomunista ha Incominciato a scric
chiolare. È storia recente la crociata perso
nale di Klssinger contro il Pel e l'ipotesi di 
una sua partecipazione al governo. Nel 1976, 
invitato a parlare al Councll of foreign rela-
tions, che aveva deciso di rompere con le di
scriminazioni del passato, il Dipartimento di 
Stato aveva limitato il mio visto in modo che 
non potessi partecipare alla riunione fissata, 
Si era alla vigilia delle elezioni del '76 e, sen
za fare scandalo, il Councll aveva rinviato il 
mio incontro di pochi mesi convinto della 
vittoria di Carter. 

C osi nel 1977 si apriva una nuova 
fase nel confronti dei comunisti 
europei; alla mia conferenza se
guiva quella di Carrillo e, succes-

_ _ straniente, quella di Giorgio Na-
politano.Nei due anni successivi 

il Councll mi avrebbe chiesto di partecipai»; 
ad una lunga serie di incontri con i suol «co»; 
mitatii. periferici sparsi per Tutta la nazione, 
dS Boiton a Little Rock, d i Chicago odTMIan? 
ta, SL Louis, Omaha, Charlottesville o Des 
Moines a Indianapolis. Ovunque la curiosità 
e il desiderio di informazione prevaleva 11 pia 
delle volte sui pregiudizi. 

Se la svolta di Reagan nei confronti di Oor-
baciov non ha provocato contrasti tra gli 
americani, la nuova politica dell'Urss dal 
canto suo ha contribuito ulteriormente a sti
molare un nuovo atteggiamento anche nei 
confronti del comunismo europeo. Quando 
nel novembre scorso si è aperta all'Universi
tà di Harvard la conferenza su «Anticomuni
smo e Stati Uniti: storia e conseguenze», il te
ma intemazionale appariva ormai stretta
mente intrecciata a quello intemo. Mentre al
cune tavole rotonde affrontavano i problemi 
della guerra fredda, altri partecipanti rievoca
vano gli anni del maccartismo. Fra questi 
c'era anche Cari Bemstein, il cronista del 
tVasninglon Post che ha messo a nudo lo 
scandalo di Watergale, con la testimonianza 
delle persecuzioni subite dai suoi genitori ac
cusati di «comunismo» 

Oggi gli anni delle inquisizioni sono finiti 
da ambedue le parti ddla cortina di ferro e 
lo scrittore Jerty Kosinski toma dopo tren
tanni in Polonia «per riscoprire e ricostruire 
se stesso». All'aeroporto di New York un gio
vane avventizio ha chiesto recentemente al
l'ufficiale di immigrazione che cosa signifi
cassero certi numeri misteriosi sul mio pas
saporto e questi, dopo aver controllato nel 
computer, gli ha risposto ridendo che fon* 
ero stato «un cattivo comunista». Poi, rivol
gendosi verso dì me, mi ha raccomandato 
scherzosamente di fare «il bravo ragazzo». 
Trentanni fa, in una stanza al riparo di occhi 
indiscreti, avevo dovuto firmare una dichia
razione nella quale mi impegnavo a non var
care il «confine» tra la Quinta Strada e Central 
Park. 

„,MA (QUÉSTI 

etnie sono?! 

fAP£ COMECUPA 
OlLNtCARAWA? 

mHAmo 
BISOGNO 

MUOIO STAINO 

JICM6N0 HOì 

L'AtreNffANTe PI ; 

2 l'Unità 

Domenica 
14 maggio 1989 



POLITICA INTERNA 
f M ^ ^ *S~$iMg*is*i«! 

La relazione al 45° congresso Presidenzialismo e attacco al Pei 
Delusione per il governo De Mita «Se non passa l'elezione diretta 
«È crisi politica strisciante», va data la parola al popolo» 
ma si accontenta di una verifica II nuovo corso? «È camaleontico » 

«L'alternativa non c'è» 
Craxi è scontento ma non molla la De 
Craxi l'indeciso si è sottratto alta spinta .dei repub
blicani. Al congresso dei Psi di Milano ha ricono
sciuto che «c'è una crisi politica strisciante che 
corrode la coalizione». Ma poi ha rimesso ai dele
gati il dilemma: rottura o chiarimento? Alternativa 
niente, perché il Pei *non è convincente». Il leader 
socialista, desidera un patto con Forlani: su una 
riforma istituzionale modello presidenziale. 

PASQUALI CAMILLA 

WB MILANO Gli inni socialisti 
spandono emozioni (orgo
glio, sicurezza) tra i capanno
ni abbandonati dall'industria, 
ma quando nell'ex Ansaldo la 
macchina del congresso so
cialità si mette a produrre po
litica. sul 1158 delegati cala 
una collie di indecisione, pet
tino Craxi non ha un bilancio 
da offrire ma solo ,un decalo
go i|>er una riflessione*. Eppu
re il segretario socialista si di
chiara oen consapevole che 
•gli effetti di incertezza, di pre
carietà e di instabilità*, se do
vessero continuare, divente
rebbero «imprevedibili e alla 
(Ine devastanti*. Proclama an
che il Psi *non potrebbe resta
re passivamente ad avallare 
uno stato confuso di cose*. 
Ma sul che fare oggi Craxi è 
dubbioso e scarica il dilemma 
sulla platea, Gli aspetti negati
vi e Insoddisfacenti della si
tuazione - afferma - ci spin
gono verso la necessità di sce
glier» se rinchiuderci in noi 
stesiti in una posizione di tota
le distacco ed affrontare con 
una lolla aperta le conseguen
ze iwlitlche che ne possono 
derivare o assumere una ini
ziativa per compiere un enne
simo tentativo di chiarificazio
ne, di verifica, di ripresa di un 

corso politico coerente*. 
Termini troppo crudi e .ri

schiosi i pnmì, per galvanizza
re un congresso chiamato a 
•pronunciarsi*. Che. preferisca 
percorrere la seconda strada, 
del resto, il segretario lo con
fessa quando assicura che «la 
nostra resta una posizione co
struttiva, aperta alla collabora
zione*, Aggiunge solo che 
•questa disponibilità* deve «ri
sultare utile e non essere con
trastata e contraddetta sino al
la paralisi». 

Chi vuole rassicurare il lea
der socialista? E a chi chiede, 
in pratica, di compensarlo 
con il riconoscimento dell'in
dispensabilità del Psi? L'inter
locutore è sempre la De, ma 
con una distinzione. Va bene 
lo scudocrociato dì Arnaldo 
Forlani che professa un im
probabile (e finora inconsi
stente) ritorno «alle origini po
polari*. Tanto basta e avanza 
a Craxi per accreditare l'ipote
si di un nuovo incontro tra «ri
formismo socialista e riformi
smo dei cattolici democratici* 
che, a suo dire, «in tante occa
sioni si è rivelato tutt'ajtro che 
sterile*. Pero un pegno il se
gretario dì fresca nomina del
la De deve pagarlo rendendo 

Il segretario del Psi Bettino Craxi durante la sua relazione in a to, lo scherma gigante dalla piramide 

marginale l'altra De. quella 
delle giunte locali (espuntali 
livore contro il sindaco di Pa
lermo, l'eroico Leoluca Orlan
do che viene portato ;a spalla 
per l'Italia come una Madon
na pellegrina) e.quella Che 
perora le riforme istituzionali 
e delle leggi elettorali. Garda 
caso, proprio questo è il pri
mo «banco di prova* a cui 
Craxi chiama Forlani. 

Il modello che a Craxi pia
ce ò quello del voto segreto: 
«Una riforma importante che 
noi abbiamo voluto fortemen
te, Ma fatto questo il convo
glio si è fermato, siamo da 
tempo in panne*. Il segretario 
socialista non nascónde di 

. rappresentare «una minoran
za* quando insiste nella «gran

de riforma» all'insegna della 
«democrazia governante». Sì 
copre dietro Leo Valiani che 
alla Costituente restò con po
chi altri a sostenere la causa 
di una Repùbblica presiden
ziale come negli Usa. Ma l'ar
tificio retorico nasconde una 
certa correzione, giacché il se
gretario socialista affida alle 
parole di Valiani il riconosci
ménto dell'esigenza di un 
contrappeso nei «fortissimi 
poteri di controllo» da parte 
del Parlamento, fatto che il Psi 
finora ha sèmpre miscono
sciuto. Dunque «elezione di
retta del capo dello Stato, ri
forma del Parlamento e dell'e
secutivo, referendum non solo 
abrogativo ma anche proposi-
rivo*. £ in questo contesto che 

i socialisti, «naturalmente», so
no «pronti a discutere la rifor
ma delle leggi elettorati». L'u
nica motivazione offerta è, co
me dire?, tecnocratica: «La so
cietà è veloce, lo Stato è len
to». Il leader soialista lamenta 
che i socialisti vengano (il ri
ferimento è al de Martinazzo-
li) «persino minacciati della 
possibile formazióne di mag
gioranze alternative proprio 
sulle leggi elettorali». Ma' poi e 
luì ad ergersi a giudice supre
mo della «bontà* degli even
tuali accordi, invocando altri
menti «un pronunciamento 
popolare, un giudìzio dei cit
tadini sulle questióni contro
verse, una riflessione ed una 
decisione del paese». 

È forse l'unica volta che la 

voce di Craxi raggiunge l'acu
to (sulla droga, invece, • toni 
sono più che altro declamato
ri e vittimistici). E l'eccezione 
conferma I a regola, la rasse
gnazione socialista a barca
menarsi negli interstizi degli 
attuali equilibn politici A 
guardar bene non è altro che 
la nproposizione continua di 
uno stesso dilemma* contrat
tare al meglio o rompere tutto 
Ma cosi facendo il Psi non fa 
altro che confessare di essere 
pngiontero della propria pau
ra politica Rimbalza nei ca
pannoni dell'Ansaldo la voglia 
di protagonismo del congres
so repubblicano, il desiderio 
di poter apnre un conflitto 
con la De e magan di accom
pagnare Craxi sulla strada del
l'alternativa Ma La Malia e Vi-
semini non trovano eco qui II 
Psi riconosce che *i margini di 
movimento sono piuttosto li
mitati e che i limitinone anco
ra più grandi per la mancanza 
evidente di alternative polìti
che», ma da questa strada 
prontamente sì ritrae. E, para
dossalmente, cerca di scari
carne le responsabilità sul Pei. 
Altri si dichiarano convinti» 
della novità comunista? Craxi 
taglia corto: «Con tutto il ri
spetto, almeno in questa ma
teria, quel parere conta assai 
meno del nostro». Che è di 
«delusione» per i «troppi ele
menti di continuità perii pas
sato», per le «reticenze» su «più 
d'uno tra i suoi capi più pre
stigiosi», per le offerte di «unità 
di tipo più o meno frontista», 
per «un certo gorbaciovismo 
acritico», per ('«aggirarsi per le 
capitali europee ed extra-eu
ropee in cerca di benevolen
ze». Non c'è niente del Pei che 

vada bene al Psi Tanto meno 
quella «benedetta alternativa» 
(la definisce proprio cosi) 
proposta al congresso. A lui 
sembra «un'alternativa alla De 
soprattutto quando questa 
non si mostra disponibile ad 
accordi e ad alleanze con i 
comunisti, un'alternativa 
pronta a cambiare colore co
me un camaleonte» 

E cosi il Psi si tiene stretto ai 
colon del pentapartito, in atte
sa che il Pei si converta a una 
«strategia d'unità socialista», 
fermo restando che per uno 
schieramento riformatore e di 
progresso (proprio non rie
sce, Craxi, a parlare di alter
nativa) la «garanzia politica 
necessaria» è data dal «raffor
zamento socialista» È una ve
ra e propria ossessione, que
sta della consistenza elettora
le, per il Psi. E spiega il fasti
dio per i verdi («Una nebulosa 
dai contorni indefiniti e persi
no ambigui»), la diffidenza 

' verso il polo laico («Abbiamo 
qualche timore per le polemi
che che vengono scagliate 
contro di noi dai colleghi fe
derati»), la guerra antisocial
democratica («Affrontiamo e 
affronteremo le iniziative pro
vocatorie del Psdi»). 

Sembra quasi che il Psi si 
compiaccia del proprio Isola
mento. Craxi ha un coman
damento» anche per questo: 
«La nostra azione - dice - ha 
messo definitivamente in crisi 
lo schema bipolare fondato 
sulla doppia stagnante ege
monia Dc-Pci ed ha aperto i 
termini di una dialettica nuo
va entro la quale si è fatto 
strada il Psi». Che sia questa 
l'ambizione: un bel patto tra 
gli «amici» Bettino e Arnaldo? 

Ocehetto: « 
«È una relazione di attesa, attesa dei risultati elet
torali. Craxi ha pensato più a difendersi che a 
tracciare una posizione nuova, a indicare una 
prospettiva alla situazione politica». Il segretario 
del Pei, che ha seguito la relazione di Craxi nella 
fascia degli ospiti politici sotto il capannone ex 
Ansaldo, assediato dai giornalisti, commenta così 
l'avvio del congresso socialista. 

GIANCARLO BOSITTI 

WB MllANO. Nella parte finale 
del suo discorso il segretario 
del Pai viene ad occuparsi del
le novità della situazione Ita
liana; quelle novità che giudi
ca «di difficile interpretazione, 
ma che rendono il quadro ge
nerale più difficile e tormenta
to». Per anni è stato il suo par
tito a lavorare per «rimettere in 
movimento» le cose, ma 
quanto accade In questi mesi 
non sembra gradito al leader 
socialista. Che cosa ne pensa 
Ocehetto? «E una relazione at
tendista e anche difensiva, te
sa a spiegare posizioni assun
te più che ad assumerne di 
nuove, E questo colpisce (tin
to più se guardiamo questa 

posizione in controluce rispet
to al dibattito in corso e in 
particolare rispetto al congres
so del Pri, che ha reso eviden
te come esista la possibilità di 
mettere in movimento la situa
zione politica del paese. Un 
punto particolare può essere 
sottolineato della relazione; 
che è riduttivo mettere davanti 
al congresso socialista soltan
to due ipotesi, come viene 
detto nella relazione: quella di 
chiudersi in se stessi in una 
posizione di totale distacco o 
quella di riandare a una enne
sima verifica politica. Sono 
due ipotesi arretrate», 

Slamo allora di fronte alla 

situazione paradomle di 
nn Pai meno disponibile del 
Pri alla prospettiva deUal-
tematta? 

Craxì ha una posizione di in
certezza. Spera àncora di otte
nere dei risultati sul piano 
elettorale dalla rendita di posi
zione che gli deriva dalvec-
chio schema polìtico. Questa 
posizione è in ritardo rispètto 
alia necessità e all'urgenza di 
dare risposte nuove. 

La «benedetta alteroatìva* -
dh» D u i - che 11 Pd pro
pone è r a «camaleonte» che 
cambia di colore • necouda 
del momenli: l'alleanza di 
Palermo, le Giunte anoma
le. 

Craxi fa una caricatura del no
stro congresso ed è prigionie
ro di tale caricatura, lo riaffer
mo con nettezza che la scelta 
per l'alternativa è per noi irre
versibile. A proposito delle 
giunte locali, il Psi scambia le 
cause con gii effetti, li Psi do
vrebbe chiedersi se non è esso 
stesso che favorisce, con la 
sua ambiguità programmati
ca, il proliferare delle giunte 
anomate. Certamente una 

i di posizio-
fa parte del Psi favorirebbe 

il restringiménto di questa 
esperienza a livello locale. 

L'unità della afaibtn per 
l'alternativa: secondo Craxi 
U Pel ricasca nel vizi del 

Quando dice una Cosa dì que
sto genere Craxi non capisce 
veramente il nuovo, soprattut
to il processo che abbiamo av
viato con h l'eurosinistra. Que
sto processo è tutto il contra
rio di una posizione difensivi
sta come quella frontista. Alla 
base c'è la ricerca del nuovo, 
cioè dì dare risposte nuove al
le grandi questióni dell'Euro
pa e del mondo. Noi vogliamo 
dare queste risposte anche col 
Psi: senza alcuna inteiiione 
di scavalcare i socialisti se vo
gliono aprire realmente con 
noi uri confronto serio. La ga
ranzia di questo processo non 
sta nelle mani dì un solo parti
to, ma nel volere insieme for
nire risposte nuove ai proble
mi della nostra epoca. 

Che previsioni al possono ri
cavare dalla relazione di 
Crul per 11 futuro della si

tuazione politica? 
La mozione di sfiducia che è 
stata respinta questa settima
na alla Càmera è diventata cu
riosamente dì maggioranza 
dopo i congressi. Ma non se 
ne ricavano le conseguenze 
politiche necessarie, perché 
ogni fòrza polìtica mantiene la 
pròpria posizione. Ritengo, tut-
tavia la situazione apèrta e la 
nostra ipotesi di alternativa mi 
pare sempre di più al centro 
della situazione politica e 
sempre più realistica. Natural
ménte spetta mólto oggi all'e
lettorato farla giungere alle 
sue giuste conseguenze. L'e
lettorato deve incoraggiare la 
prospettiva di alternativa e au
spichiamo anche: che il Psi 
esca dà una preoccupazione 
prevalentemente preélettora-

E le accuse di continuismo e 
di settarismo? 

Nella parte della relazióne de
dicata a| nuovo corso del Pei è 
Craxi il più continuista con i 
luòghi comuni sul Pei e con il 
rifiuto di cogliere le novità che 
altri hanno colto. Quanto al 
settarismo è un attributo che si 

addice di più adii, di fronte a 
una serie di valutazioni positi
ve sul nuovo corso, come 
quelle di Mauroy o dei social
democratici tedeschi, preten
de di dire che hanno meno ti
toli per dare giudizi sul Pei. 

E le novità, le nuove apertu
re sulla scena Internaziona
le che posto huao nella re
lazione di Crud? 

Condivido la parte della rela
zione sul processo riformatore 
in Urss e su Gorbaciov. Craxi 

lo ha citato meno di me, ma 
non lo ha esaltato certamente 
di meno. Più in generale tutta 
la parte intemazionale è più 
aperta e positiva. 1 socialisti 
dovrebbero dunque ricercare 
con maggiore convinzione la 
via di un approfondimento se
rio delle prospettive unitarie 
della sinistra a partire dai pro
blemi nuovi che ci stanno da
vanti. E .senza pretese di ege
monìa. È auspicàbile che do
po le elezioni si incominci a 
ragionare seriamente, 

«Hcs f 

Tutti per Bettino, meno 0 
Fuori dal «tempio» è la bagarre 
«Il compagno Bettino avrebbe fatto meglio a preno
tare lo stadio di San Siro, invece dell'Ansaldo». Il de
legato è furibondo. Il popolo socialista preme da 
ore agli ingressi dei capannoni di via Bergognone 
ma il servizio d'ordine è irriducibile. «Non può più 
entrare nessuno, compagni ci dispiace». E quando il 
leader del Psi comincia a parlare, alle cinque della 
sera, fuori dall'arena scoppia la contestazione. 

ROMITO CAROLLO 

nFÌÉTRtUNa Bettino comin-
J clft a leggere le sue intermina-
j bili 94 cartelle sotto la piramì-
! de telematica di Panseca, la 
' platea è in delirio ma fuori gli 
I esclusi premono e contesta-

, \ no, «Vogliamo entrare, rap-
i presentiamo lOmlla voti, non 
: potete lasciarci fuori» e pie-
f chiano sul vetri dell'Ansaldo. 
i Bettino li sente, è Infastidito, 
t sussurra qualcosa ai più vicini 
I collaboratori, poi accenna un 
i sorriso e dice «Devo presume-
% re che siano dei tifosi» mentre 

il segretario provinciale Zac

caria si precipita a tentare di 
sedare la rivolta. SI, perché 
(ci perdoni il telematico ar
chitetto che progetta ì templi 
craxiani) l'organizzazione di 
questo congresso lascia al
quanto a desiderare. Giornali
sti regolarmente accreditati 
costretti a interminabili code 
per entrare nell'anfiteatro, se 
esci a prendere una boccata 
d'aria non rientri più, se vuoi 
chiedere una battuta a Forlani 
o De Mita devi farti largo a 
spintoni, per vedere qualcosa 
occorre II binocolo. Non resta 

che visitare le uniche zone 
franche, ovvero gli stand dì 
questo festival, a partire dalla 
galleria delle immagini craxia-
ne. «Foto Craxì* si chiamava 
fino a venerdì, ieri l'hanno in
titolato più sobriamente «Flash 
Psi»: icone di Bettino in tutte le 
salse, Bettino con Wojtyla, 
con Mubarak, con Mitterrand, 
con la Thatcher, allo stadio 
Olimpico, a Xunisi con Arafat, 
a Madrid, con Bush e Reagan, 
con Agnelli e Rockfeller, col 
presidente di quel Venezuela 
cosi antipatico al fido Amato, 
sulla tomba di Allende, da so
lo sulla neve, sciarpa e col
bacco, come un eroe della 
letteratura russa, o immortala
to mentre dona un garofano a 
una bambina napoletana che 
non vede l'ora di crescere per 
votare socialista, Ma il distrat
to curatore della mostra ha 
appeso anche una foto com
promettente che ritrae Craxi 
insieme a Enrico Manca con 
una copia dell'Aitanti del 77: 
«No ai ritocchi per la scala 
mobile», titolava allora il quo

tidiano del Psi. 
Torniamo nell'auditorium. 

Sono le tre, tra un'ora si va a 
incominciare. Le note dell'In
temazionale si alternano con 
quelle del Nabucco verdiano, 
sotto il palco si accalcano a 
frotte fotografi e cronisti in at
tesa degli ospiti di riguardo. 
Arriva Marta Marzotto, spilla 
sul cuore a forma di garofano 
e fascia tricolore sul capo, in 
prima fila si siede la famiglia 
Craxi al completo, Bobo, Ste
fania, lady Anna e la sorella 
Rosìlde. Tra i politici non c'è 
ancora nessuno, anzi s], ecco 
Donai Cattin, ma i leader, ad 
eccezione di Pannella e Oc
ehetto, arriveranno tutti in ri
tarda Entrano, applauditissi-
mì, Sandra Milo, Giuliano Fer
rara, Mario Soldati, il vecchio 
Ruggero Orlando, ma dì Craxi 
(ormai sono le qualtro) 
neanche l'ombra. L'attesa si 
fa spasmodica: «Eccolo, ecco
lo», i fotografi sciamano come 
un alveare verso l'ingresso, 
ma invece del leader sociali
sta debbono «accontentarsi" 

di Cìcciolina abito rosa moz
zafiato. Arriva il leader liberale 
Altissimo e finalmente Craxi fa 
li suo ingresso trionfale, saluta 
le delegazioni straniere guida
to da una smagliante Marghe
rita Boniver, sale sul palco 
con un garofano nella mano 
destra. Dietro di lui un allam
panato Intini. di fianco Martel
li e De Michelis. Un po' di de
lusione per l'assenza di San
dro Pertini. 11 vecchio presi
dente non sta troppo bene. 
non se l'è sentita di venire, ma 
il suo messaggio è il momento 
di più autentea commozione. 
Più di quarantanni fa Sandro 
e la sua compagna Carla Vot-
tolina uscirono da questa fab
brica oggi dismessa con la 
bandiera rossa delia lotta al 
fascismo. 

Il congresso comincia: il di
scorso del segretario è lun
ghissimo, più di due ore e 
mezzo, Craxi sta già parlando 
da un buon quarto d'ora 
quando entra l'aileato-nemico 
De Mita: qualche fischio Ciria
co se lo becca, ma una parte 

Achille Ocehetto tra gli invitati all'assise del Psi 

della platea applaude il presi
dente del Consiglio che pren
de posto di fianco a Spadoli
ni. Dell'arrivo di Forlani invece 
non si accorge praticamente 
nessuno. Alle cinque e 10 en
tra anche Giorgio La Malfa e sì 
siede davanti a Ocehetto e Pe
truccioli. Chi si attendeva un 
discorso di svolta appare de
luso, anche il popolo sociali
sta sembra infiacchirsi; ma si 
rianima quando Craxi fa ricor
so all'invettiva, attaccando tut
ti, a destra e a manca. Alla De 
rimprovera il caso Palermo, i 
protagonisti sarebbero «pro
vinciali, gesuiti di piccolo ca
botaggio e d'alto bordo», 
mentre Leoluca Orlando «vie

ne portato a spalla per l'Italia 
come una madonna pellegri
na da un Festival dell'Unità a 
un convegno di maggiorenti 
De». Craxi appare poi minac
cioso verso i laici, specie i ra
dicali: mentre parla di pannel-
lismo astioso e violento verso 
il Psi la piramide inquadra 
Pannella e la platea lo fischia, 
Sul governo accenna a una 
verìfica per evitare instabilità 
«devastanti»; quanto al Pei il 
suo «ventaglio di alternative 
democratiche e programmati
che buone per tutti gli usi» è il 
«meno convincente di tutti». 
Anche la stampa è sistemata 
avendo con il suo settarismo 
«creato una vera e propria 
scuola dell'antisocialismo». 

Duveraer. 
«Ora Craxi 
deve scegliere 
l'alternativa» 

Napolitano: 
«Sull'Europa 
c'è falso 
unanimismo» 

Giorgio Napolitano (nella foto), capolista per il Rei nella 
circoscnzione meridionale, ha illustrato a Napoli le linee 
della prossima campagna elettorale europea: «CI sono - di-
ce Napolitano - due visioni contrapposte: quella che identi
fica il processo di integrazione con l'apertura del mercato 
•memo, e quella che lavora per un'integrazione reale, an
che politica.. È questa, prosegue Napolitano, la linea del 
Pei Napolitano si e poi soffermato sui nuovi poteri che do
vrà avere l'Europarlamento e sulla necessita di un muovo 
meridionalismo in grado di non soccombere davanti al ri
schi dell'integrazione economica.. 

In un'intervista che apparirà 
su Panorama il politologo 
francese Maurice Duverger 
sostiene che «Craxi un gior
no capirà che non pud riu
scirgli di .imbragare* il Pei e 
che non pud continuare a 

^^mm—^^^mmmm^ fare il gioco delle alleanze 
alternate.. Al contrario, il se

gretario del Psi ("Un buon uomo di governo*) -ha ancora 
un avvenire nella misura in cui la sinistra italiana potrà unir
si* il politologo spiega poi le ragioni della sua candidatura 
nelle liste del Pei «Non e stato un atto contro il Psi, ma un 
gesto di fiducia nel Pei, incamminato in una strada difficile 
e promettente». 

L'represso in edicola doma
ni pubblica i risultali di un 
sondaggio elettorale con
dotto dall'istituto Cirm di Mi
lano, secondo il quale il Pei 
registrerebbe una tendenza 
al recupero (26*1, mentre 
Oc e rei resterebbero so
stanzialmente fermi (rispet

tivamente col 33% e col 14% dei voti). Un buon risultato an
drebbe al «polo laico* (9%) e ai Verdi, dati al 5% (una per
centuale che dovrebbe dividersi tra le due liste in campo). 
Il sondaggio indica anche i leader che dovrebbero riportare 
il maggior successo personale: guida la classifica Andreotti 
'61*)! seguito da Craxi (60%), Ocehetto (15%) e Forlani 
'14%). 

All'Orto botanico di Roma i 
«Verdi Arcobaleno* hanno 
tenuto ieri una convenzione 
per discutere il proprio pro
gramma elettorale. France
sco Rutelli ha evitato nuove 
polemiche con il «Sole che 
ride* (che ha presentato ri
corso contro le liste deil'Ar-

Un sondaggio 

Krevede 
ève recupero 

del Pel 

ì 
L'Arcobaleno 
si presenta: 
«Slamo verdi 
e di sinistra» 

cóbaleno) e ha spiegato che «la trasversalità dell'impegno 
verde non significa indifferenza agli schieramenti: nqi sla
mo per l'alternativa*. Edo Ronchi ha sottolineato la necessi
ta di un «ambientalismo globale* che sappia aggredire I no
di del modello di sviluppo, del sistema produttivo, del siste
ma di e" 

La componente «Arcobale
no* di Dp (la minoranza 
guidata da Mario Capanna e 
da Franco Russo che racco
glie circa un terzo del parti
to) ha criticato duramente I 
provvedimenti disciplinari 
che la segreteria intende
rebbe prendere contro i diri-

Dp spaccata: 
la minoranza 
attacca 
la segreteria 

genti di Dp candidati nella lista Arcobaleno. La s _ 
afferma la minoranza, «anziché cogliere la ricchezza del
l'Arcobaleno adombra provvedimenti che non sono nep
pure di sua competenza*. Quanto all'attacco a Capanna da 
parte di Dp di Milano, la minoranza sostiene che «si tratta 
solo della testimonianza di un setlansmo dannoso*. 

I radicali 

Rresentano 
congresso 

di Rimini 

A circa un mese dal con* 
gresso «transnazionale» dì 
Budapest, i radicali si ritro
vano a Rimini da martedì a 
giovedì prossimi per il loro 
congresso nazionale. All'or 
dine del giorno la xeHa 

Ì ^ M M Ì ^ M I Ì ^ H N H «transpartitica» che ha por
tato candidali radicali in va

rie liste, Sergio Stamani ha criticato il «settarismo» dei Ver
di, che avrebbe impedito la formazione dì un'unica lista 
ambientalista, e ha salutato con favore la nascita del «polo 
laico*. Quanto al Psdi, i radicali lo vogliono aiutare «a resi
stere ai tentativi di usurpazione del Psi*. A Rìmìni si discute
rà anche della «sopravvivenza» del Pr gli iscritti sono meno 
dì 2000, ne occorrerebbero 20.000. 

.Sassolino: 
«Per la sanità 
Pei e Psi 
siano uniti» 

Intervistato da Rinascila, An
tonio .Sassolino invita ad un 
rapporto stretto fra Pei e Psi 
per la riforma della sanità, 
cosi come avvenne con il fi
sco. «Sui ticket - osserva 
Bassolino - si è espressa 

M H * I H > M B M ^ una reazione sociale che 
andava ben oltre quelli col

piti direttamente: lo Stato sociale è un patrimonio della ci
viltà contemporanea». E il Psi «stenta a comprenderlo» Per 
Bassol.no i socialisti, che pure «hanno saputo cogliere alcu
ni umori del paese», oggi sono «prigionieri dì una certa 
ideologia degli anni 80». 

GREGORIO PANI 

Giovedì 18 maggio 
con -TUnità 

rotocalco 
«....l'Adriatico muore?» 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Forlani: «Non viene meno «Preoccupato» La Malfa: 
la possibilità «Sulle riforme 
di un confronto utile istituzionali c'è ancora 
e costruttivo con il Psi» molto da discutere» 

Craxi è piaciuto alla De 
De Mita: «Verifica? Anche ora» 
«La verifica è possibile sin da domani», dice De 
Mita, visibilmente soddisfatto perché il temporale 
annunciato da Craxi ti diventato un leggero annu
volamento. E Forlani, dopo il l'accuse di La Malfa 
al congresso del Pri, può tirare un sospiro di sol
lievo: «Non viene meno la possibilità di un con
fronto utile e costruttivo». Il segretario repubblica
no avverte: «L'alternativa ora è più difficile». 

M m i O SFATARCI 

M MILANO L'Irritazione di 
Rlmlnl, la soddisfazione di Mi
lano. Nel giro di ventiquattro 
ore gli untori della De cambia
no da cosi a cosi. Crasi non 
ha affondato il coltello nella 
piaga Non ha raccolto l'ap-

L pclfo di U Malfa Ha sfiorato 
I l'alternativa, ae l e lasciata alle 
• spalle, e ha tiralo drillo, S'è 
! accontentato di un chiarimen-
I lo nel pentapartito. Perche al-
I lora De Mita e Forlani non do

vrebbero essere soddisfalli? 
Tirano tutti e due un sospiro 
di lollievo per quello che il 
leader socialista dice. Nem
meno i fiochi attecchiscono 
Ira questi delegati, Ne parte 
qualcuno quando entra il pre
sidente del Consiglio, ma è 
subito sommerso da un forte 
applauso.Quando II segretario 
socialista comincia a parlarti, 
alle IMS. molti banchi degli 
Invitali tono vuoti, Manca Ce 
Mita. Non c'è Forlani. Non si 
vedono né Spadolini ne U 
Malfa. Ma non c'è netta, Craxi 
parte da lontano, per rivendi
care con orgoglio la storia dei 
socialisti « rie passeranno di 
mimili prima che arem «I dun
que. C'è Pennella, vestito di 
verde, e sentenzia: «Il polo lai
co IO stanno ammazzando», 
Ha perché, gli chiedono, al 
congresso del Pri non e * an
dato e a questo socialista ti? 
•Qui tono staio invitalo», ri
sponde. Entra Il segretario 
missino Gianfranco Fini. Aria 
soddisfatta, incurante delle 
polemiche che la sua presen
za al congresso socialista ha 
praOcalo.Ftiprie'equalcuno 
« % ! » * * « • " • NUM* 1 6 

tulle «convergenze.. «CI aspet
tiamo - dice «- che il Psi vada 
avanti tul progetto presiden-
««lista». Poco distante gli scis
sionisti del Pad! occupano una 

, Illa intera: per loro, nemmeno 
| un potto alla presidenza. 
' Crani parla del governo. 
i pelle cote che non vanno. 

Dell'economia che perde col
pi Delle riforme istituzionali 
dimenticate Sembra annun
ciare tempesta Ma none cosi 
E De Mita, un po' restio a lar 
commenti, ti (ascia sfuggire 
•Craxi e più problematico, pio 
attento alla realta e meno al
lento al desiderio' Al deside
ro? SI, sembra di capire, al 
desiderio di qualcosa di diver
so, di nuovo, di una prospetti
va che chiuda questa lase 
confusa e melmosa II leader 
socialista vuole una verifica e 
De Mita gliela concede. «E 
possibile sin da domani», di
ce Per lui l'intervento di Craxi 
è pia •equilibralo, più oggetti
vo e meno schizofrenico» Ma 
è singolare, aggiunge, che i 
•partiti che sono al governo si 
comportino come opposizio
ne Allora, credo che fa prova 
d'appello vada data da tutu I 
parliti della maggioranza» E 
l'unico accenno critico Anche 
Forlani, partito da Riminl con 
un po' di preoccupazioni, 
sembra piti tranquillo, Ugge, 
insieme con De Mita, la pro
pria dichiarazione sul discor
so di Spadolini al congresso 
del Pr|, deliralo .posili™ e c o 
struttivo- Poi, commenta «E 
una relazione che rappresen
ta in modo franco il program
ma e la linea di un partilo che 
vuole conquistare spazi nuovi 
Mi sembra che sulla base di 
questa relazione - aggiunge -
non venga meno la possibilità 
di un confronto utile e costrit
tivo con la De». Forlani non 
nega che ci siano delle •diver
genze. Ma dice anche che si 
tratta di vedere «se debbano 
essere esasperate oppure ri
condotte ad una prospettiva 
di impegno e di corresponsa
bilità nell'interesse del paese» 
Lo dice, mantenendo ledetti 
a quella cautela che gli è pro
pria Ma lo sa anche lui che 
non sembrano preannunciarsi 
grandi esasperazioni 

TACCO1 

.'ON E MAI 
FTRAMOISNAT 
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È la stessa impressione che 
ricava Renato Altissima Lui 
condivide l'«analisl preoccu-

Jiata di Craxi sui nardi nell al
tomare I problemi della so

cietà» Ma vede nel discorso 
del leader socialista, e ne e 
soddisfatto, un «senso di gran
de equilibrio». E allora anche 
il scardano liberale vuole una 
«verifica sincera* cosi come 
vuole La Malia Apprezza che 
Craxi ha usato sul polo laico 
•toni differenti.. -Ha preso atto 
- aggiunge - che la nostra 
non è una federazione in fun
zione antisocialista.. Poi, av
verte La Malfa e lo invita a da
re più spatio, nella rèplica al 
congresso di Riminl, al «futuro 
del polo laico» 

Il leader repubblicano sta 
seduto davanU a Cicchetto Si 
scambiano giudizi e valutazio
ni La Malia racconta al segre
tario comunista gli sviluppi 
dei suo congresso. Ascolta 
con attenzione Craxi. E detta 

un commento non propno 
soddisfatto Era venuto a Mila
no per ascoltare la posizione 
del Psi sulle .prospettive del
l'alternativa» e sulle «attuali 
difficoltà della situazione poli
tica» E nceve un'impressione 
a due Iacee Da un parte un 
giudizio quasi liquidatore) del-
1 alternativa. «E una prospetti
va - dice - che resta per ì so-
cialisu accidentata, e dunque 
lontana proprio perché eleva
to lesta (I livello della polemi
ca verso il Pei». Dall'altra un 
giudizio •preoccupato» e «in
soddisfatto» tulio stato del go
verno Che è assai simile a 
quello espresso a Riminl. «Lati' 
proposta di una venlica per ri
lanciare l'azione di governo la 
valuteremo con attenzione., 
aggiunge Ma La Malfa avverte 
subito Craxi. «Sui temi istitu
zionali vi è molto da discute
re». 

La piramide pansachtana 
rimanda al congresso l'imma

gine di un Craxi sudato che 
s'avvia ormai alle conclusioni 
Pannella gira nel corridoi del
l'Ansaldo un po' insofferente 
Non gli e piaciuto li discorso 
«Non riesco a trovare il mim
mo spunto di interesse Mi 
sembra una relazione molto 
Stanca. Non è certo con questi 
toni - dice - che Craxi può 
aspirare alla leadership delle 
sinistre» 

Ha ancora il dente avvele
nato il socialdemocratico Ca
ngila «E una relazione con lu
ci e ombre sul governo. Ma 
quello che non convince - di
ce - e la prospettiva dell'alter
nativa. Mi pare che Ciani vo
glia solo un Psi più forte Pro
segue la sua marcia solitana 
verso un obiettivo che resta 
sempre più incerto e instai 
ro» Craxi conclude La platea 
esplode. Il popolo socialista 
abbandona l'Ansaldo pieno di 
orgoglio. Ma non sa dove sta 
andando 

mmmmmm*—*- u presidente del Senato contesta l'analisi di Visentini 

Spadolini frena il Fri: 
«Alleanza con la De fino al 1992» 
Giovanni Spadolini mette l'ostacolo della sua cari
ca sulla Strada di Un rapido superamento del go-

- verno De Mila chiesto l'altro ieri a gran voce da 
«Bruno Visentini. Il presidente del Senato è più 

morbido con la De e contrario a elezioni anticipa
te, anche se ammette le difficolta e invoca la ne-

•' cessila di «un colpo di fantasia per non lasciar 
* marcire la legislatura». 

PAI NOSTRO INVIATO 
ALMRTO MISS 

gajRIMINI. Dopo I colpi d'ar
tiglio della Walklria Visentini, 
* Riminl arriva Parsifal, eroe 
buono e più tranquillizzante, 

> nelle vesti del senatore Spado
lini Il dibattilo al congresso 

" repubblicano ti anima, si pre
cisano gli schieramenti Pnma 
del presidente del Senato c'e
ra Italo il breve, secco e pole
mico intervento di Susanna 
Agnelli' «Devo dichiarare - ha 
affermato appena salila al mi
crofono * || mio profondo, to
tale, completo dissenso sull'o-

' «razione polo laico.. Ugo La 
, Malia, ha insistito la signora 

Agnelli «Tappando qualche 
; applauso, non avrebbe ap

prezzato la compagnie di 
Marco Pannella, e si è pel la
mentala che le due donne al
la tetta delle Ulte siano -una 

tolto,..,. _ . .___ ., 
no nemmeno piacluU gli in
tuiti di VltentinUi ministri del 
governo De Mila: «Non è intel
ligente parlare di elezlonilnti-
clpate, e non è elegante edu
care coti un governo di cui si 

QWst'ulllma affermazione 
è siala sicuramente condivisa 
da Giovanni Spadolini. Il w 
discono ti è tubilo carattere-

ni di v B r m Non tenta 
qualche polemlchetta Inter
personale: «Tu mi hai sostenu

to come segretario - gli ha n-
cordato il professore - ma so
no stato io a convincerli a lare 
il presidente del partito, e il 
mio appoggio al giovane Gior
gio nell'87 è stato almeno pari 
al tuo» Insomma, la navicella 
del Pri ha almeno due Grandi 
Tlmonien E il nuovo aggiusta
mento di rotta - a dir la venta 
- sembra più comspondente 
agli umori dell'equipaggio re
pubblicano. Spadolini sulla si
tuazione politica ha detto es
senzialmente tre cose è vero 
che é in atto una «transizione. 
che «in torme embrionali e 
spesso indecifrabili, tende al 
rinnovamento e al «riequill-
brio» del sistema Ma I tempi 
di questo processo tono •im
prevedibili* L'attuale coalizio
ne ha ancora «un tratto di stra
da da lare assiemo, comun
que - dice Spadolini - tino al 
1992 Bisogna trovare un mo
do per scongiurare le elezioni 
anticipate, e quindi il presi-
deagàdel Senato «apprezza la 
pnJWnza di La Malia, che ha 
concesso una prova d'appello 
alla maggioranza e alla De 
Tuttavia Il/rischio del degrado 
esiste, e siccome l'alternativa 

il Pei «non è dietro l'angolo., 
noie «un colpo dì lantasia 
non lasciare marcire la fi

ne della legislatura. 
DI che cosa si tratta' Spa

dolini alle domande del croni
sti risponde di avere un idea 
precisa in lasca - un 'brevet

to., addinttura - ma non la 
vuole ceno bruciare adesso 
Dev essere qualcosa di molto 
meno traumatico del nuovo 
governo senza un democri
stiano a palazzo Chigi evocato 
da Visentini, Forlani, dopo es
sersi appartato per qualche 
minuto con La Malfa, Macca-
meo e lo stesso presidente del 
Senato, appare disteso, «Ve
dremo dopo le elezioni. ». di-
ce sornione L'idea di Spadoli
ni non dev'essere nemmeno 
troppo vicina alla proposta di 
Occhietto per un governo fina
lizzato alla nforma elettorale 
Il presidente del Senato ha 
dedicato gran parte del suo 
discorso a contestare le lesi 
che attribuiscono a difetti isti
tuzionali le difficoltà del siste
ma .La cnsi è politica e va ri
solta con soluzioni politiche» 
- npete il professore - mendi
cando al parlamento II mento 
di avere lavorato molto, più di 
quanto non si riconosca pro
pno sul terreno delle nforme 
istituzionali (voto segreto, leg
ge sulla presidenza del Consi
glio, Finanziaria «nella», nfor
ma universitaria, nuovi regola
menti ecc ) Un discorso che 
sembra più in sintonia con 
Forlani che con Craxi Forse 
Spadolini pensa più semplice
mente a un «governo istituzio
nale., Magliaio sulla propria 
immagine 

Comunque è stato assai 
prudente nel disegnare i rap
porti con gli altri partiti Se la 
De non è certo «in una fase di 
declino e cerca con travaglio 
una via nuova, rispetto alla 
sua cultura del passato, il Pei 
prosegue I evoluzione parlan
do di •eurosinistra., anche se 
rimangono ancora poco defi
niti i •contenuti, dell alternati
va Né I ecumenico professore 
lesina nconoscimcnti al Psi 
•Sono stato il pnmo a militare 
il polo laico-socialista - dice -
ma sarei I ultimo a condivide
re un polo laico contrapposto 

li presidente del Senato Giovanni Spadolini 

sistematicamente per princi
pio a quello socialista. 

Nessuno si preoccupi quin
di Anche se sullo sfondo del 
discorso di Spadolini e e una 
registrazione un pò angoscia
ta dei mutamenti aperti sulla 
scena intemazionale Esplode 
la «distensione, e il professore 
sembra più impaurito della 
•crisi aperta nella Nato, e dai 
nschi di arresto del processo 
gorbacioviano, che attratto 
dalle nuove possibilità politi
che che il mutamento offre 
già da oggi 

L'equipaggio repubblicano, 
in ogni caso, apprezza len -
oltre a un ambizioso quanto 
poco ascoltato discorso di 
Gunnella - si è alternata al 
microfono la pattuglia parla
mentare del Pri Dafpresiden. 
te dei senaton Gualtieri, a Ca
stagneti! deputato assai vici
no a La Malfa, a Galasso Dui-
lo, al ministro Mamml Discor

si in cui tornano alcune co
stanti I) consenso 
ali operazione «polo laico», la 
prudenza nel parlare di ele
zioni anticipate e di nforme 
istituzionali la sottolineatura 
dell autonomia del partito, 
sollecitato - lo ha fatto con 
energia Gualtien a proposito 
della questione mafia e cnmi-
nalltà nel Sud - a impegnarsi 
direttamente con più forza sul 
problemi sociali e di governo 
più gravi del paese 

C'è chi vede II .quarto polo. 
come mezzo immediato per 
acquistare (orza dentro la lan
guente coalizione pentaparti-
ta chi invece spinge lo sguar 
do avanti, e lo considera pas 
saggio indispensabile nella 
prospettiva dell alternativa 
Ma su un punto sembra pre
valere una considerazione co
mune i colpi d artiglio alla Vi 
sentini rischiano di essere alla 
fine controproducenti 
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Al congresso repubblicano ancora in forse l'arrivo di Pannella 

Forlani ora è più tranquillo 
«Dopo le elezioni vedremo» 
Se Visentini aveva dichiarato guerra alla De e al 
governo Spadolini ha subito proclamato la pace. 
Il presidente de l Senato è stato apprezzato da 
Forlani «Un discorso costruttivo e di ricomposizio
ne». E Visentini? «Ha ecceduto e d è stato ingene
roso». Cosa accadrà del governo' «Si vedrà d o p o i 
congressi e le elezioni» spiega Forlani. Le crìtiche 
di Pannella al Pri accolte c o n fair play. 

DAL NOSTHO INVIATO 

RAFFAELI CAPITANI 

g i i RIMINI Verso le 13, dopo 
l'intervento di Giovanni Spa
dolini, il segretàrio democri
stiano si sentiva più tranquillo 
Dopo i tuoni e t fulmini sca
gliati da Visentini contro go
verno e De ieri Arnaldo Forla
ni è tornato a rùmini per capi
re se il Pn stava premendo 
l'acceleratore della cnsi Inve
ce si è trovato di fronte un 
presidente del Senato pacato 
e disteso, tutto preoccupato di 
ricucire lo strappo con la De 
Forlani non ha nascosto la 
sua soddisfazione «Un discor
so costruttivo, nella tradizione 
del Pn., ha commentato 

Come ha accolto invece 
l'intervento di Visentini? La n-
sposta di Forlani è diplomati
ca, ma netta *È logico che in 
un congresso di un partito de
mocratico si confrontino - ha 
osservato - linee differenzia
te* Visentini ha però accusato 
la nuova segreteria di avere 
Indebolito il governo, gli fa 
notare un giornalista -Non mi 
pare - è stata la nsposta di 
Forlani - che Visentini abbia 
detto questo Ci sono altre co
se che egli ha detto e che a 
me sembrano eccessive. Lex 
ministro delle Finanze aveva 
sostenuto dalla mbuna con
gressuale che, dopo le prove 

deludenti di Fanfani, Gona e 
De Mita, la De non può più 
pretendere di guidare il gover
no Questa valutazione, se
condo Forlani appartiene «ai 
giudizi poco equilibrati. 
espressi da Visenuni che es
sendo *un amante di Wagner 
si sarebbe lasciato prendere 
da un onda, da un turbine da 
Valchirie. Riferendosi ali in
tervento di Spadolini ha ag
giunto «Adesso mi pare che ci 
sia il tentativo di nportarsi ad 
una nfiessione più quieta e 
più alta siamo al Parsifal Do
po le Valchirie, appurilo, il 
Parsifal. Dunque Visentini 
una Valchina e Spadolini il 
Parsifal Quello di Forlani è 
propno un no deciso e senza 
appello alla presidenza del 
Consiglio laica per questa le
gislatura' Il segretano appare 
prudente e lascia apparente
mente aperta la porta ad ogni 
possibilità -Adesso - dice -
ascoltiamo un po' le cose del 
congressi, poi alla fine diremo 
la nostra opinione precisa, u-
reremo le somme. Forlani ac
cenna anche alla scadenza 
elettorale europea L anda
mento del voto sarà inevitabil
mente destinato ad influire sul 
futuro del governo «Si tratta di 
vedere - spiega - se si raffor-

Arnaldo Forlani 

zeranno le forze favorevoli al
la collaborazione o se avran
no il sopravvento le avventu
rose spinte dissociative. 

Forlani è stato accolto dal 
segreiano del Pri Giorgio La 
Malfa insieme si sono recau a 
prendere un caffè poi con 
Spadolini e il ministro Macca-
meo si sono ntiratt in un satol
lino dietro il palco dove han
no avuto una conversazione 
di un quarto d'ora Dopodiché 
sono tutu partiti per Milano 
per partecipare ai lavon di 
apertura del congresso socia
lista I orlani ha promesso che 
domani saia di nuovo a rumi
ni per ascoltare il discorso 
conclusivo di La Malfa Prima 
di andare ad ascoltare Craxi II 
segretario repubblicano ha 
scambiato alcune battute con 
i giornalisti E II «colpo di fan
tasia. a cui ha accennato Spa-

È 

dolini7 La Malia sorride e dice 
di non saperne nulla «Cerche
rò di farmelo spiegare mentre 
andiamo insieme a Milano», 
aggiunge E il no di Susanna 
Agnelli al polo laico e a Pan
nella? Per La Malfa non è una 
sorpresa «Me lo aveva già co
municato un mese la; tuttavia 
la sua e l'unica voce dissen
ziente. E le critiche di Pannel
la al Pri che ieri sono arrivate 
come una «gelata» sul con
gresso? La Malfa non si scom
pone «Non potevo non ricor
dare ai delegati che Ira noi ci 
sono delle differenze, ciò non 
toglie la nostra valutazione 
positiva sul polo laico e sul
l'accordo per le elezioni euro
pee. Distensivo verso la sorti
ta di Pannella il senatore Gio
vanni Ferrara «È uno stimolo 
a precisare certe posizioni, 
credo che lui si renda conto 
della complessila dei nostri 
problemi e personalmente gli 
sono grato. Anche per l'on 
De Carolis l'uscita di Pannella, 
seppure sbagliata, va letta co
me un rilancio del polo laico 
Tuttavia gli organizzatori del 
congresso contano ancora 
sull amvo del leader radicale 

A Rimini ten si e visto art- "*", 
che il direttore del A g i ? « ^ 
quotidiano della De, Il quale 
verso Visentin! è stato ancor 
più cntico e llquldalorio di 
Forlani «Quando » dice - ha 
osservato - che la De * alata 
al potere dal '45 ti dimentica 
che non c'è stato governo a 
guida democristiana senza 
che ti Pn abbia avuto respon
sabilità e influente superiori 
alla propria consistenza nu
merica, perciò le afférmazioni 
di Visentini appaiono «con
certami e ingenerose». 

i. 

4 l'Unità 
Domenica 
14 maggio 1989 



IN ITALIA 

L'assassinio di Siani 
Ricorre la parte civile 
«Gli imputati prosciolti 
sono i veri colpevoli» 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

M I M M I I legali del fami
liari del giornalista de di Matti
no» Giancarlo Stani, ammaz
zato la sera del 23 settembre 
dell 85, tutti gli Imputati accu
sati dell'omicidio e prosciolti 
nel mesi scorsi dar giudice 
Guglielmo Palmer), sono I veri 
colpevoli In trentacinque car
telle depositale Ieri alla lezio
ne istruttoria, la parte civile, 
rappresentata «fall avvocato 
Sergio Pastore, contata le 
conclusioni del giudice istrut
tore Aumenta dunque, il la
voro del tre giudici della se
zione Istruttoria che già si 
stanno occupando del ricorso 
del procuratore generale Aldo 
Vessia contro il prosciogli
mento di Giorgio Rubolino, il 
faccendiere di Torre Annun
ziata, e Giuseppe Calcava:-
chla, indicati come gli esecu
tori materiali dell'omicidio del 
Slovene cronista, di Ciro Giti-

ano, ritenuto il mandante, e 
di Alfonso Agnello, un giova
ne arrestalo pochi giorni dopo 
ti delitto, ma subito scarcera
to 

L'avvocato Senio Pastore 
Ipolizza anche il movente 
•Due clan alleati per gestire 
coop e appalli temevano di 
essere smascherati da Gian
carlo Siani Secondo illegale, 
restano valide le prime dichia
razioni del testi-chiave, e non 
•i loro strani pentimenti- Il 
rappresentante della parte ci
vile della famiglia Siani si sol
ferina sul ruolo avuto dall'ex 
pretore di Torre Annunziata, I) 
grosso comune della (ascia 
costiera napoletana, Luigi 
Garglulo, accusandolo di aver 
tentato di utilizzale in modo 

spregiudicato il giovane gior
nalista del •MattirK» per «bru 
darei delle operazioni finan
ziarie che la camorra stava av
viando d'accordo con espo
nenti dell'amministrazione co
munale 

•Gargiulo sapeva di aver in
generalo nella mente degli as
sassini di Siani l'idea che que
sti stesse per Interferire nel lo
ro traffici In materia di appalti 
pubblici», scrive Pastore di 
pretore, la mattina successiva 
alla notte del delitto e nei 
giorni successivi, disse al capi
tano dei carabinieri Sensale* 
e al brigadiere Castelluccio 
che l'assassinio di Siani era un 
awerhmenio diretto a lui e 
chiese la protezione dell'Ar
ma Il pretore Gargiulo, nei 
giorni scorsi incriminato per 
una serie di reati (concussio
ne, truffa, (atso, abuso d'uffi
cio), attualmente é sospeso 
dalle funzioni e dallo stipen
dio Il magistrato, che cono
sceva bene Giancarlo Siani 
(che svolgeva il suo lavoro di 
cronista proprio a Torre An
nunziata), nel cono della lun
ga inchiesta avrebbe pio volte 
modificato le sue dichiarazio
ni, alino a negare - scrive Pa
store - di aver parlato con il 
capitano e il brigadiere dei ca
rabinieri» 

L'ex pretore, alle accuse del 
rappresentante della parte ci
vile risponde sdegnato «Sono 
affermazioni estremamente 
gravi Non e vero nulla 11 mio 
ruolo di magistrato mi avrebbe 
senz'altro imposto di mettere 
al conente di qualsiasi sospet
to i miei collegni inquirenti» 

Lecce, trovato il cadavere 
di Marcello Greco 
Era in una cava di tufo 
a Copertine nel Salente 

L'hanno ucciso con 2 colpi 
e poi gli hanno dato fuoco 
Le indagini su varie piste: 
estorsione o vendetta? 

Un corpo carbonizzato 
«È l'imprenditore rapito» 
Lo hanno ucciso con due colpi di pistola. Poi, per 
rendere difficile il riconoscimento, hanno bruciato 
il corpo. È l'atroce fine del finanziere salentino 
Marcello Greco, 53 anni, celibe, sequestrato la 
notte del S maggio e ritrovato ieri in un cava ab
bandonata di Copertino. Si affacciano inquietanti 
ipotesi. Sulla criminalità in Puglia vertice a Bari 
della commissione Antimafia. 

efJJ CALATOIA (Lecce) È di 
Marcello Greco, il finanziere 
salenti!» scomparso il 5 mag
gio scorso, il cadavere carbo
nizzato trovato alle 1630 di 
ien in una cava di tufo di Co
pertino sulla provinciale che 
porta a Nardo Lo stesso sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Lecce Elio Romano 
conferma «Quel corpo carbo
nizzato appartiene a Marcello 
Greco I familiari hanno rico
nosciuto alcuni oggetti perso
nali e riscontri oggettivi sono 
venuti dalle radiografie ese

guite in sede di esame auto-
ptico» Un esame particolar
mente difficile, date le condi
zioni del cadavere, in avanza
to stadio di decomposizione 
Nei prossimi giorni l'equipe 
medica dell'Istituto di medici
na legale di Bari, consegnerà 
agli mquuenn I esame com
pleto che dira quando è avve
nuta la feroce esecuzione 

La svolta nelle indagini si è 
avuta Ieri, nel tardo pomerig
gio, quando al maresciallo 
Acquaio della caserma dei 
carabinieri di Copertino, è 

Milano, la donna tunisina dopo il tragico gesto 

Dalila paralizzata per sempre 
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Le due bambine si salveranno 
Dalila Avari è completamente paralizzata, ma la leg-

§e impone che due agenti la piantonino in ospedale 
4 ore su 24, visto che è direttamente responsabile 

della morte di suo figlio. Sono tuttora in rianimazio
ne, ma sicuramente si salveranno le altre due bimbe, 
precipitate assieme alla mamma, che l'altro ien ha 
tentato di uccidersi gettandosi dal terzo piano. Il pa
dre, fuggito In Tunisia, e ancora all'oscuro di tutto. 

MARINA MORRURQO 

• • MILANO Nessuno ha an
cora avuto II coraggio di dirle 
nulla Dalila Avari, immigrata 
tunisina, « sdraiala sul tettuc
cio del reparto di neurochirur
gia •Sentita» del Policlinico, 
Imbottita di sedativi per lenire 
1 dolori provocati dalla frattura 
di due vertebre, deve «ver co
munque capito Ritto ha visto I 
due agenti che la stantio pian
tonando, probabilmente ha ri
pensato al silenzio Improvviso 
del piccolo Omar, » pesi, su
bito ucciso dall'urto conilo il 
gradino di cemento che orla

va il giardino della casa di via 
Etruschi La polizia deve star 
II, anche se Dalila, 32 anni, 
non è in grado di muoversi e 
difficilmente -dicono I medici 
- potrà mai alzarsi da una se
dia a rotelle Sono mollo me
no gravi le condizioni di Moni
ca e Anlsa le bimbe che l'im
migrata tunisina - distrutta 
dalla povertà dall'abbandono 
da parte del marito, dal terro
re che le venissero sottratti I ti
gli - ha trascinato con se nel 
vuoto La loro caduta e, stata 
addolcita dal! erba Monica, 6 

anni, ha l'omero sinistro ma
lamente spezzato e forti con
tusioni, mentre Anlsa, 4 anni, 
è stata più -fortunata- perche 
se l'è cavata con dei grandi 
ematomi Ora riposano in due 
letti vicini del reparto di riani
mazione del Policlinico, ma 
già domani I medici potrebbe
ro traslenrle in un reparto di 
pediatria, in modo da farle 
stare in compagnia di altri 
bambini II problema di Moni
ca e Anlsa saranno Infatti I do
lori della psiche, ben pia di 
quelli del corpo, dopo i trau
mi degli ultimi mesi (con la 
madre esaurita che non riusci
va a curarsi di loro, e parlava 
solo di morte) e i venti minuu 
di terrore prima del gran volo 
Chi pud cerca di star loro vici
no le infermiere quando rim
boccano le loro coperte ci 
mettono una delicatezza spe
ciale, la maestra d'asilo di Mo
nica e un medico che fino a 
due giorni fa ha seguito la fa
miglia sono già venuti a chie
dere di loro 

Quale sarà la sorte delle 
due sorelle, ancora non si sa 
Di loro si sta occupando la 
dottoressa Livia Pomodoro, 
del Tribunale dei minori •An
cora non mi sento di fare ipo
lesi di affido odi adozione Bi
sogna vedere in quali condi
zioni fisiche si troverà la ma
dre, e quali saranno le deci
sioni del tribunale ordinano» 
Dalila Avari, la donna che ha 
prelento l'idea della morte a 
quella della separazione dai 
figli - che peraltro nessuno 
aveva intenzione di toglierle -
rischia infatti di esseie incrimi
nata e processata per omici
dio e duplice tentato omicidio 
(anche se per ora la magistra
tura non ha preso alcun prov
vedimento) Il suo gesto è sta
lo il frutto di un bagico equi
voco gli operatori avevano 
bussato alla sua porta per un 
colloquio, per proporle un 
temporaneo ricovero in una 
struttura che accogliesse lei e i 
tre bambini, lei ha creduto 
che fossero venuti a portarle 

•————*— In Italia per gli aiuti all'Armenia 

Oggi dal Papa in Vaticano 
la delegazione sovietica 
La delegazione sovietica che sì trova in Italia ospi
te della Regione Emilia-Romagna per la definizio
ne degli aiuti alle popolazioni colpite dal terremo
to in Armenia, oggi verrà ricevuta in Vaticano dal 
Papa, l'invito, del tutto imprevisto, è giunto men
tre i sovietici, dopo avere incontrato numerose 
autorità italiane (compresi Andreotti, Spadolini e 
la lotti), tiravano le somme della loro visita. 

PAPA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDI DONATI 

H I BOLOGNA. Un ospedale 
traumatologico In Armenia, 
una fabbricadi protesi ortope
diche a Mosca Stanno diven
tando veri epropri progetti le 
Idee lanciate dalla Regione 
Emilla-Romagnaali'indomani 
del terremoto che devastò II 
40% del lerritoriodella repub
blica armena. In questi giorni 
la visita di unadelegaziòne so
vietica ha consentito di perfe
zionare aksunldei principali 
aspetti dell operazione I 
membri delladelegazlone 
hanno dovuto spostare II rien
tro In patria perchéleri duran
te una conferenza stampa nel
la sede della RegioneEmllia-
Romagna sono stati raggiunU 
dall'inaspettato Invito arecarsi 

Ì # » p 7 , 2 , 3 ° ' * C0,"X"J"' 
La delegazione (che ha 

avuto incontri con vari ministri 
econ | presidenti di Camera e 
Senato e si e recata anche in
Toscana) e formata dal vice
presidente del Consiglio del-

ministri dell'Annenla Daian 
dal professor Shaposhnikov-
.direttore dell'Istituto trauma
tologico ed ortopedico diMo-
sca, dal vicesindaco di un 
quartiere Timiriasev di Mosca-
.Sacharov, e dal vicepresiden
te dell unione delle assoda-
ztonldi amicizia con l'estero, 
Vladimir Nel giorni scorsi era 
Inltalia anche Valentina Te-
reskova, famosissima prima 
donnacosmonauta, oggi presi 
dentessa dell associazione di 
amicizia. 

L'ospedale sorgerà a Spirale, 
una delle atta armene dove il-
terremoto ha causato I mag
giori disastri L'opera consen-
tlràdi assistere le migliala di 
persone, soprattutto giovani 
ebamblnl. sorpresi dal terre
moto nelle scuole edorrenda-
mente mutilati Comprese le 
attrezzature, costerà sui45 mi
liardi di lire Una grossa im
presa italiana dlcostruzlonl ha 
già dato la sua disponibilità a 
realizzare acoslo zero le parti 
murarie. Il progetto non verrà-

» iL 
L ex cosmonauta Valentina Tneshkova 

semplicemente consegnato 
chiavi in mano» agli armeni, 
mapotrà conlare sull'assisten
za tecnica e scienlificadegli 
operaton italiani famosi per 
la loro prolessionalitànel set
tore della riabilitazione moto
ria Per la fabbnea invece, è 
stato aperto un canale di col
laborazione tra leautontà sa
nitarie sovietiche e le officine 
ortopedicheRizzoli di Bologna 
che si concretizzerà nella co
stituzione diuna società II pri
mo passo sarà quello di co
struire nelquartlere di Ttmlna-
sev di Mosca uno stabilimento 
nel qualeverrà riprodotto il 
modello produttivo delle pre-
stlgioseofiiclne bolognesi 
Successivamente la fabbnea 
moscovttaaprirà anche una fi
liale In Armenia 

•Sul progetto dell ospedale 
- ha detto Luciano Guerzoni-
.presidente della Regione 
Emilia-Romagna - sta conver
gendo lasolidarietà di varie 
Regioni, delle principali Olga-
nlzzazlonldi assistenza laiche 
e religiose e probabilmente 
dellostesso governo» Gli aiuti 
ali Armenia (che In Emilia-
Romagnaammontano già a 4 
miliardi in parte sottoscritti da 
entipubbliei, in parte da sin
dacati, associazioni, pnvaticit-
ladini, ecc ) potranno anche 
contare sull'Incasso dialcuni 
concerti del tenore Pavarolti e 
del flautista Zagnoni Altri arti
sti e gruppi sportivi si sona di-
chlaratldispomblli a devolvere 
gli incassi di alcune loro esibi
zioni» Italia e In Unione So
vietica a favore dell Armenia 

giunta la segnalazione di un 
contadino che ha notato nella 
cava a 3 chilometri dal paese, 
in contrada -La Comula» un 
corpo orrendamente consu
mato dalle fiamme Marcello 
Greco i stato prima incappuc
ciato, come un condannato a 
morte, poi ucciso con due 
colpi di pistola uno alla testa 
e uno al torace, poi infilato in 
un sacco di plastica, come 
quelli che si usano per la net
tezza urbana, infine cosparso 
di benzina ed incendiato. 

Gli inquirenti sono giunti al 
riconoscimento da un mocas
sino, solo in parie leccato dal
le fiamme, e dall'anello di fa
miglia Trovati sul resti del 
corpo carbonizzato 

Tre giorni dopo il seque
stro, è stata trovata una Fiat 
Uno, bruciata sulla provincia
le Galatina-Copertino, a pochi 
chilometri dalla cava, dove 
successivamente è stalo trova
to il cadavere Si tratterebbe 
dell'auto usata la notte del ra
pimento per costringere l'im

prenditore a fermarsi Poi vie
ne trovalo quel corpo carbo
nizzato sabato scorso a Porto 
Cesareo I carabinieri scopro
no subito che si riatta di un 
pregiudicato in semilibertà, 
assassinato probabilmente 
per un regolamento di conti. 
Infine il ritrovamento di ieri. 

La famiglia Greco è una 
delle pio conosciute nel Sa
lerno Marcello e Alberto Gre
co infatti sono proprietari del 
Teatro Politeama di Lecce, e, 
della Finanziaria Meridionale 
Greco, con sedi un po'dovun
que, azionisti di maggioranza 
di una banca di San Marco 
Argentano in provincia di Co
senza, oltre che possidenti di 
grandi beni immobiliari ed 
aziende agricole Marcello 
Greco, 53 anni, celibe una vita 
bnllante, almeno a sentire ì 
suoi amici non aveva nemici. 
Lo stesso svolgimento delle fa
si del rapimento fa sorgere se
ri dubbi si tratta di un inci
dente di percorso? E stato se
questrato per esseie fatto fuori 

o per ottenere un riscatto? Si 
tratta di una vendetta matura
la in alcuni ambienti dell'usu
ra? Proprio due mesi la alcune 
finanziarie di Gelatina furono 
al centro di una strana storia 
di usura. 

Intanto, diventa sempre pia 
urgente un intervento per raf
forzare la lotta alla criminalità 
organizzata nel Salerno. 11 as
sassini! nei primi 5 mesi di 
quest'anno, il rapimento del
l'imprenditore agricolo Marzio 
Perrinl del 29 dicembre anco
ra nette mani del suoi seque
stratori La scopala di orga
nizzazioni criminali che si ri
fanno alla camorra e alla 
'ndrangheta. 

Sulla questione delta crimi
nalità organizzata dedita al 
traffico della droga nel Salen
te. a Galani», domani si svol
gerà una manifestazione del 
rei con l'intervento di Cesare 
Salvi. Luigi Canoini e Bianca 
Getti Inoltre il 18 e 19 arriverà 
in Puglia la commissione Antt-

Una recente immagina della famiglia Ayan 

via i figli, magari per spedirli 
in Tunisia dal manto Moha
med, fuggito un paio di mesi 
fa senza pia dare notizie di sé 
•È un equivoco», dicono dal 
Tribunale dei mlnon 

Mohamed Aly Avari, manto 
di Dalila, padre dei suoi figli. 
non è ancora stato rintraccia
to Ien la polizia avrebbe volu
to mettersi in contatto con il 
consolato tunisino, ma gli uffi
ci erano chiusi Intanto, emer
gono nuovi particolari sulla 
tormentata esistenza di questo 
piccolo nucleo familiare di 

emigranti l'uomo nel 1987 
aveva cercato di regolarizzare 
la sua posizione, ma il per
messo di soggiorno gli era sta
to negato nonostante avesse 
una casa, tre figli nati in Italia 
e tutti sapessero che lavorava 
come imbianchino, seppur ui 
•nero» Motivo di quel rifiuto 
erano tre reati di lievissima 
entità (non spacciava droga, 
come invece hanno aerato ien 
due quotidiani milanesi) A 
nulla era servito il ricorso fatto 
con (aiuto della Federazione 
italiana lavoratori emigrati e 

familian il 16 giugno 1988 a 
Tar aveva ribadito il «no». 
Mohamed doveva restare 
clandestino «per motivi di or
dine pubblico» nonostante -
come fa notare Claudia Zec
cai della FJIef - la legge 943 
preveda che la regolarizzazio
ne possa esser negata solo 
per gravi reati Questo non 
spiega certo la fuga e l'abban
dono della moglie di tre figli, 
ma la dice lunga sulla qualità 
della vita che offriamo a chi ci 
vede come una terra promes-

— — ^ — — ™ - La relazione consegnata a De Mita 

Ustica: perplessità 
sul lavoro dei «7 saggi» 
La commissione Pratis ha consegnato a De Mita il 
suo rapporto sulla strage di Ustica. C'è ben poco, e 
il poco che c'è desta inquietudine. I paesi alleati e 
la Libia negano qualsivoglia responsabilità nel disa
stro. Non sono stati chiesti i nastn radar della por
taerei Usa «Saratoga», che quella sera era a Napoli. 
E il lavoro degli esperti di De Mita presenta discre
panze rispetto a quello dei penti giudiziari 

VITTORIO R A M N I 

• • ROMA. La commissione 
d indagine governativa sulla 
strage di Ustica ha consegna
to l'altra mattina al presidente 
del Consiglio le proprie con
clusioni. un centinaio di pagi
ne in cui e riassunto il frutto 
d'un lavoro durato 176 giorni 
il gruppo dei «sette saggi» pre
sieduto dall ex magistrato Car
lo Pratis, fu insediato Infatti il 
17 novembre del 1988 e con
fermato nel) incarico con una 
proroga di due mesi, a leb
bra») di quest anno 

I compiti assegnati da De 
Mita alla commissione erano 
due verificare I eventuale 
coinvolgimento di altri Stati 
nella tragedia di Ustica, e ac
quisire ralla Difesa e da altre 
amministrazioni tutti I docu-
menu utili a spiegarla La rela
zione sarà discussa nella pros
sima seduta dei Consiglio dei 
ministri - De Mita ien era a 
Milano per il congresso socia
lista - ma quel che si sa del 
suo contenuto lascia spazio a 
più di una perplessità 

Il versante Intemaziona
le 1 commissan hanno chie
sto informazioni alle amba
sciate in Italia di Washington, 
Pangi, Londra e Tripoli La 
stessa richiesta è stata-inviata 
agli organismi Nato di Bruxel
les Il tono della lettera era 
auello di un appello estremo, 

a parte del governo italiano, 
perché alleati e no I aiutassero 
a chianre una vicenda oscura 
e dolorosa II contributo di 
venta» non e giunto Sono 
giunte invece le nsposte già 
note Usa, Francia, Gran Breta
gna Libia e Nato si protestano 
innocenti, ed escludono che 
uomini o mezzi propri abbia
no avuto parte nella strage 

Un altra documento sareb
be stato interessante esamina
re i nastri radar della portae
rei 'Saratoga», che la sera del
la tragedia il 27 giugno 1980, 
era in rada a Napoli I sette 
esperti non II hanno chiesti al
le autorità statunitensi, perche 
clO a quanto pare esulava dai 
loro compiti 

Il « n u l e Intano II la
voro delia commissione ftatls 
alterna sintonie e dissonanze 
rispetto alle conclusioni dei 
penti nominaU dal giudice Gli 
esperti di De Mita sono con
vinti che il Mig libico caduto 
sulla Sila, secondo le versioni 
ufficiali, venti giorni dopo la 
tragedia di Ustica, non sia col
legabile ad essa E stata acqui
sita agli atu I inchiesta effet
tuata nell'ambito dell'Aero
nautica dal capo di Stato mag
giore dell arma, generale Pisa
no un inchiesta nella quale il 
sistema radar italiano nel 1980 
viene definito •scadente», e si 
sostiene che solo i radar civili 
di Roma potevano copnrecon 
efficacia h zona del disastro 

Perla vcnfica della affidabi
lità della copertura radar e 
della qualità degli impianti, la 
commissione Pratis ha fatto ri
corso a simulazioni in labora-
tono, a Ciampino e forse an
che a Marsala e Licola In que
st ultimo caso, va detto che 
I inchiesta di Pisano ha segna
lato solo 'negligenze* da parte 
degli operatori II quadro che 
si intuisce sembra allontanare 
I accertamento di responsabi
lità, e il rapporto Pratis è pre
ceduto da indiscrezioni sul 
dubbi che una parte dei «sette 
saggi» nutre sull'abbattimento 
delDc9 di linea da parte di un 
missile Non ci si ritroverà di
nanzi ali ennesima marcia in
dietro nella ricerca faticosa 
della venta che in nove anni 
ha subito già troppe battute 
d arresto? 

Varese, multe 
fino a 1 milione 
a chi maltratta 

Da ieri a Varese chi maltratta gli animali sai* 
una multa che va da 4 000 lire fino un milione. E guardo 
prevede un'ordinanza filmata dal sindaco Maurizio Sabati
ni e alla cui stesura hanrn collaborato divene iisocsaiionl 
Ira cui l'Ette nazionale protezione animali, la Lega ani 
tezionista ed II Gruppo anlrnalisla degli AmWdSa Terra, 
L'adinaru impine tra l'altro al riccseeori di anirnali di as
sicurare ad essi «m trattamento, un mantenimento e una 
nuotatone adeguali atta specie» e vieta 41 svolgere Rdterrt-
torio comunale spettacoli o atei trattenimenti pubblici 0 
privati che comportino mattrettirrienti ad animalk D prò* 
vedimento vieta non solo il maltrattamento e lesevrUedlti. 
pò Meo ma anche 4'acrasstve smittamtnio r^r 0 lavoro, 
l'in(luzionedisUttdileT»c«edlrjaur«v»eUn»pc*locori 
mezzi Inadeguati a salvaguardare l'tocorimiUdegtt animati 
odienonsianotaUdar^roteggefUdaieslorilodaintempe-

Tunisino stupra 
bambino 
di 7 anni 

Violenza SeSSUale Unmnlslrr3,»mtai^T0. 
warBjmekJd, 22 anni, è sta
to arrestato dai carabinieri 
di Milazzo per violenza car
nale nel confronti di un 
bambino di tette anni A de
nunciare l'episodio erano 
stali gii stessi genitori, dopo 

che il bambino aveva raccontato tra le lacrime di essere 
stato avvicinato con una scusa da un giovane di coloni «hi 
successivamente lo aveva violentalo. Sulla base dette Indi
cazioni fomite dal piccolo I carabinieri hanno identlflcatoe 
amatalo il tunisino. Kamkoum Towar Blmekki e staro an
che riconosciuto dal bambino. 

Nel Tarantino 
coniugi 
intossicati 
da cicuta 

È morto la notte 
Francesco Caforio, di 61 an
ni. di Sava (Taranto), rico
veralo l'altro Ieri Insieme 
con sua moglie, Elsabetta 
Pichierri, di 59 anni, nel re-

_ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ parto di rianimazione del-
^ " • " ^ " ^ • " • ™ ^ ™ l'ospedale •Santissima An
nunziata» di Taranlo per un'intossicazione da cicuta, prò-
vocata - secondo I sanitari - dail'aver mangialo fringuelli 
chr- avevano ingerito l'erba velenosa. La donna* ancora in 
grati condizioni A quanto si «appreso, i coniugi la sera di 
giovedì scorso aveva mangiato atomi uccelli catturati qual
che gicrro prima daltotbfsaoCatorn, che era sc4to andare 
a ciccia nelle campagne del Tarantino. 

L'Aci propone 
per le auto 
nuovi limiti 
di velociti 

L'Automobile club continua 
la sua crociata» conilo l'at
tuale nonnativa che regolai 
limiti di velocita e chiede un 
urgente adeguamento In tal 
senso si sono espressi prudi 
100 presidenti degli Auto-
mobile club provinciali « lo

cali, riuniti In assemblea, chiedendo - si legga in una nota 
-•l'urgente adeguamento del limiti di velocità a quanto rei-
ternamente chiesto dalle commissioni parlamentari». Della 
posizione dell'Aci è stato messo al corrente lo stesso presi
dente del Consiglio, De Mita, attraverso una lettera a fui in
viata dal presidente dell'Automobile Club d'Italia, Rosario 
Alessi. In particolare, la proposta dell'Aci mira a stabilire 
ermi limili di velociti siano regolatt in base a due fasce di 
cilindrata dei veicoli e siano valevoli per tutti I giorni della 
settimana. 

Progetti IH 
per salvare 
I monumenti 
di Cracovia 

Dopo un accordo con la 
municipalità di Cracovia, 
Bonifica un'azienda del air-
vizi d ingegneria del gruppo 
In-halstat, seguir* 1 •giravi 
problemi di inquinamento» 
della città d'arte simbolo 

• ™ " " ^ ^ " , , * ^ ^ — , — " della Polonia. L'Iri studler» 
una serie di progetti h grado di risolvere i problemi della ri
conversione produttiva. Contestualmente saranno pro
grammati interventi per salvaguardare e valorizzare il patri
monio monumentale e il centra storico, il cui degrado ri
schia di compromettere anche la vocazione turistica della 
città. Edifici di elevato valore storico e culturali, appena 
userà da delicate e lunghe operazioni di restauro, ricomin
ciano a deteriorarsi 

• NBL PCI 

Rlunlom Beni culturali. Martedì 16 alle ore 14 si riuni
scono presso la Direzione I compagni che fanno 
parte del Consiglio nazionale dei Beni culturali. 

Fgcl. La riunione dal Dipartimento e Formazione nrg> 
vlsta a Roma lunedi 15 maggio 6 rinviata a data da 
destinarsi 

Il Consiglio federativo nazionale dalla Fgcl al evolgerà 
il 16/17 maggio presso la Scuola sindacala Cgll di 
Aricela sul tema- -Stare da giovani in Europa». 
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? IN TOLTO IL MENSILE 
OH 

ci LDTTO 
da 20 anni 

CHE COSA OCCORRE l»ER 
INIZIARE UNA STATISTICA 
AL GIOCO DEL LOTTO ì 

In M I M I di massima par 
procederà ad uno studio stati
stico sul gioco dal LOTTO oc-
corra quantomeno 

disporre di qualcha annata 
di attrazioni (più sono, maggio
ra » t/ campo contidarata apiv 
saranno attendibili > risultati 
die si potranno ottanarat rigo-
rosamtnti controlli» fin cor*, 
marno é potutola rapatimi la-
cencio™ nchiasta anmtt tot-
ctalittatet; 

«tguire Ktupslasamtma 
una dusiticaitone dai numeri 
o dalla combinazioni desidera
ta registrando, te non ti ha a 
ditpotiiione un computar, in 
appetiti quaderni la quantità 
di « t r i n i , ambi, tanti • dai 
dia di cui ti decida di creata la 
statistica: 

ritmata i fanamtrti din l i * . 
portanti avutili tra la vara] 
comblnttloni dia ti è lumina. 
t« torreggi sunastm, multo 
Plt e» I. 

comparare ,1 tutta par ,f, 
nttwara una santa, la «mi at> 
tendi/Ma possibili 



Il pastore Paolo Ricca 
illustra l'assemblea 
ecumenica europea 
che si apre domani 

Dal '500 è la prima volta 
che si riuniscono 
cattolici, protestanti 
e ortodossi 

«A Basilea le Chiese d'Europa» 
Si ricuce la secolare separazione 
Da domani al 21 maggio si svolgerà a Basilea 
('«Assemblea ecumenica europea pace nella giusti
zia» Per la prima volta dalla Riforma, e per la pri
ma volta dalla separazione ormai millenaria della 
Chiesa d'Oriente, si ritroveranno insieme 700 rap
presentanti delle Chiese cnstiane europee appar
tenenti alle tre grandi confessioni cattolica, prote
stante, ortodossa 

MIRAMMO. 

realizzata, di fronte a questa 
tragica mascherata che era il 
nazismo la Chiesa confessan
te si è accorta che il potere 
produceva iniquità:, ingiustizia 
repressione, morte Essa con 
BonhoeHer è entrata in una 
lotta al potere in nome della 
giustizia e in nome della pace 

Che itinerario hanno avuto 

M L'assemblea di Basilea è) 
un avvenimento di grande ri
levanza e da una serie di an
golature da quella dell'incon
tro .storico» ira I grandi filoni 
del cristianesimo del loro dia 
fogo oltre gli steccati teologici 
ed ecclesiologici sedimentati 
nei secoli, dal punto di vista 
politica e culturale dell unità 
europea polche gii I Europa 
del '92 vedrà II confronto più 
ravvicinato tra diverse culture 
anche religiose sedimentate 
nel secoli; e in terzo luogo, 
più particolarmente, proprio 
per le tematiche oggetto di 
questa assise, che sono alla ri ' 
balta dell interesse politico e 
del movimenti non solo dei 
credenti ma di tutte le forze 
della trasformazione 

GIS nell 83 a Vancouver in 
Canada, il Consiglio ecumeni
co delle Chiese «organismo 
formalo nel dopoguerra da 
protestami e ortodossi, con 
tede) a Ginevra) aveva lancia
lo l'idea di un «procesto con
ciliare. che coinvolgesse I cn-
stlanl di (ulto il mondo sui te
mi «elusitela, pace e salva
guardia del crealo' 

L'Incontro di oggi « stato 
quindi promosso nell 86 dalla 
Conferenza delle Chiese euro
pee (protestanti ortodossi e 
anglicani), a cu) «I * unito 
neii'87 per I cattolici il Consi
glio delle Conferenze episco
pali europee, che * presiedu
to dal cardinale djMl|ajio Car

lo Mana Martini Di questo ap
puntamento del suo significa
to e della sua nlevanza par
liamo con il teologo e pastore 
Paolo Ricca, preside della Fa-
colta valdese dj teologia, pro
fessore di Storia del cristiane
simo e membro della Com
missione «Fede e Costituzio
ne- del Consiglio ecumenico 
delle Chiese 

Signor pastore, dove i l p iò 
• tw> giudizio situare l'ori
gine di queste tre •parole 
d'ordine» Giustizia, pace, 
salvaguardia del creato*? 

I tre termini hanno radici lon
tane Ma se dovessi situarne 
una prossima, indicherei la 
lotta della Chiesa confessante 
in Germania sotto il nazismo, 
di questa minoranza prole 
stante che è stata la prima in 
Europa a creare una Chiesa 
di opposizione* SI, perché an
che il protestantesimo in Euro
pa era stato tradizionalmente 
una -Chiesa d ordine-, una 
Chiesa che si preoccupava di 
più di contribuire al benessere 
della società che al suo cam
biamento Hitler voleva tra
sformare la Chiesa in Chiesa 
di Stato tutta rimodellata dal-
I alto, secondo una gerarchia 
di responsabilità la confessio
ne di fede, poi, era Interpreta
ta come se (apparizione di 
Hitler foste un segno dell'azio
ne di Dio nella storia Di fronte 
a questo fegno dell iniquità 

vanente? 
Questa presa di coscienza se
condo cui non si dà più per 
scontato che il potere costitui
to realizzi il progetto di Dio, ha 
portato al fatto che si comin
ciasse a vagliare cinicamente 
tutte le parole d'ordine che 
partono dal potere, e dopo la 
guerra una parola d ordine 
era ad esempio I anticomuni
smo come pnmo comanda
mento del cristiano Ad Am
sterdam nel 48, alla pnma as
semblea del Consiglio ecume
nico delle Chiese e e stato un 
conflitto profondo tra le Chie
se americane e il cristianesi
mo dell Est europeo, ma il di
battito è stato creativo, nel 
senso che si e- evitato di im
boccare il vicolo cieco deli an
ticomunismo ideologico È av
venuto che, a differenza di Pio 
XII, non si e scomunicato il 
comunismo, proprio perché il 
movimento comunista, molto 
al di là delle vicende storiche 
concrete, sollevava il proble
ma cruciale per la condizione 
umana, il problema della giu
stizia sociale, rispetto al quale 
I Occidente non poteva né do
veva avere .buona coscienza. 
Bisogna aggiungere che, se la 
parola «giustizia» ha la prece
denza, nel processo concilia
re, rispetto al termine .pace., 
che la sensibilità europea met
terebbe oggi al pnmo posto, 
questo è dovuto al Terzo mon
do, che l'ha chiesto e ottenu
to, poiché il tema della giusti
zia e drammaticamente senti

to E l'ultima tappa di questo 
«processo conciliare* sarà 
un assise mondiale prevista a 
Seul nel 1990 attraverso suc
cessivi incontn continentali 

Perché qiefta deflrdzioee 
di «processo inoculare-? 

Questo è un concetto molto 
nuovo e ha la sua stona Quel
lo che già Bonhoeffer chiede
va nel '34 e lo scienziato evan
gelico tedesco von Weiszàcker 
ha rilanciato nell 85 era un 
concilio su questi temi, ma II ci 
sono state le resistenze soprat
tutto dei cattolici e degli orto
dossi, perché per queste due 
confessioni il concilio pud es 
sere solo di vescovi, mentre 
per il protestantesimo deve es
sere un'assemblea che rap
presenti tutta la Chiesa e non 
soltanto il suo clero Cosi si é 
nplegato sulla nozione di 
•processo conciliare», che for
se in un certo senso é anche 
meglio, perché esprime una 
ricerca, un divenire, una Chie
sa che vive in uno slato di 
concilio permanente, in cui le 
soluzioni di ieri non sono ne-
cessanmente quelle di doma
ni 

E riguardo t i I m o Ululine, 
•integriti del creato-, che la 
pentire lauaediauneate t i 
rapporti eoa I raovtneatl 
aml>reetalM ed txo is fU I 
del g k n u l , oggi? 

Questo concetto ha origine 
meno nella storia delle Chiese 
e meno nel movimento ecu
menico ma é la storia del no
stro pianeta, con lutti i guasti 
che conosciamo, e questa 
nuova coscienza deriva dal 
rapporto con la società civile, 
assunto nel quadro di una ri
cerca di sede e di una testimo
nianza di vita, A Basilea ci sa
ranno delegazioni di gruppi, 
di movimenti, è un'assemblea 
che t i gioca tu due scacchie
re quella delle delegazioni uf

ficiali e quella del popolo cri-
stiano Si tratta di un intreccio 
promettente, proprio perché 
non sempre le parole ufficiali 
tono le più autentiche e nes
suna assemblea rappresentati 
va rappresenta veramente tut
ta la crisuanità. I due versanti, 
poi, sono aperti ai contributi 
dei movimenti dei giovani, 
delle donne, di quelli ecologi
sti, di quelli per la pace None 
qualcosa che riguarda solo I 
cristiani, nessuno «chiede la 
tessera»! 

Sitato ter re i : riaperto ade 
Ire «penile d'ordine» della 
nmulim* francete, che 

eeM-baeetf hal let? C'è u 
mU | I W | M •fUCJlO ttfTCM 
a rotti, M a t t a t i l i ? 

Nella parola «giustizia» io cre
do si espnma il modo moder
no di dire libertà, uguaglianza, 
fraternità- La pace e I inlegntà 
del creato non erano nell onz 
zonte della Rivoluzione fran
cese, ma sono nel nostro oriz
zonte, sono delle responsabili
tà nuove, dopo tutto quello 
che abbiamo combinato con 
le guerre e le devastazioni del
la natura é una coscienza 
moderna. Quesu obiettivi di 
fotta possono essere sottoscrit
ti da qualsiasi laico questo è 
molto bello, possiamo parlar
ci, possiamo lottare insieme 
Se c'è poi una particolarità del 
cristiano, io la vedo in una 
certa radicalità di questa co
scienza, un viverla fino in fon
do, poiché Dio per noi non è 
un di più. ma é II fondamento 
Mi auguro che Basilea sia una 
specie di modello, una assem
blea simbolica in cui si possa 
veder rispecchiata l'immagine 
di una Chiesa che nello stesso 
tempo prende sul serio la pa
rola di Dio e i problemi del 
mondo, perché questa parola 
é pronunciata affinché il mon
do viva 

A Bologna una ricerca-convegno sul volontariato cattolico 

L'arcivescovo Biffi: «Lo Stato 
sull'emarginazione è latitante» 
261 opere, 312 gruppi, quasi 200000 utenti Sono le 
cifre di un boom, quello del volontariato cattolico 
emiliano, romagnolo Una ricerca dell'istituto De 
Casperi bolognese lo ha censito, scoprendo servizi 
modetni e «propensione alla politica» Il pnmo com
mento, autorevole e tagliente, è dell'arcivescovo 
Giacomo Biffi «Di fronte all'emarginazione c'è uno 
Stato latitante che non nspetta i volontari» 

FULVIO ORLANDO 

m BOLOGNA Solo poche pa
role per ringraziare gli prga-
nizzatori del convegno e loda
re chi ha coordinato una ri 
Cérca ritirata due anni Pure 
I arcivescovo Biffi presentan 
do ieri a Bologna I indagine 
dell Istituto De Gasperi sul vo
lontaria» cattolico in Emilia 
Romagna (-11 servizio agli ulti 
mi In Emilia Romagna edizio
ni Cusl ) non ha deluso le 

aspettative di chi lo vuole 
commentatore abile e schiet
to Due battute senza appun
ti prima del dibattito -Di ton
te ali emarginazione questo 
Stato si è melato latitante e 
incline alla prevaricazione- E 
aggiunge «Quando è latitante 
dice meno male che c e il 
mondo cattolico basta che 
non ci dia fastidio Quando se 
ne occupa Invece, non acce! 

la il pluralismo di istituzioni, 
ma solo nelle istituzioni» Se 
condo I arcivescovo la società 
civile ha saputo far meglio 
•La gente ha mutato il proprio 
atteggiamento culturale pn
ma colpevolizzava il volontà-
nato quasi fosse un insidia, 
oggi si rende conto che una 
società fondata solo su rego
lamenti leggi e giustizia non 
nesce a marciare. 

Un prologo d eccezione per 
una ricerca che senza lesina
re dati racconta una realtà 
diffusa e sconosciuta quella 
del volontanato cattolico emi
liano-romagnolo «Un arcipe
lago cresciuto in termini 
quantitativi e nnnovato dal 
punto di vista dei servizi offer 
ti. sottolinea il professor Ivo 
Collozzi coordinatore dell in 
dagine Le antiche «Dame di 
San Vincenzo» in questi anni 
hanno lasciato il posto ad 

esperienze «rinnovate e non 
residuali» Soprattutto per i 
servizi offerti agli utenti 
•188 118 nell 87» assistenza 
domiciliare, affidamento a fa
miglie, attività di riabilitazione 
psico-fisica e, .solo in casi di 
emergenza, offerta di posti let
to e «istituzioni totali-

Ma i tempi sono cambiati 
anche nel rapporto tra volon
tariato e istituzioni sop Jttutto 
Regione Province e Comuni 
•Si è aperta una trama molto 
vasta e articolata di relazioni e 
intrecci, superiore a quella pa
lesata nei dati ufficiali» Emer
ge insomma un area «grigia», 
fatta di rapporti informali tra 
associazioni ed enti locali, 
che copre il 43% delle espe-
nenze e che dimostrerebbe 
•quanto Sia ancora esteso lo 
spazio di crescita dei rapporti 
tra pubblico e privato-sociale 
per garantire i molteplici biso

gni delle persone» 
Quello che i volontari catto

lici non chiedono, anzi temo
no, è di trovarsi rinchiusi in 
una trama di regole burocrati
che e vincoli. «Meglio nforma-
re la legge sull'obiezione di 
coscienza che fare una legge 
quadro sutl assistenza- è 1 ap
pello lanciato dalle associa
zioni 

Ali assessore regionale alle 
politiche sociali, la comunista 
Elsa Silurino, il compilo di ri 
spondere «Le istituzioni han
no bisogno del volontanato -
d e e - in particolare di un vo
lontariato che faccia politica, 
ponendosi di fronte al pubbli 
co in modo responsabile 
contnbuendo a rinnovare il si 
stema» Ma - precisa - e è an 
che bisogno di regole «non 
per legare il volontanato ma 
per tutelare i diritti dei cittadi
ni-

Niente scuola: si «prova» la comunione 
atti PADOVA -Era venerdì 
mattina della scorsa settima. 
na I genitori hanno comincia
lo ad arrivare a scuota con dei 
fogli In mano tutti uguali, ci 
clostilatl in parrocchia èche 
annunciavano che il j B p 
dopo I bambini s_ajreMjl5I 
masti a casa P S ' . j H I l f 0 ™ ' 
la prima eornuKrS(||rrlo ho 
trovato la cosa Inaccettabile e 
Iho detto la scuola non puA 
essere marinajfcper motivi di 
culto Ma l lpSrno dopo due 
classi Wer fmon si tono pre-
s c n l a W r f l S s o E II lunedi 
successivo la direttrice didatti
ca ha accettato le giustifica
zioni- Giovanni Ecsa è II mai 
stro c h e , h a ^ B r a o I ennesl 
ino c a l i nW difficili rapporti 
Ira scuola laica e fede cattoli
ca, particolarmente radicata 
in alcune zone come nel pae
se dove insegna alle elemen
tari Don Bosco Plazzola sul 
Brenta Qui sabato scorso 
due terze classi hanno diserta
to in blocco le aule per I inte 

Le «prove generali della pnma comunio

ne» sono un motivo valido per non anda

re a scuola7 È successo in una elementa

re di Plazzola (Padova) , dove due classi 

hanno disertato le lezioni in blocco per 

una giornata La direttrice didattica le ha 

giustificate - -È una consuetudine radi

cata» - mentre l'insegnante, che aveva 

DAL NOSTRO INVIATO 

negato l'autorizzazione, minaccia de

nunce collettive per inadempienza del 

l'obbligo scolastico E aggiunge «Le ra

gioni di culto non sono mai state consi

derate fra i motivi che giustificano una 

assenza» Dopo l& polemiche sull'ora d i 

religione, ecco quella sulla «giornata di 

p n m a comunione» simulata 

ra mattinata per «allenarsi-
nell adiacente chiesa parroc 
chiale al complesso cenmo 
niale della pnma comunione 
del giorno successivo «Già 
avevano provato per tutta la 
settimana ma di pomeriggio-
racconta 1 insegnante «Perché 
sabato dovevano perdere pro
prio le lezioni del mattino? 
Perché nel pomeriggio le 
mamme erano Impegnate a 
farsi belle dal parrucchiere a 
preparare gli abiti e le feste 
pnvate mi ha nsposio qualcu 

M I C H E L I SARTORI 

na» Lunedi scorso ad assenze 
avvenute e pnma comunione 
fatta la direttrice didattica ha 
accettato le giustificazioni dei 
gemton «Per me - spiega la 
professoressa Omelia Sturz -
è una normale assenza per 
motivi di famiglia come nelle 
settimane bianche Siamo an 
che nell ambito di tutela della 
libertà religiosa E poi mi ere 
da e una consuetudine radi 
cata nella nostra e in tante al 
tre scuole- Giovanni Posa non 
é d accordo e nncara le accu 
se -Qualche giorno dopo aver 

tatto la pnma comunione, so 
che alcune terze del tempo 
pieno sono state portate da 
un sacerdote in orano scola 
stico In visita ad una grotta di 
Lourdes nel Vicentino. 

L insegnante dopo essersi 
consultato col suo sindacato, 
la Cisl ha allestito le contro
mosse *Ho chiesto alla diret 
trice che convochi i gemton 
per nchiamarli ai doveri della 
patria potestà Se non lo (a 
martedì inoltro un esposto al 
Provveditorato E se il Prowe 

ditorato non interviene de
nuncerò i gemton al pretore 
per inadempimento dell ob
bligo scolastico Le ragioni di 
culto non sono mai state con 
siderale fra i motivi che giusti 
ficano una assenza- Costlan 
no scolastico che si era aper 
to con molte polemiche attor 
no alle preghiere con cui si 
usava iniziare e chiudere ie le
zioni e attorno alle varie mes 
se cui venivano portate le sco
laresche (comportamenti vie 
tati da parecchi diretton didat 
liei e alla Don Bosco da una 
delibera del collegio dei do 
centi) si chiude attorno ali en 
nesima discussione sull-ora 
di comunione- Ma Giovanni 
Posa ne sta preparando un al 
tra «Per il prossimo anno mi 
proporro come insegnante di 
religione Voglio proprio vede 
re cosa succede- Tanto più 
che lui ex semlnansta ed 
obiettore di coscienza nel 
frattempo è diventato buddi 
sta 

• t • ' • • - • . . . . . -ì.-fe ..rf. u f f . .T Villi iff 

vacanze 
liete 

CATTOLICA . HOTEL CARIL
LON - Vii Vtnult. 11 - Tal 
0641 - 962173 - Vicinissimo 
mare - camsrt t w i n • balconi, 
cucina caseUnoa • Sala tv - Bar -
paretecelo - Batta 28 0 0 0 , lu
glio 32 000 compitasi» i Apo
llo aittrpatlittel UBI 

CESENATICO - VALVEROE -
HOTEL BELLEVUE • Tal 0547 -
86219 - Tutta ctmtrt con btgno 
t balconi - uctntori • parcheg
gio - Manu a tctlta - Maggio . 
GklBno • osi 26 tgotto 30 OOO, 
Luglio 34 0 0 0 , Agosto 46 0 0 0 , 
Sconto bambini 4 0 * 1691 

aATTEO MARE (Po) H O M I 
V lmnt vi i Gramsci 6 Le va
car» famUltrl • prezzi ecctzioneli 
- ptnsiofit cempltta bassi sta 
gleni L. 29 0 0 0 - 3 2 000 nu
d i l i . 34 000 - 38 000 agosto 
L 3 9 0 0 0 - 4 3 O O O . «coutil. 
miglia • cucina genuini • ceeilln-
gt, menu • sciita ctmiri con 
tarvizf - conduzioni propria In-
torp*llatKl - tei 0647 - 86246 
eppure 86012 (321 

MUSANO MARE • PENSIONE 
DERBY - Via Barnlni - Tal 0S41 
-615222 610385-Vicinamari 
• tranquilla • familiare • Parcheg 
gio cucina curata dalla proprie-
ur l i - camere avvizi - Pensioni 
completa Maggio Giugno Set 
timbri L 23 000 , Luglio • 
22-31/8 L 29 0 0 0 - 3 2 0 0 0 , 
1-21/8 L 40 000 • 4 1 0 0 0 , 
tconto bambini (26) 

MISANO MARE - Pinslora 
Eaidra - via Albarello 34 tal 
0541 • 616196 • vicina mera -
cimare con • senzi servizi bel 
coni - parcheggio - cucine casa
linga • giugno settembre 22 000 
- 24 000 . luglio 27 000 -
29 000 . 1-2378 35 000 -
37 000, 24-31 / 8 26 000 -
27 OOOtutto compri» • cabina 
man - aconti bambini - gestioni 
proprie. (281 

MONTE8ILVANO • Placare • 
Hotel ARIMINUM - Tel 085 -
838213 - 837705 - 2- cet -
cenuri eerviii balconi-Parcheg 
gio • Spiaggia Private • Menu 
adita - Giugno-Settembre 6 
giorni L 210 000 più uno gratis -
Medio 45 000 , Alti 64 000 -
Iconio bambini (7) 

RICCIONE Hotel Attornine 
tei (0541) 41535 - visi» Tesso 
63 vicinissimo mere tranquillo 
cernere eervizi balconi escenso 
r i giardino ombreggiato cucine 
curiti delle proprietarli Meggio 
giugno aettembri 26 000 -
28 000 , luglio - 21 31/8 
3 1 0 0 0 - 33 000 1-20/8 
40 000 - 41 600 timo compre-
io econti bembinl (34) 

RICCIONE - HOTEL TERESA -
Tel 0541 600558-374443-
Locele rinnoveto • cernere servizi 
• ottimo trettememo - favoloso 
Giugno • settembri pensione 
complete 23 500 25 000 Al 
t i modici (SI I 

VISERB A - Rlmlnl • Hotel Clara 
0541 7384(4 Direttamente 

meta Bessl stagiona 26 000, 
luglio 32 000 agosto 38 000 • 
30 000 Sconti bambini Par 
chegglo Balconi Cucine casalin 
gè (471 

RICCIONE • HOTEL ZENIT - via 
Da Amidi, 23 - Tal 0641 -
641401 • vicino mari - cimine 
nrvizl citofono - parcheggio - cu
cini raffinata • Pincione compu
ta giugno a eettimbri 27 000 , 
Luglio 32 600 , Agosto 42 000 -
Sconti bembinl 

(651 

RICCIONE • Hotel Pincioni 
delle vìele S Mattino, 66 - Tal 
0641 - 604867 • 600442 - vici
no epieggla - conforta • ottima 
cucine-cernendocela WC,bal
coni - Basse L 28 000 luglio • 
21-31/8 L 33 000 ; 1-20/8 L 
38 000 complessivi ancht Iva • 
cibine - direzione propria (161 

RICCIONE - PENSIONE COM
FORT - vìele Trento Trieste 8 4 -
Tet 0641 - 601663-610243 -
victnietlme mere • tutti cenuri 
servizi balconi-cucineromagnole 
- cabina mera • Giugno Settem
bri 24 500 - 26 000 Luglio • 
21-31/8 29 500 - 3 1 0 0 0 . 
1 2 0 / 8 3 9 0 0 0 - 4 1 600 -com
prato tu ta - sconti bambini • ge-
attorti proprntano (60) 

RICCIONE Pensioni Glavobcci. 
viale Forarle 1 , tei 10541) 
606360 - 601701 - 613228. 
vicino meri • zona termi rinno
v i t i cucini ceselinge, csmeri 
con - tomi nrvlzi gJugno-Mt-
timbri 23 000 - 26 0 0 0 . tiglio 
28 000 - 30 000 1 - 20/8 
3 4 0 0 0 - 3 6 0 0 0 21 • 31 '8 
28 000 - 30 000 tutto compre-
io cabine mari goetiom oro 
pria sconti bambini (27) 

RICCIONE • RUMINI affittnsi ap
partamenti astivi modernimmte 
arredati • vicinanza mari - zona 
tranquilla • tei 0541 - 380552 
43556 (24) 

RIMINI - HOTEL MAFV Tal 
0541 - 380746 - Vicinissimo 
mere - completemente rinnoveto 
- camere eervizi • ambiente ferni 
tiara - cinquino - cucina curata 
dai proprietari • impio «aggiorno 
-Bissi25 0 0 0 - 2 8 000 Luglio 
30 000 - 34 0 0 0 , Agosto inter
pellateci (641 

RIMINI - PENSIONE CLEO - VI I 
R Serri-Tel 0 6 4 1 - 3 8 1 1 9 5 -
Viclnisslmt mare • ambiente fa
miliari - cucini genuini abbon
dante - camirl servizi • Glugno-
Settembri 24 000 , Lùglio 
29 000 Agosto interpitllltci 
115) (151 

RIMINI - PENSIONE IVREA Vii 
Cilena 3-Tal 0541-382016 
- 50 m man - confortevoli -
femiheri - parcheggio - giardino -
Basse 24 000 28 000 Luglio 
30 000 34 000 tutto compre 
eo - Agosto interpellateci (52) 

RIMINI - Pensioni Rosi del Mara 
- via Serre 3 0 - Tal 0541 -
382206 - vicino man • gierdino 
recintelo - Parcheggio • cucini 
ceieljngi curiti ibbondanti • 
Giugno Settembre 22 000 -
24 000 , Luglio 20 31 Agosto 
27 000 - 30 000 complessive -
Direzione Arlotti (33) 

RICCIONE • HOTEL CAMAY -
Tel 0541 • 641443-802629 -
fronti meri - Tutti cernere iervi 
zi balcone visti meri -Blr -Per 
chegglo • Atotniore - Ottimo 
rritliminto • cucina romagnola 
cabina spiaggia • Pensioni com 
pietà Bissi 30 000 , Medi» 
33 500 40 000 Alta 49 000 

Sconti bambini Gestione oro 
prie Interponeteci J41J 

RIMINI V1SER8A Pincioni Nini 
- Vie Tonili 22 - Tel. 0841 • 
738381 • 734048 • Vicina man 
- centrili • ftmilim - marni t 
eccita • maggio 18 0 0 0 , giugno 
20 0 0 0 , luglio 26 ODO - teonto 
bambini (581 

RIMIMI • RIVAZZURRA . HO
TEL CUBA • Vie Traumi - tei. 
0541 • 372606 • A 30 mitri dal 
mere - moderno • ogni confort-

clwggiis - tettai ittanu - giugno 
Settornbn, 28 000 „ Luna» 
34 OSO, Agnato Imerpollatecl. 

fio) 

RIMINI - PENSIONE TRMrDAD 
TU 0541 - 26937 - viclnesl-mo 
m i a - tranquillo - ftrnHIan - cu-
ona ctstiln» curiti dei ravpria-
tari • l i a n a » 000 - 2 8 0 0 0 . 
Luglio 2 9 0 0 0 • 3 1 O M com-
pleixve - Interpellateci. (68) 

RIMINI SOGGIORNO DIVA -
Viali Mermarice. 16 - Tal 0641 
-28946 -Ab» 778334-vicina 
mari - cimera servizi > giugno • 
tetumbn 22 000 . lugHo 
27 0 0 0 . tgono 36 000 (421 

RIMIMI • BELLARIVA • HOTEL 
VILLA DEL PRATO - Tel 0541 
- 372829 - 50 m dal m i n -
moderno • ogni confort - carne» 
servizi • cucina MMliogi curiti 
dai proprietari • menu • te l i t i • 
edizione buffet - Bett i 25 000 
- 2 9 0 0 0 , LugHo 3 0 0 0 0 -
36 OOO , Agosto tnterpellete»6) 

• Billarim - PanalofH» 
Villi S B. - Vie Certi - Tel 0541 
- 3733169 - tranquilla - familiare -
cucina casalinga curata del pro
prietari • PtniiwM compiiti Ghr-
gno-Sottembre 24 OOO . LugHo 
30 601}. Agosto intirpeHetteBI 

RIMINI • Mirabilie - Hotel Peru
gini-lei 0641 -372713 -vici
no man - imbiinti fimlKe» -
ogni confort - Giardino • Parcheg
gio - cucini ciettingt - Specilli 
Giugno 28 000 - 27 OSO, Luglio 
30 000 - 33 000 (70) 

RIMINI - MARINA CENTRO -
HOTEL USTON - TU 0541 • 
3844 T1 - vie Giusti a - 30 m n -
tridalinan cima» con t t i n z t 
eervizi Aectnoott - H l l leggi»• 
no - Ber - Pincioni compiiti -
Giugno 26 - 29 OOO . Luglio • 
21-31/8 35 OOO. dal 20 agosto 
46 500 - Cenuri servizi auppN>-
mento lira 3000 (38) 

RIMINI - MIRAMARE • ALBER
GO MAGNANI - Tel 0541 -
3725.'9 - Vicinissimo m i n -
confortevoli - fwniuan - cucina 
casalinga-basai 24 000 Luglio 
27 000 - 29 0 0 0 . Agnato Inter 
panataci (71) 

RIMINI - MIRAMARE - PEN
SIONI! MARE ADRIATICO - Via 
Locatati 14 - Tel 0541 -
372116 (privato 377404) • vici-
niaaima mari a Tarmi • tranquilli 
- familiare - camirl servili -bar
elle Tv gierdino - giugno elttem 
bri 2 1 0 0 0 , 1-16/7 26 0 0 0 . 
16 30/7 28 000 Agosto Inter
poneteci - Sconti bimbino 

(63) 

RICCIONE • HOTEL MILLE LU
CI - Vie Trento Tran», 64 • tei 
0541 - 600086 - vicinissimo 
mantnrmi-famllim- tranquillo 
- cucini casalinga - Proposti pro
mozionali, penatone complete 
beau 24 500 medie 29 5 0 0 -
sconti bambini fino 6 anni scon 
ti famiglie (541 

SAN MAUROMARE - Rltnlm, 
parlato»! PltrWl, tal (011411 
46163 oppile (06471 85335 • 
•parti dal 21 aprili - «cine cAc-
quoDUa - rlstrutturoti familiari -
cucini abbondanti - menu varia
to - beeee tteglone 22 000 • 
27 800 (week-end 65 0 0 0 ) . lu
glio 26 000 - 33 000 tutto com
prilo (44) 

SENIGALLIA - Albergo Elena. 
via Goldoni 22. tei (071) 
6622043 ehi!. 7925211.50 mi 
«nera poeiztono tranquHIt, «isrfl»-
n aaMst. ttUfono ber, eeeenjc-
re. ««archeggio coperto, giarSino. 
trattamento familiari, pensiona 
computi maggio giugno eet-
tembre 32 000 " 1-18/7 
3 7 0 0 0 . 16 31/7 21-31/8 
42 0 0 0 , 1-20/8 60000tutto 
compri». Sconti bembinl (381 

RMHNI • RIVABELLA • Hotel 
Dame» - Via Coluti. 99 - Tei 
0641 - 24607 • Nuovo vicino 
man tutti camera con bagno, 
•MMuort bar «ale tv parcheg
gio cucina genuine STRAOR
DINARI PREZZI Bassa «teg 
2 3 0 0 0 - 28 000 Luglio 
32 000 - 35 000 pensiona com
plete. Particolari condizioni par 
famiglio con bambini VANTAG-
GIOSI WEEK-END <6| 

RBMIM . TORREPEDRERA -
HOTEL DONATI • 2 nella • tal 
0641 • 720454 - vicino mar» -
tranquillo - accogliente camme 
eervizi - balconi cucina curato 
dai proprietari SPECIALITÀ PE
SCE Giugno 26 000 ZB 000 
(ariti! 1 giorno su 8) Luglio 
32 0 0 0 - 3 4 000 (61) 

RIMINI • Vla i rbi - Pernioni 
Apoflo-Vie De Amici» 17-T»I 
0541 -734409-732189 Vici
n i man • cucina genuina - cami-
n con - tanta servizi - Parcheg-
ggk) - Maggio 18 000 , Giugno 
2 0 0 0 0 (59) 

RIMINI. VISERSA - PENSIONE 
DE LUIGI - Tel 0541 - 738508 
• Wclnlaslma mir i - familiari -
ottimo trattamento - camera con 
- sanie servai-Meggio 18 OOO: 
Giugno 20 000 (weekend 
60 0 0 0 ) , Luglio 25 000 - tutto 
comprilo (67) 

RIMINI - PENNONE SAVONA-
R A - v l l R Serre 13-Tel 0541 
- 381041 - Vicine mare zona 
tranquilli • cimeri servizi cuci
na romagnoli curate dalla pro
prietaria - Giugno-Settembri 
24 000 Luglio a 20-31/8 
30 000 tutto compreso - Dire
zioni proprietari (74) 

LEGGETE 
E 
DIFFONDETE 

Rinascita 
ABBONATEVI 
E 
CONQUISTATE^ 
NUOVI 
ABBONAMENTI 

A 4 

6 l'Unità 
Domenica 
14 maggio 1989 



Un interessante sondaggio condotto 
dalllspes e dall'Arci-gay per conoscere 
l'opinione degli italiani sull'«amore 
che non osa pronunciare il suo nome» 

Definizione, riconoscibilità, rapporti 
personali, sentimenti: una «platea» 
sostanzialmente divisa a metà. «E se 
fosse qualcuno della vostra famiglia?» 

«Scusi, lei cosa ne pensa dei gay?» 
Che cosa pensano gli italiani dell'omosessualità? 
Quanti fra loro hanno avuto (o amméttono di aver 
avuto) esperienze o desideri omosessuali? E come 
viene giudicato l'atteggiamento che verso gli omo
sessuali hanno le istituzioni, i partiti, la Chiesa? Rive
lazioni, conferme, nuovi interrogativi in un'indagine 
condotta dallispes (Istituto di stùdi politici econo
mici e sociali) In collaborazione con l'Arci-gay, 

m ROMA! Quella dell'lspes 4 
una ricerca ricca di dati, tabel
le, ra fronti analitici, e corre
data da una serie di stimolanti 
fpur »e non coincidenti) ri-

M o t i ! di esperti Ne riferisce 
ampiamente Epoca della en
trante settimana Una sintetica 
amlcipajlone consente tutta
via di dare conto gli qui delle 

suali relativamente alla loro 
condizione (ma di questa 
parte si darà notizia nel giu
gno prossimo) Alle domande 
che seguono ha nsposto un 
campione di 2 000 cittadini, di 
ogni cultura, condizione ed 
età, credenti e no, interrogati 
fra l'ottobre e il gennaio scor-

nswje'pltì sjgrtfeatjfe, pre- « 

si Inquadrano In una Indagine 
) più vasta, che consta anche di 
{ un sondaggio fra gli omoses-

Pnmo quesito chi e l'omo
sessuale' Una me» (il 
48 9%), correttamente, rispon
de che e una persona attratta 

dallo stesso sesso, il restante 
50% si divide fra molte defini
zioni malato, diverso, anor
male, imperfetto, effeminato, 
altro ancora E quali sono le 
cause dell'omosessualità' Il 
60 per cento le fa vanamente 
risalire alla patologia o anche 
al «VIZIO», mentre un 30% non 
indica alcuna causa particola
re lasciando spazio dunque 
ali ipotesi di una scelta perso
nale 

Che cosa farebbe l'Intervi
stato se scoprisse che un pa
rente stretto è omosessuale? Il 
35% ne prenderebbe atto, 
semplicemente, un 23% lo 
aluterebbe a vivere serena
mente quella condizione, il 
15% avrebbe timore delle con
seguenze sociali e/o familiari, 
l'll% proverebbe disgusto Si
milmente, incontrando un 
omosessuale, Il 36% dice di 
trovarsi a disagio, di avvertire 
timore o disgusto o paura di 
contagio Un 46% non prova 
alcun sentimento particolare, 

un 12% ammirazione per il co
raggio, e un 5% una attrazione 
inconsapevole E significativo 
notare che, in queste e in altre 
consimili nsposte, una mag
giore comprensione e dispo
nibilità si nscontra fra i giova
ni e le donne, mentre è > u ri
gido il giudizio fra le fasce an
ziane 

Da che cosa si riconosce un 
omosessuale? Quali gli aspetti 
che lo caratterizzano' Atteg
giamento effeminato o ma
scolino, secondo che si tratti 
di uomini o di donne, rispon
de il 42%, il modo di vestirsi e 
in genere I atteggiamento 
esteriore, risponde il 20% 
Niente in particolare, dice in
vece 1119% 

Interessante, e per certi ver
si illuminante, il capitolo rela
tivo alle esperienze omoses
suali ilei ne ha avute?», chie
de il questionario II 7,7% n-
sponde di si, tutti gli altri no 
Un dato. quest'Ultimo, in pale
se contrasto con le nsposte 

successive La prima delle 
quali - «Ha mai pensato di 
avere espenenze omosessuali 
e, in Caso affermativo, a quale 
età?. - raccoglie 11 13% di si 
(Anche qui fortissima la per
centuale dei giovanissimi) 

Cunoso un altro dato più 
del 60% degli intervistati di
chiara di conoscere omoses
suali (amici, colleglli, gente 
comune), ma soltanto II 2,6% 
riconosce di avere qualche 
parente omosessuale Essen
do Improbabile che gli omo
sessuali siano figli di nessuno, 
se ne deduce una evidente re
ticenza nell'ammettere una 
contiguità di quella condizio
ne Richiesti di una ipotesi cir
ca la percentuale della popo
lazione omosessuale in Italia, 
sulla base della propna perso
nale percezione, gli intervistati 
hanno indicato una cifra va
riante fra il 7 e il 10%, con pre
valenza di quella maschile, 

Nel capitolo nguardante la 
condotta della società, quella 

che si delinca e una spartizio
ne a meta una parte dichiara 
che I diritti e la dignità degli 
omosessuali vanno garantiti, 
cosi come per chiunque altro, 
l'altra propende invece per at
teggiamenti variamente nega
tivi, che vanno dalla proibizio
ne ali Isolamento, dal ghetto 
alla rieducazione., sinoalmas-
amo di una «civile indifferen
za' 

E la Chiesa? Qua! è il giudi
zio sul suo atteggiamento ver
so l'omosessualità (che, co
me si sa, è di rinnovata con
danna)? Il 27% lo considera 
profondamente dwcnminato-
no, il 29% severo ma giusto, il 
27% ambiguo Sono soprattut
to i giovani a rifiutare I atteg
giamento discnminatono del
la Chiesa, mentre la dichiara
zione di conciliabilità tra fede 
religiosa e condizione omo
sessuale trova più forte 
espressione nella fascia tra i 
30 e 140 anni 

Circa i partiti politici che 

più si sono occupati della 
condizione omosessuale, al 
pnmo posto viene natural
mente indicato il Pr (54%); 
segue il Pei con il 21%, distan
zialissimi il Psi, Dp, i «verdi. 

Ancora una frattura a meta 
si registra circa la possibile 
•pericolosità sociale» della 
condizione omosessuale il 
54% rispónde di no, il 45% di 
si (minaccia gli adolescenti, 
diffonde malattie, allenta i fre
ni morali, rompe le famiglie) 
Cosi anche la possibilità di ri
conoscere giuridicamente la 
convivenza fra omosessuali 
raccoglie una meta di si e una 
di no 

Ultima l'Aids £ nuova fonte 
di discnminazione ai danni 
degli omosessuali' «SI, pur
troppo», risponde il 46% «si, 
ma giustamente», risponde il 
25% Per nulla teneri i «creden
ti praticami, fra loro il 33% n-
uene giusta la discnminazte* 
ne Fra i non credenti tale per
centuale e del 9% 

1 

• Da ieri in funzione la sentinella ambientale 

«Saia» die» a tutti la verità 
su come è l'aria di Bologna 
Check-up ambientale senza rete, senza mediazio
ni e censure, I bolognesi sapranno tutto sullo sta
to di salute della propria città. «Sara» non avrà se
greti. Da ieri i terminali (collegati a 10 centraline) 
installati nel «centro informazioni» di Piazza Mag
giore Sfornano dati in tempo reale sull'lnqumame-
to in centro e ìn periferia, Ogni cittadino può in
terrogare i computer e sapere quale ana respira. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
TONI FONTANA 

Mi BOLOGNA Nei giorni 
•còrsi i tecnici hanno (atto 
una prova «in camuffa» siste
mando I terminali Jh uno 
stand allettilo in piazza Mag
giore. Due ragazzi si sono av
vicinali, hanno USUO i cursori 
Còme se fossero quelli di un 
videogame, e hanno fatto 
comparire un grafico che ri
produceva la presenza di ossi
do di carbonio in via S Felice, 
una grande strada del centro 

I due ragazzi «| sono procu
rati la Stampante e se ne sono 
andati con la «fotografia» del
l'Inquinamento nella loro stra
da Forse non sapevano chi 
aveva captato la presenza del 

Pei Macerata 
In viaggio rr difendere 

ferrovia 
M i MACERATA U chiamano 
la linea universitaria perche 
tra le tante cittadine delie Mar
che collega anche due sedi 
universitarie, Camerino e Ma
cerata Ma secondo la propo
sta del Pel dovrebbe aggiun-
Sereene un'altra, quella di Ur

ino, Cosi .il creerebbe un ve
to anello (enoviano che, mo-
demlrzalo, privato dei 56 pas
saggi a livello, diventerebbe 
più vantaggioso del trasporto 
SU strada Per dar forza a que
sta proposta e per protestare 
contro la ventilala chisura del
la linea, sabato 11 PCI di Mace
rata ha organizzato un viaggio 
particolare Da Foligno fino a 
CMtanova, fermandosi m sei 
stazioni e incontrando gli am
ministratori locali I retton del
le università, il senatore Aral
do Cascia, Il segretario della 
federazione Valerio Calzolaio, 
Marcello Stefanini della segre
teria nazionale hanno coin
volto I viaggiatori - pendolari 
degli uffici, delle fabbriche, 
delle scuole e delle università 
-, la gente del paesi in questa 
protesta e nel progetto di 
anello ferroviario Alla fine a 
CMtanova Stefanini ha tenuto 
un comizio 

veleni nell ana, chi aveva ela
borato la cartella cllnica di 
una strada acciaccata del 
centro Ma da Ieri è ufficiale II 
funzionamento della «senti
nella» ambientale bolognese 
Sara, sistema automatico di ri
levazione ambientale Bolo
gna * la prima città italiana a 
sperimentare una rete capilla
re di monitoraggio, la prima a 
non avere segreti per I propri 
cittadini 

In piazza Maggiore, nel 
centro informazioni del Co
mune, i terminali di Sara sono 
a disposizione di chi vuole sa
pere quale aria respira Per gii 
amministratori si apre una 

grande sfida ambientale 
«Sappiamo che si tratta di 
un arma a doppio taglio - ha 
detto ien il sindaco Renzo lm-
beni - ma siamo andati avanti 
con determinazione, consape
voli che conoscere significa 
contare di più, e che se au
menta la conoscenza tra I cit
tadini si estende la democra
zia* «E noi ci auguriamo che 
il maggior numero di cittadini 
utilizzi le informazioni di Sa
ra», ha aggiunto I assessore al-
I ambiente Gianni Tugnoli 

Il sistema Sara, messo a 
punto dall'Ingegner Bottino e 
da un équipe di tecnici, è 
estremamente sofisticato e si 
presta ad ultenon sviluppi Per 
ora sono state sistemate nei 
punti caldi di Bologna (nelle 
zone più trafficate e frequen
tate) dieci centraline a forma 
di «armadio» che lavorano In 
piena autonomia, senza rice
vere input Una pompa aspira 
I aria quattro volte al minuto e 
I senson misurano le sostanze 
inquinanti l dati trasmessi ri
guardano l'anidride solforosa, 
prodotta dagli impianti di ri

scaldamento, il biossido di 
azoto, l'ossidio di carbonio, le 
polveri sospese, gli idrocarbu
ri non metanici prodotti dal 
traffico, I ozono Per ora, cioè 
durante il rodaggio di Sara, 
quattro «sentinelle» misureran
no ossidi di azoto, potven, os
sidi di carbonio e temperatu
ra, le altre l'anidride solforosa. 

Il Comune, d intesa con la 
Provincia, ha da tempo candi
dato un progetto per comple
tare Sara, estendere la rete 
delle centraline ai comuni vi
cini e soprattutto al corsi d'ac
qua Ma il governo da mesi 
non da notizie dei finanzia
menti 

Le centraline saranno in 
contano 24 ore su 24 con I ter
minali sistemata presso il pre
sidio multizonale di preven
zione dell'Usi 28 

Un gruppo di tecnici avrà il 
compito di raccogliere ed ele
ttorale i dati sfornati in conti
nuazione dalle «senUnelle» In 
qualsiasi momento è possibile 
conoscere la concentrazione 
ad esempio di ossido di car-

Bologna, 

bonio presente nelle centralis
sime vie Marconi e Ugo Bassi 
o lungo la via Emilia percorsa 
ogni giorno da un fiume di 
vetture 

Una supermemorìa compu-
tenzzata annoterà ogni dato, 
la «progressione» dell'inquina-
mento nel corso di un mese o 
di un anno E dal Pmp I dati 
(con un doppio collegamento 
via radio e via cavo) raggiun
geranno i terminali dell'ufficio 
informazioni 

Con estrema facilità i citta
dini potranno appropriarsi di 
informazioni estremamente 
complesse ma leggibilissime 
Sono possibili raffronti tra una 

via e l'altra, si possono ottene
re fotografie addirittura sui ve
leni presenti nell'aria ad 
esempio tra le 11 e le 11 e 15 
di un mese fa 

I grafici segnalano la soglia 
a rischio (i paramentn sono 
quelli previsti dai decreti go
vernativi dell 83 e dell 88) In 
breve si conoscerà nel detta
glio lo stato di salute ambien
tale di Bologna «Nei prossimi 
mesi - dice il sindaco Renzo 
Imbeni - valuteremo quanto 
Sara ci avrà detto e potremo 
decidere quali ulteriori inizia
tive intraprendere per la salva
guardia della salute dei citta
dini» 

Il fisico Regge a Torino 

«Enel "in mano" ai privati 
Bisogna ricorrere di più 
alle energie alternative» 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza 
di spazio slamo costretti 
f rinviare la pagina «Let-

*tere e opinioni» Ce ne 
scusiamo coni lettori 
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§ • TORINO Tullio Regge co
mincia chiedendo compren
sione al pubblico del conve
gno organizzato dal Pei sul
l'Europa del 1922 «Questo è il 
mio primo comizio politico 
Perdonate II mio imbarazzo 
perché finora ho fatto solo 
delle conferenze scientifiche» 
In realtà, quella del prof Reg
ge, che e candidato indipen
dente nella lista comunista 
per le elezioni europee, risul
terà una avvincente «lezione 
di politica senza politichese» 
Un discorso «da tecnico» che 
affronta in termini concreti 
problemi che stanno a cuore 
alla gente dicendo quel che 
non va e quel che si potrebbe 
fare A cominciare dal proble 
ma delle risorse energetiche 
al quale I Illustre fisico tonne 
se presta particolare attenzio
ne 

L'Enel sostiene Regge, è «in 
mano a Interessi privati» lega
ti soprattutto all'ambiente del
le Industne petrolifere E lo 
scienziato parla degli sprechi 
enormi che si compiono, enti-
ca a fondo la strategia del 
grandi Impianti i più dispen
diosi che contraddice la ten 
denza di tutti gli altri paesi in
dustrializzati a incentivare le 
energie alternative dall eolica 
al biogas «Una politica per
versa che manda in rosso i 
nostn conti con I estero co
stringe ali acquisto di sempre 
maggiori quantità di petrolio-
Solo riattivando le piccole 
centrali Idroelettriche dismes
se dall Enel e Integrando le 
centrali termoelettriche con 
gli impianti di raffinazione si 
potrebbero recuperare 15mila 
megawan di potenza 

Ecco un nodo uno dei tan
ti che potrà forse essere av
viato a una ragionevole solu
zione nel contesto dei rappor
ti comunitan E il sociologo 
Arnaldo Bagnasco va alla tri
buna per esprimere gratitudi
ne a Regge e alla sua scelta di 
accettare una candidatura e 
un impegno che avranno mo
do di tradursi in preziose ini
ziative a Strasburgo «Abbia
mo bisogno - dice - di rivalu
tare la capacità che ha il sa
pere tecnico di criticare la po
litica e di modificarla Regge 
potrà essere un ottimo pilota 
per aiutarci a uscire dalla Ton
no di oggi e condurla a valo-
nzzare appieno tutte le sue 
straordinarie potenzialità» 

Il grande tema del rapporto 
tra tecnica e politica è stato al 
centro anche dell intervento 
del segretano dei comunisti 
tonnesi Giorgio Ardito e è ne
cessità di «grandi idee», ma 
anche e soprattutto dalla ca
pacità di raccordare la quoti
dianità con le grosse questioni 
generali» Tutto ciò pone però 
dei problemi di «potere», di 
capacità di gestione politica, 
su cui si sono soffermau Gio
vanni Ferrerò nella sua rela 
zione e i consiglien comunali 
Domenico Carpanini e Mar
cello V'indigni Occorre una 
svolta profonda perché nono
stante il suo patrimonio tec
nologico e intellettuale, Ton
no accusa un pesante «gap» ri
spetto alle altre città europee 
in termini di strutture universi
tarie di ambiente di trasporti 
di linee ferroviarie ad alta ve
locità 
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Uh pendolo 
tei ferocia 
e tolleranza 
•? • Insomma ^ è migliore o 
peggiore di ieri la condizione 
omosessuale in Italia'Che co
sa pensa la gente di quello 
che Sandro Penna definiva 
•l'amore che non osa pronun
ciare il tuo nome»? I dati del-
I indagine Ispes mostrerebbe
ro un paese diviso in due, per 
metà tollerante e per meta 
ostile »' non addirittura for
caiolo Ma anche le conside
razioni che quei dati accom
pagnano sono dissimili se non 
proprio opposte 

Gian Maria Fara, che del
l'indagine è responsabile, par
la senza perifrasi di un «pessi
mo punto di partenza e d a-
nalisi», («Diche se prima le di
stanze tira la percezione della 
«gente comune» e i problemi 
del mondo omosessuale era 
grande, oggi essa è ulterio-
mente aumentata sino a farsi 
indifferenza, totale ignoranza 
del problema, rifiuto E che II 
tema sii «passato di moda», 
altro non sarebbe se non una 
dimostrazione del rifiuto 

Da parte sua Franco Gnllmi, 
presidente dell'Arcl-gay, la più 
attiva organizzazione di mili-
tanu omosessuali che oggi 
agisca in Italia, parla invece di 
una «grande rivoluzione» avve
nuta negli anni 80 nel modo 
di pensare e vedere gli omo

sessuali Se cinque anni fa la 
metà degli italiani panava 
che l'omosessualità fosse Ulta 
malattia, ed oggi a pensarlo è 
soltanto il dieci per cerno, eb
bene non è segno di cambia
mento? Se oggi gli omoses
suali hanno associazioni, aedi 
(poche ma ci sor»), se rice
vono offerte di candidature 
elettorali e si incontrano con 
ministri e politici, se possono 
perfino orientare il volo, ebbe
ne - domanda Grillini - que
sto non significa che le cose 
cambiano? 

Al cronlstaWi resta «he ri
ferire questa non lieve diffor
mità di opinioni. Magari ag
giungendo che nello spettro 
della propria personale ostar-
vazione le due immagini - di 
solidarietà e rifiuto, di com
prensione e condanna - coin
cidono e coesistono. E Ione a 
vicenda si reggono. 

È un altro pezzo della con
traddizione nella quale quoti
dianamente oscilla l'Italia, 
con le sue leggi, la sua cultu
ra, il suo senso comune II 
pendolo contìnua ad oscillare 
tra ferocia e tolleranza. Chissà 
quanto ci vorrà ancora perchè 
riesca a toccare, e magari a 
fermarsi, sul valore della diffe
renza D£*f 

Referendum contro i pesticidi 

Genova si organizza 
Oggi firma allo Stadio 
HROMA. Contro i pesticidi 
scendono in campo i lavora
tori del trasporti. Il direttivo 
delle Fllt-Cgil ha approvato, 
all'unanimità, la decisione 
di contribuire attivamente al
la riuscita del referendum 
Da registrare che la festività 
domenicale non ferma la 
raccolta delle adesioni, anzi 
Il Pei, a Genova, si « impe
gnato a raccogliere firme an
che all'esterno dello stadio 
Banchetti sono assicurati og
gi, in occasione dell'incon
tro di sene A Sampdona-Mi-
lan, e domenica prossima 
per quello di sene B Genoa-
Piacenza 

Molte anche le iniziative 
spontanee È il caso di Ter
moli, nel Molise, dove i citta
dini hanno organizzato da 
soli da raccolta di adesioni 

Spesso collaborano alla 
raccolta delle firme le coo
perative e le aziende specia
lizzate in prodotti biologici 
che offrono ai cittadini «as
saggi» della loro produzione 
Un modo simpatico di invi

tare ad aderire e di dimo
strare la possibilità di «recu
perare cibo pulito» 

Un po' dappertutto si or
ganizzano dibattiu e incon
tri da segnalare quello, or
ganizzato dal Pei a Torino, 
per sabato prossimo nella 
sala Seat Si ricorda inoltre 
che a Bologna si firma tutti I 
giorni in piazza (V Novem
bre dalle 16 alle 19 

Tra tinte adesioni una vo
ce discorde II consorzio 
trentino degli agricoltori, 
Concopra (che raccoglie 
5000 produttori), ha fatto ri
corso alla magistratura per 
bloccare la campagna refe-
rendami e l'uso dell'immagi
ne della mela, in quanto 
costituirebbe una inammis
sibile denigrazione del pro
dotto principe della terra 
trentina» Il Concopra ha de
nunciato non solo il comita
to promotore, ma anche il 
Pei, la società editrice l'E
spresso e Italia nostra. Se
condo Il comitato promoto
re questa iniziativa risulta 

quanto mal singolare in 
quanto la mela e Mata as
sunta proprio come simbolo 
positivo da affrancare, an
che tramite il referendum, 
dall'attuale contaminazione 
chimica «Perche allora non 
denunciare anche Walt Di
sney e i fratelli Grimm-han
no dichiarato Brusaaco e 
Galletti del comitato. Anche 
la regina Brunilde, a quanto 
pare, ha criminalizzato la 
mela, E d'altra parte esisto
no in Trentino ottime mele 
biologiche, assai gustose, 
coltivate senza veleni». 

il comitato promotore, in
fine, avverte, In un* sua no
ta, che un errore tipografico 
rischia di far invalidare parte 
delle firme raccolte. Sui mo
duli delle firme è «aitato, 
nella successione numerica, 
il numero 19: molti segretari 
comunali - dice «neon la 
nota-non avvedendosi del-
I errore, autenticano anche 
la firma mancante, con il ri
schio di lare annullare tutte 
le firme raccolte sul modula 
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talk mamma 
l'azalea della ricerca. 
Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
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Milano 

Sequestrate 
valige fatte 
cori la droga 
M MILANO, Finora avevano 
provato in molti modi: na
scondendo la «merce. In pac
chi e valigie, occultandola sot
to abiti e biancheria che ave
vano indosso; da qualche 
tempo a questa parte si erano 
moltipllcati I casi di conferì» 
che portavano addirittura la 
droga nello stomaco, dopo 
averla Ingerita avvolta in, ap
positi ovuli, Quanto e accadu
to l'altro giorno all'aeroporto 
Intercontinentale della Mal-
penta rappresenta però un'as
soluta novità. 

La droga (circa 8 chilo
grammi, per un valore appros
simativo di 8 miliardi) questa 
volli non era <nelle> valigie, 
ma era -le» valigie. Due per 
l'esattezza, ognuna del peso 
(contenuto escluso) di circa 
8 chili. Entrambe fabbricate 
con uno strano miscuglio di fi
bra di yelro, resine speciali e, 
appunto, cocaina. Ovviamen
te questo perlomeno insolito 
materiiale può nuovamente 
essere scomposto in modo da 
consentire il recupero "della 
droga, una volta attraversata 
la dogana, grazie a raffinati 
procedimenti chimici, 

Le valigie sequestrate ella 
Malpensa erano in possesso 
di un giovane colombiano di 
19 anni, Alelandro Mendes. 
Agli uomini della Guardia di 
finanza che lo hanno blocca
lo il giovane ha detto di non 
sapere nulla della droga. Per il 
momento comunque « stato 
fermalo e attualmente si trova 
nel carcere «fi Busto Aratelo, 

Esercito 
«Commiato» 
del generale 
Di Martino 
a » ROMA. Uno «spaesato» 
dell'esercito, che lascia dopo 
Al anni, ed alcune considera
zioni su problemi attuali come 
il nuovo corso dell'Una, la 
proposta di legge del Pei per 
la •ferma- di sei mesi 11 in
gresso delle donne nell'eserci
to, tono I contenuti della con
ferenza Munga di commiato» 
tenuta Ieri a Roma dal capo di 
Stato maggiore dell'esercito, 
Oro DI Martino. Soddisfatta 
per I risultati conseguiti, e con 

tìSSSisnSBFSBSi 
ha sottolineato però che «no
nostante Il molto lavoro svol
to», sul Ironie del trattamento 
del personale militare «I risul
tati sono stati Interiori alle 
aspettative., perche - ha detto 
DI Mirtino - «la legge sullo 
stato di avanzamento degli uf
ficiali e ancora In attesa del 
varo., ed II trattamento com
plessivo del militari, «dove la 
•elezione 6 durissima e fero
ce-, e ancora carente, 

Il generale Di Martino ha 
voluto ricordare che «la fun
zione primaria dell'Esercito * 
la tuteli delia s icure» e del-
l'Integrila nazionale», Per un 
esercito moderno il capo di 
Stalo maggiore uscente auspi
ca un incremento «Iella per
centuale del volontari (inlor-
no al 25-30»). Favorevole al 
servizio militare per le donne 
( che solo l'Italia e Andorra 
non hanno»), Di Mattino e 
contrarlo alla "fermai di sei 
mesi, che a suo giudizio com
porterebbe maggiori costi, e 
gravi problemi per la manu
tenzione dei sofisticati mezzi 
dell'esercito. 

Calabria, Pei documenta le truffe Assessori utilizzavano i fondi 
compiute da amministratori a piacimento e senza controllo 
Chiede: Magistratura e altri organi II progetto «Reggio verde» ingoiò 
dello Stato indaghino a fondo 7 miliardi, e non ci sono iatture 

Forestazione come il 
La forestazione calabrese è stata come il Banco
mat, Gli assessori, quasi sempre de, e qualche 
funzionario, avevano le «tessere» per prelevare 
quattrini a miliardi; ogni volta che ne avevano bi
sogno e senza controllo alcuno. Un fantomatico 
progetto «Reggio verde», promosso dal de Batta
glia, ha ingoiato 7 miliardi, ma vi sono documenti 
(illegali) solo per 600 milioni. 

ALDO VARANO 

•al CATANZARO. Ora si esce 
dai sospetti e dalle denunce. 
Sulla forestazione, ormai, ci 
sono le carte raccolte dall'in
dagine autonomamente pro
mossa dalla giunta regionale 
di sinistra un anno prima che 
la magistratura di Locri spic
casse una raffica di mandati 
di cattura coinvolgendo l'as
sessore socialista Giovanni Pa-
lamara, U si raccontano storie 
di ruberie, abusi e distribuzio
ne di pubblico danaro. Dai 
conti mancano 1600 miliardi. 
Un meccanismo mostruoso 
per finanziare il sistema di po
tere soprattutto della De. Da 
tempo le carte sono in mano 
ai giudici e sul tavolo di Sica, 
ma non e successo ancora 
nulla. Perché? 

Ieri mattina, nella conferen
za stampa dei maggiori diri
genti calabresi del Pei (Sone
rò, Politano, Bova, Ciconte, 

Oliverio, Poeto, Sprizzi) pre
sente Cesare Salvi, responsa
bile nazionale del settore giu
stizia si è argomentato: 1 giudi
ci di Locn rianno fatto pene 
ad avviare Indagini ed il Pei è 
interessato e chiede che si va
da fino in fondo (sul delitto 
Gattuccio, connesso alle inda
gini di Locn, il Pei chiederà 
un'inchiesta dell'Antimafia), 
ma perché mai nessun altro 
pezzo della magistratura e 
dello Stato ha mosso un dito 
nonostante la giunta di sini
stra abbia fornito un'ampia 
documentazione? «C'è il pro
blema - dirà Salvi - delle diffi
coltà in cui si trova la magi
stratura calabrese, che di pro
posito viene lasciata neltim* 
possibilità di lavorare Ma c'è 
anche un "protagonismo pas
sivo", un restar fermi, che non 
possono essere accettati». 

Ma come ha funzionato 

l'intero meccanismo? «Si auto
rizza l'esecuzione delle opere 
previste per una spesa com
plessiva di 177.580.000 Iva 
esclusa. Si autorizza altresì 
l'affidamento dei lavori a trat
tativa privata per l'importo di 
cui sopra, significando che gli 
stessi rivestono carattere d'ur
genza. Firmato: Pietro Batta
glia, assessore alla forestazio

ne.. La lettera - ha spiegato 
ieri ai giornalisti il vicepresi
dente della giunta dimissiona-
na di sinistra, il comunista 
Franco Politano - fa parte dei 
pochi documenti superstiti di 
«Reggio verde» un progetto di 
cui non è rimasta traccia negli 
uffici della Regione. «Reggio 
verde», sei miliardi e mezzo di 
finanziamento, pare sia stato 

inventato per poter distribuire, 
soprattutto a ridosso delle ele
zioni del 1985, soldi della fo
restazione anche nel comune 
di Reggio, patria di Battaglia, 
nel frattempo eletto in Parla
mento e riciclato nei giorni 
scorsi come capolista scudo-
crociato alle comunali. Lui un 
pugnetto di milioni, poche 
umu\ o centinaia secondo i 
casi, non lo negava a nessu
no. il suo biglietto su carta in
testata dell'assessorato era 
sufficiente ad autorizzare ap
palli e lavori da distnbuire a 
trattativa privata, cioè a ditte 
di fiducia, perché -lavori ur
genti». Urgenti sono la recin
zione di un Campetto sportiva 
di periferia (64 e poi altri 15 
milioni), i lavori per le pan
chine chiesti dalle suore per 
poter pregare in giardino, 
quelli da quasi 200 milioni a 
volta, come testimonia la let
tera. E sempre con •Reggio 
verde» verranno acquistati 
mobili di lusso per centinaia 
di milioni come «oneri cantie
ristici». Lavori veramente ese
guiti? Non esistono verbali di 
consegna e tantomeno collau
di. I pagamenti venivano farti 
sulle fatture pifesentate. Come 
dire: a pie di lista. Di «Reggio 
verde» restano una decina di 
lettere di Battaglia. In totale: 
600 milioni. Di tutti gli altri sol
di, cinque miliardi e 400 mi

lioni, non si sa più nulla. 
Scomparsi, ingoiati, spariti. 

Appalti per miliardi, affidati 
a voce e senza alcun progetto 
o delibera di giunta, spuntano 
in continuazione dalle carte. 
Per il pagamento nessun pro
blema. Si faceva ricorso al si
stema dei decreti ingiuntivi, a 
cui l'ulte» legale della Regio
ne non riusciva ad opporsi. 
L'assessorato al bilancio ha 
dovuto pagare negli ultimi 
due anni ZI miliardi. Illumi
nante una lettera dell'Avvoca
tura dello Stato a cui la giunta 
regionale di sinistra ha affida
to l'incarico di opporsi ai de
creti ingiuntivi della ditta Se
bastiano Nirta. «Il programma 
- nassume l'Avvocatura - pre
vedeva in quella zona la spesa 
di lire 300 milioni, ma per la 
sola strada, propabilmente 
comunale e quindi non a cari
co della Regione, sono slati 
stipulati appalti (dall'ufficio 
legge speciale, ndr) per L 
1.092.000.000». I contratti ven
gono stipulati il primo agosto 
dell'84, la gara ber l'appalto 
viene decisa il 2/agosto per il 
6 settembre, «quando i lavori 
erano stati già eseguiti». Per di 

Siu allo stesso appalto viene 
riputata una fatturala di 274 

milioni e rotti presentata ne) 
settembre dell'84, addirittura 
prima che si firmi il contratto 
del primo agosto. 

La polemica sul commissario 

Chiaromonte: «Frettolosi 
quei giudizi su Sica» 
Chiaromonte considera frettolosi e ingiusti i giudizi 
sull 'operato di Sica. Il presidente dell'Antimafia rile
va peraltro difficolti nell 'azione di coordinamento, 
cui sarebbe sbagliato «supplire c o n iniziative pia o 
meno clamorose m a di scarsi risultati e di dubbia 
legittimità». A Catanzaro Cesare Salvi, del Pei, sostie
ne che «qualcuno molto potente non vuole c h e la 
magistratura in Calabria operi al meglio». 

• ROMA, «Abbiamo avuto, 
in commissione, un incontro 
assai interessante con il dottor 
Sica. Abbiamo acoltato una 
sua relazione che mi è sem
brata utile per farci capire il 
modo come l'alto commissa
rio si sta muovendo, le sue dif
ficoltà e I suoi problemi. Cre
do sia del tutto frettoloso, e 
quindi ingiusto, esprimere un 
giudizio sul suo operato, dati i 
tempi assai brevi (In pratica 
poco pio di sei mesi) nei qua
li egli ha potuto agire». 

In una dichiarazione rila
sciala a .Italia-radio» il sen. 
Gerardo Chiaromonte, presi
dente della commissione par
lamentare Antimafia, fa il 
punto sulle polemiche di que
sti giorni sui poteri e sulle ini
ziative di Domenico Sica. «Os
servazioni critiche - prosegue 
la dichiarazione - possono es
sere fatte, e sono state fatte, a 
questa o quella iniziativa: ma 
sempre nello spirito e con la 
volontà di ricercare una colla
borazione proficua*. 

Chiaromonte ricorda il pa
rere favorevole accordato alla 

legge sui nuovi poteri all'Alto 
commissario e deplora le indi
screzioni sulla relazione di Si
ca all'ultima seduta della 
commissione Antimafia, «Mi 
sembra di poter dire - aggiun
ge - che la difficoltà maggiore 
che l'alto commissario sta in
contrando è proprio nel cam
po del coordinamento dell'a
zione delle varie forze dello 
Stato che sono chiamate ad 
operare contro la malia». 

Si tratta di un grave limite, 
la responsabilità del quale, ad 
avviso di Chiaromonte, non 
può essere fatta ricadere sol
tanto sull'alto commissario. E 
a questo punto il presidente 
della commissione parlamen
tare muove un appunto ottico 
all'ufficio di Sica: -Mi sembra 
anche che si commetterebbe 
un errore se, per superare tali 
difficoltà, si pensasse di sup
plire con iniziative più o meno 
clamorose ma di scarsi risulta
ti e di dubbia legittimità». 

Conclude Chiaromonte: 
«Credo che tutti - e innanzitut
to il prefetto Sica - dobbiamo 

essere sensibili alle critiche 
(che sono state avanzate in 
commissione da parecchi par
lamentari e che sono state ri
prese anche negli ambienti 
del Consiglio superiore della 
magistratura)'verso iniziative 
ed azioni che sembrano trava
licare i limiti fissati dalla legge. 
Credo anche per* che l'opi
nione pubblica, giustamente 
colpita da quanto avviene in 
Sicilia, Calabria e anche altro
ve, non capirebbe, sarebbe 
anzi contraria a qualsiasi re
mora limitatnce delle-funzioni 
e dell'attività dell'Alto com
missariato». 

Ieri a Catanzaro, in un in
contro promosso dal Pei, il re
sponsabile Giustizia della Di
rezione comunista, Cesare 
Salvi, ha preso spunto dalla 
dichiarazione resa da Sica al
l'Antimafia circa i «vuoti» che 
la sua azione cercherebbe di 
riempire. «C'è qualcuno molto 
potente - sostiene Salvi - che 
non vuole che la magistratura 
In Calabria open al meglio». 

L'esponente comunista ha 
ricordato che gli organici dei 
magistrali nella regione sono 
fermi al 1904. In proposito il 
vicepresidente del Csm, rasa
re Mirabelli, ha segnalato in 
una lettera del 29 aprile scor
so al presidente della Camera 
che >ll limitato aumento di or
ganici dei magistrati calabresi 
(43 unità) proposto dal Con
siglio circa un anno fa non ha 
avuto realizzazione alcuna». 

Il magistrato svizzero Bernasconi 

«Noi conosciamo i nomi 
dei riciclatori italiani» 
«I nomi degli italiani c h e riciclano il denaro spor
co? Sono contenuti nei fascicoli delle mie inchieste 
e già conosciuti d a molti». Lo h a detto l'ex procu
ratore della Repubblica di Lugano, Paolo Berna
sconi, in u n a intervista c h e sarà pubblicata dal 
«Mondo». In un'altra intervista, il generale di Finan
za Luigi Ramponi, afferma c h e il bilancio della 
malavita, nel 1985, si aggirava sui lOOmila miliardi. 

••ROMA. L'ex procuratore 
della Repubblica Paolo Berna
sconi che dal 1969 al 1985 ha 
diretto con mano ferma gli uf
fici giudiziari di Lugano, ha 
detto, ien, in uria intervista 
che sarà pubblicata da «Il 
Mondo»: «Non ci sono, pur
troppo, nuovi clamorosi risul
tati di indagini sul riciclaggio 
di denaro criminale. 1 casi di 
cui si paria - ha spiegato Ber
nasconi - sono sempre gli 
stessi. Quelli in particolare le
gati alle inchieste del 1984 
sulla cosiddetta "Pizza con
nection" a Lugano, Palermo e 
New York». 

Bernasconi ha poi aggiunto 
che è «bastato tirare fuori un 
antiquato rapporto della 
Guardia di finanza perché i 
giornali si impadronissero di 
un nuovo filone». L'ex notissi
mo inquirente svizzero ha ag
giunto che «il problema del ri
ciclaggio del denaro sporco 
esiste già da tempo». Nell'in
tervista, Insomma, l'ex magi
strato luganese hit lasciato in
tendere che in Italia si parla 
ancora troppo e ai fa troppo 

poco. Bernasconi ha poi ag
giunto, a conclusione dell'in
tervista, che »i nomi degli in
termediari italiani sono conte
nuti nei fascicoli delle sue in
chieste e di non aver mai in
formato i giudici italiani per
ché non esiste una legge che 
obblighi i magistrati ad avvisa
re i colleghi stranieri di reati 
commessi fuori dal temtono 
nazionale». Bernasconi, nel 
corso dell'intervista, aveva an
che detto che esìste una rete 
intemazionale di professioni
sti di quarta classe che si pre
stano alle compensazioni cri
minali». 

Come si sa, in Svizzera, do
vrebbero essere approvate, in 
questi giorni, nuove norme di 
legge pia restrittive e severe 
per punire i riciclatori di dena
ro illegale. È anche in corso, 
però, una vasta azione delle 
grandi banche della Confede
razione per opporsi ad una 
qualunque legge che permet
ta ai giudici di «ficcare il naso 
negli affan degli istituti di cre
dito». 

Dal canto suo, a Roma, il 

generale Luigi Ramponi, co
mandante della Guardia di fi
nanza, ha rilasciato una inter
vista a .Epoca, nel corso della 
quale conferma tutti i dati in
viati all'Antimafia dal proprio 
Comando. L'alto ufficiale ha 
aggiunto che, nel 1985, il bi
lancio della malavita si aggira
va sui lOOmila miliardi dei 
quali 30mila riferiti alla droga. 
Ramponi ha anche aggiunto 
che, nello stesso anno, il bi
lancio della Guardia di finan
za era meno di 2.000 miliardi 
mentre quello della Difesa 
non superava i 17.000 miliar
di. Il comandante della Finan
za ha confermato che ora ci 
troviamo .in una situazione 
che rappresenta una grave 
minaccia per lo Stato» ed ha 
concluso chiedendo, in prati
ca, più fondi per la lotta al ri
ciclaggio e alla evasione fisca
le 

Intanto, dopo la presenta
zione a Roma del libro di Cel
li, ieri si è fatto vivo, con una 
intervista all'Espresso., l'ex 
presidente dell'Ior monsignor 
Marcinkus. L'alto prelato ha 
detto che «non si vergogna di 
nulla e di avere avuto, forse, 
troppa fiducia in Roberto Cal
vi*. Marcinkus ha aggiunto di 
aver conosciuto Sindona, ma 
di non aver venduto al finan
ziere l'Immobiliare. Ha quindi 
precisato di essere stato con-
trano a rifondere i danni alle 
banche coinvolte nel crack 
dell'Ambrosiano. 

I fratelli di Domodossola 
Si riunirà la famiglia Zanon? 
Domani si conoscerà 
la sentenza del Tribunale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO. Venerdì scorso, 
alle 10 del mattino, al Tribu
nale per 1 minori di corso 
Unione Sovietica, erano stati 
convocati in udienza tutti, e 
quasi, i personagi «chiave» del 
caso dei fratelli separati di Do
modossola. Di fronte al giudi
ci torinesi si erano presentali 
Bruno Zanon con I figli Demis 
e Francesca, rispettivamente 
di 16 e 13 unni, frate Miche
langelo Falcioni, direttore del
la «Casa del fanciullo» del ca
poluogo ossolano, il presiden
te dell'Usi di Borgomanera 
Luigi Careca, tutore del picco
lo Christian, di 10 anni e l'as
sessore ai problemi sociali di 
Domodossola, Sergio Urani, 
anche in rappresentanza dei 
sindaco Maurizio De Paoli, 
Mancava soltanto il più picco
lo dei tre fratelli Zanon, dal 
marzo scorso separato dagli 
altri due e tenuto in località 
segreta. Scopo dell'udienza -
un'udienza indubbiamente 
decisiva ai fini della soluzione 
del «caso» - discutere il ricor
so presentato dal legali del 
padre dei ragazzi, per ottene
re la revoca del cosiddetto 
«stato d'abbandono» dichiara
to in precedenza dai magistra
ti tonnesl nei confronti del 
piccolo Christian. I giudici del 
tribunale minorile avevano il 
compito di venneare se vi fos
sero effettivamente le condi
zioni per quella revoca. Prima 
dell'udienza di venerdì scorso 
i giudici avevano chiesto ai 
servizi sociali di Domodossola 
e di Borgomanero delle rela
zioni sull'attuale situazione di 
Bruno Zanon, sia da un punto 
divista economico-sociale sia 
sotto l'aspetto psicologico. In
somma, i vari tasselli del com
plesso .mosaico» c'erano tutti, 
tanto più se si considera che 
l'imprenditore ossolano Dario 
Cattaneo, aveva confermato 
di peisona l'assunzione nella 
sua azienda, dal 27 apnle 

scono in qualità di muratore 
specializzato, di Bruno Zanon 
prima disoccupato. E che fra
te Michelangelo aveva già al
lestito un appartamento, in 
una villetta uilamigliare, mes
so a disposizione della rico-
struenda famiglia. Nel cono 
dell'udienza, Inoltre, sia De
mis che Francesca avevano ri
petuto ancora una voHa di vo-
ler tornare a vivere insieme al 
padre e al fratellino, Dopo l'u
dienza I giudici torinesi sì ag
no ritirati in camera di consi
glio per circa Ire ore. Tutti si 
aspettavano finalmente una 
decisione, ovviamente favore
vole alla riunlllcaziooe di 
quella famiglia già duramente 
provata. Invece ancora nulla! I 
giudici hanno latto sapere che 
avrebbero depositato la een-
tenza in cancelleria solo l'in
domani e che quindi, alno a 
lunedi prossimo non si poteva 
sapere nulla. 

L'avvocato Gabriele BertoHo 
di Milano, uno dei legali degli 
Zanon, non ha nascosto il suo 
disappunto, •Speravamo in 
una maggior celerità da patte 
dei giudici - ha detto - consi
derando anche la delicatezza 
della situazione». E Itale Mi
chelangelo, Interpellalo ieri 
pomeriggio telefonicamente; 
•Ho aspettato tutto II giorno, 
dal mattino alle sei e mezzo, 
ma son dovuto tornare a Do
modossola senza sapere nul
la. Comunque, ho buone spe
ranze. Confido nel buon sen
so dei giudici. Christian, di cui 
non sappiamo più nulla dal 
20 marzo scorso, deve soste
nere gli esami di quinta e bi
sogna che si prepari. Inoltre, 
la casa è ormai pronta; ci abi
tano già Denis e suo padre e II 
sabato arriva anche France
sca, che per ora continua a 
frequentare la scuola a Gozza
no. Insomma, non apettiamo 
che Christian». D N,F. 

CONGRESSO ITALIANO DEL PARTITO RADICALE - RIMINI 16, 17, 18 MAGGIO 1989 ISCRIVITI AL PARTITO RADICALE. 
ALMENO 500 LIRE ALGI0RN0; 01.000,5.000,20.000. 
AUMENTAUTUAQU0TA.C0NTOIBUISCL 
C.C. POSTALE N. 44855005 

Bi 

PARTITO RADICALE 1989 
TRANSPARTITO, TRANSNAZIONALE 
DALL'ITALIA CON AMORE 

' * STATI X\ 
[^ UNITI ^u 

.D'EUROPA 

NOME COGNOME 

VIA CAP erra' 

Cinema Teatro 
ASTORIA 
Via Euterpe 

INIZIO DEI LAVORI: MARTEDÌ 16 MAGGIO, ORE 16 

Per il soggiorno a Rimini le prenotazioni devono essere 
effettuatelelefonando al RIMINI INCOMING HOTELS 
al n. 0541/50300 (telefax n.50460). 
Dall'inizio del Congresso sarà possibile inoltre effettuare 
le prenotazioni direttamente al banco della RIMINI INCOMING 
HOTELS presso la sede congressuale. 
Il Congresso è aperto a tutti. 

I 
• Vai 

TELEFONOIETA'/PROBKSIONE 

D ISCRIZIONI; 89(mrotwl82.5001VERSOllRE 

D D D 
atmmasm raccresimws Acaimssraorams™^ 

Riia*esp»PARTTT0 RADICALE 
VadilUreAisentina 18-00186ROMA-T&06G541732.6M7TO 

I 
I 
I 

j 
l'Unità 
Domenica 
14 maggio 1989 



Si svolge oggi in 9 città la prova 
scritta del concorso pubblico per 
30 posti da giornalista praticante 
È una breccia nella lottizzazione 

Più della metà dei candidati si sono 
laureati con 110 e lode, oltre 5000 
sono donna Ma della commissione 
esaminatrice fanno parte soltanto maschi 

Ottomila giovani bussano alla Rai 
no la funzione del concorso 
come una sorta di farmaco ca
pace di aggredire la lottizza
zione» Giona Bullo della 
commissione femminile del 
Pei aggiunge altre spiegazio
ni "Le donne hanno voglia di 
lavorare, perciò investono 
molto nello studio e nella for
mazione, accumulano requisi
ti Le donne sanno anche che 
sono i concorsi ad offrire loro 
pia possibilità hanno regole 
più oggettive e trasparenti, 
quindi il rapporto tra requisiti 
e possibilità di farli valere è 
pia favorevole alle donne, 
neutralizza alcuni handicap* 
•lo vedo nella massiccia pre
senza delle donne - dice Men-
duni - il segnale di una forte 
disoccupazione intellettuale 
femminile e al tempo stesso, 
una torte spinta a questo tipo 
di professione» 

Ma perche e è ancora tanta 
voglia di fare il giornalista e di 
farlo in Rai? Risponde Mendu-
m >La professione conserva 
un suo fascino, la tv pubblica 

gode ancora di credibilità e, 
quindi, fare informazione in 
Rai è considerato tuttora un 
fatto di prestigio C è poi, 
un'altra ragione evidente oggi 
si accede alla professione 
giornalistica essenzialmente 
per cooptazione e lottizzazio
ne, il luogo deputato è Roma 
Sono strade strettissime, con
tro le quali premono tanti gio
vani Il concono offre una va
riante a quella strettola ed e 
logico che i giovani vi faccia
no irruzione a migliala» "Que
sta professione - nflette Giona 
Buffo - avrà anche perso pre
stigio e status, ma è piena di 
prospettive Se entn nel gior
nalismo, la società dell infor
mazione può offrirti tante altre 
opportunità in campi tradizio
nali come le pubbliche rela
zioni, in settori che sono il 
cuore dell evoluzione tv via 
cavo tv a pagamento Se ol
tre 5000 donne sperano di di
ventare giornaliste della Rai è 
perché nonostante tutta I in
formazione della tv pubblica e 
considerata la più prestigiosa, 

e ntenuta comunque una car
ta di credito Credo, inoltre, 
che abbia avuto il suo peso la 
novità delle conduttrici II loro 
apparire in video ha trasmesso 
messaggi In tv la donna non è 
più soltanto ballerina o pre
sentatrice può dare e fare in
formazione con autorevolez
za 

Resta la clamorosa contrad
dizione tra oltre 5000 candida
te donne e una commissione 
esaminatrice composta sol
tanto di maschi «È assurdo e 
stupido - osserva Olona Buffo 
- e me ne sarei scandalizzata 
anche se per paradosso, al 
concorso si (ossero iscritti sol
tanto maschi. Ma perche a de
cidere deve essere soltanto chi 
vede le cose con un ottica ma
schile? Eppure il pubblico che 
guarda la tv per il 56* è fatto 
di donne!» «Una struttura cosi 
maschiluzata - dice Menduni 
- non è prò tollerabile Con
fesso che sono rimasto anni
chilito dalle reazioni allorché 
il problema é stato posto an

che in consiglio Ricordo il 
convegno organizzato all'ini
zio dell'anno dalle donne co
muniste e aedo che una delle 
proposte avanzate in quella 
sede debba «ssere subito ri
lanciata. il consigliere di pari
tà» 

Oggi la parola è a queste 
migliaia di giovani Ad essi 
hanno rivolto il loro saluto e 
augurio i comunisti della Rai 
(•che questo concorso e II suo 
regolare svolgimento siano 
colli dall'azienda come felice 
occasione per rilanciare ruolo 
e immagine della tv pubbli
ca») e dal sindacato dei gior
nalisti Rai («chiediamo all'a
zienda di sottoscrivere tin pro
tocollo per concorsi e assun
zioni, che definisca regole e 
modalità di accesso alla pro
fessione») Dice Giuseppe 
Giulietti, segretario del sinda
cato •Oggi, in Rai, la regola £ 
che ci vogliono IO anni per 
bandire un concorso e 5 mi
nuti per decidere un operazio
ne clientelare Vorremmo ri
baltare questa regola» 

Tv diretta da satellite 
A giugno parte Olympus 
Tgl e «Fantastico» 
arriveranno dallo spazio 
aVROMA. il 22 gnigno pros
simo, dallsi base africana di 
Kourou, un vettore Ariane do
vrebbe collocare in orbita il 
satellite dell'agenzia europea 
Olympus, destinalo alla ditto-
sione direna di ptogrcmml I* 
Su Olympia sauri anche la 
Rai, che ne ha affittalo un ca
riale e che si limiterà, in que
sta p îma lise sperimentale, a 
replicate i programmi di Rito
lto D'atea patte, anche per 
qualche riguarda la tv diretta 
da satellite, come In altri setto
ri ad alta innovazione tecnolo
gica, lazieiida di viale Mazzini 
non pud contare su strategie 
(e tondi) né dell'amministra
zione statale né deUlri. Nel 
piano per un satellite a diffu
sione diretta tutto italiano-di
menticato in chissà quale cas
setto minliterlale - figurava 
anche una ipotesi di program
ma tv aggiuntivo da sperimen
tare sul satellite e su un baci
no d'ascolto scrvranaziotiale. 
Per ora, la Rai ala allestendo 
una struttura - 30 penane -
destinata ad occuparsi di 
Olympus, che dovrebbe djwn-
tare operarjro, infatti, a set
tembre 

I programmi diffusi diretta
mente dal satellite sono ricevi
bili da chiunque si trovi nel 
cono di illuminazione, purché 

possegga uni antenna pan-
bolica ad uso domestico o sii 
collegato a un sistema di rice-

A questo apodi e 
del segnale é legala la «era, 
imminente rivoluzione tecno
logica, quella della tv ad alta 

(che trasporta Immagini di 
quatti Mrirtamerrie superio
re a quella delie soiaK) deve 

sateUMejB u 
tempo in possesso del fl 
nesl (che l'hanno si 
ut assieme con la < 
cane e con la Rai) ma neOa 
quale si sono buttati, per evi
denti ragioni di convenienza 
economica e politica, I paesi 
della Cee, gli Usa, mentre an
che rune ha messo • punto 
un s i» standard Latino pros
simo, a livello mondiale, si do-
vili decidere se adottare u n 
standard unico (con una con
c e * * Divisione dei trveicatt si 
fratta, tra l'altro, di rinnovare 
nel tempo tutto il parco televi
sori) o s e si andrà a una guer-
ra degli standard. Il 16 prostt-
moi ministri competenti della 
Cee si riuniranno a Ginevra, 
per cercare di definire una po
litica comune in vista delle Im
minenti decisioni in sede in
temazionale 

A dieci anni dal precedente, oggi si 
svolge il secondo concorso pubblico 
nella storia della Rai per l'assunzione 
di giornalisti praticanti. Si prevede 
che almeno 6000 degli 6000 che han
no (atto domanda, si presenteranno 
per affrontare la prova scritta la reda
zione di un articolo e la traduzione di 

un altro articolo, tratto da un quoti
diano, nella lingua straniera prescel
ta Soltanto 200 giovani saranno am
messi alla prova orale per 130 posti a 
disposizione Più della metà dei par
tecipanti s o n o donne , la commiss io
n e esaminatrice è composta , invece, 
di soli maschi Chissà perché 

m ROMA, Nel 1979 a viale 
Mazzini arrivarono HOC do
mande, alla prava aerina si 
presentarono in 893, la supe
rarono in 76, per W», trentina 
di posti da giornalista prati
cante Nella storia della Rai si 
rintraccia, prima del 1979, 
ulta sola selezione con criteri 
di pubblicità, seguita da un 
corso di formazione un avve
nimento che risale teli anni 
60, rimasto Inipetlbile per 
(empi lunghissimi t perciò cir
condalo, alla Une, da un alo
ne! mitico ancora oggi, chi 
della vecchia guardi! può 
vantarsi di essere entrato In 
Rai attraverso quella selezio
ne, « Dottato a farlo, com
prensibilmente, coti i toni da 
superstite di un epopea Ai 
primi degli anni 80 risale, in
vece, un altra selezione otte
nuta nell ambito di un rinnovo 
contrattuale dei giornalisti Ne 
uscirono una quarantina di 
borsisti, assunti con il conta
gocce Per alcuni di quel gio
vani - gli ultimi sono stati as
sunti fanno scorso, dopo 
estenuanti bracci di (erro con 
l'azienda - é stato un vero cal
vario 

Tuttavia, quello bandito nel 
1979, anno d'esordio della 
terza rete, resta l'unico prece
dente di concorso pubblico 
con tutti i requisiti del caso e 
ci sono voluti anni e scontri 
feroci per la replica che si 
svolge oggi in 9 città Torino, 
Milano, Venezia? Bologna Ro
me Pescara, Napoli Bini Pa
lermo, La molteplicità delle 
sedi riduce ma non annulla i 
disàgi tradizionali di questi 
megaconcorsl i pia sfortunati 
sono certamente i giovani 
convocati a Pescara (vi giun
gono anche quelli residenti in 

Molise, Umbria e Marche) 
che hanno trovato alberghi e 
pensioni requisiti dalle penne 
nere, calate nel capoluogo 
abruzzese per II loro raduno 
annuale Contro le 1106 do
mande del 1979, questa volta 
ne sono arrivate 8834 Da viale 
Mazzini sono partite nelle set 
Umane scorse, 8148 convoca 
afoni 314 domande sono state 
ricusate, infatti perché giunte 
oltre i termini previsti aitn 
candidati sono stati esclusi 

rirché non in possesso di tutti 
requisiti richiesti Alla fine 

della prima scrematura su 
8258 domande hi regola col 
bando 5491 erano di donne 
2761 di maschi 35 di cittadini 
appartenenti ad altri paesi del 
la Cee La pia alta concentra 
zione di candidati si registra 
nel Lazio (I960 domande) 
seguito dalla Campania (1160 
domande), in coda (con 560 
domande) Il bacino che com 
prende Abruzzo Marche Mo 
use e Umbria Sulla base del-
I espenenza si calcola che al 
la prova scritta di oggi si pre 
senterà tra il 60.70% almeno 
degli aventi diritto i quattordi 
ci membri della commissione 
presieduta da Sergio Zavoli 
dovranno correggere tra i 
10000 e 112 000 elaborati ai 
candidati è richiesta intatti la 
redazione di un articolo sulla 
base di un testo di agenzia e 
la traduzione di un articolo 
nella lingua straniera prescelta 
(ne sono state indicate 25) 

Ma quale identikit di questi 
giovani si può tracciare e per 
che in tanti per un concorso 
che ali atto del bando preve
deva 24 posti portati a 30 sol 
tanto due settimane (a' Dice 
Enrico Menduni consigliere 
d amministrazione comunista 

•L azienda ha studiato alcuni 
dei cumula presentati dai 
candidati Ne é emerso un li
vello qualitativo alto, di gran
de valore» Ne sono una con
troprova altri dati In primo 
luogo il fatto che sulle 8258 
domande iniziati 4527 siano 
di candidati laureatisi con 110 
e lode 1761 di laureati con 
110 In secondo luogo, la 
eslrema diversificazione dei ti 
Ioli di laurea (27) e la netta 
prevalenza della laurea in lin
gue 2871 contro le 2329 lau
ree In lettere le 1053 In scien
ze politiche le 834 in giun 
sprudenza In terzo luogo la 
varietà delle lingue straniere 
prescelte 5 516 candidati 
hanno indicato 1 inglese 1746 
il francese 463 il tedesco ma 
ci sono anche 1 americano, il 
brasiliano il casigliano il ca 
talano il cecoslovacco ticine
se Il danese I ebraico il fin 
landese il giapponese il gre
co Indonesiano 1 olandese 
il polacco II portoghese il ru 
meno il russo il serbo-croato, 
lo sloveno lo spagnolo (317) 
lo svedese il turco e 1 unghe 
rese 

Ma fra tutti gli alln due dati 
colpiscono di più II fatto che 
circa 9mila giovani abbiano 
presentato domanda e che le 
donne siano il doppio dei ma 
seni «Eppure - commenta 
Menduni - le condizioni del 
bando erano severe come di 
rado accade lo sbarramento 
dell età (30 anni) la cono
scenza di una lingua straniera 
(la traduzione dell articolo 
deve esser fatta senza 1 ausilio 
del vocabolano) il voto mini 
mo di laurea (105 su 110) 
Del resto la severità della sele 
zione e come auspico il ngo-
re del suo svolgimento esalta 

Respinta un'offerta di Berlusconi 

Lo Zecchino d'oro 
in vendila? No grazie 

VANNI MAIALA 

m BOLOGNA. Berlusconi? No, 
grazie I Antonia!» di Bologna 
preferisce la Rai Potrebbe sin 
letiziarsi cosi il dialogo, avve
nuto I altro ien tra -sua emit
tenza» Silvio e Padre Emesto 
decano dell Antonia!» di Bo
logna e (ra gli Ideatori dello 
Zecchino doro, creatura pre
diletta della tivù di Stato L an
tefatto é semplice Alla fine di 
giugno scadrà II contratto 
triennale tra Rai e Antoniano 
patto che ha enormemente 
fluitato ad entrambi j firmatari 
in termini di pubblicità ed au
dience Professionalmente 
puntuale, Berlusconi ha bus
salo «II* pota dell Antoniano, 
dove t stato benevolmente 
accolto «Ma per II contratto», 
ha dichiarato Padre Emesto, 
•non e'é stato niente da fare 
Noi abbiamo sempre avuto 

japportl amichevoli e corretti 
•con Canale 5, ma abbiamo 

scelto la Rai» Berlusconi che 
si è intrattenuto a pranzo con 
Padre Emesto si è scontrato 
con un organizzazione che 
non ha di certo I suoi metri di 
misura <A noi non interessa 
no i soldi quanto una colla 
borazlone che ci permetta di 
esprimerci bene non abbia 
mo nfiutato per antipatia o 
sottovalutazione» E gli spot 
non hanno Influito? •Certo-
continua Padre Emesto -la 
Rai non ha spot pubblicitan 
che interrompono le trasmis
sioni ed oltretutto alcuni spot 
sono veramente poco edili 
canti » 

Padre Emesto parta calmo 
sul suo tavolo spiccano libri 
religiosi fra titoli quali -Scien 
ze dell opinione pubblica» o •! 
massimale e I loro segreti» 
•Se S Antonio fosse vissuto 
oggi probabilmente avrebbe 
parlato da un microfono e 

non da un noce » «Neanche 
la Rai è Incontaminata» dice il 
frate che dal 1947 lavora ali i 
dea dell Antoniano «ma c e 
modo e modo Ed inoltre 
quando si ha un buon partner 
come la Rai non vedo perche 
si dovrebbe cambiare melior 
est conditio possidente » 

Luciano Staffa responsabi 
le della Rai non rilascia alcu 
na dichiarazione nguardante 
I incontro «Ma fra noi e Berlu 
scoili» ammette Scatta «non 
e è competizione per quanto 
nguarda I programmi per ra 
gazzi II problema non è bat 
tere Canale 5 I obiettivo è che 
i ragazzi pensino che non di 
ventino teledipendenti» 

E per d ò che concerne il 
contratto con I Antoniano7 

•Non si può assolutamente di 
re che sia concluso il contrai 
to è ancora aperto Certo non 
possiamo negare che è nel 
nostro Interesse concluderlo 
al meglio » 
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NEL MONDO 

Il leader sovietico a Pechino 
per ricucire lo strappo del '60 
sulla base del comune interesse 
alla pace e allo sviluppo 

La nuova fase dei rapporti 
ira i due paesi si apre nel segno 
del pragmatismo: nessun vincolo 
fra i partiti, autonomia assoluta 

Gorbaciov in Cina trentanni dopo 
Su quella stessa Tian An Men dove in febbraio un 
emozionato George Bush, con Tana del ragazzo che 
toma a casa, aveva trovato cittadini curiosi e norma
li turisti, domani Mikhail Gorbaciov, che arriva a Pe
chino per una difficile missione di ricucitura dopo lo 
strappò del 1960, troverà ad accoglierlo gli studenti, 
1 più radicali, quelli di Beida, che lo riceveranno gri
dandogli; «Vogliamo seguire il tuo esempio» 

CALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• PECHINO Paradossal
mente, per Gorbaciov l'acco
glienza entusiasta degli stu
denti lira una grossa prova 
Dovr» naie attento a non mo
strarli solidale pifl di tanto 
perché I dirigenti cinesi non 
gli perdonerebbero di Intro
metterti In un «tiare Interno 
cosi delicato e esplosivo della 
Cina di oggi. Tutta la paziente 
«pei* di ricucitura, durata 
quasi dieci anni, è avvenuta 
all'insegna di questa punti
gliosa sottolineatura cinese 
inai piò come negli anni Cin
quanta, ogni paese ha II pro
prio socialismo, nessun paese 
e nessun governo pud interfe
rire negli affari degli altri Tan
to meno se si tratta di un affa
re come questo degli studenti 

Questo vertice è innanzitut
to il frutto di un lungo cammi
no di laicizzazione l'ideolo
gia, ha scritto Tang Jongming 
sull'ultime numero della auto
revole rivista dell'istituto per I 
problemi Intemazionali di 
Shanghai, da tempo non tiene 
pia banco II metro di valuta
zione * oramai un altro l'inte
rest* di tutti alla pace, il biso
gno cinese di avere un am
biente Intemazionale favore
vole «Ile propria strategia di 
sviluppo economico, l'Insoste
nibilità di un'area di tensione 
o di non amicizia In un conte
sto generale di distensione 
Alla viglila del grande arrivo, 
partano i politici e parlano gli 
specialisti, e lutti con ottimi
smo, Ne parla agli ospiti bul
gari Oeng Xiaopina, che già 
nel settembre deli'86 aveva 
detto al giornalista americano 
Mike Wallace di essere pronto 
« Incontrare dovunque e In 
qualsiasi momento Corba-
ckm, a patto naturalmente 
che fosse eliminato l'ostacolo 
cambogiano Parlano appun
to I politologi per spiegare, 
come fa Yu Gang sull'ultimo 

numero di Studi di strategìa in-
ttmaaonale, che migliorate le 
relazioni dell'Unione Sovietica 
sia con l'Europa che con gli 
Usa e con il Giappone, sareb
be stato assurdo, e anche dan
noso per gli equilibri mondiali, 
se la Cina non avesse rapida
mente colmato i suoi ritardi 
nel rapporto con l'Urss Parla 
ancora Tang Jongming su Pre-
visionilo/emozionali per ricor
dare che tutto ha avuto inizio 
con il discorso di Breznev a 
Tashkent nel marzo '82 Può 
apparire singolare, ma è pro
prio l'Iniziativa di uno dei lea
der sovietici più immobitisti a 
segnare una svolta e aprire la 
fase che tra alterne vicende, 
piccoli colpi di freno e molti 
colpi di acceleratore, ha por
tato fin qui, a questo IS mag
gio 89 Sono quei tre anni, tra 
180 e 182, a cambiare le cose 
tra Cina e Urss, a marcare un 
mutamento di rotta pia sensi
bile da parte della Cina 

Quando oggi si chiede al di-
ngenli cinesi di gettare per un 
momento lo sguardo indietro, 
di ripercorrere le ragioni della 
violenta polemica ideologica 
e della rottura tra il loro paese 
e II loro partito e l'Unione So
vietica, rispondono che non «S 
utile, una operazione del ge
nere Che non serve a nessuno 
stare a stabilire chi allora, in 
quegli anni Sessanta e dopo, 
avesse torto e chi ragione, per
ché alla fin fine ancora oggi 
non é possibile stabilirlo. Che 
non porta da nessuna parte 
riaprire vecchie ferite e rivan
gare vecchie guerre di religio
ne Che é meglio, con molto 
pragmatismo, guardare In 
avanti Ma allora, In quel primi 
anni Ottanta, correzioni, da 
entrambe le parti e autocriti
che ci furono, altrimenti quel 
cammino non sarebbe stato 
fatto Premeva, allora, l'Unto
ne Sovietica, ma qualcosa era 

cambiato anche in Cina. Era 
morto Mao, certo 

E se incontrando Sekou 
Toure il S maggio deil'80, 
Oeng Xiaoplng «neon aveva 
accusato l'Urss di •aocialimpe-
rialismo», un anno dopo il do
cumento sulla stona del parti
to approvato dal Comitato 
centrale per lare I conti con la 
rivoluzione culturale, introdu
ceva una prima cauta corre
zione Non parlava pia, a pro
posito di Unione Sovietica, di 
lotta contro il revisionismo, 
ma contro lo sciovinismo di 
grande potenza» Arrivava ai 
vertici dello Stato e del partito 
un nuovo gruppo dirigente 
che faceva I conti e si lasciava 
alle spalle l'eredita, anche 
ideologica, del maoismo 

Prime caute 
correzioni 

Maturava la svolta nella po
litica interna che chiudeva 
con il volontarismo e la autar
chia dei «grandi batzi» e aveva 
bisogno di un ambiente inter
nazionale tranquillo Si accre
sceva la delusione cinese per 
gli scarsi o nulli risultati del 
rapporto privilegiato che si era 
cercato di instaurare con gli 
Siati Uniti, ai quali nel 77 
Deng addinttura aveva propo
sto un fronte unito contro «I e 
gemonlsmo» sovietico 

I tentauvi di messere le fila, 
dopo che nel 60 Krusciov ave
va ritirato dall'oggi al domani i 
tremila tecnici sovietici e an
nullato trecento progetti, e do
po gli scontri armati sull'Ussiti 
nel '69, c'erano stati già alla li
ne del 79, ma si erano subito 
arenati sullo scoglio della In
vasione russa in Afghanistan 
Poi nel settembre dell'811 so
vietici avevano riproposto la ri
presa di negoziati, i cinesi non 
avevano accettato, ma non 
avevano neppure respinto 
Qualche mese dopo, il 24 
marzo dell 82 a Taskhent, 
Breznev proclamava che I Urss 
non aveva mai considerato 
«normale» lo stato dei rapporti 
con la Cina ed era pronta a 
naprire il dialogo per «allenta
re la tensione ai confini e su
perare le dlatnbe» Si mette in 
moto, da quel momento la 

macchina dei round sulla nor
malizzazione e I primi due si 
tengono già nell'82 Poi, anno 
per anno, si sono protratti fi
nora. Con protagonisti non n-
masti identici Quelli sovietici 
camberanno - e i cinesi, co
me si legge in questi giorni, lo 
apprezzarono molto - con 
l'arrivo di Gorbaciov, che so
stituisce i vecchi quadri diplo
matici sulla breccia dai tempi 
delle polemiche con la Cina e 
affida la trattativa « Igor Roga-
dov, il giovane e brillante vice-
ministro degli Esten, ottimo 
conoscitore della lingua cine
se, che ha pilotato il ravvici
namento fino al grande incon
tro prossimo Ira Deng e Gor
baciov A gesure il processo di 
ntomo alla normalità tra i due 
paesi, per la Cina sari invece 
Qian Qichen, buon parlatore 
di russo, pnma viceministro e 
poi ministro degli Esten, oggi, 
alla vigilia del vertice, ancora 
alle prese con il difficile - for
se impossibile - tentativo cine
se di sganciarsi dai Khmer ros
si e di dare un colpo di accele
ratore ali accordo sulla Cam
bogia 

Nella lunga trafila dei 
round, i cinesi hanno giocato 
la carta dell'interesse, ma an
che della cautela, perché i 
tempi della trattativa sono an
che I tempi della maturazione 
di una posizione «indipenden
te», né con gli Siati Uniti né 
con I Unione Sovietica la loro 
cautela, in qualche momento 
la sfiducia, sono stale costan
temente puntellate con il n-
chiamo ai famosi tre ostacoli 
sovietici l'invasione deli Af
ghanistan, il sostegno ai viet
namiti che sono penetrati in 
Cambogia, il milione di soldati 
schierati lungo I quattromila 
chilometri di confine comune 
Ma quando nel 198S Gorba
ciov arnva al potere, qualcosa 
comincia a correre pia spedi
tamente e a Spadolini, allora 
in vinta in Cina come ministro 
della Difesa, U Xiannian potrà 
dire «Di Gorbaciov ci fidiamo 
di pia» E intani il leader sovie
tico non delude i cinesi dal 
momento che nell apnle 
dell'86 con il discorso di Vla
divostok apre la strada final
mente anche alla trattativa sui 
confini, che ha fatto passi in 
avanti da gigante Quando si 
parla con dirigenti del Pc che 
si occupano di politica inter-

Digiuno di protesta a Pechino 
500 giovani accampati in piazza 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

M PECHINO Quel ragazzone 
robusto di venti anni si chia
ma Nu Gang e attorno alla 
fronte ha una mule striscia di 
cotone bianco «Sciopero del
la lame» Siamo a Beida, l'Uni
versità di Pechino, è mezzo
giorno e Nu Gang é uno di 
Snelli che si stanno preparan-

o per marciare verso Tian An 
Men con striscioni e bandiere. 
Hanno deciso di restare nella 
piazza senza mangiare fino a 
quando il governo, dice Nu 
Gang, •non avrà accettato le 
nostre richieste dialogare alla 
pari e riconoscere il nostro co
me tin movimento democrati

co e patriottico» 
A Beida si raccolgono fondi 

e firme di solidarietà per quel 
piccolo gruppo di coraggiosi 
che ha deciso di tenersi su so
lo a colpi di tazze di acqua 
calda o di te Con coperte e 
sacchi a pelo per sfidare il 
freddo ancora forte delta not
te primaverile quelli che si ac 
campano in Tian An Men so
no circa cinquecento, circon
dati fino a notte tarda da qual
che miglialo di altri studenti, 
venuti a testimoniare la loro 
solidarietà dal magistero, dal 
politecnico, da altri istituti 

Sulla grande piazza domani 
pomenggio ci sarà la cenmo 
ma ufficiale di benvenuto a 
Mihkail Gorbaciov Gli studen
ti saranno ancora 11? Loro ci 
contano La protesta sotto for 
ma di sciopero della fame sa 
di clamoroso anche perché 
punta esplicitamente a richia
mare 1 attenzione del leader 
sovietico in queste ultime ore 
diventato il simbolo delle n 
forme politiche che questi ra 
gazzi cinesi sollecitano dai lo 
ro governanti 

Ma non «è ragionevole» -
ha replicato len sera agli stu 
denti il segretano Zhao Ziyang 
- «utilizzare un avvenimento 

Intemazionale per manifesta
re le proprie critiche e la pro
pria insoddifazione circa la si
tuazione intema» «Spe-i-ha 
fatto appello il segretano del 
partito - che gli studenti diano 
prova di comprensione» 

Nei giorni scorsi quelli di 
Beida - dove ieri mattina spic
cava un grande cartello con la 
scntta «Glasnost» - avevano 
chiesto con una petizione che 
Gorbaciov vada a parlare al 
I università Ma tanto i cinesi 
quanto i sovietici hanno defi
nito l'evento del tutto impro
babile Non pare però che 
quesb ragazzi abbiano inten 
zione di demordere Si dice 

nazionale, sostengono che é 
stato il Oorbaciov di Wadrv» 
stock a ridurre fortemente il 
tasso di cautela e di sfiducia 
dei cinesi. Probabile Ma é 
mollo pia probabile che in 
questi ultimi due anni, in que
sto ultimo anno, ad avvicinare 
l'obiettivo del summit abbiano 
pesato altre considerazioni, il 
Umore della Cina, appunto, di 
essere tagliata fuori completa
mente da un processo di di
stensione alimentato dalle de
cisioni delle due •superpoten
ze» sugli armamenti, la con
vinzione sovietica che la stra
tegia della «interdipendenza» 
non può essere monca della 
presenza cinese, e, per altro 
ver», la voglia americana di 
non essere spettatrice del tutto 
passiva di questo risveglio, di 
questo rimescolamento delle 
carte in Asia. 

Né relazioni privilegiate con 
gli Usa né accordi con l'Unio
ne Sovietica. E tanto meno sa
remo una carta nelle mani 
dell'Ut» o degli Stati Uniti Ci 
teniamo alla nostra indipen
denza Questo il leit-motiv ci
nese del momento La Cina 
punta a una triangolazione 
nei rapporti intemazionali? 
Questo termine non appare 
mai nei colloqui ufficiosi o sul
la stampa La Cina rifiuta il bi
polarismo e non accetta Che a 
decidere del destino della 

umani» siano solo Urss e Stati 
Unid Parla di muNpolarismo 
ed é difficile sostenere che 
pensi a una spartizione del 
mondo In tre sfere di Influen
za. La sua esigenza é un'altra 
dare una dimensione territo
riale alla propria Indipenden
za e autonomia e questa di
mensione territoriale é l'Asia. 

La fase della 
«non sfiducia» 

E i cinesi sono ben consa
pevoli che la distensione con 
l'Unione Sovietica sta favoren
do - e non viceversa - il mi
glioramento delle loro relazio
ni asiatiche il nawicinamento 
all'India, I contatti con Singa
pore e Indonesia, le nuove 
prospettive per la Corea del 
Sud, un maggior calore nei 
rapporti con il Giappone, la 
napertura del dialogo con il 
Vietnam, difficilissimo, ma 
non pia terzo «ostacolo» sul 
percorso del vertice tra Pechi 
no e Mosca D altra parte la 
Cina non intende legarsi le 
mani pia di tanto «Il nostro 
paese e (Unione Sovietica 
hanno propn interessi di Stato 
e di nazione e le loro politiche 

estera non sono slmili», ha 
scritto il già citato Yu Gang. 
Come dire, svolta epocale nei 
rapporti, ma nessun sacrificio, 
appunto gli anni Cinquanta 
sono definitivamente alle spal
le 

È questa la Cina che si ap
presta a ricevere Gorbaciov 
un paese non statico in politi
ca estera, intenzionato a muo
versi secondo il massimo di 
pragmatismo e a non lasciarsi 
vincolare dalle regole delle re
lazioni tra partiti Quella fase è 
oramai chiusa anche se Gor
baciov naturalmente incontre
rà Zhao Ziyang La nuova fase 
si apre sulla base di un rap
porto da Stato a Stato 11 tratta
to di amicizia che Mao aveva 
firmato a Mosca tra la fine del 
'49 e i primi del 50 e che I ci
nesi hanno per cosi dire •de
nunciato» nel 79 non verrà 
nesumato né si firmerà qual

che andranno anche loro al 
I aeroporto per salutare I am-
vo dell'aereo da Mosca Si di
ce che dall'Università' di Tian 
Jin - cento chilometri dalla 
capitale - hanno deciso di 
partire in bici questa mattina 
per dare man forte a quelli di 
Pechino 

Comunque, facendo e so
stenendo lo sciopero della fa 
me, gli studenti hanno mo 
strato di tenere pia all'obietti 
vo Gorbaciov che a quello del 
dialogo con 1 dirigenti cinesi 
Nella giornata di len infatti e é 
stata una novità non di poco 
conto il Comitato centrale del 
Pc e il governo hanno annun

ciato che domani terranno un 
incontro con rappresentanU 
studenteschi delle vane uni 
versità 

È la pnma volta che un pas 
so del genere viene fatto per
ché finora il «dialogo» era sta
to avviato ma con le vecchie 
associazioni ufficiali mentre 
quelle create in queste setu 
mane di manifestazioni erano 
state dichiarate «illegali» Con 
tro questo tipo di «dialogo» le 
università avevano polemizza 
to e deciso la conUnuazione 
dello sciopero Adesso é sce-
so in campo addinttura il Co
mitato centrale e assieme al 
governo dice di essere pronto 

cosa di slmile e i novo. Né an
cor meno si andrà ad accordi 
militari. E nemmeno pia di 
tanto si insister* sul tasto del 
comune percorso riformatore. 
Sa perché Ut Cina non vuole 
modelli, eia perché da sempre 
mette l'accento sul diverso ap
proccio ai temi della riforma. I 
cinesi l'economia, I sovietici la 
struttura politica e Istituzione 
le 

Nell'Insistenza su questa di
versità c'è stata una punta di 
enttea, per la venta mai resa 
esplicita propno per «non in
terferire», ai percorsi della pe-
restrojka Ma In questo mo
mento la Cina sta dolorosa
mente scoprendo che il bilan
cio della sua pnma lase di ri
forma economica non è esal
tante Anzi, accanto agli 
squilibri e alle difficoltà sociali 
è emersa con prepotenza -
grazie alle manifestazioni de
gli studenti - una forte richie
sta a rimettere in moto la nfor-
ma politica, terreno privilegia
to della iniziativa di Gorba
ciov In Cina e in Urss, anche 
se per vie diverse, sta sempre 
pia venendo fuori il problema 
della «radicalità» del processo 
riformatore Questo è il vero 
punto in comune tra i due 
paesi anche se le risposte non 
hanno molto in comune In 
Unione Sovietica e é stata au
dacia e si sono aperte le di
ghe, in Cina c'è cautela e si 
tenta di imbrigliare I ondata 
popolale e giovanile, anche se 
non pia con le minacce e gli 
anatemi Ma un altro punto in 
comune c'è- 0 fortissimo biso
gno cinese e sovietico di colla
borare e poi essere un convin
cente polo di attrazione per 
collaborazioni per cosi dire 
•terze» in modo da consolida
re lo sviluppo economico, 
senza il quale a Mosca e a Pe
chino le riforme sono destina
te a subire uno scacca 

Uno studente cinese, 
fermati) davanti 
ali ambasciata sovietica, 
vuole consegnare 
I invito a Gorbaciov 
a visitare l'università 

a «dialogare» con «gli studenti 
delle vane università» 

E loro sono soddisfatti di 
essere finalmente arrivati a 
questo riconoscimento9 fino 
a questo momento I unica 
reazione è appunto, questa 
dello sciopero della fame che 
coinvolge essenzialmente stu
denti delle università più «ra
dicali» Beida, il magistero 
ecc Non c e ancora nsposta 
da parte della federazione au 
tonoma che raggruppa le uni
versità e gli istituti, dove - Bei 
da compresa - la maggioran
za continua a disertare le le
zioni O meglio ìen mattina a 
Beida un dazibao sembrava 

adombrare un nfluto chieden
do che i rappresentanti stu
denteschi fossero 35 e non 20 
come proposto dal governo e 
che venisse data piena pub
blicità ali incontro 

Ma non c'è nemmeno - o 
non si conosce - la risposta 
dell altro gruppo di università 
che si potrebbe definire più 
moderato e che pur non rico
noscendosi negli incontri con 
le vecchie strutture studente 
sene ufficiali aveva già avvia
to dei contatti con il governo 
Non è da escludere che 1 rap
presentanti di questo gruppo 
andranno ali incontro di do
mani Agli altri ha fallo appel
lo Zhao 

Est-Ovest 
A Budapest 
confronto 
sull'Europa 

• BUDAPEST. Si « conclusi, 
Ieri «Budapest una tavola io-, 
«andavi, «L'Europa e I* colla-, 
Donzfone europea «Ile soglie 
degli e j u u ^ che p.» iniziati
v i del Posti ha visto riuniti ini 
""dibattito durato tra giorni i. 

defU SWtilmm C'erano np!' 
presentanti al partili comuni-
i 4 soclalWl scelaMemocra».' 
cL liberali, conservatori, de-, 
moctfatianl per la prima volta, 
riuniti a palare di Europa in 
un paese finora considerato' 
appartenente all'altra Europa,' 
BauTtallaMarupassainrap. 
presentante del Pel e VlttorelU 
per II Fri. U De ha declinala) 
Plnvtlo m a l * d e t t o non per 

SièrJiriatounpo'dltutto;1 

della sicurezza europea e deh 
processo di riduzione degli ai-
mementi, dei rapporti Ira I 
paesi delie due Europe, dei 
diritti umani, della collabora
zione tecnica « scientifica e 
culturale, delle possibilità e 
del pericoli imiti nelle trasfor
mazioni in atto in Ungheria in, 
Polonia e In Unione Sovietica, 
di cosa tara per evitare che 
queste stesse trasformazioni 
rischino di diventare un 'atto
re di destabilizzazione e di cri
si In Europa. Il colloquio è sta
to unammamente definito dai' 
partecipanti in una mega con
ferenza stampa come «molto 
positivo» anche se si è trattato1 

di un primo approccio al qua
le, dopo opportune consulta
zioni dovrebbe seguite una 
seconda conferenza c h e il 
Posu-ha detto GezaKotal re
sponsabile della sezione rap
porti intemazionali del panilo 
- sarebbe onorato di poter or
ganizzare» Marta Dassù ha 
espresso l'opinione che la. 
conferenza abbia servito a 
creare un clima di maggiore 
fiducia fra le vane parti «Un 
dialogo da proseguire - ha 
detto la Cassa - allargandolo 
ad altri paesi e ad altri partiti 
per costruire quel nuovo tipo 
di cooperazione in Europa 
che è uno degli obiettivi di 
fondo del Pel» L'attenzione 
dei partecipanti alla conferen
za e stata largamente attraila 
dall'evoluzione pluralistica 
della società ungherese vista 
come una condizione per su
perare la divisione dell'Euro
pa. In questo quadro è stata 
posta la questione dei limiti 
che potrebbero essere posti 
dall'unione Sovietica o dal 
Patto di Varsavia alle trasfor
mazioni ungheresi o polac
che «Nessun Umile - ha rispo
sto fatai - all'entrate dell Un
gheria in un sistema democra
tico». E il rappresentante del 
Pois. «Spetta ad ogni paese 
stabilire i limiti del proprio svi
luppo politico» 

Scontri 
tra polizia 
e dimostranti 
«•BONN Numerosi feriti e 
tre arresti sono il bilancio de
gli scontri avvenuti Ieri a Oot-
tinga nella Rfg fra la polizia e i 
dimostranti che protestavano 
contro una manifestazione 
elettorale del partito di estre
ma destra Npd Protetti da di
verse centinaia di poliziotti, i 
funzionari del partito neonazi
sta si sono presentati a bordo 
di un auto con altoparlante 
per fare propaganda elettora
le in vista delle prossime con
sultazioni europee Oltre duo-
mila persone per lo più ap 
partenentl a gmppi autonomi 
sono intervenute e si sono 
scontrate con la Dolina nel 
tentativo di impedire lo svolgi 
mento del comizio 

CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA! la caratteristica me
teorologica principale in questo scorcio 
stagionale è costituita dalla variabilità 
Questa è dovuta ad un moderato contrasto 
fra aria fresca e instabile di origine conti
nentale ed aria calda ed umida di origine 
mediterranea La variabilità può portare 
verso fenomeni più consistenti ma sempre 
a carattere temporaneo 
TEMPO MMVWTOi su tutte le regioni del
la penisola a sulle isole II tempo sarà carat
terizzato dalla presenza di formazioni nu
volose e Irregolarmente distribuite a tratti 
accentuate a tratti alternate * schiarite Du
rante il corso della giornata sono possibili 
addensamenti nuvolosi più consistenti as
sociati a qualche piovasco specie in prossi
mità del rilievi ed anche lungo la fascia 
orientale della penisola 
VfNTIi deboli o moderati provenienti dal 
quadranti nordoccidentali sulle regioni set
tentrionali e su quelle centrali provenienti 
da Sud sulle regioni meridionali 
MARIi mossi il medio e basso Tirreno, leg
germente mossi o calmi gli altri mari 
DOMAMI non si dovrebbero avere varianti 
notevoli rispetto al tempo del giorni scorsi 
e le condizioni atmosferiche, d) conseguen
za, rimarranno orientate verso la variabilità 
su tutte le regioni In prossimità della fascia 
alpina e della dorsale appenninica sono 
possibili addensamenti nuvolosi più consi
stenti associati anche a qualche piovasco 
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NEL MONDO 

Missili 
De Mita 
smorza 
i toni 
• ROMA. Palano Chigi non 
»i rtconosce nella posizione 
attribuitigli dal ministero degli 
Esteri sovietico sull'ammoder
namento a corto raggio La-
genzla «Tass» venerdì scorso 
aveva attribuilo al presidente 
del Consiglio De Mita una di
chiarazione in base alla quale 
Il governo italiano sarebbe la-
valvole * rinviare I ammo
dernamento dei missili a coito 
raggto. «Se le affermazioni del 
portavoce del ministero degli 
Esteri sovietico tono effettiva
mente quelle riportate da or
gani di Informazione italiani 
esse non possono essere che 
il Imito di una Inesatta lettura 
«ella posizione ufficiale del 
governo italiano e dello di-
^iterazioni In merito rilasciate 
dal presidente de) Consiglio. 
Lo ha detto II portavoce di Da
tano Chigi, Nazareno Pagani, 
Interpellato sulla quesùone 
•In nessuna occasione infatti 
- h a Uggiamo il portavoce - Il 
presidente De Mila ha pro
nunciato la frase attribuitagli, 
ne le opinioni effettivamente 
espresse possono essere in al
cun modo ricondotte ali inter
pretazione suggerita dal por
tavoce sovietico. 
. Il portavoce del ministero 

degli Esteri sovietico, Vadlm 
Perfllyw, aveva attribuito al 
presidente del Consiglio Italia
no De Mila una dichiarazione 
in base alla quale si sarebbe 
dichiarato -a favore del rinvio 
di una decisione della Nato 
sull'ammodernamento dei 
missili a corto raggi» La 
«Tassi aveva riportato che Per-
lllyev aveva osservato che da 
parte sovietica si e convinti 
che non abbiamo bisogno di 
un ammodernamento dei 
missili, bensì dello sviluppo e 
del miglioramento dell Intero 
sistema di sicurezza e stabilità 
In Europa, della transizione 
dal contenimento politico a 
quello politica e legale» Sulla 
spinosa questione si * pro
nunciato ieri anche H ministro 
dell* Difesa Zanone •Ridurre 
Il prossimo vertice Nato - ha 
infatti dichiarato - «Ila contro
versia mi (empi per la moder
nizzazione e li negoziato delle 
[prie nucleari tattiche - sareb
be un errore politico, quasi un 
atto di miopia Penso che 
questo errore non si commet
ter*. 

Secondo 11 ministro Invece 
lo scopo della riunione di Bru
xelles e quello di definire un 
concetto globale di disarmo e 
controllo degli armamenti che 
dia ali alleanza .la possibilità 
di prendere l'iniziativa In luo
go di limitarsi a registrare le 
molle sovietiche. Zanone ha 
poi aggiunto che «non si può 
dire no' al negoziato e nop 
si pud dire noT alla moder
nizzazione» 

Alla domanda di un giorna
lista se ci sia accordo tra lui e 
il ministro degli Esteri Zanone 
ha risposto alleluiando di 
condividere il discorso pro
nuncino da Andreotti pro
nunciato al Senato ma poi ha 
sterrato un duro attacco pro
prio ali assemblea di palano 
Madama «Non condivido in
vece, la mozione approvata al 
Senato che, se attuata, porte-
robbe diritti sullo linea del ne
goziali immediati proposti dai 
sovietici.. «Ma il governo - ha 
concluso il ministro della Dife
sa - considera quel voto del 
Senato come un incidente 
parlamentare. 

Shevardnadze a Bonn critica fl ministro sovietico 
duramente la posizione lancia un «avvertimento» 
americana e britannica ma giudica positivi 
sui missili a corto raggio i rapporti Est-Ovest 

«Se la Nato non tratta 
lUiss potrebbe riarmare» 

Heftnul KonJ 

Shevardnadze è ripartito da Bonn dopo aver messo 
a punto con i dirigenti tedeschi il documento che 
dovrebbe marcare, con la prossima visita di Gorba-
ciov, una svolta nelle relazioni bilaterali Prima di an
darsene ha parlato anche del problema che sta lace
rando la Nato, i missili a corto raggio, prospettando 
l'ipotesi di un riarmo sovietico se americani e britan
nici imporranno la loro linea contraria al negoziato 

PAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

ss» BONN Se la Nato decide
rà di modernizzare i suoi mis
sili a cono raggio e continuerà 
a rifiutare il negoziato su que
ste armi, ) Urss potrebbe bloc
care il ritiro degli Ss23, previ
sto dal trattato di Washington 
sugli euromissili o introdurre 
nuovi sistemi Lo farebbe 
•controvoglia, ma lo farebbe 
Sul complesso delle relazioni 
con gli Usa e con la Nato 
Eduard Shevardnadze fa sfog 

6lo di toni morbidi e conci 
anti che ormai sono abituali 

alla diplomazia sovietica ma 
sulla questione dei missili a 
corta raggio la sostanza è du 
ra Ad una conferenza stampa 
convocata ali ultimo momen 
to pochi minuti prima della 
sua partenza da Bonn il mini
stro degli Esteri sovietico si è 
presentato con una lunga e 
puntigliosa contestazione del 
la linea americana e britanni
ca sul missili corti Dicono che 

bisogna «ammodernarli, per
ché noi abbiamo una supeno-
rltà in campo convenzionale? 
Ma noi abbiamo presentato 
proposte che permetterebbe
ro il nequijibrio Parlano di 
una superiorità sovietica an
che nel campo delle armi nu 
cleari tattiche7 Ma proprio per 
questo dovrebbe convenire al 
la Nato 1 eliminazione totale 
di queste armi Ci accusano di 
averle ammodernate? È vero 
I abbiamo fatto ali inizio degli 
anni 80 ma si trattava degli 
stessi sistemi e non di sistemi 
nuovi con un raggio quattro 
volte più ampio come vorreb
bero Washington e Londra 
per I successori dei .Lance, e 
comunque è un motivo in più 
per la Nato di accettare il ne
goziato Dicono infine che i 
missili a corto raggio sono in 
dispensabili alla strategia at
tuale della Nato la .risposta 
flessibile.? Ma noi proponia

mo proprio un negoziato sulle 
strategie militari, nessuna del
le quali può essere considera
ta tabù1 gli occidentali dicono 
che la pace in Europa e stata 
salvaguardata proprio dalla 
detenenza nucleare, ma che 
direbbero se noi sostenessimo 
che essa è stata salvaguardata 
dai nostri quarantamila cani 
armau? 

In modo un po' paradossa
le (ma non troppo) il mini
stro degli Eslen sovietico ha 
utilizzato gli stessi argomenti 
che nella dura -querelle, inter
na alla Nato usano alcuni go
verni europei, e principalmen
te quello tedesco Ha dato 
I impressione, insomma, di 
•schierarsi, in una materia sul
la quale fino a questo mo-

v mento, Mosca aveva mostrato 
molta cautela per non farsi 
nappiccicare addosso I eti
chetta di manovratore interes
sato tra le difficoltà della Nato 
C è da chiedersi perche I ab
bia latto e perché per farlo ab
bia scelto proprio Bonn Ieri, 
dopo la conferenza stampa, la 
domanda che tutti si poneva
no è se la sua presa di posi
zione metta in difficoltà il go
verno tedesco nella battaglia 
sui missili oppure se in qua! 
che modo lo aiuti Le opinioni 
sono contrastanti ma un fatto 
é certo é ben difficile che 
Shevardnadze abbia scelto di 
parlar tanto chiaro proprio qui 

senza tener conto dell opinio
ne del governo di Bonn Tanto 
più in un momento in cui le 
relazioni tra 1 Urss e la Repub
blica federate sono in piena 
fioritura e anzi alla vigilia di 
un rilancio alla grande, la visi
ta di Gorbackw a metà giu
gno 

L'impressione, insomma, é 
che il capo della diplomazia 
sovietica abbia espresso 
preoccupazioni, in materia di 
riarmo con i missili a corto 
raggio, che sono sostanzial
mente le stesse che si nutrono 
a Bonn, pur se qui esse vengo
no giocoforza espresse con 
maggiore cautela e sempre 
accompagnate dalla dichiara
ta intenzione di cercare co
munque, fino ali ultimo mo

mento, di raggiungere con 
americani e britannici un 
compromesso che salvi il ver
tice di fine maggio, come hi 
fatto ancora ieri li ministro de
gli Esteri Hans-Dietrich Gen-
scher Di pia - e di tuo, evi
dentemente - Shevardnadze 
ci ha aggiunto la minaccia» 
citata aifinizio. Lha latto, va 
detto, rispondendo alla do
manda di un giornalista, giac
ché nel lungo testo distribuito 
prima non ce nera traccia. 
Ciò non toglie che I ipotesi di 
bloccare la distruzione degli 
Ss23 o di introdurre un nuovo 
sistema nel caso che gli occi
dentali «ammodernino» i .Lari
ce. e rifiutino 0 negoziato co
stituisce, comunque, una 
drammatizzazione che avrà II 
suo peso nella vertenza inter

na alla Nato Si tratta, comun
que di una minaccia ben di
versa da quelle che seguirono, 
da pane dell Urss di Breznev, 
I installazione dei Pershing-2 e 
dei Cruise allora la logica era 
quella della ntorskme, stavolta 
si ha l'impressione che si trat
terebbe piuttosto di una presa 
d atto del fatto che una certa 
strategia negoziale, quella vol
ta alla graduale denucleariz
zazione degli schieramenti, si 
bloccherebbe a un certo livel
lo, senza per questo mettere 
necessariamente in discussio
ne gli altri capitoli del dialogo 
Usa-Urss che Mosca (k> ha ri
badito ancora ieri Shervad-
nadze) continua a considera
le non solo necessario ma av
viato su binari comunque soli
di 

Dopo il discorso del presidente 

Bush delude gli Usa: 
idee poche e superate Mescolate a bambini e agenti W serva segreti ùinii ai g r ò a'aiio mannara a Houston 

•Sono magari anche buone idee, ma non all'al
tezza delle aspettative dei nostri alleati Nato» è 
auesta la sensazione più diffusa dopo il discorso 

i Bush, approdo di tre mesi di faticosa «verifica» 
della politica estera Usa Al che il suo braccio de
stro Scowcroft replica infastidito «Non andavamo 
in cerca di sensazioni per la stampa» Ma a enti-
care la timidezza di Bush arrivano persino i falchi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IIIQMUHO QINZBERO 

reagisce cosi alla sensazione 
diffusa che traspare suila 
stampa e nei pnmi commenti 
in Usa di una certa povertà di 
proposte nel discorso pronun
ciato dal presidente alla Te
xas A&M University Tanto più 
che avrebbe dovuto essere la 
«summa. di tre mesi di inten
sissima discussione e revisio
ne delta politica estera di Rea 
gan 

Lascia perplessi in partico
lare la proposta sui cieli aper 

m NEW YORK. .Non andava 
mo in cerca di titoli cubitali 
sulle prime pagine dei gioma 
li E vero nessuna delle nostre 
proposte è cosi traumatica 
Mica potete far virare in quat
tro e quattr otto un gran paese 
come gli Siati Uniti' Qui par 
lìamo di correzioni di rotta • 
replica Brent Scowcroft il 
consigliere per la sicurezza 
nazionale di Bush il suo brac 
d o destro sui temi del dlsar 
mo e dei rapporti con I Urss e 

ti. ai rispettivi aerei-spia 
Esperii militari come Ray
mond Garthoff, della Broo-
kings instjtutnn, si chiedono 
che cosa sia mai passato per 
la lesta a Bush in un era di sa
telliti e altn strumenti che ren
dono i voli di ricognizione ae
rea praticamente inutili Lo 
stesso Scowcroft ha tentato di 
spiegare a coloro che scuoto
no la testa che «si tratta di una 
mossa tesa a fugare un atmo
sfera di segretezza ha una 
grande importanza simboli 
ca. 

Ma c e chi è convinto che 
Bush a questo punto avrebbe 
dovuto tirar fuori ben altro 
che simbologie. •Gorbaciov 
ha preso in pugno I iniziativa 
e continua a fare proclami 
unilaterali E cosa gli rispon
diamo noi? Ragazzi mettia
moci a volare avanu e indie
tro Suvvia', sbotta Joe Biden 
uno di quelli che avevano 

conteso a Dukakis la candida
tura democratica alle scorse 
presidenziali, presidente del 
sottccomitato sull Europa del
la commissione Affari esteri 
del Senato E aggiunge -Può 
anche darsi che sia una buo
na idea in sé ma non é certo 
ali altezza di quello di cui I Al
leanza atlantica avrebbe biso
gno in questo momento Quel 
che continuiamo a dire (sul 
tema di bruciante attualità dei 
missili nucleari «orti, ndr) 
è sostanzialmente che abbia 
mo paura di metterci a nego
ziare* 

Per epocale che tosse nel 
sancire la fine di un intera fa
se storica quella del «contato-
meni, e della guerra fredda il 
discorso di Bush non ha offer 
to assolutamente nulla a chi si 
attendeva una replica alle ulti
me proposte di nduzione nuli 
tare unilaterale fatte da Gor 
baciov a Baker o alle attese 

degli alleati europei della Na
to, che si appresta a visitare 
tra una decina di giorni 

Il segretario di Stato Baker 
cui a Bruxelles chiedevano se 
la spaccatura sul missili corti» 
non rischia di trasformare il 
«aggio di Bush in un disastro 
politico non ha affatto negato 
che un disastro sia ali orizzon
te ma si è limitato a dire che 
•sarebbe un disastro peggiore 
se compromettessimo la sicu
rezza dell Alleanza. Ma il 
guaio per Bush e i suoi è che 
le bordate più pesanti nei 
confronti della politica del «sul 
nucleare tattico non si nego
zia», gli vengono non dall'Eu
ropa ma In casa. 

E da parti assolutamente 
inaspettate Tra coloro che di 
cono a Bush che sta sbaglian
do e è anche Richard N Pene 
considerato un ultrafalco 
quando si occupava di pro

blemi del disarmo al Pentago
no di Weinberger un uomo 
definito allora dalla slessa 
lampa americana come I .ani
ma nera, che voleva sabotare 
i summit Reagan-Gorbaciov e 
I accordo sugli euromissili In 
un intervista. Perle non solo si 
dichiara in favore di un nego
ziato Nato-Patto di Varsavia 
sui missili coni ma sostiene 
addirittura (andando più 
avanu anche di democratici 
come li presidente della com 
missione Forze armate del Se
nato Samm Nunn), che non 
vede perché mai gli Stati Uniti 
dovrebbero temere un «opzio
ne zero* I eliminazione totale 
dei missili nuclean tatua dal 
suolo europeo purché possa
no contare sulla possibilità di 
colpire obiettivi al suolo con 
atomiche lanciate dagli aerei 
e riescano a strappare una n 
duzione consistente delle for
ze convenzionali sovietiche 

'•' Radicali e peronisti si affrontano oggi nelle presidenziali argentine 
Il profilo dei due grandi rivali, Edoardo Angeloz e il «Caudillo» Carlos Menem 

Buenos Aires, i protagonisti del «duello» 

tornano 

• I I due leader dell opposizione panamense Guillermo En-
darà e Guillermo Ford sorridono ai fotografi La brutta awentu 
ra di qualche giorno fa é ormai alle spalle Le lente procurate 
dai seguaci di Norlega sono meno gravi del temuto Ma nel pic
colo Stato centroamencano la situazione rimane tesa ien il pre 
sidentc del Venezuela Carlos Andres Perez ha offerto a Nonega 
una via d uscita dalla crisi si dimetta da capo delle forze arma 
te di Panama e avrà asilo a Caracas 

Oggi per la prima volta in sessantanni gli argentini 
andranno alle urne per eleggere il successore di un 
presidente che ha compiuto fino alla fine il suo 
mandato Una sfida tra radicali e peronisti sulla qua
le pesa soprattutto la sfiducia di un popolo che 
combatte con un inflazione da capogiro Vincerà il 
populismo del «Caudillo» Menem o il liberismo that-
chenano di Angeloz, «pupillo» di Alfonsina 

PABLOQIUSSANI 

• • BUENOS AIRES La disfida 
ali ultimo grande elettore He 
ne col flato sospeso tutta IA 
menca Latina Ma chi sono i 
protagonisti di questo duello' 
La nomina di Eduardo Ange 
loz come candidato alla presi 
denza della Repubblica per i 
radicali é emerso da elezioni 
inteme all'Ucr dopo che Raul 
Alfonsln aveva indicato chia
ramente nel governatore di 
Cordoba il suo prelento alla 
successione 

Eduardo Angeloz é nato il 
18 ottobre 1931 a Rio Torcerò 
una piccola città nella prò™ 
eia di Cordoba per parte di 
padre è di ongine svizzera 

per parte di madre italiana 
Ha seguito gli studi supenon 
in un esctusivissima scuola 
cattolica poi si è iscntto alla 
facollà di legge dell università 
di Cordoba Nel 1958 ha spo
sato Mana Rosa Martn un in 
segnante di ongine spagnola 
e ha tre figli 

La stona politica di Angeloz 
é cominciata presto Iscritto 
giovanissimo ali Union Civica 
Radicai il partito oggi al go
verno fu eletto presidente del 
la Gioventù radicale di Cordo
ba nel 1955 dopo il golpe che 
rovesciò il primo regime del 
generale Juan Peron Dodici 
anni più tardi diventava presi 

dente del Comitato centrale 
della Ucr di Cordoba e mem
bro del senato provinciale 
Nel 1973 fu eletto senatore 
nazionale e per la pnma volta 
la sua attività politica si spostò 
a Buenos Aires 

Considerato un uomo del 
lala più conservatrice del-
I Ucr e come tale non troppo 
vicino alla corrente dell attua 
le presidente Alfonsln Ange
loz fu eletto governatore di 
Cordoba nel 1983 e poi 
nell 87 dimostrando di essere 
un eccellente amministratore 
con una linea di azione pun 
tata a favonre I iniziativa priva
ta e a limitare il ruolo dello 
stato in contrasto con lo sta 
talismo spesso imputato al 
suo partito dagli ambienti di 
destra In un suo recente libro 
•Il tempo degli argentini, si di
chiara favorevole a uno svi
luppo basato sulla libera eco
nomia privata ed esprime sim 
patia per Margaret Thatcher 
Per questa scelta di politica 
economica è stato attaccato 
sia dai peronisu che dai grup 
pi di sinistra Angeloz é stato 

accusato anche di aver man
tenuto rapporti durante la dit
tatura militare - 1976-1983 -
con il generale Luciano Benia 
min Menèndez oggi sotto 
processo per violazione di di 
ritti umani Angeloz ha respin
to queste accuse affermando 
di aver visitato Menèndez una 
dozzina di volte .per salvare 
vite» 

Unico punto di contatto fra 
Angeloz e il suo rivale peroni 
sta sono gli studi di giurispru
denza a Cordoba Tutto il re
sto è stona di sapore diverso 
Carlos Menem (59 anni) ap
partiene a una famiglia di on
gine sinana con molti legami 
con la terra natia La famiglia 
si stabili nella poverissima 
provincia di La Rioja DI rell 
gione musulmana i genitori di 
Carlos si convertirono al catto
licesimo «per grazia ricevuta» 
Negli anni dell università Car
los Menem «si innamoro» del 
la figura del leggendario Cau 
dillo Facundo Quiroga le cui 
foltissime basette hanno Ispi 
rato quelle ostentate oggi da 
Menem 

Dopo il golpe che rovesciò 

«Penonalitàdel 
Medio Orfane 
Imputata 
in un incidente» 

•Il (rateilo di un capo di Sialo del Meato Oriente-
starnali tanno il nome del vicepresia>nte siriano Rifaat As
soci. fratello del presidente Hafez Assad (riella foto) - pc-
trebbe estere Implicalo In un tiictdente avvenuto 11 17 ago-
sto s a n a l i largo del Cip d'Anttbes: un nwtosca» investi 
un gannMoe, uccidendo uno degli occupanti e ferendone 
un alio. L'Irnhasraitnoe ti detta alla fuga. Secondo alcune 

- *•- • • ceTttruttore' testimonianze ora iteccte d 4 giudice'!! so l Grasse 
Marc Nogueras, il proprietario, che e n a bordo coi figli, 
avrebbe ordinato afpilota di ruggire, e avrebbe poi fatto co
lare a picco il lussuoso cflshore, un «Sunseakei» di Hpo 
•PMtofino. per cancellare ogni traccia dell'incidente! D pilo
ta ai Uova ora in prigione a Malaga, per ragioni che ai igno
rano. Gli irKniirenlf francesi recatisi questa settimana in 
Spagna non hanno pero potuto vederlo e la polizia tpagno-
la ha dato prova «di mota passiviti» 

Violente 

ndl'Ataeria 
orientale 

Un 
teliti, 61 persone trane in ar
resto. centinaia di milioni di 
dollari di danni, strade bar
ricate, formano 11 bilàncio 
ufficiale reso noto ieri delle 
manifestazioni popolari du
rate cinque giorni nell'Alge
ria orientate per protestare 

L'Europa 
secondo 
la ricetta 
delta Thatcher 

contro .ingerenze politiche e corruzione» i __ _ 
ne di nuovi alloggi La cittadine di Souk Aerai, di cornila 
abitanti, « stata ilcentrodel sanguinosi disordini. Solamen
te! invio di truppe e di carri W i r ^ «Ila giornata di giove-
di ha permesso di arrestare la violenza, si legge sulla stam
pa algerina, controllata dal regime 

La Gran Bretagna vuole 
un Europa unita, ma «alla 
sua maniera» Lo ha affer
mato il prjmo ministro bri
tannico Margaret Thatcher 
inaugurando ieri seta in 
Scozia la campagna eletto-

• n i i a i K H H i i i H B tale dei conservatori per le 
europee del mese rjroàsimo. 

«Lavoreremo all'interno della Cee - ha aggiunto - e vorrei 
che non ci fossero malintesi tu questo punto, per il nostro 
upo di Europa. Non un super-Stato socialista con base e 
Bruxelles, che sommerga la nostra identità e annulli la no
stra sovranità. Ha quindi fatto capire che il Concetto di 
«splendido isolamento» non è ancora tramontalo nella cul
tura e nella politica britannica. 

Andreotti 
a Bush: 
«Aiutate 
la Polonia» 

Il ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti (nella loto) ha in
vitato il presidente delgi Sta
ti Uniti George Bush a con
cretizzare le misure in favo
re dello sviluppo economico della Polonia» nel cono dell» 
sua prossima visita nel paese, seguendo «I esempio di coe
renza offerto dall'Italia. Nel cono di una conferenza stam
pa a Varsavia, Andreotti ha sottolineato che con gli accordi 
politici ed economici firmati durante la visita del presidente 
Cossiga conclusasi ieri, «I Italia ha cercato di dare un esem
pio dicoerenza» 

Con la partenza di un batta
glione motorizzato dalla 
guarnigione di Olomouc. in 
Moravia e cominciato il riti
ro parziale delle truppe so
vietiche di stanza in Ceco
slovacchia Il ritiro del batta
glione rientra nella decisio
ne unilaterale di Mosca dì ri-

Cecoslovacchia 

le prime truppe 
sovietiche 

dune dall'Europa centrale armi convenzionali e truppe per 
un totale di mezzo milione di uomini • 

Urss: alla tv 
rievocazione 
di un testimone 
sui rapporti 
Hitler-Stalin 

Adolf Hitler invito personal
mente Stalin a visitare la 
Germania, comunicando 
I invito al ministro degli 
Esteri sovietico Viacheslav 
Molotov quando questi si re
cò a Benino nel novembre 
del 1940 e lo stesso Hitler 
aggiunse «Considero Stalin 

un grande leader, noi siamo entrambi due grandi uomini di 
Stato» Lo ha melalo l'interprete di Stalin e di Molotov, Va
lentin Berezhkov in un documentario dal titolo «Testimone» 
trasmesso dalla tv sovietica. Berezhkov, che accompagnava 
Molotov in quel viaggio, ha ricordato anche che U ministro 
degli Esteri tedescoTVon Ribbentrop propose in quell oc
casione ali Urss di associarsi ali asse Beriinc-Roma-Tolóo, 
guadagnandone «mano libera nella direzione del Golfo Per-

VIROIN1ALORI 

Eduardo Angeloz Carios Menem 

il generale Peron nel settem
bre 1955 Menem si iscrisse al 
(allora proscritto movimento 
peromsta con grandi ambizio
ni La sposa siriana di Menem 
gli ha giocato un brutto scher
zo durante un periodo di se
parazione della coppia In Ar
gentina la Costituzione preve
de che solo un cattolico possa 
aspirare alla presidenza della 
Repubblica. Menem sostiene 
di esserto diventato fin da 
bambino la moglie sostiene 
invece che la conversione av
venne successivamente al ma
trimonio Già nel 76 Menem 
presentò la sua precandidatu
ra alla massima canea dello 

Stato, poche settimane prima 
del golpe contro il governo di 
IsabelPeròn 11 regime militare 
lo fece arrestare e nmase in 
carcere per S anni Nelle eie 
atoniche nell83 poserofint 
al regime militare Menem è 
stato eletto governatore di U 
Rio» per la seconda volta e 
poi rieletto nell'87 Da espo 
nenie della corrente nnnova 
tnce del peronismo che pur 
lava a democratizzare il mov 
mento, è diventato un espo
nente del settore più «radalo 
nalista che oggi costituisce il 
suo pnncipale sostegno nell. 
lotta per la presidenza dell* 
Repubblica. 

l'Unità 
Domenica 
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• oggi, par quattro domeniche consecutive fino 
al 4 giugno. l'Unita dedica una pagina speciale 
alle elezioni regionali della Sardegna. L'iniziati
va sari accompagnata da uri inserto pubblici
tario sul temi dell'economia e dell'impresa sar
da, nelle giornate del 22, 23 ,25, 26 e 27 mag
gio. E, da domenica prossima 21 maggio, ci sa
rà un'altra importantissima novità editoriale: la 
teletrasmissione dell'Unita in Sardegna. Questo 
significa che il giornale sarà in edicola tutti i 
giorni dalle prime ore del mattino assieme ai 
quotidiani locali. È la prima volta in tutta Italia 
che l'Unita utilizza la teletrasmissione e stampa 
al di fuori delle sue tipografie di Roma e di Mi
lano, 

Per l'avvio dell'operazione Sardegna» sono 
previste iniziative straordinarie di diffusione e 
promozione del giornale. Con un obiettivo am
bizioso: raddoppiare in breve tempo le vendite 
dell'Unità in Sardegna. 

Candidati 
nelle liste 
del Pei 

«Cantori 

"if™*"f 
•rateili Qftupn (Pine) 

•twonérrQiMtHi 
C H M I M M C Q 
CctuOtoM 

cmmjsnmirnniii 
Centi I t o * 

Cuccù Ifeeile 

Ditnloi SenAne 

LIIMIIIIMO 
LorwCmlHo 
MuwhwJ Vlncwiiq 
NlÉÉrfu JMMkM 
NOOOOSWVMm 
UMNV annata 
OrHiVejjei 
PITM Cfi tHlm L H C H M 
NIWN»0NM#M 
nnmrum» 
Perle teral» 
PlltllMWMrN 
PumMi (Macerie 
nUgBjefl UIWMM 

Sardu Anlmto 
ttrrlUiiQltinwl 
tclo«e Marte 
StrtMiUjII 
Serri Uecite 
Trenti Peto 
Urrael Maria Franccice 

Integrante, ttgr. regionale lerdo Pel 
meoìee, prn conetglloreo. unto lucente 
•wvocito, m e n o » ragionili uscente 
impugno Emi, conila), clrcoacrizionale 
imegnenie, a rn i . Putti, Istr. S. Antioco 
medico, weiaort ambiento di Porto Scuso 
medico, coi» comun. Ouirlu. Indipendente 
operaio Seni Copolerra 
impiegato Socotra, anenore comunale l a -
•ori Pubblici di Serrach 
operatore comultorlo M e i Spendente 
pmlonato, conigliere regionale incerte 
penilonilo, prementeprovinciale e coni 
nuionile Animi, «Ice prèti cllcoecrlzPIrrl 
conilgllere ragionile, incerilo. Vice caco 
gruppo Pei in consiglio ragionata 
commarclinte, vice sindaco di Carlotorte 
Impiegalo, reip. comm. led. scuoia Pel 
Insegnante, presidente-Cidi 
insegninte, consigi comunale di Vlllacidro 
impiegato, sindaco di Oonimlanadiga 
dottore i legge, tegrel. léiione Domuinovaa 
ferroviere, sindaco di Semmai™ 
medico, coni com S Gavino. Indipendente 
geometra, conilgllere regionale uscente 
intignante, lindaco di Teulida 
conalgliere comunale di Igleaias 
disoccupala, Leghe del disoccupati 
impiegalo Irtp», tegr. iez, Fluminimaggiore 
avvocato, doc univers., Cona. rég, uscente 
geometre, viceaindico di Arbus 
operaio, coni, regionale uscente 
artigiano, dirigente Cna 
dirlg reg. lega coop ; coni. com. di Cagliari 
artigiano, u i e n . comunale di Quarto 
iraegnante.cona reg uscente 
lerrovwre, sindaco di Barrali 
Iraegnante, coni, reg, uscente 
imp Banco Sardegna, sindaco di Sinnai 
impiegata, issess comun. di Samassi 

Clrceterlilene omerale di Nuoro 

Barrami liindelle 
MulatMaOewiN 
Eritnianileio 
Diete Manin» 

L M M I O I U M B M 
Mattia twtio 
Mei U d ì 
Solente MidMene 
Sanile Merle 
tanna Pietre 
Spano Giacomino 
TfaCotfemlne 

aaien reg Altari generali, Ce Pei 
insegnante, asse» reg. Agricoltura 
segreteria regionale Pel 
medico, coni reg uscente 
operaio, sindaco di Oltana 
impiegato, tegr, tei. Pel di Mecomer 
avvocato 
insegnante, coi» reg. lucente 
impiegata, a l i en comuni di Nuoro 
geometra, reaponi zona Baronie Pel 
impiegato, cons comunale di Bosa 
tecnico, prendente Usi Isili 
operilo, sindaco di Teli 

ClrcoaeriileM enMeralt di Ormano 

Miwciltaneile 
lai M a Maria 
Zucca tarmare 
OaraHLirlaJ 
Ohlanl Adriano 
Manca Nelle 
PoddHohntoro 
Tendo! Merlo 

operatore cult, sindaco di Norbello 
imegnante, coni reg. uscente 
preside liceo, vicipresid. Prov. di Oristano 
agricoltore, sindaco di S. Giusta 
insegnante, sindaco di Mogoro 
imegnante, assess prov. di Oristano 
commercialista, cons. com. di Cabras 
stud univer, cons com. di Sùlarussa 

Circeecrlilene eletlerele di teneri 

cons. reg. uscente, segret. (eder. Pei 
Sette Gloriale assess. reg. Industria. Indipendente 
Aura Antonie Merla (Mario) architetto, segret sez. di Arzachena 

i (Tonino] operalo Enel, cons com. di Sassari 
imprenditore agricolo Bua Salvatore (Tore) 

Cinallitarvatere Bantu 
(Rino) 
Caiu Maria Vittoria 
Dentei Giovino! (Gianni) 
ut i l i Alfredo (Dino) 
Denari Antonio (Tonino) 
Falco Pierpaolo 
F i n Sandra 
URI 
torelli Mietere 

jainniNna 
J K M > I I < F . 
JHHazionol 
^ ^ Anelano f 

M Giovi 

architetto, cons. reg, uscente 
assist, soc.: vicesindaco Castelsardo 
giornalista, segreteria leg. Pei 
responsabile tjnlpol Sardegna 
Insegnante, sindaco di Anela 
laurealo In glunap ; segr. leder. Fgci 
integrante, coni comun. Pozzomaggiore 
primario ospedali Tempio Peusania 

'ISrjjFdi parlilo, coni reg. uscente 
avvocato 

. issess. com. di Sennori 
£0, cons. com. diBuddusò 

, _ a (Fnncesco) dirlg. Legi 
tallono Mirto Antonietta UucBivI 
OgglinoGlecomo ^ « e n t » uBWrsitario 
Pei Antonie Merla (Blllip'tunz di partito, cons reg. uscente 

Oretlo Insegnarne, cons reg. uscente 
Vna»iMarlaam«ato 

Bilancio di legislatura 
Stabilità, efficienza, idee 
Più OGcupazione: 
quarantaduemila gióvani 
al lavoro per la pnma volta 

Nuovo governo regionale 
Scelte chiare dei comunisti: 
conferma 
dell'attuale alleanza 
confronto vero sui programmi 

Le priorità del Pei 
Tutela ambientale, 
cultura 
reddito minimo garantito 
ridurre le servitù militari 

Con la sinistra l'isola è cresciuta 
I cinque anni di governo della sinistra? «Abbiamo di
mostrato chiaramente che si può governare assai me
glio della De». La prossima legislatura? «Dovrà essere 
innanzitutto quella delle riforme, a cominciare dalla 
nuova legge elettorale». A meno di un mese dalle 
elezioni regionali, il segretario del Pei sardo, Pier San 
dro Scano, fa bilanci e programmi, e illustra ì temi 
fondamentali della campagna elettorale del Pei. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA " 

I H CAGLIARI. «Negli ultimi 
quattro anni il Mezzogiorno 
ha avuto 70mila occupati in 
meno, la Sardegna invece 
42mila in più,,.*. Il dato è *fre 
schissimoi, il segretario regio
nale del Pei Pier Sandro bea 
no lo premette all'intervista 
per simboleggiare efficace 
mente la «svolta» compiuta 
nella legislatura appena con
clusa. 

Flap a che punto il blUndo 
di governo della tlnlstn è 
poiTtlvo? 

Questi cinque anni di governo 
della sinistra sono stati utili al
la Sardegna e certo non temo
no raffronti con i precedenti 
governi regionali imperniati 
sulla De. Non serve il ricorso a 
toni trionfalistici: dobbiamo 
parlare il linguaggio dell'obiet
tività e dei fatti. E i dati dicono 
chiaramente che l'isola ha ri
preso a camminare avariti. È 
aumentata l'occupazione 
(appunto 42mìta giovani inse
riti per la prima volta nel mer
cato del lavoro, 20mila dei 
quali donne e ragazze), in tut
ti i settori, e cresciuto'il pro
dotto intemo tordo (il tasso di 
aumento annuo del 3,3 per 
cento è superiore a quello del 
Mezzogiorno), così come so
no nettamente migliorate le 
produzioni industriali ed agri* 
cole, senza contare gli impor
tanti interventi di riforma am
ministrativa e gli atti senza 
precedenti in tutta Italia dì tu
tela ambientale (coste, par
chi, cave etc) . La leadership 
della sinistra ha comportato 
stabilita, nuove idee, maggiore 
efficienza. Certo, si sarebbe 
potuto fare anche meglio; Ma 
non dimentichiamo che la 
Sardegna ha portato il peso 
degli indirizzi sbagliati nelle 
politiche generali da parte dei 
governi nazionali: il Mezzo
giorno, ad esempio, è scom
parso completamente dall'a
genda del governo. E tuttavia 
la Regione ha operato in que
sti anni, la Sardegna ha ripre
so a camminare e l'istituto re
gionale ha recuperato ruolo. 

Davanti ad un giudizio et») 
netto, sembra scontato che 
Il Pel punterà alla prosecu
zione di quota alleanza di 
governo nella prossima le
gislatura... 

La nostra scelta è chiara: vo
gliamo confermare e sviluppa
re l'esperienza e la politica 
della maggioranza di sinistra. 
Abbiamo rivolto dei resto una 
sfida a tutte le forze politiche: 
dica ciascuno agii elettori le 
proprie opzioni politiche e 
programmatiche. L'opinione 
pubblica esige chiarezza e 
acuta è la domanda di risana
mento della politica. Il Pei è 
attento all'evoluzione delle 

INTERVISTA A P U R S A N D R O S C A N O 

Pier Sandro Scaro segretaria 
regionale del Pei Nella loto a 

destra il nuovo palazzo del 
Consiglio regionale sardo, 

Inaugurato nei mesi scorsi 

posizioni politiche e program
matiche degli altri partiti. Nes
suno può pensare che la poli
tica del Pei sia una variabile 
indipendente rispettò alle 
scelte degli altri. In particolare 
deve essere chiaro fin d'ora 
che il confronto sul program
ma di governo per la prossima 
legislatura sarà un confronto 
vero e discriminante. 

E co*a ci mette U Pd al pri
mi punti di questo program
ma? 

Noi comunisti abbiamo messo 
in campo in questi anni un'i
dea della Sardegna. Un pro
gramma, non una vaga filoso
fia. Sia la problematica econo
mico-sociale sia quella politi
co istituzionale vanno profon
damente riviste,' assumendo 
saldamente la nuova dimen
sione europea. 

In che senso? 
Nel senso che non è possibile 
ormai parlare della Sardegna 
senza parlare dell'Europa. Né 
è pensabile per noi discorrere 
dell'Europa senza affrontare il 
tema dello spazio della Sarde
gna nella costruzione euro
pea. La dimensione europea 
non è qualcosa che si aggiun
ge alla politica regionale e alla 
cultura dell'autonomia. La 
Sardegna ha la possibilità di 
affermare un proprio spazio 
nel mercato senza frontiere. 
Dobbiamo saper costruire una 
nostra strada di sviluppo. L'as
se dello sviluppo dell'isola è 
costituito per noi dalla trasfor

mazione e dalla valorizzazio
ne dell'ambiente fisico, stori
co, sociale e culturale. Una 
nuova strategia, dunque, per 
una comunità consapevole di' 
se stessa e delle proprie risor
se, aperta all'innovazióne e al
la modernità, un popolo che 
fa della qualità ambientale e 
sociale il contenuto essenziale 
della sua moderna identità. La 
stessa aspirazione all'autoaf
fermazione '-Ì etno-politicà, là 
coscienza e la volontà di esse
re popolo nella comunità ita
liana ed europea, rappresen
tano un punto di forza ed una 
riserva di energia. Valorizzare 
l'ambiente in senso lato signi
fica in primo luogo far pesare 
Il fattore umano, la risorsa co
stituita dalle donne e dagli uo
mini della Sardegna. 

Passiamo alle opzioni con
crete. 

Il programma del Pei pud es
sere riassunto in alcuni punti 
essenziali. Innanzitutto la prio
rità ambientale. C'è una pro
posta che simboleggia effica
cemente la nostra politica in 
proposito: ci battiamo per il 
raddoppio in dieci anni dei 
boschi dell'isola. Non si tratta, 
evidentemente, di una mera 
proposta di politica forestale, 
ma di un'idea nuova della Sar
degna. Ancora, il lavoro e la 
formazione. In questa legisla
tura abbiamo avviato un pro
gramma ambizioso nei setto
re. Bisogna insistere su questa 
strada, guardando,anche (ma 
è un impegno che travalica i 

compiti della Regione) al red
dito minimo garantito, da col
legare magari ad esperienze 
di lavoro e formazione. La 
prossima legislatura dovrà es
sere anche quella del dispie
gamento di un programma 
per lo sviluppo della cultura, 
della valorizzazione dell'im
presa, dell'agroalimentare di 
qualità, del turismo, delle pro
duzioni industriali. E ancora 
puntiamo al miglioramento 
del sistema infrastnitturale, a 
cominciare dai trasporti e dal
l'acqua, e intendiamo svilup
pare una battaglia per la ridu
zione delle servitù militari. An
che per la base Usa di La 
Maddalena la battaglia è tut-
t'altro che chiusa: la Sardegna 
non molla, intendiamo contri
buire al processo di disarmo 
negoziato e bilanciato per rea
lizzare Imtopia concreta» della 
denuclearizzazione del Medi
terraneo. 

Negli obiettivi di partenza. 
la legislatura appena con
clusa doveva essere anche 
quella delle riforme Istitu
zionali. SI è detto addirittu
ra legislatura costituente. 
Invece non è andata proprio 
così... 

Sì, è vero, non è stata una legi
slatura costituente, però si so
no messe le basi per una gran
de politica di riforme e di svi
luppo. Che dovrà essere svi
luppata e completata nella 
prossima legislatura. Anche 
per la Sardegna, infatti, come 
per il resto del paese, un di

scorso politico serio non pud 
non avere come centro la ri
forma della politica, delle isti
tuzioni e dei partiti. E la chiave 
della riforma della politica è 
per noi una riforma elettorale 
che dia al cittadino il potere di 
scegliere la coalizione di go
verno regionale e dia vita ad 
una democrazìa delle alterna
tive. Bisogna inoltre conquista
re il nuovo statuto dell'autono
mia sarda, collocandolo nello •> 
scenario dei processi di Inte
grazione europea, e riformare 
profondamente la Regione, di
stinguendo tra politica e ge
stione. 

Un'ultima domanda sul 
«modo» In cui li Pd va alle 
elezioni. C'è stata nella 
scorse settimane l'originale 
esperienza delle primarie. 
Come la valuti? 

Siamo soddisfatti ed orgogliosi 
della scelta. C'è stata una 
grande partecipazione degli 
iscritti (superiore al 60 per 
cento) e abbiamo registrato 
una grande attenzione da par
te dell'opinione pubblica e 
dell'informazione. Certo, ci sa
rà da apportare in futuro qual
che aggiustamento tecnico, 
ma credo che oggi siamo an
cora più credibili di ieri nell'af-
frontare i temi della riforma 
della politica e dei partiti. Ri
formare la polìtica significa in
fatti dal lato dei partiti demo
crazia degli iscritti, dal lato de
gli elettori democrazia delle 
alternative e sovranità dei cit
tadini. 

Cuperlo 
aCaibonia: 
«Salario minimo 
ai disoccupati» 

Il segretario nazionale del 
la Fgci, Gianni Cuperlo 
(M'Ha foto), ha presenta 
a» len a Carbonia, I impor 
tante centro minerario del 
la provincia di Cagliari la proposta di Ifgqe per un red
dito minimo garantito ai disoccupati. L'iniziativa, che ha 
segnato l'avvio della campagna elettorale della Fgci nel-
I isola per le prossime elezioni regionali, è collegata ai 
percorsi di formazione e riqualificazione professionale e 
a concrete possibilità di lavoro da parte dei giovani. Alla 
manifestazione sono intervenuti anche il segretario re
gionale del Pei Pier Sandro Scano ed Elio Giovannini del 
Centro studi della CgiI 

CI sono anche 
i vérdi 
nuclearisti 

Abbondanza di ambienta
listi alle elezioni regionali. 
Tre le liste presentate. Ol
tre alla lista con il sole che 
ride sono in lizza i «Verdi 
d'Italia» ed i «Verdi d'Euro-

—i— t^^mm^mm+mmmmm. pa». Le ultime due forma
zioni, di carattere locale, 

sono in contrapposizione agli ecologisti nazionali, e si 
battono, naturalmente, per una Sardegna verde e meno 
inquinata. Al loro intemo, tuttavia, sì registrano posizioni 
alquanto singolari. C'è, ad esempio, chi si professa addi
rittura favorevole al nucleare, pur se «controllato», È il 
caso di Mario Poddine, veterinario, «figura storica» dei 
Verdi d'Europa, strenuo difensore dei diritti degli anima
li. Il si al nucleare è stato espresso nel suo programma 
elettorale, un volantino ciclostilato distribuito a clienti 
ed elettori. 

Una lista 
ranista 
control 
vu'cumprà 

«Se si svegliano anche i vi
gliacchi, noi vinciamo*. 
Potrebbe essere questo il 
programma politico del 
prof. Pietro Melis, leader 
del partito «Difesa del La-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ voto», presente, nella sola 
circoscrizione elettorale di 

Cagliari, per le elezioni regionali. Pur respingendo le ac
cuse di razzismo, la lista ha come programma politico la 
difesa del lavorò dei sardi dagli «attacchi* che quotidia-r 
namente vengono portati dagli immigrati di colore. «Chi 
non è in regola: tomi al paese d'origine.- ha dichiarato 
IVIeiìs -, i problemi del Terzo mopdò non si risolvono 
con la carità». Fra ì tredici candidati della lista contro 
l'immigrazione clandestina, doveva esserci anche un 
cerio Lucio Camba, poi cancellato dal tribunale poiché 
«interdetto» a causa di Una rissa. 

1.6 iniziative Con la prossima settimana 
/IAI p f l entra nel vivo la campa-

i i S n a e le"°rale del Pei. 
per la prOSSima Questi i principali appun-
Settimana lamenti. Giovedì a Sassari, 

nell'ambito della conte» 
m^m^m^^^mjm^mmm renza programmatica re

gionale, si svolgerà una ta
vola rotónda dal tema «Ambiente e qualità dello svilup
po»; interverranno, fra gli altri, Antonio Cedema e Gio
vanni Berlinguer. Venerdì 19, a Nuoro, discuteranno dei 
diritti e dei poteri del cittadino e delle varie ipotesi di ri
forma elettorale Gavino Angius e Franco Bassaninì. Do
menica 21 maggio sì aprirà ufficialmente la campagna 
elettorale, a Cagliari, con una manifestazione al cinema 
•Olimpia» alla quale interverrà Massimo D'Alema, direi' 
tore dell'Unità. 

L INTERVENTO 
GAVINO ANQIUS 

Così si dà via libera 
agli speculatori 

• 1 11 governo ha respinto, 
qualche giorno fa, una legge 
della Regione autonoma 
della Sardegna, voluta dalla 
Giunta di sinistra, che punta 
a salvaguardare le coste da 
una cementificazione che ri
schiano di subire. È un alto 
grave. Sotto molti aspetti. In
tanto sotto un profilo gene
rale. Sono molte, moltissi
me, troppe le volte che il go
verno tende, in via di fatto a 
pregiudicare l'esercizio della 
potestà legislativa delle Re
gioni. E ciò avviene su mate
rie in cui la facoltà delle Re
gioni è primaria. 

Succede per la sanità, per 
i trasporti, per l'agricoltura, 
per le politiche ambientali, 
per l'assetto del territorio. 
L'esercizio di queste prero
gative viene spesso colpito, 
minato. Ma è frequentissimo 
anche il caso opposto. Ossia 
il varo di decreti o di leggi 

da parte dei governo e del 
Parlamento in materie che la 
Costituzione esplicitamente 
affida alle Regioni. 

Si è spesso detto della cri
si del sistema regionalista. 
Ma questa crisi c'è. Ha an
che ragioni e cause di carat
tere puramente politico atti
nenti al modo in cui gover
no, Parlamento, organi cen
trali dello Stato si pongono 
nei confronti dell'ordina
mento regionalista e autono
mista, svuotandolo di prero
gative proprie ed accentran
do competenze e funzioni 
che non gli appartengono. 

Ma il caso della legge sar
da supera ogni precedente. 
La Regione aveva varato 
norme innovative e corag
giose per l'uso e la tutela del 
territorio regionale, in parti
colare delle coste. E una leg
ge giusta che si colloca nel

l'ambito di una volontà dif
fusa di tutela del patrimonio 
naturale e paesistico. Questo 
obiettivo in Sardegna può 
essere raggiunto. Esso è tan
to più ricco di significati in 
una regione che vuole tute
lare la sua storia, la sua et
nia, non chiudendola in se 
stessa ma aprendola ad un 
rapporto nuovo e fecondo 
con la cultura moderna e 
scientifica. 

È qui che l'atto del gover
no si carica di grandi impti-
canze antiautonomistiche. 

Ma torniamo alla legge 
rinviata. Per il perseguimen
to degli obiettivi che essa 
pone vi sono delle condizio
ni di cui bisogna tener con
to. La legge della Regione 
sarda ne tiene conto. Preve
de, infatti, la redazione e 
l'approvazione di piani terri-
toriali-paesistici e nel frat
tempo, per non oltre due 

anni, individua efficaci misu
re di salvaguardia ambienta
le. Se la legge dovesse esse
re definitivamente bocciata, 
gli speculatori di ogni risma 
avrebbero le mani più libe
re. Anche i megaprogetti 
dell'Aga Kan e di Berlusconi 
avrebbero la strada spiana
ta. Nessuno vuole bloccare 
possibili investimenti in 
campo turistico. Ma essi de
vono collocarsi in un preciso 
ambito di programmazione. 
Stando così le cose invece si 
potrebbe edificare nelle co
ste sarde per oltre cinquanta 
milioni di metri cubi. L'atto 
del governo è dunque un re
galo che viene fatto ai co
struttori. 

La legge della Regione 
sarda non contrasta con l'or
dinamento giuridico dello 
Stato come dice palazzo 
Chigi. Al contrario applica 
alle aree costiere le norme 

della legge Galasso che ob
bliga le Regioni a dotarsi di 
piani a tutela del territorio 
con particolare riguardo alle 
coste, ai fiumi, ai boschi. 
Ma, anche, si ispira corretta
mente alle sentenze della 
Corte costituzionale che af
fermano la prevalenza del
l'interesse pubblico alla tute
la del paesaggio e dell'am
biente rispetto ai diritti di 
proprietà e di iniziativa pri
vata e definiscono il superio
re interesse pubblico sui be
ni naturali e culturali rispetto 
agli interessi economici, Ma 
c'è anche un altro aspetto 
che inquieta nell'atto del go
verno. E sta nel fare emerge
re un modo sbagliato e peri
coloso e fuorviarne di affron
tare la questione ambienta
le. La Regione sarda, con la 
giunta di sinistra, la vogliono 
affrontare in termini di pre
venzione. Piegando cosi agli 

obiettivi della tutela dell'am
biente le necessità dello svi
luppo. 

Il governo invece, respin
gendo la legge sarda, si 
muove su un altro piano. 
Vorremmo conoscere a que
sto proposito il parere del 
ministro Ruftolo. Il governo, 
infatti, sulle coste sarde, la
scia fare. Si costruisca, si ce-
mentifichino, si violino bel
lezze naturali ineguagliabili, 
sì facciano affari e grandi 
profitti, Questa è, nei fatti, la 
sua posizione. 

Dopo, soltanto dopo, a 
misfatti compiuti, il governo 
interverrà, ma lo farà dall'al
to della sua illuminata visio
ne. Ma la collettività paga 
così due volte: prima con la 
distruzione delle risorse am
bientali che le appartengo
no e poi con i denari pubbli
ci (cioè di noi tutti) da chie
dere ai contribuenti e da de

stinare per porre rimedio al
lo sfascio. 

No, signori, cosi non va, 
c'è un grande inganno nel 
vostro modo di governare, 
Se si dovesse dare retta a voi 
dovremmo bere acqua «U'a-

. trazina, respirare aria all'osa 
sìdo di carbònio, bagnale! In 
mari putrescenti, lare le va
canze in condomìni in riva 
al mare. Questo è il vostro 
sviluppo. Questa è la vostra 
civiltà. Questo volete regalai 
re alla genie comune. Per. 
che invece altri, magari vo
stri amici, avranno ville 
esclusive, mari limpidissimi, 
coste deserte, porti effictantt 
per le loro «barche» e rendile 
tanto cospicue da poter an
che pagare i loro sponsor. 

Anche per questo la Re
gione sarda ha ragione, E 
combatte una tolta giusta 
non solo per se stessa ma 
per tutti noi. 

12 l'Unità 
Domenica 
14 maggio 1989 
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ECONOMIA&LAVORO 
Enimont 
Bruxelles: 
gli sgravi 
sono aiuti 
• i RUXEUES Oltre alla que
stione dderurglca, anche II ca
so Enimont sembra destinato 
a Unite sul tavolo della Cee a 
causa degli sgravi fiscali che il 
governo italiano ha deciso a 
Favore della fusione tra Eni-
chem e Montedlwn; sgravi 
che Bruxelles considera in li
nea di massima come aiuti, e 
che quindi vanno notificati 
per la necessana autoritzatio-
ne da parte delle autorità co-

- munltarie. 

L'Enlmont entrerebbe cosi 
nel dossier Italia all'esame 
della Cee, accanto alla citata 
siderurgia e all'annoso conte-
nioao sugli aiuti all'Alfa Ro
meo prima della cessione alla 
Fiat («KB miliardi di aiuti ver-

1 sali nel 1986-87 di cui la Com
missione Cee porrebbe chie
dere almeno in parte la resti
tuitone). Infatti slitta di circa 
una settimana il Consiglio del 
dodici ministri dell'Industria 
che il 29 maggio avrebbe do
vuto pronunciarsi sulle richie
ste italiane di deroga al piano 
di risanamento della siderur
gia (si parla del 6 giugno a 

1 Lussemburgo). Ciò consente 
alla Commissione esecutiva di 
prender tempo per uflfctaliz-

' care la sua posizione sulle ri
chieste italiane e per chiudere 

i II caso Alfa, Sulla siderurgia, 
i dopo il colloqui di giovedì a 
I Roma, il commissàrio Brittan 

sarebbe orientato ad auiorli-
lare una proroga di sei mesi 

I per Sesto San Giovanni, di 21 
i irmi per la .lab di Torino, di 
, 9 mesi per l'area a caldo di 
j Bagnoli: in questo caso, se Ro-
( ma si impegna a chiuderla al-
1 lo scadere della proroga, Un 
I Impegno problematico alla vi-
! gilla delle elezioni europee. 

j Alerei 

Controllori 
precettati 

i Scioperi 
i 

• a ROMA. Uomini radar pie-
! cenali, Annullati quindi gli ef

fetti dello adopero proclama-
tp per domani dali'associazio-

i ne autonoma Licia, La precet-
I tastone «catterà anche per le 

agrtaaioni, decise sempre dal
la Lieta, per II 17, 19 e 22 

I maggio? Il ministro Suiti» au-
f spica una revoca alla luce del-
; là sua mediazione per sbloc-

care la nforma del regime 
I pensionistico della categoria. 
| Scioperi anche dei Cobas de

gli assistenti di volo. La prima 
agitazione «di 24 ore e scalla 

I dalle 6 del 23 maggio, un'altra 
| è prevista per il l'alligno. .11 

coordinamento • afferma Cui-
do Abbadessa segretano na-

I zionale della flit • volontaria-
j mente o involontariamente si 

fa strumento di battaglie che 
niente hanno a che vedere 
con i problemi degli assistenti 

t di volo. Il contratto siglato ha 
, realizzato obiettivi storici per 
f la categoria». Il sindacalista 
i sottolinea, tra l'altro, ila tutela 
| piena per le donne in mater-
Z nita anche ai fini della carne-

Prima lettura del progetto 
economico del governo De Mita 
Troppo ottimistico il «tetto» 
dell'inflazione tendenziale 

Rinuncia definitiva a ridurre 
i tassi di interesse 
Non si possono vendere beni 
per risanare il bilancio 

Deficit, previsioni sfondate 
Circa 136mila miliardi di deficit con una inflazio
ne al 5,8%. Queste due coordinate, annunciate ie
ri dal Consiglio dei ministri, confermano che già 
tutte le previsioni del governo (a partire dallo 
stesso piano «Amato) sono definitivamente saltate. 
Mentre gli stessi dissidi nel governo segnalano 
che le previsioni sull'inflazione restano aleatorie. 
E non si dice «come» il governo intende agire. 

••ROMA. Forse tutti gli inter
rogativi che tn questi giorni 
circolano sulle intenzioni del 
governo per la nuova mano
vra economica vengono chia
rite da uno dei passaggi del 
documento presentato dal mi* 
nlstro Amato e discusso ve* 
nerdl in Consiglio dei ministri. 
£ il capitolo dedicato alte mi
sure da adottare per contene
re le spese dello Stato: vi si 
può leggere, non senza incre
dulità, che la manovra fiscale 
dovrà essere elaborata dal mi
nistro Colombo, quella sulle 
pensioni dal ministro Formica, 
eccetera. Ma cosa dovranno 
fare I ministri competenti, e su 
quale progetto dovranno 
muoversi? Su questo, silenzio. 
Eppure - ovviamente è soltan
to un'ipotesi - stabilito che si 
pensa di risparmiare mille mi
liardi sulle spese dei dipen
denti pubblici, questo si po
trebbe realizzare riducendo il 
turn over, oppure licenziando, 

oppure abbassando gli stipen
di, o in mille altri modi più o 
meno condivisibili: c'è una 
bella differenza. Qua! è, dun
que, la linea del governo De 
Mita per risanate le dissestate 
finanze pubbliche? Uggendo 
sommariamente il documento 
programmatico discusso ve
nerdì in Consiglio dei ministri 
si dovrebbe nuovamente con
cludere che non c'è. 

L'unico appiglio certo resta
no i dati di riferimento, gli ob
biettivi che il governo si prefig
ge per il 1990 per il bilancio 
dello Slato A partire dall'infla
zione. Le conferme che quasi 
ogni settimana vengono dagli 
allarmi per il surriscaldamento 
del prezzi hanno già provoca
to un pnmo riaggiustamento 
dei conti dopo una tesa di
scussione a palazzo Chigi: la 
stima iniziale de) 5,5% è stata 
portata al 5,8%. Maggiore di 
oltre un punto ai piani di rien
tro presentati dal governo, ma 

v i Tesoro Giuliano Amato 

è un obbiettivo credibile? Al 
preoccupante risultato del 
6,7% di aprile si è aggiunta la 
stima di una crescila del 7% 
dei prezzi all'ingrosso nel me
se di marzo. Questo significa 
che nei prossimi mesi (giu
gno, luglio) i prezzi al consu
mo partiranno da questa ba
se. Non devono per forza au
mentare, ma certo le misure 
adottate nei mesi scorsi dal 
governo (a partire dall'Iva e 
dalla Tascap) non spingono 

certo in senso contrario. Se 
poi a questo si aggiunge la 
previsione di un raffredda
mento dei prezzi al 4,5% nel 
'90, la «ventata di ottimismo» è 
completa. 

Su questa base, comunque, 
il governo prevede di mettere 
in campo una manovra per 
mantenere il deficit del bilan
cio dello Stato a 135.800 mi
liardi, contro i 153.300 verso 
cui si sia correndo in assenza 
di interventi. Rispetto alle pre

visioni è già uno sfondamen
to; l'obbiettivo era dì conte
nerlo a I07mila, e il calcolo 
viene confermato anche se il 
deficit si calcola in rapporto 
alla ricchezza nazionale. 

Per centrare l'obbiettivo il 
governo propone (ovviamen
te) meno uscite e maggiori 
entrate. Ma da questo punto 
in poi tutto è avvolto nella 
nebbia: si prevedono entrate 
per I52mila miliardi nell'89, 
I66mila nel "90, 179mila nel 
*91. Dati sui quali pesa la sot
tovalutazione che regolar
mente il ministero delle Finan
ze fa dei soldi in arrivo nelle 
casse dello Stato. Gli unici 
provvedimenti che si possono 
intuire sono un ulteriore au
mento dell'Iva insieme all'a
deguamento delle imposte in
dirette al livello dell'inflazio
ne, e la vendita dei beni patri
moniali dello Stato annuncia
ta con enfasi da Amato. An
che se su questo ultimo punto 
il governo potrebbe incontrare 
difficoltà: la legge prevede, in
latti, che j) ricavato da una si
mile vendita non possa essere 
usata direttamente per opera
zioni di bilancio. 

Infine te spese. Il documen
to prevede di contenere il de
ficit per le spese correnti 
(quello che viene chiamato 
fabbisogno primario, cioè 
senza gli interessi) a 15.850 
miliardi. In linea (anzi, un po' 

al di sotto) delle previsioni. 
Un risultato che, se venisse 
raggiunto, renderebbe ancora 
pio grave il balzo all'insu del 
deficit per interessi: ì soldi che 
lo Stato prevede di spendere 
per pagare gli interessi sul de
bito pubblico provocheranno 
un disavanzo per 118.500 mi
liardi. Un dato davvero preoc
cupante: rispetto allo scorso 
anno si prevede un aumento 
in questa parte del deficit di 
ben 10.150 miliardi. Il gover
no, dunque, non pensa che ci 
possa essere una riduzione 
dei tassi di interesse nemme
no per il prossimo anno. 

Il debito pubblico resta, 
dunque, il problema centrale. 
•Ma c'è una novità - com
menta il deputato comunista 
Giorgio Macciotta - ed è che il 
governo rinuncia esplicita
mente ad una politica attiva 
dei tassi di interesse. Se possi
bile - aggiunge - è un docu
mento peggiore di quello del
io scorso anno. Non si indica 
un percorso, anche minimo, 
verso il risanamento che pos
sa dare fiducia. Sulla base di 
questo piano - conclude - il 
Parlamento non appare in 
grado di decidere nulla: il go
verno non può pretendere 
che si votino dei numeri senza 
sapere quali provvedimenti si 
debbono prendere per ren
derli credibili: ci si chiede, in
somma, una fiducia in bian
co». 

I sindacati non trattano se le Fs non svelano i loro piani 

Quindicimila ferrovieri di troppo? 
«Solo nella testa di Schimbemi» 

Mano Schimbemi 

Polemiche e confusione nel governo. Relazioni sin
dacali difficili. Ancora scioperi nei compartimenti. Fs 
nel caos. Il governo non riesce neppure a varare la 
«riforma* della riforma bis. E i sindacati avvertono 
Schimbemi sui 15.000 esuberi: qualsiasi scelta sul 
personale potrà essere discussa solo dopo che l'en
te ci avrà comunicato i suo piani. La tregua dei tra
sporti vacilla: il governo non convoca i sindacati. 

PAOLA SACCHI 

•IROMA II giorno dopo i 
sindacati rispondono picche I 
15,000 esuberi9 Le Fs non 
hanno deciso un bel niente. 
Non abbiamo atteggiamenti 
pregiudiziali, ma qualsiasi 
scelta sul personale Schimber-
ni la dovrà decidere con noi e 
sulla base di obiettivi precisi 
rispetto a piani di lunga dura* 
ta. Il commissario delle Fs, più 
o meno esplicitamente, scari
ca tutto sull'azionista governo 
(ma non lo è anche la collet
tività che paga?): non mi dà 
indicazioni certe. E il penta

partito continua a bisticciare 
sul futuro della più grande 
azienda di Slato, non nuscen* 
do neppure a varare la rifor
ma delta nforma bis La «mar 
eia indietro» su parti del dise
gno di legge varato il 14 apnle 
evidentemenmte non è pia
ciuta a tutti i rappresentanti 
del governo. Quel che è sue* 
cesso venerdì a palazzo Chigi 
continua a restare un mistero. 
Ma non fino al punto da non 
supporre che probabilmente 
la riduzione della presenza 
dei pnvati in ferrovia (secon

do le modifiche proposte dal 
ministro Santuz nelle società 
m'iste le Fs dovranno avere al
meno il 51% mentre nell'altro 
testo potevano essere anche 
minoranza), ad esempio, non 
è affatto piaciuta a De Miche-
lis, grande sponsor della pri
vatizzazione ferroviaria. Evi
dentemente le modifiche pro
poste l'altro ieri da Santuz era
no state decise in accordo 
con De Mita, in seguito alle 
proteste del commissario con
tro la creazione di società con 
pnvati, che gli avrebbero tolto 

di mano la gestione di varie 
tratte, e contro i supercontrolli 
che il ministero dei Trasporti 
si era attribuito (ora verrebbe 
eliminato l'ufficio di vigilanza 
e introdotto un accordo di 
programma ente-governo). 
Intanto, in altri luoghi si gioca 
la vera "partita* che vede 
grandi gruppi (dalla Rat all'I-
talstat, a Berlusconi) di volta 
in volta alleati di questo o di 
quell'altro partito vogliosi di 
mettere le mani sul patrimo
nio Fs (tra i 300 ed i 500.000 
miliardi). Sferzante il com
mento del responsabile dei 
trasporti del Pei Lucio Liberti
ni: «È una triste commedia 
che si svolge alle spalle del 
Parlamento, mentre il com
missario è scaduto da tre me
si, il blocco degli investimenti 
è generate ed i progetti di 
smembramento e privatizza
zione vanno avanti». Il Pei ha 
chiesto che il Senato avvìi su
bito la discussione sul proget
to di riforma delle Fs presen
tato dal Pei e dalla Sinistra in

dipendente. 
Intanto, relazioni sindacali 

sempre più difficili. Smenten
do che la trattativa ente-sinda
cati stia vertendo sui 15.000 
esuberi chiesti da Schimbemi 
e annunciando che, invece, ri
guarda i nuovi turni estivi, 
Mauro Moretti, segretario na
zionale della Flit Cgil, ieri ha 
denunciato •posizioni rigide 
delle Fs, atteggiamenti di sfida 
a scioperare». «Il comporta
mento delle Fs - incalza Mo
retti - tradisce irresponsabilità 
verso il paese*. Per quanto ri
guarda gli esuberi (15.000 da 
mandar via con prepensiona
menti degli inidonei o mobili
tà degli altri lavoratori in altri 
comparti del pubblico impie
go o anche all'interno) sia 
Moretti che il segretario gene
rale della Uiltrasporti, Gian
carlo Aiazzi, hanno ribadito 
che il sindacato non è dispo
sto a firmare cambiali in bian
co: Che te Fs devono dire qua
li sono le loro intenzioni: ridi
mensionamento o sviluppo? 
Intanto proseguono gli sciope

ri: dalle 21 di domani treni 
bloccati in Campania per 
un'agitazione di Cgil-Cisl-Uil e 
Fisafs. E il 20 si fermano i treni 
in Emilia Romagna. 

Ma sotto accusa è tutta la 
politica dei trasporti portata 
avanti dal governo. Perché 
non ha convocato i sindacati 
dopo che avevano annunciato 
la tregua?, hanno chiesto l'al
tra sera i cronisti a Santti2 Ed 
il ministro: >11 governo non so
no solo io, ha più voci». «Il 
Consiglio dei ministri • com
menta Donatella Turtura, se
gretario generale aggiunto 
della Flit Cgil - ha dato una 
prova inequrvoca di gravissi
ma irresponsabilità non acco
gliendo la proposta dei sinda
cati di una tregua attiva*. A ri
metterci per l'assenza di una 
direzione politica unificata nel 
comparto, secondo la turtura, 
è l'economia e la vita del pae
se: «Cosi sì alimentano anche 
le esasperazioni corporative'. 
La Uiltrasporti propone una 
manifestazióne nazionale a 
giugno. 

MINISTERO DELLE FINANZE 

MOO. 7 4 0 / 8 9 
dichiarazione delle 
persone fisiche 
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Banco Napoli 
Da Colombo 
uno stop alla 
fusione Imi 

Continua 
beacela 
ai modelli 740 

Continuano ad arrivare proteste e segnalazioni di contri
buenti che in questi glor.ij hanno datola caccia» ai moduli 
per la dichiarazione del redditi. Gli obiettivi di produzione 
di moduli del Poligrafico dello Stato - a quanto si è appreso 
' si aggirano sui 28 milioni di unita ma quest'anno 1 opera
zione di diffusione sembra essersi rivelata particolarmente 
lenti. Lo stesso ministro delle Finanze, ieri; interpellala dai 
giornalisti a margine delle riunioni di governo, ha precisalo 
di avere avviato un'indagine per vedere quale e la situazio
ne. Il ministro tuttavia ha escluso slittamenti del termini del
la presentazione della dichiarazione. 

•Non sono praticabili le vie 
che attentino alla vitalità ed 
all'autonomia del Banco di 
Napoli o che puntino a rias
sorbirlo in gruppi con Bnalt-
tà diverse», l o ha detto il mi
nistro delle Finanze, Emilio 
Colombo. Replicando ad un 
intervento del direttore ge

nerale del Banco di Napoli, Ferdinando Ventrtgiia, il mini
stro ha affermato che «hi pone ipotesi come quella del 
riassorbimento del Banco all'interno di un gruppo polifun
zionale che avrebbe come capofila l'Imi, fa una scelta di 
rottura». «Una simile ipotesi - ha proseguito Colombo - non 
troverebbe certamente d'accordo il ministro delle Finanze 
e neanche la De. 

le critiche mosse contro la 
Banca nazionale del lavoro, 
accusata da alcune associa
zioni sociali italiane di fi
nanziare - insieme ad altre 
otto banche italiane - l'ac
quisto di armi in Sudafrica, 
.sono totalmente infonda
te.: la concessione di linee 

di credito al Sudafrica da parte della Bnl «e cessala dal 
1985. E da allora rimane un credito residuo di appena 62 
miliardi di lire». Lo ha dichiarato il presidente della Banca 
nazionale del lavoro, Nerio Nesi, nel corso dì un Incontro 
sull'apartheid svoltosi ieri sera a Roma con un gruppo di 
esponenti di associazioni sociali e di solidarietà, tra cui il 
coordinamento ami-apartheid, la Cgil, l'Associazione per la 
pace, l'Arci e il coordinamento immigrati dal Sud del mon
do 

Nesi: 
«Li Bnl non 
collabora 
col Sudafrica» 

FelicettJ: 
«Le assicurazioni 
non hanno 
liberalizzato» 

La .liberalizzazione delle ta
riffe Re auto annunciata dal 
governo si è risolta In una 
farsa». È l'opinione di Nevio 
Felicetti, responsabile del 
settore assicurazioni del Pei, 
che aggiunge: «Una parte 

»»»»»»»•»»»»»»>»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»> non secondaria hanno avu
to le compagnie assicuratri

ci. Fra tutte le Generali e l'Assitalia che, dopo aver guidato 
la provocatoria campagna del 20 per cento, hanno deciso 
di applicare una tanffa inferiore di mezzo punto al livello 
massimo consentito. Solo l'Unipol si colloca nell'area della 
sua richiesta iniziale confermandosi impresa diversa». Ora 
la rilorma delle polizze assicurative sulla responsabilità civi
le è all'ordine del giorno della commissione Industria del 
Senato. 

Tempi brevi per il destino 
della Sme secondo il mini
stro delle ParteipazKMii sta
tali Carlo Fracanzani. <Ci sa
ranno a breve scadenza de
cisioni collegiali del gover
no e de) mio ministero., ha 
sottolineato Fracanzani, che 
ha anche precisato dì aver 

già lottoposto alla Sme la proposta di entrare a far parte del 
prossimo polo agroalimentarc. .Noi dobbiamo favorire al
leanze, fusioni, concentrazioni prima di tutto tra imprese 
italiane, anche tra quelle pubbliche e private, e, In un se
condo tempo, andremo in cerca di alleanze intemazionali», 
ha ribadito Fracanzani che è tornato sulla decisione di 
mantenere la Sme in ambito pubblico. 

Fmcanzani: 
«Decisioni 
in tempi brevi 
per la Sme» 

Ridotta 
perla 
nautica 
da diporto 

Iva È stato pubblicata sulla Gaz
zetta ufficiale la legge sulla 
nuova disciplina della nauti
ca da diporto, il provvedi-
mento tocca numerose que
stioni: tra le principali, va 
annoverata la prevista ridu-

— — ~ _ — • zione dell'aliquota dell'im
posta sul valore aggiunto 

per le cessioni e le importazioni delle imbarcazioni e dei 
natanti da diporto rispettivamente at 19 e al 3%. 

L'Istituto nazionale della 
previdenza sociale ha volu
to celebrare il 90° anntversa-
no della «Cassa operai, an
che con l'assegnazione dì 
.Premi giornalistici Inps» al
l'informazione stampata 

•—.«•—•»»»»»»»..»»»»•»»»»»«. quotidiana e periodica e a 
quella audiovisiva. La com

missione giudicatile, cornista da noti giomalisU, ha con
cluso i suoi lavori assegnando il terzo premiò per la stampa 
quotidiana a diffusione nazionale al nostro redattore Raul 
Wittenberg. 

FRANCO BRIZZO 

L'Unità 
fra I tre giornali 
più puntuali 
sulla previdenza 

Dirigenti pubblici sempre più francesi 
• La commissione Affari costituzionali della Camera 
'' ha varato la seconda riforma della dirigenza pubbli-
/ ca (la prima è del 72) accogliendo importanti pro

poste del Pei. Una buona legge, commentano i criti-
• ci, però molte trappole rischiano di vanificarla: do-
' vranno essere rimosse durante il dibattito in aula e 
1 poi al Senato. Esempio la mancanza di poteri reali, 
' condizionati come sono dal controllo preventivo. 

RAUL WITTINMRO 

H i ROMA. Eccolo il «grand 
commis» detto Stato del Due
mila, il superdireltore di una 
amministrazione pubblica: 
spigliato, colto, padrone di un 
paio di lingue straniere, uscito 
da una severissima scuola p ò 
stuntversìtaria, spregiudicalo 
nei muoversi net mondo degli 
affari, rapido nel prendere de
cisioni all'insegna dell'effi
cienza, ben pagato ma anche 

pronto ad andarsene perden
do emolumenti se sbaglia. È il 
«manager» pubblico che so
gna il ministro Paolo Clnno 
Pomicino, l'obiettivo della 
commissione Affari costituzio
nali della Camera che nei 
giorni scorsi ha approvato un 
lesto di nforma della dirigenza 
pubblica accogliendo impor
tanti proposte dell'opposizio
ne comunista che aveva un 

suo disegno di legge, primi fir
matari Tortorella e Strumen-
do 

Solo che il testo appare dis
seminato di trappole, specie 
nelle norme transitone, che ri
schiano di vanificare ogni am
bizione. Altro che autonomia 
nel concludere contratti con 
le imprese private per te esi
genze dell'amministrazione: 
se le cose restano cosi, sibila
no i critici, sarà tanto se il fu
turo «manager* potrà ordinare 
un cappuccino at bar di sotto 

Ciò non toglie che quella 
varata dalla commissione ca
merale sia una buona nforma. 
«Una legge Importante, a cui è 
affidala la nostra impostazio
ne delle riforme istituzionali», 
aflerma Lucio Strumendo. So
prattutto perché lo status di 
dirìgente diventa una funzio
ne, e non l'approdo di una 
camera legata all'anzianità E 

poi perché si introduce una 
netta distinzione fra la respon
sabilità degli organi politici e 
quella della dingenza ammi
nistrativa Nuovo inoltre è l'ac
cesso a una dirigenza di alto 
profilo, per pochi destinatari 
(in prospettiva poche mi
gliaia). Due sono i percorsi 
(art 11) Ai posti che ogni 
anno si renderanno disponibi
li, per il 60% si accederà me
diante concorso dopo »una 
selezione dei titoli culturali e 
professionali* (la metà di que
sti posti riservata al personale 
dell'amministrazione); per il 
restante 40% alla fine di un 
corso di formazione tnennale 
presso la Scuola superiore 
della pubblica ammnistrazio-
ne opportunamente nformaia 
sul modello della celebre 
«Ena* (Ecole nalionale d'anv 
minislration) francese ti tutto, 
sottolinea Strumendo, -per va-
lonzzarc la professionalità dei 

dirìgenti», ora sempre più fru
strati. Una valorizzazione che 
ha il suo corrispettivo econo
mico, con un trattamento che 
poggia su due pilastri: lo sti
pendio e l'indennità di funzio
ne, che può diventare il dop
pio dello stipendio (da 
180m ila lire a 3,6 milioni al 
mese), e che cessa col cessa
re dell'incarico i cui risultati 
sono sottoposti a verifica fino 
alla rimozione per provata 
inadeguatezza o incompeten
za. 

Cd ora te trappole, da cui 
partono le crìtiche deir*Asso-
ciazione nuova dirigenza* e 
della Cgil Funzione pubblica 
con una dichiarazione di Ai-
fiero Grandi che pur valuta 
•positivamente* il provvedi
mento. ta prima riguarda i 
poteri del futuro dirigente, che 
restano vincolati al controllo 
contabile e di legittimità pre
ventivo. E non ha il potere di 

contrattare con i sindacati del 
personale. La seconda è che 
mancano meccanismi obietti
vi di valutazione delle respon
sabilità. La terza riguarda i 
soldi laddove si mantengono 
gli scatti dì anzianità (nel regi
me transitorio, poi si vedrà) 
che il sindacato cerca di to
gliere da tutto il pubblico im
piego: e nel fissare l'aumento 
di stipendio dal 1° marzo 1989 
al 15%, precostituendo un tet
to massimo per le retribuzioni 
dei pubblici dipendenti. La 
quarta sta nelle norme transi
torie che immette nella nuova 
dotazione organica tutti gli at
tuali dirìgenti generali: 50mila 
persone. Oltretutto ai dirìgenti 
vengono agganciati 38mila 
professori universitari. Infine 
c'è io stanziamento di 25mila 
miliardi per l'indennità di fun
zione: distribuiti a tutti, diven
terebbero meno di 1 OOmila li
re al mese ciascuno. 

10' Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

* 
1-9 luglio 1989 

VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.) 

Siamo giuriti iU» (tacimi edizione tfi questa particolare a apprezzata 
Festa ( M ' i l M t è i in montagna. Proponiamo anche quMt'artno l'affarti 
di un aoggiomo turistico t» nova giorni grasso afcerght convtratanitì 
(Gressoney • Gaby) a proni Basai vantaggioai; 
l'offerta varia date 145.000, alla 176.000, atta 190.000 lira ( 1 0 * 
sconto 3° 14* tatto) a comprenda: 
— parnottamento ptr 8 notti pia prima colazione: 
— possibilità di consumare pranzo a/o cani e prezzo fisso orano ì 

ristoranti wrw«km«l; 
— fruizione acanti proto negozi convenzionati; 
— pvtfcipuiont agli spettacoli organizzati nell'ambito dalia Fetta, 
Sono Inoltra organizzati esaustoti!, visita, gita, dibattiti, giochi, momen
ti di socializzazione, 
Possibilità di alloggiamento in appartamento. 

Prenotazioni e informazioni telefonando alia 
Federazione Pel di Aosto tei. (0166) 36 .25 .14 /36 .41 .26 , 

lift: l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 
*rm. m corsivo 

CifpPsi, una Yalta 
per le banche 

può essere un boomerang 
ANOBIO D I MA1TÌÀ 

_ tesi pai sul credilo 
ibllctoaledaClcchiHoe 
coni suscitano un certo 

Interesse w u modo In cui 
eitonlano la riconversione 
fin»n^i eT i i i tomuM. 
L ^ p u W t ó f p M v e r p 
eh. o« l È difficile travate, 
anche a destra, chi si op-
poute a quello che rischia 
di divenni» un Cahier de 

paralezza. trasparenza, 
'Dm. ina*» trading. Slm e 
chi più ne ha pia ne meda 
Il discrimine tra riformatori 
e eonsetyiloti «tene dopo, 
quando cioè «I affrontano la 
•fattura e h articolazioni 
dette imposte di ritorma e 
•l^prfotonTjn tutta la wa 
(«za BcoKeìvo di Intere»-
il. di Infeudamenti e coiti-
fflUtloni che, è sotteso a 
queita e quella icelia. 
r e tuttavia le affermazioni 
«odarWe, qua e la, «anno 
oltre e, quando toccano Ite
mi del controllo pubblico 

.della separatezza tra indu
stria e banca, n o n * dlllicile 
scorgervi possibili punU di 
convergenza. Ma molte to
no le cose che non convin
cono. Tra queste, la mappa
tura, con tanto di nomi e 
cognomi. degl| enil creditizi 
che potranno essere en l so
l i -perché altri n o ? - i pro
tagonisti dei costituenti 
gruppi prurilunzlonall. Una 
locu di Vana bancaria. Ne 
convince l'indicazione delle 
tre -linee, della riorganizza. 
«ione creditizia, co») come 

le fedi istituzionali, sul chi 
decWe. Appaiono Invece 
giuste talune critiche su 
punii che da tempo II Pei 
solleva: all'lrl, perche non si 
i dotilo di un programma 

porto Ira queste ukime e 
Mediobanca; alla gestione 
Mazzetta. 

É
Wbbe tuttavia conetto 
e diverse proposizioni 
ro ricordale a un qua-
iraleglco chiaro, Invece 

non c'è nulla di tutto que
sto DI più CI sono palesi 
contraddizioni tra il dire e il 
lare. 
Perché accantonare l'argo
mento del rinnovamento 
Istituzionale di singole cate
gorie di banche o affrontare 
solo In superficie 11 tema 
delle attiviti finanziane ex
trabancarie? Ma, soprattut
to, se un obiettivo principa
le per il Psl è quello, asseri
to, di battere II sistema di 
potere democristiano, allo
ra non si sfugge a un diver
so rapporto con le altre for
ze di sinistra, 

Voler essere, Intatti, alter
nativi al sistema de, ma non 
pone in discussione II dete
riore rapporto tra partito di 
maggioranza relativa e siste
ma finanziano pubblico, 
anzi aspirare a passare da 
un ruolo di subalternità nel
la lottizzazione ad uno di 
riequillbratore senza cam
biare le cose; ecco i duri li
miti della posizione sociali
sta Npn e vero che non vi 
siano soluzioni tra l'infeu
damento partitico e la su
bordinazione ai potentati 
economici Si decentrino le 
nomine degli enti pubblici 
creditizi medio-piccoli Per 
quelli a rilevanza nazionale 
si accrescano i poten di 
controllo del Parlamento. Si 
prevedano funzioni garanti
stiche nelle pracedure di 
nomina. Si scelga sulla-base 
di criteri di professionalità e 
managerialità una classe di 
banchieri da valutare ex 
post. Si stabilisca, insomma, 
un nuovo rapporto tra poli
tica e gestione finanziaria, 
lasciando alla pnma la fis
sazione delle regole, degli 
indirizzi e dei programmi 
generali 

Sarebbe una svolta a >U>, 
la sala che metterebbe in 
crisi il sistema di potere del
la De nelle banche e dareb
be a queste ultime una mo
derna prospettiva di auto
nomia e di coinvolgimento 
pieno negli interessi genera-

SETTE6I0RHI in PIAZIAFFARI 

I» monrtt 

Il franco svizzero 
perde fascino 

e molti vantaggi 
*J CUUDIO n e o n * 

• Settimana di Incertezza 
nel mercato del u n , Dopo 
I l giorni di continui rialzi II 
dollaro Usa; ha registrato nella 
glomata dj mercoledì una bat
tuta d| arresto, U flessione è 
durata Inveita ta spazio di 
poche ore, Giovedì II dollaro 
ha riguadagnato terreno nei 
contorti! «"tate ta pnnclpall 

lunedi. Il cambio del manco « 
passato da l,8p a 1,92, quello 
con lo ven da IM a 136, Il 
cambio lira/dollaro « variato 
da 1386,42 a 1397,63. Sul di
scontinuo andamento della 
valuta americana hanno In
dulto valutazioni contrastanti 
degli operatori circa 11 suo fu
turo a breve termine. Dappri
ma le dichiarazioni de) gover-
nataf* della banca eentrale 
giapponese. Sumlta, riguardo 
Pcccesstvo riatto del dollaro e 
quelle del ministro tedesco 
delle flnanse^Walgel, aveva
no spinto il mercato vèrso una 
.pausa di rlllcssione. 

Successivamente la scarsa 
attività di intervento delle ban
che centrali aveva convinto gli 
operatori che la Federai Re
serve (la banca centrale ame
rica!!») avrebbe mantenuto 
un atteggiamento restrittivo e 
che quindi non vi sarebbe sla
ta una diminuzione del tassi 
di Interesse La notizia, diffusa 
venerdì, dell'aumento dei 
prezzi alla produzione nel 
mtae dello 0,4* conno lo 
0,7% atteso, ha fatto ntenere 
che fosse giunto II momento 
per un assestamento verso il 
basso del dollaro Tuttavia la 
tendenza rialzista dimostrala 
dal mercato, benché «intra-
stata dalle banchecenMfkha 
avuto la meglio L'im«BPs-
ne degli osservatori é ale il 
mercato intende verificare l'el-
letliva compatibilita dell'attua
le livello del dollaro con la ri
cerca dell'equilibrio negli 
scambi a livello intemaziona
le, con l'attuale fase di svilup
po dell'economia americana, 
e con II Uvellojel tassi In Ger
mania e Glawone che do-
«ebbero subire ulteriori au
menti 

Nessuna novità di rilievo è4 
venula, Invece, dal franco" 
svizzero che, Ptirie una breve 
pausa, ha proseguilo nella 
sua discesa nel mercato dei 
cambi II graduale deprezza

mento della moneta elvetica, 
Iniziato fin dai primi giorni di 
quest'anno, ha sollecitato l'in
teresse degli operatori vista la 
sua Innegabile forza e stabilita 
dimostrata soprattutto negli 
ultimi 20 anni Dal 1971 il 
franco svizzero si e apprezza
to, infatti, nel confronti del 
dollaro del 164%, del 33% nel 
confronti del marco e di ben il 
550% nel riguardi della lira 

Dall'Inizio dell'anno il fran
co ha registrato, al contrario, 
una perdita di valore di quasi 
il 7% Il rapporto lira/Fsv è 
passato da 871 di gennaio a 
816,10 di venerdì, Appare, 
quindi, lecito chiedenti se tale 
flessione * da considerarsi un 
fenomeno di breve periodo 
oppure se siamo in presenza 
di un effettivo ridimensiona
mento del tasso di cambio 

La Svizzera, dal punto di vi
sta finanziano, continua a 
mantenere un indubbio fasci
no, ma la situazione economi
ca e politica intemazionale 
non è più quella di alcuni an
ni or sono Basti pensare alle 
grandi esportazioni clandesti
ne di capitali dall Italia verso 
le banche svizzere, In tempi di 
incertezza, ed alla attuate po
litica di liberalizzazione del 
movimenti dei capitali 

Lo sviluppo dei paesi occi
dentali si e accompagnato in 
questi ultimi anni, a più ndotti 
tassi di «illazione Inoltre, sot
to le spinte intemazionali le 
autorità elvetiche stanno gra
dualmente ridimensionando il 
segreto bancario, almeno sot
to l'aspetto del riciclaggio del 
denaro sporco II mercato dei 
cambi non resta indifferente a 
questi segnali e gli operaton 
tendono a diversificare in altre 
valute la quota degli investi
menti linoni detenuta In Fsv 
La moneta elvetica, in sostan
za, sta perdendo quel vantag
gio che in precedenza il mer
cato le aveva attribuito, per ri
portarla allo stesso livello di 
Interesse delle altre valute 
•fortb 

In questo contesto gli osser-
vaton dell economia svizzera 
ipotizzano un rapporto di 
cambio con il marco tedesco 
supenore a 09 Fsv per un 
marco Con un rapporto lira/ 
marco a 730-733 II cambio li-
ra/Fsv dovrebbe posizionarsi, 
pertanto, al di sotto delle 811-
814 lire 

Shock da insolvenze 
' LA SETnMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Periodo dal 6-6 al 12-6-1989) 

AZIONI 

S W R t S ' j a - u . 
(TÀLKMIrJTIMb. 
STETMD.' ~ 
SICRNS 
CUBITO IT. 0B6 " 
Bf.rcf.TTON 
MOkiTfBISflNOAB. " 
UNiPOL». 

MONBA&CWMB; 
GEMINA M B . 
COMITOKDV 
SIRO 
SMf. 
FIDIS ' 
ASSITÀUÀ 
WATHWV. 
FERFIN OHt>. 

fBPiuauan. fIN. fl. 
H N E I A L I " " 
«WDAIIIA " 
•NIASJPDOffi). 
flAT'CMJ. " ' " 
KASJMB. 
kffibwUNEJ 
OUvtmoMT" 
flHUV. 
A L U A N I A M B . 

rJAIcflO. " 
« « « u . : • 

pmeaispABRoT"' • 
Tono ORO. 
fndros Ffdaursrn stortoo 
(30/12/'»2-1O0l 

VtrliHomX 

tottlmenele 

5,3* 
2,03 
I.JS " 
0,47 
0,65 

-0.1S 
- 0 , 1 3 
-0,1J 
- 0 , 3 * 

-0.U 
-B,M 
-O.SS 
- 0 , 1 1 

» -1,00 
- 1 , 0 2 
- l ! ó 8 
- 1 , 1 3 
-1,18 
-1,19 
-1,22 

- 1 ,M 
- l , J I 
- 1 . 1 0 

- .Ss 
- l . » s 
-3 .07 
- 2 , 1 9 
-2.26 
-S.Ó4 
-3 .07 
-O.aò 

Variazione W 

annuale Ultimi 

12.35 3 101 
17.68 113 000 
1B.1Ó 3 419 
17.97 2Sf)S 
33.89 1 976 
15,14 10 880 
41,47 2 122 
20,94 17 050 
37,44 . 2 6 6 6 0 
(1.97 l » 7 4 
85,92 4 081 
40,50 2.660 
16.16 3762 
20.73 6 563 

- 1 . 2 6 14666 
11.37 6.626 

nv 3.052 
65.88 2.055 
16.31 41.010 
21,70 72 300 
48,36 2.652 

4.06 8.162 
- 3,17 29.450 

21.18 20600 
- 8,27 8 970 

9.18 17.645 
- 0,45 37.700 

28.36 19080 
1,33 6.560 

21.64 3.180 
27,04 20 200 
24.39 

Ouotanona 1986 

Min 

2.666 
410666 

32»6 
2.286 
t 721 

10 200 
1.940 

té 166 
2 1 2 2 0 

" 1.660 
3400 
2 636 
3 640 
6 346 

14.800 
6,625 
2.920 
1.6(6 

40.400 
70.200" 

2.464 
9021 

28629* 
19.800 
6 630 

17.400 
98.610 
16.100" 

1 6 366 
2.920 

19 450 

Mai 

3 236 
128660 

3 960 
2 650 
2 146 

11496 
2 169 

19 250 
26 500 

" 1.686 
' 4370 

3.128 
4110 

"" 7 236 
17.400 
6 360 
3.250 

' 2.126 
' 44.960 
"7T*ÒÒ 

2.990 
10.170 

*3TBI7» 
22.000 

8626 
"28300 

42.000 
22.500 

8 100 
3.666 

23.300 

AweotFrostrarnSÌ» 

QU INDICI DEI FONDI 
FONDI ITALIANI (2 /1 /86 -

ln«ce Generalo 
Indie» Fona I g n a r i " 
IndUFondKu^Xt l—<~ 
indfM Fondi ubbHoutofiwi 

PONDI ESTF.HH3I/12/M' 
InCMO Q9nv|pn 

1001 

•100) 

ì 

ÌMa Vsrlaziono % 
1 mass e mesi 

164,22 + 6,76 + 2.66 
223.66 + 0.66' + 2.89 
166.62 + 8.76 + 2,56 
161,33 + 0 61 + 3.22' 

346,76 + 0 . 8 3 + 2,98' 

12 mesi 24 mail 
+ 12,84 + 0,95 
+ 16.38 - 2,91 
+ 14.29" + 0,3! 
+ 6.34 +1 ,82 

413.66 - 7.46 

36 mesi 
+ 6,83 
4 1.06 
4- 3,41 
421.61 

- 7.36 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
I primi 6 azionar) 

FONDO 
PROfESSIONAlI 
U M I f f À B c T O n O -

SALVADANAIO i. — 
PRIMECAPITAL " 
FONBEASEL 

• bilanciati 1 primi 5 obbligazionari 
' v V ; ' « annu ih FONDO 

+»,« 4-21,24 
" " +24.B2 

+19.48 
+ 18.03 

Var. X annuale 
F, FUTURO FAM. 
LAGÈST 0 

' CASHBONB 
EURO VEGA 
PRIMECASH 

«cuna Di fi!STUDI FINANZIARI a**, 

r •, 

+ 11,12 
410,33 
4/9.66 
* ' 9,60 
4 9,66 i 

riuEUiUvm 
IMI} 

MILANO In un certo lin-
j io di piazza degli Affari 

chiamano -stare alla-fine
stra» Non e il momento di av
viare grandi operazioni, non e 
il caso di vendere tutto e scap
pare, si attendono tempi mi ; 
glion £ questa l'attitudine ge
nerale del mercato gli scambi 
si sono mantenuti per tutta la 
settimana stabilmente sotto la 
soglia dei (00 miliardi che 
rappresenta un po' la soglia 
della decenza in una piazza 
con ambizioni intemazionali 

Neppure la flessione dello 
0,88% fatta registrare nella set
timana dall'indice Mib dice 
tutta la miseria del clima Per 
averne un'idea più precisa ba
sterà ricordare che le Fiat 
hanno perso l'I,6%. le Medio-
banca l'I,86. te Generali 11.2, 
le Toro II 3 53, le Clril 2,27, le 
Olivetti l'l,96 e le Pirelli Spa il 
3,05 

La liquidazione del mese di 
maggio (e cioè la chiusura 
dei conti del ciclo con II relati
vo saldo del conti in « la i» e 
in -avere-) era in calendario 

rr il giorno 3 e (forse) si farà 
16, martedì. Sembra una 

sciocchezza, ma è un latto 
che il end) di due agenti di 
cambio, i fratelli Giugni, per 
un importo che non dovrebbe 
superare I 10 miliardi, blocca 
di latto il saldo dei conti di mi-

Sitala e migliala di operazioni 
e gli operatori italiani chiu

dono un occhio, preoccupati 
semmai della luce non pro-
pno rosea che l'affare getta 
sugli intermediari professiona
li, gli stranieri sono letteral
mente fuon dai gangheri Tre
dici giorni di interessi su cifre 
considerevoli sono un prezzo 
che nessun operatore di peso 
è disposto a pagare alle ineffi
cienze della Borsa italiana 

Martedì, poi, un'altra im
portante decisione attende la 
Consob, oggetto di dure enti-
che per le incertezze manife
state anche in questa occasio
ne Potrebbe essere presa in
fatti finalmente la decisione di 
togliere dal listino il titolo 
Amef, da due settimane osti
natamente proposto ogni mat
tina nelle corbe/frese sistema
ticamente rinviato senza rile
vamento di prezzo 

SI sa che su questa decisio
ne la stessa Consob e divisa, e 
che il presidente Franco Figa 
è contrano a fare un passo 
cosi drastico II sogno del pre
sidente, Si dice In piazza degli 
Affari,, è quello di superare I e-
state senza clamori Fer essere 
pronto, ad ottobre, a concor
rere per la poltrona che sarà 
lasciata libera da Romano 
Piedi al vertice dell'In 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di Investimento pio diffusa e a portata dalle famiglia l no
stri esperti risponderanno a quesiti d'Interesse generala scriveteci 

Abi 
trasparente, 
non troppo 
• I È II 1° luglio la data fissa
ta in sede Abi per l'avvio del
l'operazione trasparenza an
che per gli Istituti di credito a 
medio termine e per te corri
spettive sezioni delle aziende 
dì credito Mutui fondiari, cre
dito agrano e mutui alle im
prese dovranno essere ade
guatamente pubblicizzati nei 
locali degli enti eroganti non
ché tempestivamente aggior
nati in caso di vanazione delle 
condizioni di raccolta e di im
piego Anche le spese forfetta
rie di istruttoria dovranno es
sere esplicitamente segnalate 
In misura percentuale sul! am
montare del finanziamento E 
questo, per grandi linee, il 
contenuto dell accordo rag
giunto in sede Abi dai rappre

s i La Confederazione elveti 
ca non aderisce alla Comuni 
tà europea tuttavia sui suo 
temtono risiedono ben 400rm 
la Italiani la metà dei quali in 
età di voto 

Com è naturale in vista del 
le elezioni europee si è posto 
Il problema dell'esercizio del 
dintto di voto per questi con 
nazionali Appare, infatti un 
vero e proprio non senso che 
vi siano del cittadini comuni 
tan i quali dovrebbero godere 
di uno status di cittadinanza 
europea, mentre invece se 
vogliono esprimere il voto •eu
ropeo», debbono fare ntomo 
nel loro paese di ongme 

A un mese dallo svolgimen
to delle elezioni parlare di 
bluff per questi nostn conna
zionali non è certamente esa
gerato L ipotesi che era stata 
balenata di un possibile voto 
in Svizzera si è dimostrata una 
bolla di sapone che si è dis 

sententi degli istituti interessa
ti, che; verrà pubblicizzato con 
apposita circolare entro la fi
ne di questo mese E un ulte
riore passo avanti sulla strada 
della trasparenza dei rapporti 
tra banche e clientela » non si 
può non sottolineare che, 
mentre le aziende proseguo
no sul loro cammino, l'iniziati
va parlamentare per il varo di 
una legge sul tema è ormai 
ferma da mesi Siamo stati, e 
restiamo, convinti asserton 
della necessità di una apposi
ta legge in quanto riteniamo 
che il codice di autoregola
mentazione Abi, sia per le 
operazioni tradizionali banca
rie, sia per i finanziamenti a 
medio-lungo termine, denunci 
insormontabili carenze che 
possono essere superate solo 
con l'introduzione di una leg
ge Trasparenza significa per 
noi presupposto per la crea
zione di un mercato libero e 
concorrenziale Propno il ter
reno del credito alfe imprese 
dimostra invece i limiti dell I-
ntziativaAbi 

Fondi 
pensione 
che affare 
• • ) Sono centosettanta i fon
di pensionistici integrativi 
aziendali, e di questi ben cen
toquaranta sono quelli di ma
trice bancana. E un dato da 
tener presente in vista del pro
cesso di fusione e concentra
zione che sta coinvolgendo le 
aziende di credito in vista del
l'apertura del mercato intemo 
europeo 

I problemi posti dalle pnme 
fusioni, a partire dall'inizio de
gli anni 80 - riguardando es
senzialmente casse di nspar-
mio a dimensione medio-pic
cola - sono stati facilmente ri
solti Più difficile sembra esse
re la soluzione da individuare 
per la prima consistente ope
razione di concentrazione av-

ITALIANI & STRANIERI 

Bluff del voto europeo 
Dalla Svizzera per posta 

G I A N N I Q IADRESCO 

solta poco dopo essere appar
sa 

La Confederazione si è di
chiarata disponibile a conce 
dere agli stranieri il diritto di 
votare per posta, ma non 
quello di esprimere il voto 
presso i Consolati come av 
viene in tutti i paesi della Cee 
La differenza non è di poco 
conto m quanto ci sono dt 
mezzo garanzìe che la nostra 
Costituzione ntiene ineludibili 
(segretezza uguaglianza li 

berta, personalità, del voto) 
Senza consiserare il diritto al
lo svolgimento della campa 
gna elettorale 

È evidente che se si consi
derano questi punti di parten
za il nodo che deve essere 
sciolto è quello dell'accordo 
bilaterale tra gli Stati Se non 
si raggiunge questo accordo -
che per quanto difficile e es
senziale - si potrà continuare 
a discutere in etemo ma non 
si verrà mai a capo di niente 

venula in questi giorni tra Cas
sa di nsparmio di Roma e 
Banco di Santo Spinto Anche 
la ventilata trasformazione 
delle grandi banche meridio
nali in società por azioni ed ìt 
conseguente assetto da dare 
ai relauvi fondi pensione e un 
problema di non poco conto 
L'argomento è affrontato con 
dovizia di particolari da Anto
nella Di Renzo in un servizio 
apparso sul numera di questa 
settimana di Asslstampa Per i 
fondi Santo Spirito/Cassa di 
Roma viene avanzata la pro
posta di unificarti entrambi in 
quello del S Spirito fermo re
stando il dintto per i dipen
denti attuali della Canro di 
poter optare per il manteni
mento delle prestazioni del lo
ro fondo Resta ancora pnVa 
di risposta da parte del sinda
cato oltreché del governo la 
questione dell istituzione di 
un organismo rappresentativo 
degli amministratori eletti dai 
lavoraton in questi fondi 

Questo è il punto sostanziale 
per una questione che non 
può essere risolta né con un 
atto unilaterale svizzero, né 
con una modifica, altrettanto 
unilaterale della legge eletto
rale italiana in prossimità del
le elezioni (peraltro esclusa 
dal Parlamento europeo) 

A maggior ragione, quindi, 
appare incomprensibile il ri 
liuto del nostro governo (e 
anche la tiepida accoglienza 
dei connazionali) ali idea al
ternativa presentata dal Pei t 
cosiddetti «seggi frontalieri» da 
istituire in territorio nazionale 
al confine con la Svizzera 

Supponendo che possano 
affluire alle urne 2Q0mila 
aventi dmtto, sarebbe bastato 
allestire ai valichi di confine -
sul temtono italiano - 200 
soggi in altrettante roulotte 
Viceversa, senza questi seggi 
alla frontiera, quanti saranno i 
votanti disposti ci nentrare ai 
paesi di origine' 

Con l'Unità 
al Giro d'Italia 

Domani 15 maggio, l'Unità pubblicherà 
un inserto di 8 pagine sul Giro d'Italia. 
Parlano i protagonisti più attesi: da Ro
che a Fignon, da Bugno a Fondriest. 
I ricordi dj «Vladimiro Panizza - Intervi
ste, curiosità, statistiche. 
Scrivono Gino Sala, Dario Ceccarelli, 
Marco Ferrari, Ennio Elena, Andrea Alo), 
Oreste Pivetta, Emile Besson, Alfredo 
Martini, NedoJCanetti, Bertino Bertini e 
Pier Augusto Stagi. 

ISTITUTO TOGLIATTI - FCCI 

"Stare da giovani 
in Europa" 

Seminario elei Consiglio 
Federativo Nazionale della Feci 
(Ariccia, 16-17 maggio 1989) 

Propsmms- L'intarnszlonsllasiton» della condirtele giovani-
le/llntemsllonsllnsilone della Fsjcl; la sfida dell'lnterdlpenrjsn-
za l|lo»snl europei In un nuovo ruolo di solldsrtetainternallona-
la; llT92- nuova opportunità o nuova discriminazioni per I giovani 
europei; progetti obiettivo' salario di cittadinanza, nero e non 
solo, città, Informazione, minori, Po-Adi1at(co. servizio di leva. 
Partecipano: A, Relcnlln, R. Sananti, L Vecchi, R, Culllo, Elisa
betta Melandri. M. Mlcucci, V Vita, F Petrilli, A. Lamberti, C. 
Paglierini, 6 Mercen 

Conclusioni di Gianni Cuperlo 

ISTITUTO TOGLIATTI • FRATTOCCHIE 
Corso annuale 

I GRANDI SCENARI INTERNAZIONALI 

1* SESSIONE 17/18 MAGGIO 
Inizio ore 9.30 • Termine 2-giornata ore 17 

Le fàcce dell'interdipendenza 
Programma 

rnurdipendentt. origine e sviluppo di una parolarchiave. De
bito e sottosviluppo le parole e i fatti, 11 ruolo dell'Europa e le 
nuove regole del commercio L'interdipendenza economica 
poli regionali ed equilibri economici globali La sfida demo-

Sranca e dimensione del mondo. Interdipendenze e ambiente; 
rapporto Brundtland. I l rapporto Unicef sullo stato dell'in-

foiuia. Interdipendenza e democrazia. 
Partecipano 

Maria Dasaù • Umberto Cerront - Giovanni Berlinguer • 
Carlo Ouelfl - Elisabetta Melandri • Salvatore Biaseo • 
Chiara Micall • Masilmo Micacei 

isometme miteni éetemet 

Aaaeta latta (3-4 ottieni Africa e Mrfle OrMtt (24-1 
fer le mofeHtè il forteclpettone al eemlnerìa 

Staraetia dell'Inumo (0t/9!SI007.9i5<HH), Pimela PiCTlMtini, 

RINGRAZIAMENTO 
PnfonoanMflw enti per la tetta e 
commovente partecipazione «I dolo
re per la erompane di 

ADONELU ARGENTO i 
InAVENALL ' 

e nell'imponibilità di poterlo fare 
slngotarrnetite, I familiari «primo. 
no a tutti II più vivo e commosso 

1989 1.14 

Neil 6* anniversario delle morte del 
compagno 

RICCARDO JERMANIS 
la famiglia nel ricordarlo con pro
tondo affetto sottoscrive lire 
SOOOOperfl/mrd 
Trieste, 14 maggio 1989 

16 583 ' 16589 
Nel 6* anniversario della morte del
la oorella 

AMEUA HELLER 
Bruno nel ricordarle con affetto 
sottoscrive In sua memoria lire 
SO 000 peti Unità. 
Trieste, 14 maggio 1989 

Nel 4*anniversarl0 della scomparsa 
del compagno 

PASQUALE M0ND0NIC0 
la famiglie lo ricorda e sottoscrive 
feti Unità. 
VirnercateCMO, 14 maggio 1989 

La sezione Pei di Derendingen e 11 
Comitato di zona di Solothum 
(Svizzera) ricordano con afletto e 
stima il compagno 

LUIGI V0L1ARO 
per molti anni impegnato attivista 
del nostro Partito In sua rnemona 
sottoscrive 82 000 lire per I Unità. 
Derendingen, 14 maggio 1989 

Il giorno ? maggio 1999 i decedute 
la compagna 

TRANQUILLA LOTTI 
ved.R(2ZI 

|, I pannd^tult! ringraziano quanti 
> torno putedpeto nell'occasionee 
aMtpeettepr» per I IMUà. 
Verona, 14 maggio 1989 

Nel 5*annrvenail9 della scomparsa 
delcompegno 

DANTE CARPANETO 

la monile, le figlie e la suocera lo 
ricordano semprecongrondeatfet-
to a compagni, amici e conoscenti 
e in s u memorie sottoscrive lire 
ino ooo per ruma. 
Genove, 14 maggio 1989 

Marnicela ringmeia --
cornDtojnLemide cjuaati stiri han
no putedptfo si suo dolor* per la 
acompersa del caro pepa 

(.lUSEPPE PAGLIANO 
e sottoscrive per l'Unità in memo
ria de) suo cero 
Torino, 14 maggio 1989 

I compagni di Comncovei per ono
rale le memoria del compagno 

PIERO CERKVENIC 
segretuio della sezione, recente 
mente scomparso, sottoscrivono II 
n l M O M p e r i ' t M a . 
Trieste, 14 rnsggm 1989 

I compagni Bruno, Ciano, Maria e 
Anna ricordano con affetto il com
pagno 

PIERO CERKVENIC 
e sottoscrivono In sua memoria lire 
5OO00perf'Wra 
Trieste. 14 maggio 1989 

Ricorre il 6* anno dalla morte del 
compagno 

scn. ANELITO BARONTINI 
la moglie Dina nel ncordarlo ai 
compagni spezzini sottosenve per 
lUnW 
La Spezia, 14 maggio 1989 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GUIDO ANGRADI 
la moglie itigli il genero e il nipote 
lo ricordano con Immutato alletto 
einsuamemoria sottosenvono lire 
50 000 por /«wà 
Genove, 14 maggio 1989 

Nel 7' anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARINA CAR0ZZI 
inSerwrto 

Mamma, Papa Toni e Valerlo la ri 
cordano con immutato affetto e 
rimpianto e in sua memoria sotto
scrivono lue 50 000 per / Unità 
Denova 14 maggio 1989 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

cap. MATTEO CASTELLO 
la moglie lo ricorda sempre con im 
mutato alletto a compagni amici e 
conoscenti e In sua memoria sotto
scrive lire SO 000 per / Unità 
Genova 14 maggio 1989 

LEGGETE 
E 

Rinascita 

ABBONATEVI 
E 
CONQUISTATE 
NUOVI 
ABBONAMENTI 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO 

SOTTOSCRIVI 

E' morto il compagno 
RENATO B0D0I 

aveva 85 anni, era Iscritto al psrtìto 
dal 1924 Haevulounavita intensi, 
fu arrestalo nel 1942 e deferito ni 
Tribunale speciale nel novembre 
del '43, arrestato dalle SS Kalrane 
venne condotto a Villa lriste insiti-
meallamoglle A funerali avvenuti ì 
compagni della sezione Cklaitesl 
delWFedereztone «della recisio
ne porgano al figlio Silvano le più 
sincere cnndogllanze 

Nel terzo anniversario della ».om-
pana della compagna 

LIVIA PUGLIESI 
l| manto nel ricontarla sottoscrive 
In sua memoria 100 000 lire per l'U
nii». 
Pisa, 14 maggio 1989 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

ILIO MICHELETTI 
Il fratello Gino In sua memorie sot
toscrive 50 000 Hre per l'Uniti. 
S, Frediano a Settimo fPO, 
14 maggio 1989 

Nel quinto annivemano della scom
parsa del compagno 

LEUO BARONI 
gii sindaco di Bull, la moglie rio >• 
dandolo con «Hello sottoscrive 
SO 000 Ure per l'Unita. 
Pisa, 14 maggio 1989 

Sono trascorsi diciassette anni dal
la scomparsa di 

EMILIO REGIN1 
la moglie nelricordarloarutticolo-
ro che lo conobbero sottoscrive 

«TU 

11 Cln olo culturale •Raute-Colon-
covez* sottoscrive In memoria di 

PIERO CERKVENIC 
lire 50 OOO per l'Unirò. 
Tnestl', 14 maggio 1989 

Per onorare la memoria del com 
pegno 

PIERO CERKVENIC 
I compagni Cristina e Giusto Vec
chie! sottoscrivono per / Unità. 
Triesti-, 14 maggio 1989 

È recentemente scomparso II com
pagno 

MARINO RUSSI 
figura esemplare di comunista e pa 
dre di famiglia. In gioventù appas
sionata atleta nel calcio Col suo 
generoso impegno contnbui a far 
partecipare la squadra locale a 
campionati nazionali di serie C 
Partigiano della brigata «Fontenot» 
aerino al Partito fin dalla Liberazio
ne e fino alla sua prematura scom
parsa, operalo comunista, parteci 
pò a tutte le battaglie in difesa delle 
Istituzioni democratiche, per la pa
ce, la democrazia e per il lavoro 
dando tutta la sua opera e II suo 
prezioso contributo, con onesiA, 
generosità e solidarietà, la sezione 
di Pleris (Go), associandosi al dolo
re del familiari, in suo ricordo, e in 
memoria del tanti compagni caduti 
nella Resistenza, e del compagni 
deceduti, sottoscrive per 1 Unita. 
Pierls(Go), 14 maggio 1989 

Empoli (FO, 14 maggio 1 

Il nipote Roberto insieme alla fami
glia, ricorda con immutato alletto e 
gratitudine, per le Idea di liberta da 
lui trasmessegli il nonno, compa
gno 

LIBERTARIO GRASSINI 

Lucca, 14 maggio 1989 

Nel l'anniversario della monte del 
marito 

MIRO «BERNA 
la sua compagna Anita sottcacrWe 
in sua memorie lire 300 000 per 
IVnito. 
Trieste, 14 maggio 1 

Per onorare la memoria del com
pagno 

BRUNO 0 U 0 
nel I* anniversario della morte la 
moglie Tina, Il fratello Giordano 11 
«gito Claudio e famiglia sottoscri
vono lite 100 OOO per 1 UnM 
Trieste, 14 maggio 1989 

Nel quintoannlversarlo della «coro-
pana delia compagna 

MARIA FRUMENTO 
Il marito luigi Cevedlnl e la figlia 
Silvana lo ricordano caramente e 
sottosenvono per f unità 
Savona, 14 maggio 1989 

B1 14 l'Unità 
Domenica 
14 maggio 1989 
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ECONOMIA E LAVORO 

Inchiesta sull'Europa / 3 - Rocard è deciso a raccogliere la sfida 

Francia, verso il '92 con timore 
Entusiasmo, paura, sconcerto tutto insieme, e tut
to in vista del '92. Francois Mitterrand, nei muta
menti d'Umore, ci ha messo del suo. Giusto un 
anno fa condusse una campagna elettorale in cui 
l'Europa era jl centro motore della rinascita fran
cese, Oggi, allarmato, punta il dito contro la belva 
liberista che si anni da nell'Atto Unico e nlancia 
Con forza il suo concetto di «economia mista» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIAMNIMARMILI 

M i PARIDI 1 francesi osserva
rlo perplessi i sondaggi dico
no che gli imprenditori lì ve 
dono con lavora gli agricolto
ri con orrore I dipendenti 
pubblici senza scandalo gli 
operai con diffidenza A pri
ma vista nulla di nuovo sotto 
l'ombra della torre Eiffel; la 
campagna e proiezionista la 
fabbrica si difende I Impresa, 
«90 le «asse rifocillile, cerca 
nuovi spazi Ma 1 Imprendito
ria francese deve adeguarsi al 
nuovo mercato, e la suatradl-
«Ione non I aluta Poco abi
tuata a competere sul plano 
intemazionale esporta e ven
de troppo poco L ultimo rap
porto delllrisee ha avuto pa
rale severe I industria france
se i «fregile» davanti alla sca
denza dal 92 •non riesce a 
penetrare nelle zone dinami
che (Stali Uniti Asia) perde, 
fette di mercato allindino 
della Cee e su settori portanti 
come | automobile e lintor. 
malica» In sostanza rileva 1i-
stituto nazionale di statistica e 
di studi economici, la Francia 
produce troppi beni del quali 
la domanda è in, calo e non 
abbastanza di quelli invece 
pia richiesti Appare Inoltre 
giustificato II reverenziale ti-
monrper la concorrenza tede
sca se e vero che sul olino 
mondiale il Giappone e ormai 
un iramboi nel| elettronica, 
neil automobile, nelle costru
zioni meccaniche, «he I «dra
goni» del Sud-Est asiatico van
no all'assalta del tessile, della 
siderurgia e del legno, e altret
tanto vero eh* meccanica e 
chimica, ultimi bastioni euro-
pel, sono saldamente tenuti 
per le corno detlle» Germania 
occidentale La produzione 
francese chesicaratterfez* 

mmam 

per la sua estrema vaneta e 
per 1 assenta di posizioni di 
monopolio o leadership e che 
è quindi esposta alle variazio
ni del tassi di cambio, non 
detta legge in nessun campo 
Anche I agroallmentare ri
schia di trovarsi in posizione 
di sofferenza I uniformità cre
scènte in Europa del costi di 
manodopera e della fiscalità 
mettono le imprese davanti a 
una competizione basata sul
la qualità e sui Vantaggi o 
svantaggi del diversi paesi, e 
I linee ha calcolato che le 
strutture produttive Inglesi e 
tedesche sono meglio piazza
te in vista del "92, poiché di di
mensioni pio differenziate e 
corrispondenti agli indici otti 
mail di produulvita. Magra 
consqlazione la Francia parte 
In prima posizione soltanto 
nel settori del caucciù e delle 
materie plastiche La speranza 
transalpina sta nell aumento 
della crescita in Europa, che 
dovrebbe Incrementare la do
manda di ber*! (inora passati 
In seconda linea È una spe
ranza fondata, almeno nella 
misura In cui il tasso di cresci 
la continuerà a svilupparsi 

Ma l'esportazione non è ter
reno privilegiato per l'econo
mia francese «Non e e alcuna 
ragione obiettiva, per pensare 
che la bilancia commerciale 
migliori nel 1989 nspetto 
all'88>, diceva qualche giorno 
fa Michel Rocard Una delle 
ragioni sta, nella progressiva 
diminuzione di conflitti armati 
nel mondo «CIA ha provocato 
una diminuzione di vendita 
d'armi, ed è bene che sia cosi 
Ma siccome la Francia ne è 
venditrice, c'è stata una fles
sione del nostro saldo con I e-

stero» Ed ecco il governo cor
rere ai ripari in vista del mer
cato unno ha creato una Car
la nazionale dell'esportazione 
per coordinare l'azione delle 
imprese soprattutto a livello 
regionale, dove ogni camera 
di commercio definirà la n-
partizione dei ruoli tra i signa-
tan di apposite convenzioni 
Questo inedito coordinamen
to verri attivato anche all'este
ro in particolare sui mercati 
tedesco, inglese e spagnolo 
Si tratterà di concertare la pre
senza francese sul mercato, 
ma anche di sostenere le im
prese minori, nell intento di 
farle sopravvivere sul campo 
di battaglia del grandi dino
sauri multinazionali Per 
quanto riguarda I settori, quel
li che promettono il massimo 
sviluppo sono I informatica 

(servizi, ingegneria e attrezza
ture), I audiovisivo, le costru
itali aeroepaziaO. Tutta alla 
tecnologia, come si vede, un 
terreno sul quale le previsioni 
parlano di un recupero euro
peo rispetto agli Stau Uniti 

A tre anni dalla caduta del
le barriere nazionali I econo
mìa francese - pur con le sue 
urgenti esigenze di riorganiz
zazione - presenta una buona 
cera il ritmo annuale del tas
so di crescita t ancora supe
riore al 3% I inflazione (34% 
in un anno alla Ime dello 
scorso marzo, contro il 2 5 al
la stessa data deil'SS) seppur 
con segni di risveglio, rimane 
tuttavia contenuta nel corso 
dell'ultimo anno il volume 
d affari della borsa e aumen
tato del 45%, le Imprese han
no reinvestito creando ZOOmi 

la posti di lavoro nel corso 
dell SS Ma le cifre della disoc
cupazione restano alte-
2 S52 000 alla fine di marzo, 
anche se si registra un Inver
sione di tendenza (6mila di
soccupati in meno nspetto a 
un anno fa) La linea seguita 
da Beregovoy in vista del 92 
poggia su tre pilastn difesa 
del franco, riduzione del deli 
cu di bilancio (100 miliardi di 
franchi), controllo dell'infla
zione E I «austerità» proposta 
da Michel Rocard intenziona
to a non (ar concessioni per 
almeno due anni, il tempo di 
•uscire dalla convalescenza» 
Il contenimento del salari 
(anche se nel corso delle ri
vendicazioni degli ultimi mesi 
vi sono state vistose eccezioni 
come per la sanità e la scuo
la) viene posto come esigen

za pnmana dal rapporto del-
lOcse «L'economia francese 
-scrivono gli esperti-si* im
pegnala dal 1983 (dopo le 
prime affrettate nazionalizza
zioni del governo socialista, 
ndr) in una strategia di coe
rente aggiustamento e dal 
1987 sono stau ottenuti so
stanziali nsultati» Ma il pro
blema politico-economico é 
che il valore aggiunto delle 
imprese non ha ancora trava
to la strada delle buste paga, 
preferendo diventare (attore di 
rendita finanziaria e talvolta di 
investimento Michel Rocard 
non vuole abbassare la guar
dia (ino al '92, nella convin
zione che soltanto una struttu
ra imprenditoriale forte e ag 
guemta possa reggere il con
fronto europeo L impresa va 
dunque sorretta oggi, mentre 

vanno poste le basi per una 
•edistribuzione pia equa della 
ricchezza domani La scom
messa e ambiziosa, ali inizio 
degli anni 90 la torta della ric
chezza nazionale dovrebbe fi
nalmente essere socializzata, 
e contemporaneamente il 
oaese avrebbe i muscoli per 
affrontare il mercato unico 
Nel frattempo ci si prepara al
le tappe intermedie, come la 
grande riforma fiscale annun
ciata da Beregovoy per il 
1990 riduzione delle imposte 
sul risparmio e riduzione dei-
Uva Si tratterà di un semplice 
adattamento ali armonizza
zione fiscale europea 0 porte-
re anche il segno della politi
ca tributaria di un governo so
cialista? FIO che pepato, il di
battito si annuncia di fuoco, 
impregnato di opzioni politi
che 

Allarme degli europesàmisti 
«Entreremo neirinvemo thateheriano» Il primo ministro Iranoaw Michel Rocard 

MULwrrriNUM 

( • R O M A È una delle partite 
in gioco nelle prossime elezio
ni del Parlamento comunitario 
di Strasburgo quale Europa 
dal punto di vista sociale avre
mo ali alba del 1992, e col 
grande mercato unificato? per 
quanto scarsi possano essere I 
poteri del Parlamento euro
peo, Il quadro politico che ne 
uscirà, il «lima» che seguirà 
Influiranno su una prospettiva 
che ci riguarda da vicino 
quella del cosiddetto «spazio 
sociale» che rischia di diventa
re uno slogan vuoto e illusa-
rio 

Basti pensare che nel Dodi
ci paesi Cee enormi sono le 
differenze di trattamento del 
lavoro dipendente II salarlo 
più alto è fino a dieci volte 
maggiore di quello pia basso 
Se una Impresa che opera, ad 
esempio, in Germania doves
se decidere in base a un solo 

Tanti nuovi nemici all'Acri 

De, sempre più banca 
Mazzotta guida la corsa 
Raccolgono 17QrniÌa miliardi di risparmio, hanno 
4 500 sportelli diffusi in tutto ilT>aese, da sempre 
uno dei centri fondamentali del sistema di potere 
democristiano, Le Casse di risparmio sono oggi 
alla vigilia di profonde trasformazioni Chi guiderà 
e in quale direzione questo processo' La nomina 
dei de MSWtta al vertice dell'Acri ha napello un 
conflitto, politico e di strategia, Chi la spunterà? 

D A I NOSTRO INVIATO 

WALTMDONDI 

ftp PADOVA L elezione di 
Roberto Mazzotla appres i . 
denztdsllAcn ha risvegliato 
il latente conflitto nel mondo 
delle casse di nsparmlo E ha 
lotto venire In superflce il diffi
cile rapporto tra grandi e pic
cole casse Che si debba an
dare a una riorganizzazione 
delle casse di risparmio Oggi 
troppo numerose e troppo 
piccole per affrontare la sfida 
della liberalizzazione del mer 
calo creditizio sono d accor
do un pò tutti 1 problemi co
minciano quando si deve de
cidere quale strada, seguire E 
non è certo Indifìerente che a) 
vertice dell Associazione sia 
stalo eletto il presidènte della 
plU grande cassa di risparmio 
italiana (e d Europa) La Cari-
pio Cassa di nsparmlo delle 
province lombarde, infatti, 
persegue una propria strategia 
di espansione sul territorio na
zionale (ondata suU'«anuessio-
ne« delle piccole casse locali 
Una strategia che II sottose-
aretatio al Tesoro II socialista 
Sacconi ha più volte delinlto 
di «franchising» in forte pole
mica con lo stesso Mazzotta e 
che a una delle ragioni per le 
quali I socialisti si sono aste
nuti sul suo nome quando si è 

trattato di eleggerlo ali Acn 
Roberto Mazzotta era atteso 

a Padova - dove si è svolto un 
convegno sulla comunicazio
ne delle casse di risparmio -
per la sua prima uscita pubbli 
ca da presidente dell associa 
zione, ma non si è visto come 
non si è visto il suo nuovo vi 
ce, il socialista Francesco Pas 
sarò II «debutto» è dunque 
stato rimandato Ma è bastato 
girare un pò per I corridoi del 
Centro servizi della Cassa di 
Padova e Rovigo che ha ospi 
tato il convegno per racco
gliere opinioni non propno 
collimanti con quelle del neo 
presidente dell'Acri E non 
soltanto tra I presidenti di cas 
sa che si riconoscono nel Par 
Ufo socialista ha bollato co
me «imperialista» la strategia 
perseguita da Mazzotta alla te 
sta (fella Canplo Dice ad 
esempio il democristiano 
Gianguido Sacchi Morsiam 
presidente dell lecri (I Istituto 
centrale di credilo delle cas 
se) e della Cassa di Bologna 
che «ci sarebbe davvero da te 
mere da un uso selvaggio del 
le strategie del franchising 
La strada maestra resta quella 
delle lusiom e delle concen 
trazioni della creazione di 
gruppi polifunzionali» 

Una strada che però è pos
sibile perseguire - precisa 
Sacchi Morsiani - soltanto se 
viene varata la legge di rifar 
ma della banca pubblica che 
consente lo scorporo delle 
casse e la loro trasformazione 
in società per azioni E perche 
non rimangano dubbi, il ban
chiere bolognese afferma che 
•non è tramontata 1 ipotesi di 
una Fusione tra la Cassa di Bo
logna e quella di Firenze, cosi 
come è tuttora aperta la possi
bilità di unificare le 20 casse 
dell Emilia Romagna» Sacchi 
Morsiani ha anche annuncia
to che le Casse di risparmio 
italiane hanno chiesto ali au
toma monetaria I autorizza
zione ad apnre un propno isti 
luto per il credito industriale 
Con Sacchi Morsiam è dac 
cordo anche un banchiere so
cialista come Aristide Canosa-
ni il quale sostiene che «la 
preoccupazione di Mazzotta 
appare più quella di esercitare 
un controllo sulle piccole cas
se da parte di Carìplo piuno-
sto che quella di puntare al 
riordino e al rafforzamento 
del sistema casse di rispar
mio-

Certo è che le vicende più o 
meno recenu testimoniano 
come gli ostacoli al processo 
di aggregazione tra le casse di 
nsparmio vengono esplicita
mente da una De timorosa di 
perdere la vasta rete di potere 
che il controllo della quasi to 
talità delle casse gli ha assicu 
rato presso la grande massa 
di piccoli imprenditon e di n 
sparmiaton La battaglia e og 
gì più che mai aperta. Il pro
cesso di modernizzazione del 
sistema bancano italiano non 
ha una direzione univoca e 
non è un mero fatto tecnico 

Stato, altri posti vacanti 
• I ROMA È pronto un se
condo banjp sulla mobilità 
nel pubblico Impiego elen
cando 40 594 nuovi poni va
canti nel vari settori della 
pubblica amministrazione in 
aggiunta al bando del marzo 
scorso *on 78mila posti va
canti ta,ha annunciato ieri a 
Capn fftinisfro della Funzio
ne pubblica Paolo Cinno Po 
micino Anche In questo ban 

da si chiama alla mobilità so 
pratlutlo il personale della 
scuola con I suol 30 913 esu 
beri di cui oltre 2-lmila tra gli 
Insegnanti elementari e di 
educazione tecnica 

I posti vacanti sono tra I al 
Irò nel comuni (35183) nel 
le comunità montane (628) 
nel ministero dell Interno 
(2 067) ai Lavon pubblici 
(1 331) alla Manna mercan 

(attore, quello del costo sala
riale del lavoro, con I abbatti
mento di ogni barriera alla •li
bertà di insediamento» si tra
sferirebbe In un batter d oc
chio, ad esemplo, in Grecia 
Del resto, tra gli «europessiml-
sti. Il politologo tedesco Wolf
gang Daubler lo dà per certo 
«Una concorrenza basata sul 
coati sociali» è già in corso e si 
accentuerà nei prossimi anni 
proprio perche manca sul pia
no comunitario uno strumen
to giuridico e istituzionale co
me il «principio dello Stato so
ciale» tedesco Insomma, sep
pure meno enfatico di quello 
di marxiana memoria un 
nuovo spettro si aggira in Eu
ropa, quello del «dumping so
ciale» Il rischio cioè che le 
Imprese approfittino delle dif
ferenze tra 1 cotti sociali nei 
vari paesi unificati dal 92 per 

spostarsi dove sono Inferiori. 
o per mantenere basti (attra
verso il ricatto occupaziona
le) i costi che già lo sono o 
per impedire a quelli più alti 
ulteriori sviluppi Inalerebbe 
cosi un lungo inverno thatehe
riano per le condizioni dei la
voratori europei e per la relati
va contrattazione Un nuovo 
spettro di cui si e parlato al se
minario che sullo «spazio so
ciale nell Europa del 1993» 
hanno tenuto a Roma il Cen
tro riforma dello Stato (Crs) 
presieduto da Pietro Ingrao e 
la Fondazione Brodolini 

E in gioco il nostro futuro 11 
vicepresidente della Confin-
dustria, Carlo Patrucco è stato 
lapidano «La "Job mlgration ' 
non la puA fermare nessuno», 
ha detto, le aziende vanno 
dove pio conviene loro Oc
corre quindi un quadro Istitu
zionale, politico e sociale che 
eviU la ristruriaztone selvaggia 

LABORATORIO 01 RICERCA PSICOANALITICA 
COMUNE DI CORTONA 

CITTÀ DI CORTONA 
«Sogni e segni del rimosso» 

V CONVEGNO DI PSICANALISI 
Palazzo Casali • Sala Medicea 

20/21 maggio 1989 
presentazione presso la Sala Medicea 

di una selezione di opere di: 
F. DE MARINIS L RADICATI 
E, MONACCHINI G. D. BRIGANTI 

Testi di 
Nietzsche • KandlnskiJ • Vati Cogh - Consolo 

letti da M. Andrlolo 

21 maggio • mattino ore 9 
M. Pissacrola • Psicoanalista - Firenze 

«Sogni « segni del rimosso» 
S. Resnik- Psicoanalista e docente all'Università 

di Parigi 
«Sogno e rimosso di Van Cogh» 

C. Maffei- Psichiatra e docente all'Università di 
Pisa 

«Il sogno della prospettiva Junghiana» 

21 maggio • pomeriggio ore 15 
R. Bodel • docente all'Università di Pisa 

«Interpretazione pslcoanalitlca dell'arte» 
R. Birilli- docente all'Università di Bologna 

«Dal comico all'onirico» 
S. Moravia • docente all'Università di Firenze 

«Il teatro delle Mentita» 
Comunicazioni di: 

F. Bettlnl • Pslcoanalista 
L. Pam • Pslcoanalista 
R. Santini • Psicoanalista 

Dibattito e conclusione di £. Rlnaldmi Pslcoanalista 

tile (681) al Commercio con 
I estero (160) E poi 137 al-
lEnpas 150 ali università di 
Brescia 50 alllstat 19 alla 
Fao e 13 ali Inpgi Le doman 
de di mobilità pervenute a ol 
tre dieci giorni dalla scaden 
za del primo bando sono cir 
ca 2 100 Intanto il ministro 
ha reso noto di aver emanato 
una circolare applicativa del 
decreto sulla mobilità 

UNA MODERNA POLITICA 
AGRARIA PER 

UNA EUROPA RINNOVATA 

Introduce l'on. MARCELLO STEFANINI 
Conclude l'on. ANTONIO BASS0LIN0 

V E N E R D Ì ' 1 9 M A G G I O 
ore 9,30 

Roma • Hotel Leonardo da Vinci 
Via dei Gracchi 324 

Partito Comunista Italiano 

dell apparato produttivo euro
peo per questo la Commissio
ne Cee guidata da Jacques 
Delors in applicazione dell'Al
to unico che nel 1985 ha mo
dificato il Trattato di Roma 
promuove il «dialogo sociale» 
con i sindacati e gli imprendi 
ton per creare attraverso il 
consenso dei partner sociali 
una rete di protezione dei la
voratori E la Cee Ila gli stru
menti giuridici per trasformar
la in norme vincolami uno 
studio dell'Istituto di sociolo
gia della libera università di 
Bruxelles commissionato dal 
governo belga e diretto da 
Ellane Vogel-PolsU, massima 
esperta in diritto del lavoro 
europeo, Il ha Indicati con do
vizia di parttcolan in quattro 
scenari procedurali, in base 
alle competenze sovranazio-
nali che il dintto europeo già 
riconosce alla Comunità in te
ma di politiche sociali per I in 

tegrazione dei duini fonda
mentali dei lavoratori 

Il meglio sarebbe I adozio
ne di un regolamento (imme 
diatamente vincolante), ma e 
improbabile, la direttiva si 
presta a forti ritardi e a diverse 
applicazioni e interpretazioni 
da parte degli Stati membn la 
raccomandazione non 6 vin
colante Tanto vale allora far 
entrare nel diritto comunita
rio, attraverso la ratifica da 
parte della Cee, la normativa 
intemazionale esistente come 
le convenzioni del Bit di Gine
vra, o la «carta sociale» adotta
ta dal Consiglio d Europa 
(quello in cui sta tutta I Euro
pa geografica tranne i paesi 
dell Est) In tal modo contro 
una violazione di quelle nor 
me si potrebbe far ricorso alla 
Corte di giustizia della Cee 
Un quarto scenario dunque 
che Indica una strada finora 
inesplorata per raggiungere la 

sospirata meta di un «spazio 
sociale europeo» 

Ma per dargli un senso, os
serva il leader della Cgll Bruno 
Trentin occorre capovolgere 
1 attuale rapporto fra politica 
strutturale e politica sociale, 
quest ultima, sempre concepi
ta nella Cee come assistenzia
le e risarcitomi degli effetti 
delie nstruttuazionl Conferma 
il segretario della Ces (Confe
derazione dei sindacati euro-
pel) Jean Lapeyre «Si tenta di 
subordinare le esigenze del 
sociale a quelle deli'eono-
mia» «Esemplare per assisten
zialismo subalterno è il rap
porto del commissario Marin», 
aggiunge Trentin Invece «la 
politica sociale deve diventare 
io strumento di sostegno delle 
politiche industriali» Fa osta
colo la resistenza padronale, 
ma anche «I autarchia della si
nistra» r he ora si trova davanti 
a quattro «banchi di prava» 

l) Sostenere consapevolmen
te una divisione del (avoco In 
Europa alternativa al mercato 
unico come campo di batta
glia dei grandi gruppi montila-
« 2)WvtrKlicarepolitlcneln-
IrastrutturaU per dare beai di 
efficienza al mercato unto « 
di concretezza alla politica 
monetaria. 3) Unificar» Il 
mercato del lavon Con regol* 
concordate di armonizzazio
ne della contrattazione collet
tiva (priorità, |« formazione « 
la circolazione dei tapiri). 
quindi quella nuova democra
zia economie* che Lapuyre 
definisce indispensabile di 
fronte alle concentrazioni e ai 
trasferimenti che segntrenno 
I abbattimento dell* frontiere. 
4) Riforma Ittltuzlonale de) 
soggetti della contrattazione, 
con canali di comunicartene 
tra le diverte strutture sindaca
li nazionali e I* meta pia lon
tana 

EVINCA TOSCANA 
PENSIONE ATTINtA. 
PER AVERE PIÙ" 

NELLA 
CI sono molti vanteggi • tanta comodità 

VTIAQUOnDIANA. 
in più nei conti "Pensione Attiva' della Banca Toscuna Vantaggi prima di tutto economici. 
capitalizzazione trimestrale degli interessi tasso di interesse privilegiato, garantito per tra mesi, accràllto 
immediato e spesa di tenuta conto fissa E poi. senza costi aggiuntivi, Banca Toscana riscuote la psuttìon* • 
paga le utenze (luce, acqua, gas ecc ) Aprire un conto Pensione Attiva ' e semplice per informazioni 
complete potete rivolgervi alla filiale più vicina della Banca Toscana anche con una semplice telefonata lì 
nostro personale è a vostra disposizione 

BANCA TOSCANA 
,»-3B.a.—i 

l'Unità 
Domani 

14 maggio 1989 15 i l 

4 



Parte 

*jssr 
ddCnr 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Primo Incontra 
deH'Aaeiula 
sondale 
con la Nasa 

Con unllranzlamento totale piuttosto modesto (meno di 
68 miliardi in cinque inni) pane il progetto finalizzato ro-
& o U c ' '„u n o W d l e c i P»f}*m d l •fen» generazione, del 
Consiglio nazionale delle ricerche, presentato venerdì alla 
stampa dal direttore, prof. Umberto Cugini, e dai suoi colla
boratori Suddiviso in quattro sottoprogetti ed in numerose 
linee di ricerca, il progetto robotica si propone di sviluppa
re, attraverso la concelione e realizzazione di prototipi spe
rimentali, le competenze In un ceno numero di direzioni 
che individuano I siatemi funzionali che concorrono alla 
costituzione dei diveni robot dedicati alle varie attività ap
plicative. 

Lunedi 22 maggio avrà luo
go a Washington il primo in
contro ufficiale fra l'Agenzia 
spaziale italiana (Asi) e 
l'Ente spaziale statunitense 
(Nasa}. La delegazione del 
consiglio di amministrazio-

mmm^^mm^m^^mm ne< Snidata dal presidente 
. , Luciano Guerriero, e forma

ta dai consiglieri Angelo Bagnato, Luigi Broglio, Luigi Napo
litano, Giovanni Battista Urbani, Saverio Valente e sari ac
compagnila dal direttore generale Carlo Buongiorno. La 
delegazione dell'Asi sarà ricevuta dal neoammlnistratore 
della Nasa, ammiraglio Richard Truly. L'incontro, dopo 
quello svoltosi nel lebbraio scono con l'Agenzia spaziale 
francete Cnei, fa pane del programma di prese di contatto 
ufficiali che il nuovo ente spaziale italiano sta promuoven
do con gli enti spaziali degli altri paesi, nella sua veste di re
sponsabile unico dell'attuazione della politica spaziale ita
liana -decisa dal Parlamento e dal governo - in base all'in
dirizzo e sotto la vigilanza del ministro della Ricerca scienti
fica e tecnologica. 

Taglteranno i comi ai rino
ceronti per evitare che i 
bracconieri li uccidano per 
le loro ricercatissime appen
dici. Questa è l'idea annun
ciata dal dipanimento per 
l'agricoltura e per la protei-
zone della natura della Na
mìbia, preoccupato per i ri-

Ricerca di geofisici italiani Si verificherà con i vulcani 
La nuova reazione nucleare la staoretinaria teoria 
è un «motore» della Terra? del fisico Steven Jones 

Fusione fredda nell'Etna 

Vi i il corno 
al rinoceronti 
per salvarli? 

noceronti neri del paese che rischiano l'esìmitene. L'ope
razione e slata denominata «Bicomis- dal nome scientifico 
della specie dl rinoceronti fi •Diceros bìcomls bicomis» 
della regione del Daramaland) cui sono stati già asportali i 
comi. La polvere che si ricava dal corno di nnoceronte 6 
molto ricercata sul mercato asiatico per le sue presunte 
qualità afrodisiache. In tutti i paesi africani in cui ancora so
pravvivono, i rinoceronti neri sono oggetto di massacro da 
parie dei contrabbandieri, a caccia dei loro preziosi comi. 
Si tratterà - secondo la fondazione namlbiana per la so
pravvivenza dei rinoceronti - di «un'operazione indolore», 
in quanto i comi sono costituiti da "capelli, compressi e si 
asportano senza lesioni di tessuti. Resta naturalmente da 
vedere in che modo i rinoceronti del Daramaland, il cui nu
mero e tenuto segreto, si adatteranno alla nuova vita... sen
za comi 

G r t t P P O U S a - U r S S Rischiando il congelameli-
i H _ to, un gruppo di sei amerì-

einralVfjival cani e sei sovietici ha com-
Ifi i t r C t t O pletato un viaggio di I 000 
•JJ B j miglia attraverso lo stretto 
01 BCnnfl di Bering approdando a No

me, In Alaska. «Attraversare 
» » « • — 1 - — « . ^ ^ . — « B » , lo stretto con sci, slitte e ka

yak non è stato difficile», ha 
raccontalo poi In un albergo dl Anchorage Dmitry Shparo, 
47 anni, esploratole sovietico a capo della spedizione, «è 
stalo invece molto difficile organizzare l'impresa evitando 
gli intoppi burocratici sia in Unione Sovietica sia in Amen-
ca>, 'Vogliamo aprire il confine, questa è una vera e propna 
vittoria contro la burocrazia che intesta ambedue le nazio-
nlvha aggiunto Paul Schurite, 23enne del Minnesota, vice
capo della spedizione. L'Impresa era cominciata il 7 marzo 
nella città sovietica di Anadvr. Il gruppo ha viaggiato attra
verso la penisola della Chukota attraversando in kayak lol 
stretto di Bering «come se non ci lasserò barriere politiche', 
dice Schurke, ora i membri del gruppo, che include due 
donne americane e una sovietica, si stanno preparando per 
un nuovo giro (di conferenze pero stavolta) negli Stati Uni
ti e nell'Urea. 

Dopo la pillola anti paura 
messa a punto dagli inglesi, 
ecco ora la pillola anti son
no realizzata all'Istituto In
seriti di Lione dopo lunghi 
anni di ricerche del ministe
ro della ricerca francese. «Se 
in Europa dovesse esserci 
un conflitto - ha spiegato il 

colonnello medico Deforme -sarebbe certamente una guer
ra lampo e avremo allora bisogno di disporre di uomini ca
paci di battersi in qualsiasi momento, con la stessa efficacia 
che se avessero trascono la notte precedente nel loro lei-
Io». Il prodotto è stato sperimentato su un gruppo dl scim
mie (che non hanno dormito per quattro giorni e quattro 
notti al seguito) e quindi su un centinaio di volontari sani e 
un centinaio affetto da «eccessiva sonnolenza». Tutti, uomi
ni e scimmie, si sono mostrati pronti al combattimento in
sonne 

Una pillola 
anti sonno 

Sr l'esercito 
ncese 

È la fusione fredda, la scoperta straordi
naria e contestata, uno dei «motori» del 
nostra pianeta, una fonte dell'energia 
straordinaria c h e la Terra dissipa nello 
spazio? Steven Jones, il collega-rivale di 
Pons e Fleischmann, pensa c h e sia co
si. Le grandi pressioni all'interno del 
mantello sarebbero responsabili di stra

ni fenomeni geofisici Come la presen 
za di trizio (un prodotto tipico della fu 
sione nucleare) nella emissione di al 
cuni vulcani, di elio 4 in alcuni diaman 
ti. Due dei maggiori geofisici italiano 
Enzo Boschi e Franco Barberi, verifiche 
ranno questa teoria sull'Etna e, (orse 
altri vulcani. 

NANNI niCCOBONO 

• • I geofisici italiani an
dranno sull'Etna a cercare le 
prove di una teoria affasci
nante secondo la quale nelle 
profondità del pianeta si ac
cenderebbero migliaia di fo
colai di fusione nucleare 
•fredda». E sarebbero questi 
«bracieri» a fornire l'energia 
necessaria al movimento del
le zolle continentali sul gran
de palcoscenico del pianeta. 
A formulare questa teoria è 
stato venti giorni fa uno dei 
padri detta «nuova» fusione, il 
fisico dell'Università di Provo, 
nello Utah, Steven Jones. Lo 
ha fatto nella relazione con 
la quale spiega il suo ormai 
famoso esperimento con gli 
elettrodi di palladio e l'acqua 
pesante realizzato parallela
mente a quello dei colleghi • 
rivali Pons e Fleischmann. 

Ma a verificare questa teo
ria, per ia prima volta,,sarà 
un gruppo di geofisici italia
ni L'idea e venuta ai profes-
son Enzo Boschi, presidente 
dell'Istituto nazionale di geo-
flsica, e Franco Barberi, vul
canologo dell'Università di 
Pisa «Starno preparando il 
nostro progetto di ricerca -
dice il professor Boschi. Fare
mo un censimento di tutti i 
dati disponibili nella lettera
tura scientifica e compiremo 
delle verifiche In alcuni luo
ghi interessanti del pianeta. 
Primo fra tutti, l'Etna». 

I geofisici italiani pensano 
infatti che proprio II, nel vul
cano siciliano, dovrebbe tro
varsi ia conferma dell'Idea di 
Steven Jones. Lo scienziato 
americano ha spiegato con 
la fusione nucleare «fredda», 
quella che non necessita dl 
grandi energie e altissime 
temperature (al contrarlo 
della fusione «calda» che av
viene nelle stelle), molti stra
ni fenomeni che riguardano 
la superficie della Terra. 

Uno dei-più singolari fu ri
levato alle Hawaii nel feb
braio del 1972. Quell'anno -e 
l'episodio si sarebbe ripetuto 
altre volte negli anni succes
sivi -l'osservatorio di Mauna 
Loa rilevò nell'aria una mas
siccia, inconsueta presenza 
di un gas molto raro, Il trizio. 
I fisici lo conoscono bene, 

1 La protesi totale che viene dagli Usa 

iUna spalla tutta nuova 
«trapiantata» a Firenze 

Gli hanno messo una spalla nuova. È successo ad 
un artigiano fiorentino all'Istituto ortopedico to
scano di Firenze. È la prima volta che un inter
vento di trapianto totale dell'articolazione fra 
omero e scapola viene praticato in Italia. L'opera
zione, fatta dal dottor Luis Bigliani della Columbia 
University, permette il recupero completo della 
mobilità della spalla. 

GIULIA BALDI 

• • FIRENZE, 51 chiama Neer 
Ed appartiene alla seconda rmenzione delle protesi tota-

dell'articolazione della spal
la, Il nome lo ha preso dal 

1 dottor Charles Neer, il chirur
go americano che l'ha Ideata 
nel -1651 e modificata nel 
1973, Dal 1982 è la protesi più 
utilizzata nel mondo per cura-

, re le patologie della spaila, 
Ed ora e arrivata installa. 

Da giovedì scwso, infatti, un 
'artiglialo fiorentino ha una 
' «Neer» di metallo e plastica al 
posto della vecchia spalla. 
L'articolazione fra omero e 
scapola era ormai quasi com
pletamente anchilosata, i mo-

,vimentl eranou estremamente 
limitati e provocavano molto 

dolore. 
L'inserimento della protesi, 

che si è svolto all'Istituto orto
pedico toscano di Firenze, è 
stato praticato dal professor 
Luis Bigliani, assisterli director 
del dipartimento di ortopedia 
della Columbia University di 
New York ed allievo del dottor 
Neer. L'Intervento molto deli-
calo edslmpégnativo e duralo 
molte ore (dalle 8,30 fino ad 
oltre le 14), Sotto gli occhi at
tenti dei colleglli il professor 
Bigliani ha sostituito comple
tamente la testa omerale del 
paziente inserendo nell'ome
ro una protesi in metallo (un 
lega leggerissima e biocompa-
libile) della testa omerale. Poi 
è passato alla scapola dove' 

con una testina ruotante, ha 
praticato un recesso profondò 
2/3 centimetri. Nella cavità 
creata è slata sistemata la 
"coppa" che accoglie l'artico
lazione omerale di plastica. 

La proIesi omerale totale 
consente di riacquistare la 
mobilità dell'articolazióne in 
spalle che ormai sono quasi 
completamente irrigidite, in 
cui i movimenti sono divenuti 
estremamente limitati e dolo
rosi. Questo intervento è indi
cato in molte situazioni sol
tanto in Toscana si prevede la 
possibilità di un centinaio di 
interventi all'anno. 

Un elemento londamentale 
per ottenere un buon risultato 
nel recupero funzionale della 
spalla dopo l'intervento è il 
programma di fisioterapia. La 
prima fase è costituita dalla 
mobilitazione passiva assistita 
e deve essere iniziata dal se
condo giorno postoperatorio. 
«SI - conferma il dottor Berto
ni - la cosa interessante di 
questi interventi è che si recu
pera in brevissimo tempo la 
mobilità dell'articolazione. Il 
paziente potrà alzare II brac
cio da solo circa una settima
na dopo l'intervento». 

HOMIOfMSSOU 

perché è un tipico prodotto 
della fusione nucleare. È un 
gas che decade mollo rapi
damente (il suo tempo di di
mezzamento è di 12 anni) e 
quindi quello rilevato nelle 
Hawaii doveva essere stato 
prodotto recentemente. Ma 
come poteva essere possibi
le? Il mistero era fitto. A quel
l'epoca nessuno seppe dare 
una risposta. Rimaneva l'in
quietante coincidenza con 
un'importante eruzione del 
vulcano Mauna Ulu, 40 km a 
sud est dell'osservatorio. Pro
prio da sud, in quel periodo, 
venivano i venti che soffiava
no sull'osservatorio. 

Ma altri segnali si somma
vano. Ad esempio quella 
strana abbondanza di un iso
topo del gas elio, l'elio 3. ri
spetto al «fratello» elio 4, sco
perta in alcune rocce e in 
particolare in alcuni diaman
ti del Sudafrica: ancora una 
volta gli scienziati si trovava
no di fronte ad inspiegabili 
prodotti tipici di una fusione 
nucleare. 

Ma tirare in ballo un feno
meno nucleare quando tutti 
erano convinti che questo 
potesse avvenire solo sulle 
stelle sembrava quantomeno 
eretico e infatti nessuno l'ha 
fatto. La svolta è iniziata in 
un pomergg» del marzo 
scorso, quando il rivelatore 
di neutroni nell'università di 
ftovo non ha iniziato a scan
dire numeri troppo alti e Jo
nes ha capito che nella sua 
provetta piena di acqua pe
sante (costituita cioè da ossi
geno e deuterio invece che 
ossigeno e idrogeno) che 
circondava elettrodi di palla
dio si stava compiendo un 
nuovo, inspiegabile tipo di 
fusione nucleare. La fusione 
•fredda», per l'appunto. Il 
meccanismo esatto dì questo 
fenomeno non è ancora no
to, ma lo scienziato america
no, che aveva ricevuto le in
formazioni sui tanti «misteri» 
geologici del pianeta da un 
amico geofisico, ha tentato 
subito di estendere ben oltre 
le sue provette il significato 
della sua scoperta. È nata co
sì ta spiegazione dei fenume-
ni geofisici rimasti irrisolti e 
di altri, ancora più grandi e 

affascinanti. 
Nella sua relazione scienti

fica Jones afferma che «il 
deuterio (l'isotopo dì idroge
no che fa da carburante del
la lusione fredda - ndr) è sla
to incorporato dalla Terra 
durante la sua formazione. 
La sua attuale abbondanza 
nell'acqua del mare è di cir
ca uno e mezzo ogni cento

mila protoni L'acqua è so
spinta nel mantello ai margi
ni delle zolle convergenti e 
l'acqua del mare e portata in 
profondità una matta d'ac
qua pan alla massa oceanica 
viene culata attraverso il 
mantel'o in circa un miliardo 
di anni» A quella profondità 
e a quelle pressioni si verifi
cherebbe una «fusione geolo

gica» simile a quella realizza
ta in provetta ma su scala gi
gantesca Un fenomeno che 
•potrebbe contribuire ali alla 
temperatura della parte cen 
frale della Terra e servire da 
fonte di energia per la tetto
nica a zolle» La spia di que
sti giganteschi avvenimenti 
nascosti sarebbe proprio l'e
missione dei trizio durante le 

vulcaniche £ da qui che so
no partiti i geofisici italiani 
per progettare la «oro ricerca 

•Pensiamo che anche i 
"punti cakti" del pianeta po
trebbero esaere spiegati in 
questo modo - dice II profes
sor Enzo Boschi. Nelle Ha
waii, alle Canarie, nel grande 
Rift vi sono punti dove II ca
lore del terreno supera di 3-4 
volte l i temperatura norma
le Potrebbero euere I "co
perchi" di caldaie nucleari, 
luoghi privilegiati di lusione 
geologica». Ma la ricerca di 
Boschi e Barben si concen
trerà soprattutto sull'Etna e 
su eventuali aliti vulcani 
•candidati* a rivelatori di fu
sione geologica. SI tratta di 
vulcani che emettono dalle 
loro fumarole vapore acqueo 
prodotto da acqua •prima
ria*. Che non proviene cioè 
da laide acquifere o dalle 
piogge, ma dalle profondila 
delta Terra. E che pud rivela
l e quindi, grazie alla presen
za di trizio, proprio il miste
rioso processo di lusione nu
cleare. 

La ricerca avrà anche un 
altra aspetto «Italiano* «Veti-
netteremo anche l'esperi
mento dl Scaramuui, quello 
• c a b a l o all'Enea - dice il 
proteasoi Franco Barberi -
Lo riproduiieiiio usando In
vece del trucioli di titanio i 
minerali che il trovano nelle 
rocce del mantello della Ter
ra: come l'olivina, i granati, 
eccetera. Oppure metalli di 
meteoriti come terronichel e 
ossidi di titanio*. Barberi e 
Bachi chiederanno ali Enea 
di collaborare all'impresa 

•Quello che possiamo dire 
ora è che potrebbe essere 
travata una spiegazione in 
più alla caratteristica che di
stingue il nostro pianeta - di
ce Boschi. La Terra è un pia
neta estremamente energeti
co e le sole tonte di compres
sione non sembrano bastare 
a spiegare tutta questa attivi
ti». Ma II bello di questa teo
ria e che permetterebbe an
che di Interpretare un miste
ro cosmico Accade Infatti 
che I due pianeti giganu del 
sistema solare. Giove e Satur
no, riescano inspiegabilmen
te ad emettere molto più ca
lore di quello che ricevono 
dal Sole. Giove addirittura 

attività vulcaniche I focolai 
di fusione avrebbero infatti 
questo «prodotto di scarto» 
che, attraverso le fenditure 
della crosta terrestre, uscireb
be all'esterno dalle bocche 

Jones azzarda «La fusione 
nucleare fredda nel cuore di 
Giove, che e probabilmente 
idrogeno metallico più silici 
to di lem, potrebbe spiegare 
questo eccesso di calore» Lo 
stesso potrebbe torse aweni 
re su Saturno Ma nessuno 
per ora andrà lassù a verifi
carlo 

I trapianti e l'ambiguo concetto di morte 
ma Legiferare su questa materia significa an
che risòlvere problemi etici di fondo. Due in 
particolare: l'accertamento cerebrale della 
morte e il consenso del defunto. Sulla morte 
cerebrale e sui criteri di definizione il Pei ha 
tenuto a Milano, nell'aprile scorso, un dibatti
to con la partecipazione dei parlamentari An
na Maria Bernasconi e Luciano Violante, que
st'ultimo vicepresidente dei deputali comuni
sti, e del filosofo inglese David Lamb. 

Come diagnosticare con certezza la morte 
di un uomo il cui cuore batte ancora? E anzi
tutto, che cos'è la morte: l'ultimo respiro, la 
cessazione dei battiti, la perdita irreversibile 
della coscienza? Quando nel 1959 i due neu
rologi francesi Mollare! e Goulon descrìssero 
lo stato di «coma dépassé», cioè l'assenza to
tale di ogni riflesso del tronco cerebrale e 
della capacità di respirare autonomamente. 
non si azzardarono ancora a identificarlo con 
la morte. Questo passo venne compiuto solo 
nove anni più tardi dai Comitato della scuola 
medica di Harvard, che definì alcuni criteri di 
riferimento per l'accertamento della morte 
cerebrale. Lo sviluppo della tecnica dei tra
pianti registrato in quegli anni rendeva neces
sario riconoscere in tempo l'avvenuto deces
so per procedere al prelievo degli organi. 

Infine nel 1971 due neurochirurghi di Min
neapolis ìdentilicarono la perdita irreversibile 
delle lunzioni del tronco encefalico come «il 
punto di non ritomo». Il tronco cerebrale in
fatti è la sede dei centri del respiro e della ter
moregolazione oltre che di riflessi fondamen
tali, Per la sua grande importanza ai fini della 
sopravvivenza è la struttura più resistente e 

È ancora all'esame della commissio
ne Sanità della Camera la proposta di 
legge sui trapianti d'organo. Già ap
provato dal Senato nell'ottobre scor
so, il testo modifica punii sostanziali 
della normativa attualmente in vigore. 
L'esigenza di una nuova legge nàsce 
da un semplice dato: la domanda di 

organi per i trapianti aumenta costan
temente e supera grandemente l'of
ferta. Con conseguenze drammati
che: ogni anno nel nostro paese mol
te persone muoiono nell'attesa del
l'intervento che non attiva. Superare 
le cause di questa situazione non è 
semplice. 

NICOWTTA MANUZZATO 

più protetta all'interno del cranio e quando 
viene danneggiato direttamente o privato di 
ossigeno tutti i centri superiori sono già privi 
di vita. Esami clinici e strumentali permettono 
di diagnosticare questa condizione distin
guendola da altre, come lo stato vegetativo 
persistente, che pur compromettendo grave
mente la funzione cerebrale non coinvolgono 
la totalità dell'encefalo (e sono - anche se 
raramente - reversibili). 

Questa definizione dì morte cerebrale, or
mai entrata nell'uso, viene assunta anche 
dalla proposta di legge in discussione, secon
do la quale il paziente che per sei ore (la 
normativa precedente ne prescriveva dodici) 
presenta coma profondo accompagnato da 
assenza completa di ridessi del tronco cere
brale, assenza dì respirazione spontanea e si
lenzio elettrico cerebrale (elettroencefalo
gramma piatto) è clinicamente morto. Va se
gnalato che i medici dovranno prima aver 
escluso una serie di fattori che possono in
durre sintomi assai simili a quelli della morte 
cerebrale. Questi (attori sono ia somministra

zione di farmaci depressividelsistema nervo
so centrale (barbiturici, oppiacei, ecc.), l'esi
stenza di malattie endocrine o metaboliche, 
un'ipotermia artificialmente indotta. ,Ad 
esempio chi abbia tentato il suicidio ingeren
do una fòrte dose di barbiturici può apparire 
cerebralmente morto, ma la sua situazione 
(se presa in tempo) è reversibile. 

Che le discussioni sulla definizione di mor
te cerebrale non siano puramente accademi
che lo dimostra la proposta, avanzata da al
cuni medici statunitensi, dì considerare suffi
ciente la perdita o l'assenza delle funzioni 
delle parti superiori del cervello per poter 
parlare di decesso. Secondo costoro, pazienti 
in stato vegetativo persistente (privi dunque 
di coscienza) o bambini anencefali potreb
bero essere usati come donatori. Verrebbero 
insomma considerati già cadaveri, anche se 
continuano a respirare senza l'ausilio delle 
macchine. E continuando su questa strada, 
se si Identifica la scomparsa di una persona 
con la perdila della coscienza dì sé, come 
dovrebbero essere definiti i casi di pazzia gra

ve? 
Accertata la morte, i medici possono deci

dere di «staccare la spina», oppure di mante
nere acceso il respiratore al solo scopo di 
conservare organi e tessuti da trapiantare. 
Giungiamo cosi al punto più controverso del-
I attuale dibattito: la manifestazione della vo
lontà del defunto. La proposta di legge ap
provata in Senato prevede che il consenso di 
ogni cittadino a diventare un eventuale dona
tore venga raccolto dai medici dl base e an
notato sul Sbietto sanitario personale. L'Aido 
(Associazione italiana donatori di organi), 
che ha tenuto il suo convegno nazionale a 
Saint Vincent dal 5 al 7 maggio, sostiene che 
quésta ipotesi e complessa e macchinosa, 
Certo non si tratta di una procedura sempli
ce, ma appare comunque preferibile alla for
mula del silenzio-assenso, secondo la quale 
chi non abbia lasciato disposizioni contrarie, 
si intende tacitamente d'accordo. Non soltan
to perché il silenzio-assenso penalizzerebbe ì 
meno coiti, i meno informati, gli emarginati, 
ai quali verrebbe sottratta la concreta possibi
lità di scegliere. Ma anche per te ripercussioni 
che avrebbe sui parenti, per i quali risulta 
ben diverso inchinarsi di fronte a una consa
pevole decisione presa in vita dal congiunto, 
o sottostare a quella che sarebbe vissuta co
me una-prevaricazione della classe medica. 
Non si possano cancellare In pochi anni, in 
nome del progresso scientìfico, millenni di 
culto verso i delunti. culto che ha segnato gli 
albori della civiltà; ma chi resta può superare 
il senso di mulilazione infetta al p"oprio caro 
in nome di un estremo atto di sólldarleti 
umana. < iSi 
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£ a stamattina 
su Raidue lui odo tv dedicato ad Allan Dwan 
regista hollywoodiano autore 
di quasi cinquecento film. Si parte con «Suez» 

A Cannes $9 
delude «Uh godo nella notte» con Meryl Streep 
ispirato ad un caso giudiziario 
che scosse l'Australia dei primi anni Ottanta 

ini n 
CULTURAeSPETTACOU 

Migliorismo? Una parola 
Dal «melius reformare» di Tertulliano 
al «meliorism» di John Dewey 
storia, tra filosofia e filologia, 
di un termine che non è nato oggi 

• i Chi sono I «miglioristi» si 
sa (accettino o no di essere 
definiti tali) Se ne potrebbe 
fare un preciso elenco, con 
tanto di nomi e cognomi, Ma 
Il -migliorismo, in effetti che 
cos'è? Non nsulta che su que
sto tema ci sia un'unica linea 
di pensiero 

C'è chi dice, per esempio, 
che II termine •migliorismo» -
nell'accezione attuale - ala 
nato In area comunista per 
definire quella parie del parti
to ritenuta propensa ad accet
tale resistente, e ad accettarlo 
perchè convinta che questo di 
oggi sia «Il migliore» del mon
di possibile I miglioristi, in
somma, nlenfaltro sarebbero 
Che gli eredi di quel pensatoti 
sfrontatamente ottimisti, come 
Il lllosolo tedesco Leibniz 
(1646-1716)0 II poeta Inglese 
Alexander Pope (1688,1744), 
la cu! visione del mondo di 
origine confessionale fu mes
sa alla bellina da Voltaire nel 
famoso racconto filosofico 
•Candide», dove il precettore 
Pangloss, Insegnante di -meta-
ttalco<Mk>gc-cMmoscemok> 
gia> sosteneva che quello In 
cui viviamo è il migliore del 
mondi possibile perche - di
ceva-«siccome tutto è creato 
ai un fine, tutto è necessaria
mente per II migliore del fini.. 
folli sarebbero stati Turcl e 
compagni ad Intitolare a 
•Candide) il loro circolo di Bo
logna. Se mal avrebbero do
vuto chiamarlo «Babouc, altro 
personaggio di Voltaire, Invia
to dall'angelo Untele a Ispe
zionare una citta consumistica 
e peccatrice onde vedere se 
non fosse " caso d i Punirla 
con la distruzione, Babouc, 
seguace, per cosi dire, del 
pensiero debole e alleno dalle 
medicine troppo forti, porto 
all'angelo una stupenda «la-
tulna fusa con tutti I metalli, 
dal pio preziosi al pia vili 
•Romperai questa stamina -
chiese ad Utriele - Miche 
non è tutta d oro e di diaman
ti?». E Utriele. «he doveva es
sere un angelo tollerante, »! ri
solse a non punire la citta, ma 
di 'lasciale In modo come va» 
perché - disse - «se non tutto 
è bene, tutto è passibile», 
Questo non per difendere I 
bolognesi o per minchionarli, 
mar solo per rilevare che Vol
taire agiva e ai batteva su pia 
fronti guardandosi bene dal-
l'assolutizzare le sue stesse 
posizioni Talché a concluslo-

OlANPIUNCOaWURDI 

ne dell'episodio di Babouc 
penso bene di ricordare che 
Olona, il famoso profeta In
goiato dalla balena, non era 
incline a lasciar correre e 
avrebbe voluto distruggere Ni-
Rive «Ma quando si è stati tre 
giorni nel corpo di un pesce -
commenta Voltaire - non si è 
cosi di buon umore, come 
quando si è stati all'opera, al
la commedia, e si è cenato in 
buona compagnia» Insomma 
questo Babouc doveva essere 
una sorta di De Michelis 

Ma la linea di pensiero so
pra accennata, che fa dei mi 
(diaristi una sorta di fanatici 
del reale, sembra offnre una 
seconda variante, fondata sul
la convinzione che il concetto 
•tesso di «miglioramento» con
tenga in sé, come presuppo
sto, l'affermazione della bontà 
assoluta di ciò che al vuol mi
gliorare Insomma il -migliori
sta, tenderebbe non a Indebo
lire e fiaccare, ma a rendere 
pio funzionale - e quindi più 
robusto - Il cosi detto sistema, 
diventandone la colonna otti 
male. 

Terza linea di pensiero Es
sa riparte da Voltaire che, 
combattendo come abbiamo 
visto su più fronti, poneva 
questo quesito «Se tutto è be
ne, come fanno i leibnlziani 
ad ammettere il meglio?» Il 
quesito viene in parte rove
sciato e se ne suggerisce un 
altro «Se tutto è male, come è 
possibile il passaggio al be
ne'» 

A questo punto, su consi
glio di Voltaire siccome la vi
cenda è confusa occorrereb
be mettervi fine usando la si
gla dei giudici romani NL, 
non liquet la cosa non è chla 
ra Ma poiché non si tratta di 
sapere le cause finali del no
stro destino, ma solo di diver
tirsi su una parola (rispettan
do la cosa-), possiamo farla 
un po' pia lunga consultando i 
dizionari, a cominciare da 
quello -grande- e -stanco- del
la lingua italiana, guidato dal 
Battaglia quand era in vita e 
poi dal Bàrberi Squarotti, ed 
edito dalla Utet, che alla voce 
•migliorismo» rimanda a «me-
lionsmo» e recita cosi •Conce
zione del mondo aliena da 

Un «A» e una «Z» 
dal «Grand 
Dictlonnalre 
Universe) 
du XIX slide» 
edito 
dalaiousse 

posizioni improntate a pessi
mismo o a ottimismo radicali, 
ma orientata alla speranza e 
alla volontà di attuazione del 
meglio» Insomma il -migliori
sta» sarebbe un «centrista» 

Ma sarà vero? Si passi allora 
ai dizionari spedalizzati, al 
•Runes», al «Lalande», all'Enci
clopedia filosofica del centro 
studi di Galtarate, ali autorevo
lissimo «Dhl» e cosi via. Nessu
no smentisce il Battaglia. Se 
mai viene corroborato da dati 
storici pia specifici 11 «Dhl» in 
un caso assume il termine 
«melionsm» come un aspetto 
degli sforzi per prolungare la 
vita (profongeviry) e chiama 
in causa 1 alchimista medioe
vale Roger Bacon, in un altro, 
proponendo lo stesso termine 
in chiave di nlorma, si nfà ad-
dinttura ali apologista cristia
no Tertulliano che sarebbe 
stato il pnmo ad usare la locu
zione «melius reformare», con
cependo il -meliorism» come 
•retami- (ma il dubbio è che 
fosse «riformismo debole» o 
mediterraneo, essendo Tertul
liano di Cartagine come dire 
dei dintorni di Tunisi) Per al
tri, come il «Lalande», a inven
tare il «melionsm» sarebbe sta
ta invece una donna, Mary 
Ann Evans, meglio nota con lo 
pseudonimo di George Eliot, 
narratrice inglese deli età vitto-
nana traduttrice di auton e te-
sU pericolosi come Feuerbach 
e il «GesU» di David Strauss 

I più sono tuttavia d'accor
do nel designare col termine 
«migliorismo» lo strumentali-

smo di John Dewey (1859-
19S2) Chi dice Dewey dee 
I America dei New Deal e di 
Roosevelt, anche se il filosofo 
americano non esitò, e in mo-
menU delicati, ad attaccare lo 
stesso Roosevelt da sinistra. 

Dewey usa e definisce il ter
mine «meliorism», con modi 
molto precisi, in una delle sue 
opere più note, «Reconstruc-
tion in Philosophy», che nel 
1929 aveva già avuto dieci ri
stampe e che fu tradotta in ita
liano nel 1931 da Guido De 
Ruggiero E proprio De Rug
giero sintetizza in questo mo
do la posizione del Dewey, 
quasi parafrasandone le paro
le •Melionan è la convinzione 
che le condizioni specifiche, 
che esistono in un momento 
dato, buone o cattive che sia
no comparativamente, posso
no sempre essere migliorate 
esso incoraggia l'intelligenza a 
studiate i positivi mezzi del 
bene e gli ostacoli che si op
pongono alla loro realizzazio
ne per rimuovere questi ulu-
mi» 

Ma che e entrano i comuni-
su italiani con Dewey?, si dira 
Un pochino, almeno, c'entra
no se è vero che fanno parte 
della sinistra occidentale E 
poi in ogni caso, e entra De
wey che nella storia dei comu-
nisb italiani alcuni anni fa, e 
non per caso in qualche mo
do si è insinuato 

Ricordate il «Politecnico» di 
Vittonm? Non fu proprio su 
quelle pagine che si tentò una 
sorta di mescolanza fra Marx e 
Dewey, forse teoricamente az

zardata, ma certo aperta ad 
esperienze culturali non se
condarie e comunque gravida 
di significati antidogmat lei ? E 
quante volte, in questi ultimi 
anni, non si è avuto modo di 
deprecare certe chiusure? 

Ma l'esperienza di «Politec
nico» fini come tutti sanno, e 
forse non è inutile ricordare 
come Togliatti nella sua pole
mica con Vittorini (prima che 
quest'ultimo «soli soli ci la
sciasse») lo rimproverasse di 
sostenere una sorta di cultura 
enciclopedica, fatta - diceva 
propria cosi - di «una ricerca 
astratta del nuovo, del diverso, 
del sorprendente» Non è un 
azzardo pensare che in quel-
l'«astratto nuovo» d fosse an
che Dewey Contro il quale, 
peraltro, in ragione del suo ac
costamento a Marx, nei primi 
anni Cinquanta parti un altro 
attacco dalle pagine di-Socie
tà», attacco che se reagiva a 
una lettura forse tendenziosa, 
riduttiva e «politica» di Marx, 
intanto suonava come una 
stroncatura di tutte le espe
rienze neo-empiristiche che 
andava di pan passo con la 
scoperta «marxista» (che era 
una condanna) della «scarsa 
scientificità» della psicanalisi 

A questo punta si deve un 
po' parlare di Dewey Detto in 
breve, e solo per le cose politi
che, il filosofo americano, co
sciente della fine del liberismo 
della libera concorrenza, me
tteva che se il liberalismo vole
va salvarsi doveva «andare pia 
in IO» fino a «socializzare le 
forze di produzione, in modo 
che la liberti individuale fosse 
difesa da tutta la struttura eco
nomica» Dewey affidava le 
proprie speranze all'uso del 
•metodo scientifico» nell'eco
nomia, polemizzava contro 
Coloro che ne impedivano l'u-
Ultzzazione «per paura degli 
effetu distruttivi sul loro potere 
e profitto» e auspicava un 
consiglio nazionale economi
co» In cui i lavoratori, il gover
no e le forze economiche ra
zionali avessero un peso tale 
da «istradare I America verso 
I accettazione volontana di 
quel collettivismo che la Rus
sia attuava con cosi grande 
coercizione» Voleva insomma 
un socialismo liberale nella 
democrazia Che -migliorista» 
strano può piacere persino a 
Cossutta. 

E allora7 Allora, se le «paro
le» fossero sempre cose», tut
to sarebbe risolto Sappiamo 
che non è cosi e sappiamo 
anche (da Machiavelli) che 
•sono le forze che facilmente 
si acquistano i nomi e non i 
nomi le forze» E poi - dicia
mo la venta - tutto questo di
stinguere e sottilizzare potreb
be essere solo un innocente 
•divertimento» su una parola. 
Che diamine' Sull Unita solo 
quelli di Cuore possono diver
tirsi' 

Ligi, una comunista nel deserto 
MMINSOSAVIOU 

eal Una secca notizia dal 
Cairo è morta Ingi Efflaloun, 
pittrice, comunista, egiziana. 
Candida, ingenua, disarmata 
come può esserlo una donna 
nata in una famiglia ricca e 
nobile, turco-albanese come 
quella del re, feconda di pa
scla. ministri, Intellettuali, che 
giovanissima, adolescente ri
belle o torse solo Inquieta, de
cide di «servire II popolo». E 
•copre di non sapere neanche 
la lingua, del popolo, perché 
e itala allevata da governanti 
francesi, ed educata da pro
fessori francesi, e solo In fran
cese sa esprimersi, come del 
ietto «uè sorella Botili, poetes
sa, e tutti I suol familiari ed 
amici. E a sedici anni si Iscrive 
« uno del due o tre pariti co
munisti d Egitto, parla non ri
conosciuti dal Comlntem, og
getto di diffidenza, persecu
zione, scherno, e il giorno 
stesso decide di studiare l'ara
bo, per poter finalmente «Im
parare alla acuoia del proleta

riato. 
Per capire le origini le mo

tivazioni, il destino di Ingi e 
della generazione di comuni 
sti di cui fece parte, è utile sa
pere che cosa significa li co
gnome Efflaloun, che potrem
mo anche scrivere El Flatoun 
o Al Platon Significa «Plato
ne» Il mlbco capostipite della 
famiglia era Infatti un uomo 
colto, o (orse soltanto molto 
Intelligente, che aveva attra
versato il Mediterraneo al se
guito dell avventuriero 
Mohammed Ali, conquistatore 
e costruttore dell Egitto mo
derno agli albori del secolo 
scorse' Tiranno crudele e ge
niale, Mohammed Ali sapeva 
riconoscere i migliori, fra I 
suoi seguaci, e punirti se osa
vano troppo, e subito dopo 
promuoverli ad alti incarichi, 
purché gli fossero fedeli Uno 
di essi eccelleva appunto non 
nel tendo del giavellotto di le
gno di palma, o nell equita

zione ma nelle letture e nella 
capacità di suggerire consigli 
opportuni al momento giusto 
Cosi con quel misto di minac
ciosa simpatia e di beffardo 
sarcasmo che prediligono tutti 
i «tiranni illuminati» soprattut 
to in Onente Mohammed Ali 
to chiamò Platone, come dire 
sapientone 

Da quei lombi discese an 
che Ingi, che non rinnegava il 
favoloso antenato, ma ne ri
deva allegramente Ripetendo 
un vecchio scenario (si pensi 
solo al russi Dekabnsti rivolu
zionari non «benché», ma pro
prio -perché» nobili) la stona 
ha voluto che molti comunisti 
egiziani nascessero In famiglie 
di vecchia aristocrazia terriera 
(altn aneti essi numerosi vi
dero la luce nelle colonie stra 
nlere, ebraiche, italiane, gre
che armene di media o gran
de borghesia) Il perché è ov 
no I libri cosi necessari alla 
formazione di una coscienza 
politica sono costosi Nel Ter
zo e Quarto mondo, essere di 

sinistra, fino a pochi anni fa, 
era un lusso e forse lo è an
cora 

Un lusso non un privilegio 
Tutti i comunisti egiziani di 
ongine nobile sono stati in 
pngione o nei campi di con
centramento, come gli altn 
pnma di Nasser, con Nasser 
(verso il quale nutrivano un 
complicalo sentimento di 
odio-amore), e naturalmente 
anche dopo Non tutti gli egi
ziani degni di stima sono pas
sati per le «oasi» (con questo 
grazioso eufemismo si indica 
vano I lager) Ma quelli che ci 
sono passati formano una bel
la élite che per anni ha dato 
sapore e vivacità alla vita egi
ziana 

Di questa élite Ingi faceva 
parte Artista tenace e Instan
cabile ha lavorato molto ed 
esposto in patria In Francia, 
Urss Polonia, Bulgaria India 
Italia Insomma la polizia I ar
restava il ministro della Cultu 
ra le organizzava viaggi e nce 
vimenti all'estero, come valida 

rappresentante dell'arte egi
ziana Cosi, i suol quadri figu
rano in collezioni private e in 
musei di Stato al Cairo, Ales
sandra, Sofia Varsavia, Mo
sca Dresda e anche a Monte 
citono 

Sono paesaggi e ntratti af
fettuosi e luminosi in cui si n-
flettono suggestioni di artisti e 
artigiani d Onente e d Occi
dente, in un singolare e sug
gestivo interscambio icono
grafico il Matisse «algerino» I 
tessiton di tappeti copti i cai 
hgrafi gli sbalzatori di vassoi 
di rame, i vasai Un mondo 
pieno di vitalità e di fiducia, 
caparbiamente ottimistico, 
anche nella sofferenza e nella 
sconfitta, anche nella priva
zione della libertà (penso a 
quelle tele popolale di prigio
niere politiche e comuni, ac
cosciate su ruvide stuoie, die
tro pesanti sbarre) Tutto sor 
ride tutto continuerà a soni 
dere ora che Ingi è morta, 
nelle sue opere illuminate dal 
cielo dal sole d Egitto 

> . . ' 

Ingi Efflatoun, «H grantutoa», 1966 

I Traci 
sono 
sbarcati 
a Venezia 

A Venezia sono arriva» I Itaci 9 * 
splendide sale deU'appartamenro te Doge te motta Dati 
arre e curami nelle lare di Bufarla ditti ortjM offa lmd» 
rwrraiia ere sari potaiblle visitare Rno al p ioss l^ 
vembre -Il popolo pia nunieroaoòeallndi-.ccnetxiimsi 
Erodoto, è stalo anche quello che d i » lascialo le tracce d 
una delle culture tra le pio aritìche.d'Eurorja: tornei»»»-
tea del continente e del paesi che gravitano wiìttmmm 
rmoAtkmt»ìiu^9aa»uà»aikamm«VÌm 
Vojia\itiBi&^iHmuoiw&*&a%aB&mBaèmm> 
tenni prima della nostra era. Ora a Venezia sono eeposal 
ciré» 900 reperti aicheologld. In cui numerose MùMM 
opere di oreficeria, bronzi, stjppeUetfflLsBiJmenttdatawp 
e da guerra, testimoni di questa dvllla. 

TOlf lIO Torino si candidi per capi
tare u w studio per la prò» 
durione televisiva In alta de
finizione, te tv te futuro SH 
cui si concentra anche l'In
teresse dèlie Murimi krt 4 

^ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ * «muta infatti ndcapohn-
• ^ • " • « • ^ ^ ™ « ^ » ^ » go piemontese, dopo Tip» 
tesi votata dalla Cee per la realizzazione di programmi Me-
visivi comuni ad alta definizione, una riunione ella quale 
hanno partecipalo rappresentanti Rai, dell'industria elettro
nica e deltencerca. «Lieto di proporre Torino COTM tede 
Ideale-ha spiegato Emo Roppo, consigliere d'tttnmlnleaa-
alone Rai - non ha carattere campanilistico: A tratta di une 
grano^dtta,teresplroeuropi!0,(1ovelestnittiirelc*vhlve 
non sono fazionate te lavoro di routine come quelle di 
Roma e Milana II centro ricerche Rai, poi, e gii da tempo 
impegnato sul progetto "Eureka" per l'alta definizione». 

per l'alta 
definizione 

Paperon 
de'Paperoni 
abita alla 
Walt Disney 

Il Paperon de' Paperonl dt-
gli Stati Uniti, ovvero il ma
nager americano che ha 
guadagnato di pia nel 198», 
è il direttore della Wah Dt-
sney Michael Ebner. Batta 
la classifica pubblicata della 
rivista Faràes a rivelare agi 

americani che «il pia ricco» abita sempre nel dintorni di Pe-
perofoli Eisner, 47 anni, ha guadagnato 40,1 milioni di 
dollari (56 miliardi e 150 milioni di lire), distaccando II se
condo classificalo, Steve Ross, della Warner, con 19 miliar
di e rotti. Tra 800 manager superpagati solo tre donne: la 
pia ricca è la proprietaria del •Washington Posta con due 
miliardi. 

Fia UH annO U nuova legge per U«»or-
b m u s i c » malizzazionedell'lntonado-

n w s w a ne di base degU strumenti 
musicale» e stata pubblicata 
sulla Gazzetta ufficiale' en
tro un anno II «U» di Stalo 
sarà quello corrispondanle 
alla frequenza d i 440 hertz. 

Ma, nonostante l'ufficializzazione, continuano le Botani
che. Il aoprano Renata TebakS. U baritono «VroCappucctt-
li e il direttore deUlsttano Huterte di Crenwna Bruno tiaml 
hanno giudicalo la legge conseguenza di «molili puramen
te commerciali» e accusano 1 poliud di non ava tentilo 
conto del plebiscito avvenuto nel mondo musicale, 

cambia il «la» 

Il cinema 
va alla 
rivoluzione 

Il cinema e le riookabnl è II 
molo di una rassegna critica 
di dnque film, curata da 
Guido Arfatarco, In pro
gramma a Roma da vtmrd 
prossimo l'Intenzione * 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quelte di ripercorrere le tap-
"•~^^™™""""""""""^* pe e l luoghi della storia se
guendo la macchina da presa, non tanto per studiare l'esal
tazione che viene fatta delle rivoluzioni ma per •coprire, al 
contrario, gli equivoci e le forzature dei registi che inquina
no invece la realtà storca. Verranno presentati, secondo 
questa ottica, il Napokon di Abel Gance, La nuova Babilo
nia éi Kozinceff e Tnubero, Atlonsan/an dei Tamarri, «TRrvaf 
Moderni di Chaplin e Ofloére di Eizenslem. 

Parigi, 
senza soldi, 
rinuncia 
alla parata 

Dovevano sfilare in tremila, 
in rappresentanza delle va
rie culture del mondo, e 
avevano confermato la Ino 
presenza all'iniziativa oltre 
ali Italia anche la Cina, Il 

_ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ Giappone, gli Stati Uniti, la 
• — • • — • • • — Bulgaria, la Colombia, il Ma-
rocca Invece, per mancanza di fondi, è stata annullata la 
parata intemazionale «Colon della libertà» in programma a 
Parigi per il 25 agosto nell'ambito delle manifestazioni per 
i]Bitentenario,aUaqua)eavevai»ogiàaderitol6PaesL 

SILVIA O A M M M M 

Inghilterra, tv a rischio 
E improvvisamente la Bbc 
tacque: video spento 
per scioperi a sorpresa 
•TU LONDRA. Prosegue il 
braccio di ferro alla Bbc II co
losso inglese dell'informazio
ne e della produzione radiote
levisiva (24mila dipendenti) è 
In ginocchio per gli scioperi. 
Martedì e mercoledì scorso il 
blackout e stato totale Nella 
prossima settimana le interru
zioni iranno «a sorpresa» Per 
il nnriovo del contratto di la
voro I sindacati chiedono au
menti tra il 13 e il 16 per cento 
al fine di adeguare gli stipendi 
a quelli offerti dalle emittenti 
private La direzione dell'ente 
e lenna sull'offerta Iniziale di 
un 7 per cento In più, soste
nendo che nel bilancio la 
priorità va data alla realizza
zione dei programmi «Siamo 
pronti ad una vertenza che 
potrebbe protrarsi per molto 
tempo», ha detto il portavoce 
dei sindacati Roger Bolton ed 

è già stato aperto un fondo di 
solidarietà. L'interruzione sen
za preavviso colpirà notizie • 
avvenimenti di grande rilievo. 
dalla cronaca allo sport, alla 
politica. I sindacati hanno an
nunciato che non faranno ec
cezioni neanche per le «vili» 
te personaggi Importanti». B 
riferimento all'arrivo del presi
dente Bush a Londra alla Iute 
del mese è esplìcito. Oomali-
sti e personale lecnleo hanno 
invece assicurato la •copertu
ra» della finale di Conia Va 
l Everton e il Uverpool (6 20 
maggio, a Wembiey) per «ri
spetto del morti di Hillsborou-
gh» Sospesi, naturalnwtne, 
anche tutti gU straordinari, Lo 
sciopero ha fortemente colpi
to l'opinione pubblica inglése 
da sempre abituata alla pun
tualità e al rigore del servizio 
assicurato dalla Bbc, 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

», Blómalittl « «esperti», spelte. 
* solanti « i l ^dietro Je quinte.. 
* dov» ri raccontavano le storie 
* del «riercato clandestino. dei 
• cantanti • delle cantoni Sto

rie sussurrale delle quali, ogni 
Unto, qualcun» Univa in tribu
nale, , La scoperta di Muer 
(questa sera alle 22.30 su Rai-
due) è che anche nel salotti 
d i casa I Mot d i Sanremo so
no «an i critici sul concorso 
canoro' Il SO per cento degli 
M a n i - secondo un'Indagine 
Makno - pensa che il (estivai 
del fiori ala truccato, anche se 
Il 63 per cento non e disposto 
a rinunciare all'appuntamento 
annuale. Le polemiche su 
Sanremo, del resto, nascono 
fin dalla sua prima edizione, 
M i ISSI, e resta famosa quel
la del 1982 che ha avuto co-

ime protagonisti Claudio Villa 
' e Gianni Bavera, di cui la tra-
i smissione di Minoll riproporrà 

stasera le Immagini girate in 
pretura Nel corso della tra
smissione si parlerà quindi 

• delle elezioni in Argentina e 
• del Gran Premio di Montecar-
• l o menn;, per II «faccia a fac

c i » , Minoll intervista Crani 

l~l IL CASO 

Baudo 
riconquista 
il record 
m L'Auditel ha dello dieci 
milioni Otre da capogiro per 
Raidue Cosi Pippo Baudo do
po le polemiche per il •peda-
Ione- alla Scala (per I fischi 
«Ila Ricciarelli) ha riconqui
stato venerdì sera tutto il suo 
pubblico per Serata d'onore, 
con punte lino a undici milio
ni di ascoltatori. Curiosi? Forse 
anche In trasmissione c'era
no comunque due ospiti co
me danni Morandi e Monica 
Vitti, che si tono dimostrati 
assi nella manica, dopo le ul
time trasmissioni di Baudo 
che avevano fatto registrare 
una flessione nell'ascolto (la 
settimana precedente ha avu
to 7 milioni di telespettatori) 
Santa d'onore ha avuto dun
que venerdì uno share del 
41,75 per cento, mentre I I film 
di Walt Disney (floWry, il oc
chio di Edimburgo, In onda su 
(taluno) ha richiamato 6 mi
lioni e 174ihlla telespettatori 
con uno share del 25,47 per 
cento Raffaella Carra, invece, 
ha ormai definitivamente ab
bandonato la «gara» con Bau
do 11 suo Principe Azzurro su 
Canale 5 é riuscito venerdì a 
mantenere solo due milioni e 
200mila telespettatori, con 
uno share del 9,40 percento 

Così Bogdanovich chiamava 
il prolifico rìnesta 
americano (quasi 500 film) 
che debuttò col muto 

Parte stamattina su Raidue 
una rassegna-omaggio 
Da Fairbanks e la Swanson 
al rifiuto del maccartismo 

Dwan, «Fultimo pioniere» 
Cinquecento film, molti dei quali andati perduti Al-
lan Dwan è senza dubbio uno dei registi più prolifi
ci della storia del cinema. Ritenuto a lungo dalla 
critica poco più di un onesto artigiano, Dwan (mor
to nel 1981) è in realtà un cineasta da riscopme. 
Ben venga, dunque, l'omaggio che da stamattina fi
no al 9 luglio (ore 10,20 circa) gli rende Raidue Si 
parte con Suez, interpretato da Tyrone Power 

UQOCAMIUQHI 

nCONTIMITOm 

Marisa prova i lustrini 
e ospita Proietti 
GhiambrettivaalPsi 

,i 
• I Per l'ultima volta Marisa 

* Laurlto toma oggi su Raiuno 
f alle 14 con pomenm in ma 
a non sarà l'ultima domenica, 
-. arali Dalla prossima settima-
-. na la trasmissione diventa a l 

ene serale, si partirà infatti alle 
' 17 per proseguire In prima se-
« mia dopo il Tg delle 20 e lo 
•i «scatolone- d i Gianni Bon-
v compagni si metterà i lustrini 

Del resto e nolo the per la Rai 
«tempo di economie u Intan

fì lo. oggi pomeriggio, Oomemco 
<< i n propone come ospiti Gigi 
4 Proietti, Stefano Palatresi, 
- Donna Summer e Sheena Ea-

ston. Sandro Mayer Interviste

rà Alessandra Mussolini An
cora, si parlerà di esami di 
maturità con li provveditore 
agli studi di Roma, Pasquale 
Capo Su Raltre Va pensiero la 
un'incursione con l'Invialo 
•molto speciale» Piero Chiam-
bretti al congresso del Psi In 
studio per commentare le par
lile con Oliviero Beh», Andrea 
Occhlpinti, Sandro Masslmini, 
Sabina aizzanti, Franco Picei-
Belli, Moana Pozzi, Piero Fole-
na e Diego Abatantuono II 
pomeriggio di Raidue, invece, 
sari ancora una volta •appal
tato! a Sandra Milo con Auto-
miae Piccoli faro. 

EBJ «L'Ultimo pioniera, lo 
chiamava Peter Bogdanovich 
nella sua monografia del 
1971 Poco più di un onesto 
artigiano, lo nteneva la mag
gioranza della critica italiana 
Ma Allan Dwan, un grande 
vecchio del cinema america
no nato nel 1885, morto nel 
1981 con mezzo secolo di la
voro alle spalle, menta certa
mente una considerazione 
pia attenta, a parie la circo
stanza che moltissimi dei cin
quecento film che gli vengono 
attribuiti siano andati perduti. 

Allan Dwan crebbe alla 
scuola di Gnffith Canadese di 
nascita (come Mack Sennett e 
Mary Pickford), irlandese di 
origine, era un giovane inge
gnere elettrotecnico che, un 
giorno, capito in uno studio 
cinematografico per offrire 
nuovi impianti d illuminazio
ne Si era nel 1909 alla Essa-
nay Da quel giorno il giova
notto abbandonò le lampade 
a vapore di mercurio per scri
vere sceneggiature Pia tardi 
sostituì un regista ubriaco fra
dicio e cominciò a realizzare 
tre film d'una bobina alla set
timana Tornò alle sue cogni
zioni di meccanica soltanto 
per sperimentare il dolly e per 
suggerire al maestro che face
va Intalerance I uso del carrel
lo aereo 

Bogdanovich sosteneva che 
il penodo muto di Dwan, 
quello in cui dirigeva le star 
pia famose, fosse I unico dav
vero interessante e creativo 

della sua lunghissima attività 
In effetti il Robin /food del '22 
con Douglas Fairbanks, uno 
dei migliori film d avventure 
del tempo, oppure Maschietta 
del 24 con Giona Swanson, 
sarebbero titoli d onore per 
qualsiasi cineasta Fairbanks, 
la Swanson, e ancor pnma la 
PKkford e le sorelle Gisti pre
dilette da Gnffith trovavano In 
lui un direttore ch'era padro
ne della tecnica e del ritmo, 
quanto sensibile ai voti dell a-
nima Da scatenata mondana 
com'era stata nei film di De 
Mille, la Swanson si faceva più 
intimista e patetica in Zazù 
(1923) sotto la guida di 
Dwan II quale aveva avuto 
più volte ai suoi ordini Fair
banks negli anni Dieci, e lo n-
prese ancora nel 1929 per La 
maschera di ferro 

Qui, per Bogdanovich, si 
chiude praticamente il peno
do d oro di Dwan Ma fu un 
periodo doro per lutti non 
soltanto per lui Nel successi 
vo decennio le cose cambia
rono la sua attrice prefenta 
divenne Shiriey Tempie Prefe
nta si fa per dire La Fox gliela 
impose, anche se questo lo 
sollevò dalla sene B in cui or
mai era caduto Fu un saenh-
cio proficuo, perché il succes
so di Zoccolati olandesi che è 
poi la storia Infantile di Heidi, 
lo portò nel '38 a una produ
zione coi fiocchi come Suez, 
con Tyrone Power nei panni 
di Lesseps che sogna il canale 
e si divide tra due donne An-

Gloria Swanson « H a Werner In «Ziza», uno del prlrr» film di Alan Dwan 

nabella sua compagna di vita 
e Loretta Young sua tradizio
nale partner dello schermo 

Suez è il film che stamane, 
alle 10,30 circa, per le retro
spettive domenicali di Raidue 
a cura di Nedo baku, apre un 
ciclo su Allan Dwan che pro
seguirà fino al 9 luglio Ma 
non è qui il sale della rasse
gna, bensì negli otto titoli che 
verranno, tutti degli anni Cin
quanta e pia esattamente del 
quadriennio 1954 57 Ancora 
un ntomo alla categoria infe
riore, rispetto al film realizzati 
per le Maiors, ma tutto som
mato, anche se non vi è nulla 
di eccezionale, un momento 
che proprio nel basso costo o 
nella rapidità di esecuzione si 
nvela più libero e compatto e 
per I anziano regista decisa
mente felice 

A far capire il clima, può 
bastare questa sua dichiara
zione a favore del produttore 
indipendente per il quale, do
po Lo regina del Far West con 

Barbara Stanwyck e Ronald 
Reagan in programma dome 
nica prossima, Dwan fece gli 
altn film col gruppo -Conobbi 
Benedici Bogeaus per Silver 
lode. Realizzammo in seguito 
diversi film sempre con la stes
sa squadra Ci capivamo al vo-
lo Del resto è sempre cosi che 
si dovrebbe lavorare tra ami
ci Mentre si girava, lui osser
vava la troupe sul set e se ve
deva un difetto o una migliona 
possibile mi espnmeva il suo 
parere e trovavamo una solu
zione in completa armonia-

Silver lode si chiama in ita
liano lo campana ha suonato 
ed è il film pilota di un risarci
mento dell ultimo Dwan, di 
cui la cntica moderna si è già 
fatta canco Gli altri, sempre in 
ordine cronologico di produ
zione, saranno / / cavaliere im
placabile, L Avventuriero di 
Burma la jungla dei temerari, 
Le perle nere del Pacifico, Ve
neri rosse, Stirpe maledetta, 
Tutte openne artigianali, fatte 

in casa e tutte o quasi tutte 
nobilitate da una vena di 
schiettezza e di calore, che 
sembra essere il marchio di 
questo gran lavoratore verso la 
fine della sua carriera. 

«Dwan si disinteressa total
mente della violenza- ha scrit
to Bertrand Tavemler prima di 
diventare il notevole regista 
che sappiamo «Accorda un 
posto privilegiato agli slanci 
del cuore ai sentimenti e alle 
passioni che ci descrive con 
tenero lirismo- Western mino
re ma non minorenne. La 
campana ha suonato sferra 
tuttavia un limpido e sincero 
attacco al maccartismo e alla 
caccia alle streghe Silver Lode 
è una comunità ipocrita, che 
pnma condanna un uomo per 
falsi motivi e, alla fine, sempre 
per falsi motivi, lo grazia. Cosi 
spiegava Allan Dwan il suo 
piccolo film, che poi tenuto 
conto del momento in cui ve
niva realizzalo, tanto pvxolo 
non era. 

Videoregistratori raddoppiati 

La cassetta 
ha fatto boom 
• •M ILANO Gli Italiani prefe
riscono il videoregistratore al
la lavastoviglie. E quanto risul
ta senza dubbio dall'aggiorna
mento dei dati sulla diffusione 
del Ver nel nostri patri confini. 
Dati Uie sono stati raccolti 
dalla Intermatrii per UnM-
deo, l a associazione dei pro
duttori, distributori e importa
tori di videocassette. E che so
na stati messi a disposizione 
della stampa con larghezza di 
Informazioni e perfino di in
terpretazioni. 

La ricerca « stata realizzata 
tra il 14 febbraio e 18 marzo 
di quest'anno e fa seguilo a 
due analoghe indagini del 
marzo e del luglio'88, con le 
quali si colloca In un utilissi
mo confronto Basta dire che 
in 11 mesi il parco Ver italiano 
si è addirittura raddoppiato, 
con un incremento che forse 
non ha uguali nel mondo 
Neil illustrare i dati il direttore 
dell Inteimatrix, Enrico Finzi, 
si e lasciato prendere dall'en
tusiasmo e ha voluto leggere 
tra le cifre un cambiamento 
del costumi culturali, un con
sapevole momento di libera
zione dallo strapotere della tv 
che passa comunque attraver
so il piccolo schermo E infatti 
sempre maggiore è il numero 
delle persone che, dopo aver 
sfruttato il Ver per intensifica
re vieppiù I ascolto totalizzan
te della tv, ha poi scoperto 
che poteva invece emancipar
sene Ecco le cifre 9.200000 
italiani (tra i 14 e i 79 anni) 
hanno il videoregistratore (il 
208%) Di questi 2 700000 
hanno già cominciato a farsi 
una videoteca, mentre tra gli 
altn 1800000 ha intenzione 
di farsela. Se tutto procederà 
con 1 rami attuali nel giro di 2-
3 anni si può pensare che ci 
saranno 8000000 di italiani 
con videoteca. 

È certamente un indice di 
cambiamento, un ampliamen
to della nozione stessa di cul
tura che ha fatto dire con en
tusiasmo a Enrico Finzi «Que
sto e un paese assai migliore 
di come certi governanti vo
gliano descriverlo, un paese al 
quale possiamo guardare con 

simpatia» Ma che bello, An
che se dalla indagine presen
tata mancano i dati relativi a l 
mercato illegale e al pomo, 
Finzi ha voluto allargarsi an
cor più quando ha sostenuta 
che il consumo di cultura per 
Immagini non * ristretto alle 
sole classi alte e non «neppu
re rispondente alle solite divi
sioni territoriali italiane del 
privilegio. In testa sta il Centro 
Italia, in lesta stanno giovani e 
giovanissimi, abitanti per lo 
più nelle grandi e medie Città, 
laureati, diplomati, ma anche 
molti che hanno soltanto ter
minato la acuoia dell obbligo. 
Una Italia che legge i quoti
diani e i ubri. che vuote allar
gare la sua idea del mondo. 

Decisi» nell'esplosione del 
mercato è stato l'abbattimen
to dei prezzi delle videocas
sette preregistrate E stato 
questo 1 incentivo determinan
te ali acquisto e alla nascita di 
milioni di videoteche sponta
nee Se nell'88 il fatturato del
le società UnMdeo era stato 
di 124 miliardi, nel primo tri
mestre '89 t cresciuto del 
27.03% Il noleggio ha subito 
un arresto, quasi un calo, 
mentre l'acquisto si e incredi
bilmente diffuso, sempre per 
rispondere a quel bisogno di 
sedimentare la visione, di ren
derla in tutti i sensi proprio 
•patrimonio-, che si e visto. 

Lo sviluppo impressionante 
del videoregistratore è un rile
vante fenomeno sociale che 
va, come ha detto Fimi, al d i 
là del marketing e che conno
ta la realtà Italiana in uno del 
suoi indici di cambiamento 
più veloce, a dimostrare ha 
I altro il latto che la diffusione 
di massa non va necessaria
mente al ribasso e che non 
sempre le classi alte sono mo
delli trainami di consumo, al
meno in campo intellettuale, 
Cosi come non necessaria
mente 1 giovani sono paninari 
nnlronati e passivi, ma sono 
sicuramente i più ricettivi an
che a fenomeni di ripensa
mento appassionato e di ac
quisizione non estemporanea 
di Inrbrmazkml. E spenamo 
che sia vero 

H RAIUNO ^ R A I D U E RAITPE <mm SCEGLI IL TUO FILM 
oso I L MONDO DI QUARK Con Giusy Amato 9.00 MARATONA DI SOLOONA 11.10 T E L E O I O R N A L S 

OOO CANKtATTI * C. PI F Falcone H O PATATRAC. Di Marco Bezzi 0 .80 T O l DOMENICA 
10 .00 

1OQ0 UREA V1HP». DI Federico Fazzuoli 
I O A O t u o . Film con Tyrone Power, Loretta 

Young regia di Allan Dwan 

11.10 OANCSMANIA ' 00 . Varietà 
H . 4 0 JUKEBOX. (Replica) 

QUATTOO PISTOUI VILOCL 
Film 

i2.aa I PRIVILEOIATI. Film Con Robert 
Woollev. regia di Michael Hoffmann 

I M O AUTOMOBILISMO. OP O'I-
TALIA. (Replica) 

14.10 MOTOCICLISMO. Gpd Italia 
10 .4» JUDO. Europei 

1 1 . H V I M O WEIK-END. Il cinema In casa 
14.QO BAI HiOIOMO. Telenlornall regionali 

10 .10 SPORT SPETTACOLO 

\MO PAROLE E VITA, l e notl-l. 
m i 

l t . 1 0 H'parte) 
U M 

AUTOMIA. Sulla strada con sicurezza 

T O l OSE TRBPJCL LO SPORT 

14 .10 TENNIS. Internazionali d Italia lemmi-
nlli (da Roma) 

10.BO TELEGIORNALE 

I PREDATORI DELL'IDOLO 
D'ORO. Telelilm 

20 .10 

l O O S T U l iH IH* . Rotocalco delta domenica 

1 O S 0 WLEatORNALS 

PICCOLI • QUANDI F A N * . Spettaco-
lo con Sandra Milo 

VA' P1H1I IRO. Un programma di An
drea Barbalo coadiuvato da Oliviero 
Beha 

BASKET N.OA. Today Phoe-
nlx-Golden State 

2 0 . 0 0 TMC. Notiziario 
20.1O MATLOCK. Telefilm 

S O I » CICLISMO. Giro di Spagna 
OMSRTA. Film con Spencer 
Tracv 

• 20 anni prima 
Internazionali d Italia 

10 .2Q SUEZ 
Regia di Allan Dwan, con Tyrone Power, Loretta 
Young, Annabella. Usa (ISSI).104 minuti. 
Film di argomento storico che ricostruisce in ma
niera romanzata le vicende della costruzione del 
canale di Suez Di mezzo ci sono intrighi politici, 
invidie e persino la storia d amore tra De Lesseps, 
il progettista del canale, e la futura imperatrice di 
Francia 
M I M I ! 

11 .1 S T I N N I I . Int lemmlnlli 

1 4 J U MOTOCICLISMO. Gran Premio Itali. 
18.1S DOMENICA OOL 
10.00 TELEOIORHALB 

1 0 4 S CALCIO. 45-minuto 
I O S S TOTO-TVRAQIOCORRISRS 

1«V00 DOMIHICA I N _ Un programma di 

Gianni Bonoompsgnl e Irene attergo 

IP studio Marisa Laurlto 

L'UOMO O l i W M T . Film con Gary 
Cooper, Barbara Stanwyck, regia di 
William Wyler 

10.4» SPORT REOH3HE 

yn 0DeO0KSKS 
10 .00 CALCIO. Campionato di serie B 

Baso CHI L'HA V'STOT Con Donatella Raf-
lal. Paolo puzzanti Regia di E Macchi 

10 .00 CALCIO. Campionato di serie A 1 1 . 4 8 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1 0 4 S PACA OMUOftL Film con Hil-
degarde Neri 

1T.SO DOTTORI CON L I ALI 

14JZ0- 1 1 . 5 ^ 1 7 . 1 0 NOTIZIE SPORTIVE 

l a i O 00»MINUTO 

10 .10 METSOgTELSOIORNALK 

SOOO T O l DOMENICA tPHINT 

1 0 . 0 0 CNBTWIPOPA.TBUtOIORNALS 
•illjHIPHIIiiliiiii JII p j i i in.!- n i i«P"ie. i i ' -

SOSO PSSTA PER LA MAMMA.Varl.ta con 

Clno Tortor.lla Maria Teresa Ruta 

CONTO SU 01 T U Un programma di-
Jocelyn regia di Carlo Nlstri 

1 1 . 0 1 W S STASERA 

S M S LA DOMSNICA SPORTIVA 

MIXSM IL PIACBHB DJ SAPBRNB D I 
PIO. DI Giorgio Montefoschl, con Aldo 
Bruno Giovanni Minoll 

M M » T01NOTTS.CHBT1MPOPA 

A I O H.UBNO, U N AMICO 

S«LOO OSBi L'AQUILONI. DI Siro Mare.lllnl 

1JtO S A N M M O J A Z Z ' 1 7 

10 . IO BLACK OBAUTY.Telelilm 

10 .10 FRANCO, CICCIO B IL PIRA-

10 .10 TRADIMENTO FATALI , Film 

17 .10 AL 01 L i DELL'ODIO. Film 

con Charles Hald 

1 B . 1 0 SUI MARCIAPIEDI 
Regie di Otte Premlnger, con Dine Andrew*, O e m 
Tlemey, Gary Merryl. U à * (ISSO). SS minuti. 
Tipico film -noir. degli anni Cinquanta narra delt i 
lotta di un sergente della polizia contro una banda 
di malviventi II nostro, dopo averne ucciso uno du
rante I irruzione in una bisca clandestina prose
guirà le sue indagini fino a sgominare tutti gli altri 
RCTEOUATTRO 

TABARBANBRA.FIIm 
1 1 . 1 0 I QUATTRO DEL PATIR NO-

Fnni 

10 .10 CAFFÉ ITALIA. Musicala 

«nXBO LAMA D'ACCIAIO. Film con 

a i o TUTTI Q U UOMINI DI SMI-
LEV. Sceneggiato 

1 1 . 1 0 LA CASSIA INFERNALI. 
Film con Terry Moore 

iM te RADIO IIIWIIMWII 

1 7 . 0 0 L'UOMO DEL WEST 
Regia d i William Wyler, con Gary Cooper, Walter 
Brannan, Doris Davenport Usa (IMO) 100 minuti 
Dopo la guerra di Secessione scoppia la rivalità t r i 
mandriani e agricoltori Fin che arriva un avventu
riero un po' vagabondo ma ricco di fascino, che si 
sposa la «glia del capo degli agricoltori e riesce a 
mettere pace tra I contendenti 
RAIDUS 

7.10 CORNPLAKE» 

«Un marito per Cinzia» (Retequattio, ore 20 30) 
g i p VIDSOMATTINA 

11 .00 INX8. Concerto 

1 O 0 0 RAPIDO 

5 w 10 .00 OOLPIBSANPOLPIES 
«S.SO COUMTOOWN 

1 4 A 0 L A LUNOA NOTTE ROCK 

a i O PIANETA SIP SANO 
10 .30 MISSISSIPPI. Telefilm Ss? 

letitm «Il tesoro* 
1 1 . 0 0 JONATHAN. Con A Fopar 

11 .10 PARLAMENTO IN. Con F Donalo 

11 .1» lONOSmSST.Telelllm 
14.00 IL RITORNO DI CIANA. Tele-

novela con Lucia Mendez 
11 .00 MSSSUNDORMA. 17.00 INCATSNATLTelenovela 

P C M . Con A Do «damici! 

1 4 . 0 0 CUSTODIA PREVENTIVA. Film con 
Manin Sheen 

14.1S CIAK. Settimanale di cinema 10.10 YSSEHIA. Telefilm 

11 .00 KATIEAALUE. Telefilm 

1 O 0 0 M B RUM SAM. Varietà con Manuela, 
PaoloeUan 

1 a i o SUI MARCIAPIEDI. Film 

10.1S SENTIERI D I OLORIA. Sce
neggiato con Ignacio Lopez 
Tarso 

1 O 0 0 POOFURSUPERlTAaClrtonl 

OOLLMAKER. Film con Jane Fonda 
regia di Daniel Petne 

1 0 0 0 SIAMO PATTI COSI Cartoni 

Canoni animati 

1 0 . 1 0 UH MARITO PSR CINZIA. Film con 
Sophie Loren Cary Grani, regia di Mel-
ville Shavelson 

fìlli 
flMIttlllll 

K M O K O M S. Film con Peter Elllot, 
Regia di John Gulllermln 

1S.S1 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 

ITAUAPOM"ANDA.ConQ Letta 
S a i » MBSSUMPORMA Attualità 

SiRANDS OOLP. Sklns Game 
•A. Telefilm con Robert Bla». 

OLTRE IL PONTE Di BROOKLVN. 
Film con Elllott Gould, regia di Me-
nahem Golan 

1S.0S CONCERTO. Orchestra filarmonica 
della Scala diretta da Carlo Maria Giu-
linl In programma Schumann e Bruck-
ner 

13.10 OMANOI MOSTRE. Morandi e 
Il suo tempo a Bologna 

14.00 POMEHtOOK» MUSICALE 
i g i O ATTUALITÀ SPORTIVA 
10 .10 TELEQIOWNALS 

0 . 1 1 VSOAa Telefilm 

1.11 MISSIONE IMPOSSISI ia Telefilm 

S a l O CORPO A CORPO. Film con 
Lino Ventura Sylva Koscina, 
regia di Claude Sautel 

RADIOOIORNALI 
GR1 1,1014,13,11; 29 
GR2 S.30-.7SO; «SO, 030:1130,12 30; 
13.30; 15.23, ISSO; 22 30 
GR3 720; 945, 1145, 1345, 1S2S, 
20.45 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 656 7 56 1057 12 56 
18 56 20 57 2125 23 20 S IL GUASTA
FESTE S 30 SANTA MESSA 10,10 VA
RIETÀ VARIETÀ 16 SO TUTTO IL CAL
CIO MINUTO PER MINUTO 1S2S NUO
VI ORIZZONTI 20 30 STAGIONE LIRI
CA «LINDA DI CHAMONIX. 

RADIOOUB 
ONDA VERDE 6 27 7 26 6 26 9 27 
1127 1326 1627 1926 2227 6 LE 
TRE FACCE DELLA LUNA 0 45 LUO
GHI DI POESIA 1245 HIT PARADE 
15,50 DOMENICA SPORT 20,00 L ORO 
DELLA MUSICA 11 30 LO SPECCHIO 
DEL CIELO 22 50 BUONANOTTE EU
ROPA 

RADIOTRE 
ONDA VERDE 7 18 943 1143 S PRE
LUDIO S 30-10 30 CONCERTO DEL 
MATTINO 13151 CLASSICI DICKENS 
14 ANTOLOGIA DI RADIOTRE 20 CON
CERTO BAROCCO 21 FESTIVAL 01 
BERLINO 23.50 FRANZ E MARIA 

2 0 . 1 0 KING KONG 2 
Ragia di John Gulllermln. con Brian Kerwln, Linda 
Hamilton, John Aahton. Uaa (ISIS). 104 minuti. 
Povero scimmione Non paghi di averlo deportata 
dalla natia foresta per tarlo esibire come fenomeno 
da baraccone adesso lo sottopongono anche a tra
pianto di cuore Trasfuso con il aangue di una «bel
la» scimmiona se ne innamora e scappa Insieme a 
lei E speriamo che non faccia ritorno 
ITALIA 1 

SO.SO UN MARITO PER CINZIA 
Regie di Melville Shavelson, con Sofia Loren, Care 
Grani Marne Hyer. Uaa (1S5S). 111 minuti. 
Un diplomatico rimasto vedovo e con tre tigli assu
me una governante che tenga a bada i marmocchi 
E se la governante * la bella e prorompente Solia, 
potete immaginare come andrà a finire Ali inizio i 
teneri dlscolettt ai opporranno al matrimonio, ma 
alla fine saranno anche loro conquistati dalie gra
zie della bella Cinzia A parte le due star godibilis
simi 1 tre ragazzini 
RETEQUATTRO 

S1.SC OMERTÀ 
Regia di John Sturges, con Spencer T r a m Diana 
Lynfl, Pai O'Brlen. Usa (1952). 105 minuti. 
L anziano penalista Jim Curtayne ha avuto la car
riera stroncata dell alcolismo Ma I occasione del 
riscatto gliela fornisce la difesa di un presumo as
sassino Il processo * difficile ed un gruppo a i 
gangster tenta di ostacolarlo in ogni modo e arrive
rà ad ucciderlo Ma proprio grazie al sacrificio del 
vecchio avvocato la polizia scoprirà II vero colpe
vole 
TELEMONTECARLQ 

l'Unità 
Domenica 
14 maggio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

PA\n\H?Q 1Q&Q In concorso al festival due film Usa: 
W t t i n C i P LVOV . ((Un ̂ o nel]a notte>) di py^ Schepisi, 
ispirato a un discusso caso di infenticidio, «Sesso, menzogne e video» 
del giovane Steven Soderbergh. Oggi in campo «Splendor» di Scola 

Una madre sotto processo 
Doppia razione americana sugli schermi del festival 
di Cannes. Delude un po' Un grido nella notte di 
Fred Schepisi, con la sempre brava e camaleontica 
Meryl Streep, mentre si fa gustare come un'amabile 
sorpresa Sesso, menzogne e video di Steven Soder
bergh, Oggi scende in concorso Splendor di Ettore 
Scola, con la coppia Mastroianni-Troisi. Dopo tanto 
cinema-verità amva la magia del cinema... 

DAL NOSTRO INVIATO 
•AURO U N I L l l 

V i CANNES Cinema-veri» e 
verità del cinema Sembrereb
be lo stesto concetto In effet
ti, il trutta di due scelte creati
ve radicalmente contrastanti 
Lo dimostrano esemplarmen
te I film americani proposti ie
ri nell'ambito della rassegna 
competitiva di Cannes '89 la 
nuova fatica del cineasta au
straliano Fred Schepisi, Lfn gri
do nella notte, e I-opera pri
ma» del ventiseienne Steven 
Soderbergh Sesso, menzogne 
e video Nel primo di questi 
film, l'autore, benché già ac
creditato di realizzazioni di 
composito « raffinato spesso
re, si rifa con estro ostentata
mente veristico ad un autenti
co, drammaticissimo caso 
umano e giudiziario che, 
nell'80 e negli anni successivi, 
traumatizzò, commosse l'opi
nione pubblica australiana 

In particolare, Fred Schepi
si, sulla base di un libro di 
John Bryson, ripercorre punti
gliosamente nel suo Un grido 
nella notte la straziante vicen
da di Undy e Michael Cham-
bertaln, adepti della chiesa 
avvenuta, cui, nel corso di 
urla vacanza in un luogo ino
spitale del deserto australiano, 
tocca la duplice sventura di 
/perdete la figlioletta, rapita e 
sbranate da un cane selvatico, 
e per di più di essere sospetta
ti prima e accusali poi di ave
re assassinato la bambina. 

Nel secondo lungometrag
gio presentato a Cannes, In 
concorso, per I colori statuni
tensi, appunto Set», menzo
gne e video dell'esordiente So
derbergh, si evoca, per contro, 
una vicenda certo verosimile, 
desunta presumibilmente da 
esperienze reali, ma •mediata' 
poi In termini e modi di una 
dislanzlazione drammaturgica 
che Intende caratterizzare il 
racconto secondo parametri, 
criteri espressivi soltanto allu
sivi delle molteplici, contrad

dittorie verità e pulsioni che 
stanno al fondo di sindromi 
psicologiche, comportamen
tali spesso ai margini della 
contingente patologia 

Schematizzando un po' le 
cose, si potrebbe appunto n-
badlre, a proposito dell'uno e 
dell'altro film, che Schepisi e 
il suo Un grido nella notte van 
no Inserì»! a ragione nella 
pratica del cosiddetto cinema-
verità, mentre Soderbergh e il 
suo film Sesso, menzogne e vi 
dea vanno dislocati ben altri 
menti nella più complessa ar
ticolata dimensione della veri
tà del cinema L'indrviduazio-
ne di simile divario non è sen
za significalo, anche in termini 
tutti Immediati, pragmatici Un 
grido nella notte è una testi
monianza, un documento, 
una perorazione anche ap
passionata ma nealea mecca
nicamente la struttura gli 
espedienti tipici o dell inchie
sta televisiva a sensazione o 
della più esteriore cronaca 
d attualità Con tutti i limiti 
espressivi, gli artifici stilistici 
evidenti che ciò comporta. 

Su tutt'altro terreno si muo
vono Soderbergh e il film &s 
so, menzogne e video che, or
chestrando i casi Intrecciati di 
due uomini e due donne se
condo modulazioni e toni pro
blematici, tendono a rappre
sentare appunto tramite la 
dialettica verità del cinema 
uno scorcio del reale rivissuto, 
reinventato proprio nell Inten
to di chiarire di capire inquie
tudini sommerse, squilibri esi
stenziali sempre ricorrenti 

Da tutti questi distinguo e 
precisazioni che cosa salta poi 
fuori? Semplice A parere no
stro, il film di Schepisi è un o-
pera di solida fattura, Interpre
tata con vigore, alta professio
nalità da Meryl Streep e Sam 
Nelli nei ruoli maggion, che 
oltre una estorsione emotiva 

Primecinema 

Inverno bollente 
aMarrakech 

MICHILIANSILMI 

MarnkechEipreta 
Regia; Gabriele Salvatores 
Sceneggiatura Carlo Mazza-
curati, Umberto Contarello 
Vincenzo Monteleone. Inter-

grell, Diego Abatantupno, Fa
rtelo Benuvpglio, Cristina 

Marsillach, Giuseppe Cedema, 
Glglo Alberti, Massimo Ventu-
riello. Fotografia. Italo Perric-
cione. Italia, 1989 
Milano: Arlaton 
Ronuii Quirinale 

M i Buone nuove dal (giova
ne) cinema Italiano, Dopo 
Mery per sempre e prima di 
Piccoli equivoci, ecco arrivare 
sugli schermi In questo ultimo 
scorcio di stagione una com
media « n the road» che meri
ta attenzione. SI chiama Mar
rakech Express, un titolo di sa
pore anglofono (che sia preso 
da quelli vecchia canzone dei 
Buffalo Springfield?} per un 
film che più italiano non si 
può. L'ha diretto, sulla base di 
una sceneggiatura non sua, 
Gabriele Salvatores, regista 
milanese (e tra 1 fondatori del 
Teatro dell'Elfo) già autore 
degli sfortunati Sogno di una 
notte d'estate e Kamikazen Ul
tima (tolte a Milano. Dopo tan
ti scenari notturni, ai cambia 
paesaggio: ecco il deserto che 
acceca, dove gli uomini diven
tano puntini neri e II iole «fini-
tee Il tisico e l'anima Ma che 
ci tanno in bicicletta, tra le du
ne del Sahara, questi quattro 
Italiani travestiti da tuareg? 
Riusciranno I nostri eroi a ri
trovare l'amico misteriosa
mente «comparso In Africa? 

Tutto comincia a Milano, 

qualche giorno prima Pon-
chia Marco, Paolino e Cedro 
non si vedono da anni pur 
avendo fatto il Sessantotto in
sieme alla Statale Accasati 
con prole, sciroccali o ben in
seriti i quattro scattano alla 
notizia che il loro vecchio 
amico Rudy giace in un carce
re di Marrakech per una fac
cenda di droga Servono tren
ta milioni per farlo uscire non 
resta che salire In macchina e 
parure guidati dalla fidanzata 
Spagnola di Rudy Francia, 
Spagna, Marocco nel corso 
del viaggio gli antichi legami 
si rinsaldano, o forse è II pia
cere di sentirsi di nuovo insie 
me (.Siamo gli ultimi con i ri
cordi in bianco e nero», sospi
ra il romantico del gruppo ) 
Tra furtarelli al supermercato 
e notti In guardina i quattro 
arrivano finalmente a Marra
kech. dove scoprono, sulla 
propria pelle, di essere stati 
raggirati L'amico non era af
fatto in prigione e la ragazza 
nel frattempo 11 ha derubati di 
tutto macchina, soldi, vestiti 
•Non bastano tutti i cammelli 
del deserto per comprarti un 
amico», ammonisce un pro
verbio arabo che Salvatores 
mette a epigrafe del film ma 
In realtà qualcosa di buono 
succederà. Rudy I utopista, in 
fondo, aveva davvero bisogno 
d'aiuto per coronare un sogno 
alla Rtzcarraldo 

Scandito dalle note «bluesy» 
di No More Blue (bella 1 idea 
di affidare la colonna sonora 
alla chitarra di Roberto Ciotti), 
Marrakech Express e un enne
simo film sulla generazione 

sentimentale abbastanza sgra
devole, non sa riscattare la tra
gedia dalle spurie morbose 
contaminazioni con un am
biente, una società gretta, in
tollerante quale si dimostrò, a 
suo tempo, quella australiana 
Non sa, soprattutto, propor
zionare conflitti di sentimenti, 
soprassalti laceranti e terribili 
sofferenze da cui sono tor
mentosamente segnate le 
•persone drammatiche» della 
vicenda, su un piano di distac
cata, depurata trasfigurazione 
morale dell'esistente Certo, 
I abnormità, l'atrocità del caso 
implicano insegnamenti, le
zioni esemplan ma il film di 
Schepisi multa carente giusto 
come elaborazione dramma
turgica pnma che drammati
ca, come resa cinematografi
ca pnma che realistica 

La strategia seguita invece 
da Soderbergh mettendo a 
confronto spesso spietato lo 
yuppie donnaiolo John e la 
sua inibita moglie Ann 1 assa 
tanata sorella di questa Cyn-
thia e 1 impotente Graham, e 

poi mischiando In un furioso 
tourbillon, come recita il Mo
lo, il sesso, le menzogne e i vi
deo, si orienta subito intenzio
nalmente a marciare nel solco 
di una emblematica •terapia 
di gruppo» In cui sono risuc
chiati, certo, i suoi personaggi 
e, ancor più, li 
pubblico degli spettatori, sa
pientemente preso al laccio, 
sin dalle prime Immagini, di 
uno psicodramma dalle coin
volgenti, serrate suggestioni 
narrative In altri termini, l'e
sordio di Soderbergh è brillan
temente nuscito, anche grazie 
al fatto che, nonostante la di
mensione claustrofobia da 
classico kammerspiel, il film in 
questione Sesso, menzogne e 
video trova perfetti Interpreti 
negli attori poco noti ma sen
sibili, dotatissimi come James 
Spader, Andie MacDowell Pe
ter Gallagher e la debuttante 
Laura San Giacomo Insomma 
per uno Schepisi un pò ap
pannato si è scoperto in com
penso un Soderbergh assolu
tamente smagliante 

Cinema e libertà 
Dal Terzo mondo 
sale la protesta D e Sam Neil, nel film «Un grido nella notte» In alto, «Il decimo clandestino» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I CANNES Gli Stati Generali del ci
nema? Quasi (senza esagerare) Una 
cinquantina di registi a convegno, 
chiamati a svolgere un tema facile la* 
elle cinema e libertà È il modo un po' 
pomposo scelto dal festival per cele
brare il bicentenario della rivoluzione 
Con la benedizione di Damele Mitter
rand e Jack Lang, i cineasti si sono riu
niti e hanno parlato, giungendo a una 
di quelle dichiarazioni di intenti molto 
nobili e un po' fumose L idea, lancia
ta dal regista egiziano Youssef Chahl-
ne, è di creare un'organizzazione (Ju-
les Dassln, moderatore* ha proposto di 
chiamarla «Cinema senza frontiere») 
per difendere i diritti d'espressione dei 
cineasti in tutto il mondo Per il mo
mento una sorta di comitato scientifi
co* (composto dai registi francesi 
Yves Boisset, Laurent Heynemann e 
Francis Girod) studierà la struttura di 

questa organizzazione II resto è nelle 
mani degli dei 

Pia che per le sue conseguenze 
concrete, la giornata «Cinema e liber
tà» è stata Importante in quanto tribu
na dove tutti hanno potuto parlare, 
sfogarsi, sputare rospi secolari Sareb
be lungo citare tutti i presenti Qualche 
nome scelto, ingiustamente, fra i più 
famosi- Ettore Scola, Soulcymane Cls-
sé, Jeny Schatzberg, Fernando Sola* 
nas, Lino Brocka, Theo Anghelopulos, 
Hector Babenco, John Frankenheimer, 
Krzysztof Zanussi, Istvan Szaco e 
tanti, tanti altri Ma era quasi Inevitabi
le che a farla da protagonisti, in tema 
di libertà fossero i cineasti del Terzo 
mondo Certo, è stato abbastanza 
emozionante sentire il russo Elem Kit* 
mov portare 1 saluti da una rivoluzione 
a un'altra rivoluzione Ma, ripetiamo, è 
dall Afnca, dall'Asia dall America Lati
na che si è levato aito il grido per la li

bertà d'espressione Vi nassummmo 
quindi, tre interventi Scusandoci con 
tutti gli altri 

Med Hondo, dalla Mauntania «Il so 
etologo Durkheim ha detto che senza 
indipendenza economica non e è li
bertà Quindi in Afnca la libertà non 
esiste Io ho dovuto lasciare il mio 
paese per motivi economici, non poli
tici Non potevo lavorare laggiù Noi 
registi afneam tentiamo di fare film in 
giro per il mondo ma è diffìcile farli ve
dere Le televisioni ci nfiutano e il raz
zismo è duro a morire Quindi io chie
do va bene parlare di libertà, ma li
bertà per chi? E per fare che cosa?» 

Uno Brocka, dalle Filippine «Sa 
muel Goldwyn diceva ai suol registi se 
dovete mandare un messaggio, usate 
il telegrafo lo sono d'accordo con lui 
e ciò nonostante tento di lanciare 
messaggi per parlare del mio paese a 
chi non lo conosce Un paese dove 

abbiamo sconfitto un dittatore ma 
continuiamo a vivere - ncchi e poveri 
- nella corruzione, e a vendere - ne 
chi e poven - 1 nostn figli ai pedofili 
europei Cannes è un grande gioco 
politico un insieme di alleanze e di 
equilibri di potere, e per questo la 
odio Ma è anche un grande "telegra
fo", un mezzo per far arrivare 1 miei 
messaggi, e per questo la amo» 

Elie Cohen, da Israele «Nel nostro 
paese, noi ebrei abbiamo il potere e 
ce ne serviamo per oppnmere 1 pale
stinesi È un conflitto che deriva da in
teressi, e da paure La paura genera 
1 odio e disumanizza I avversano Ed 
ecco il nostro compito ndare umanità 
ali avversano' Un film politico può ser
vire a difendere la libertà, ma anche a 
reprimerla Solo un film sincero e 
umano che racconti stone di gente 
reale pud servire la causa della liber
tà. DAIC 

Abatantuorto senza baffi 

del «Grande Freddo», ma il 
tocco è gentile, la scrittura agi
le il punto di vista inedito Sai* 
vatores non va sul funereo, si 
limita a raccontare questi pez
zi d'amicizia che vanno e ven
gono con stile leggero, con
centrandosi sui tic dei perso
naggi e sul loro bisogno di ri
formare il «gruppo» E chiaro 
che data 1 atmosfera del film 
servivano atton capaci di pas 
sare dal comico ali amarogno
lo senza cadere nella retonca 
sempre in agguato, della •rim
patriata» Il regista li ha trovati 
in Diego Abatantuono (Pon* 
chla), Fabrizio Bentlvogllo 
(Marco), Giuseppe Cedema 
(Paolino) Glgio Alberti (Ce
dro) Massimo Ventunello 
(Rudy) e Cnstlna Marsillach 
(Teresa) tutti misurati verosi
mili e favoriti da una presa di
retta che cattura suoni, sospiri 
e inflessioni 

PS Pare che li film dovesse es
sere diretto, In un primo mo
mento, da Carlo Mazzacuratl 
(che firma 1 agile sceneggiatu
ra con Umberto Contarello e 
Vincenzo Monteleone) dopo 
averlo visto e apprezzato re
sta la curiosità di sapere come 
I avrebbe fatto il regista di Not
te italiana 

Sinopoli dirige l'opera in forma di concerto 

Le meraviglie di un «Parsifal» 
povero, solo d'ascoltare 
mt VENEZIA. La necessita 
economica e un pizzico di 
sadismo hanno regalato alla 
Fenice una memorabile edi
zione del Parsifal L'econo
mia nguarda 1 allestimento 
che, fatti i conti, è stato elimi
nato Il sadismo si nfensce 
all'opera che, iniziata alle 
sette di sera, termina alle do
dici e mezzo Si sa come 
vanno le cose con il testa
mento spirituale di Wagner, 
apparso nel 1882, pochi mesi 
prima della morte il ritmo e 
quello del saggio Gumemanz 
che, assiso sotto un albero, 
racconta a due scudieri e al 
pubblico la complicata vi
cenda del Graal, la coppa re
sa sacra dal sangue di Cristo, 
custodita, assieme alla lancia 
che feri il costato, dai cava
lieri di Anfortas il quale An-
fortas, caduto in peccato di 
lussuna, perde la lancia e si 
ntrova nel fianco una lenta 
che nessuna medicina uma
na riesce a sanare 

La narrazione dell'antefat
to è un antico vezzo del me
lodramma Ce n'è uno, notis
simo, ali inizio del Trovatore 
dove lo scudiero narra la tra
gica storia del fratellino del 
Conte di Luna Dura poco 
più di cinque minuti II re
conto di Gumemanz, inter
rotto da svariate digressioni, 
prende più o meno tre quarti 
d'ora, e occorrono altre tre 
ore perché il puro-tolle capi
sca l'antifona parta alla ri
cerca della lancia, distrugga 
la rocca del peccato e tomi a 
guarire Anfortas e a farsi In
coronare come nuovo Signo
re del Graal 

RUNUUTIDUCHI 

Giuseppe Sinopoli ha diretto un granile «Parsifal» a Venezia 

Le fluviali lentezze del ca
polavoro wagneriano sono 
proverbiali Qui il tempo, co
me ammonisce Gumemanz, 
sì annulla, diventa spazio e 
sta tutto nella cornice ideal 
mente Infinita di un palco> 
scenico dove gli eroi scalano 
la rocca, senza muoversi d un 
passo In scena - se II regista 
segue alla lettera le indica
zioni di Wagner - la faccen
da riesce sempre un pò buf
fa Ma a Venezia come s è 
detto non c'è nulla da vede
re I cantanti stanno su un 
piccolo palco, a mezza via 
tra I orchestra in alto e il coro 
in basso e si limitano ad al
zarsi per cantare il movi
mento dello spazio nel tem

po, nscoperto ora da Ein 
Stein e affidato alla musica 
al suo Immoto fluire che è 
I ultima, stupefacente inven 
zione wagneriana e che, da 
un secolo assilla i direttori 

Qui arriva Giuseppe Sino
poli il maestro a cui la Feni
ce affida le sorti del Parsifal 
tutto da ascoltare e nulla da 
vedere E trova la soluzione 
dove sta, nella dissoluzione 
del ritmo All'inizio i suoi 
tempi sembrano lentissimi 
ma non è vero il trucco sta 
nel disciogliere gli accenti af
finché lo scorrere delle note 
resti come sospeso In un at 
tonilo stupore per poi nmet-
tere gli accenti al posto loro 
quando la contemplazione 

cede ali azione li nsultato è 
un Wagner collocato, come 
è giusto, alle soglie del suo 
doppio futuro tra I impalpa
bile dissoluzione di Claude 
Debussy e la tragica lacera
zione dell espressione ismo-
schoenbetghiano 

L operazione è facile da 
teorizzare ma difficile da rea
lizzare anche se la vediamo 
o, piuttosto, 1 ascoltiamo rea
lizzarsi con prodigiosa sicu
rezza L'orchestra è costretta 
a dimenticare I suoi limiti per 
trovare, se non la purezza, 
almeno I incisività necessa
ria mentre le voci svettano ,n 
primo piano come voleva 
I autore verso i successivi 
traguardi della contempla
zione mistica della sensuali
tà peccaminosa e, infine, 
della glonosa (e un tantino 
equivoca) redenzione 

Una superba realizzazione 
con un superbo assieme vo
cale dove tutti andrebbero ci
tati cominciando dallo spet
tacolare tno di baritoni e bas
si - Kurt Rydl (Gumomanz), 
Oskar Hillebrandt (Kling-
sor) Wollang Brendel (Am-
fortas) - proseguendo con 
Siegfned Jerusalem nei panni 
dell eroico e melanconico 
protagonista e con la insupe
rabile Kundty di Waltraud 
Meier, per finire con il lieve 
sestetto delle Fanciulle fiore 
e col doppio coro della Feni
ce e di Cracovia Un com
plesso di tale rilievo da giusti
ficare la devozione del pub
blico che dopo cinque ore e 
mezzo di musica, si è ancora 
fermato a lungo per applau
dire tutti gli Interpreti e, in 
particolare, il direttore 

I clandestini» 
di lina aspettando 
Benignacelo 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBIRTO CRUP! 

• • CANNES Arrivano gli ita
liani, e vedrete se qualcuno 
non dira che hanno salvato ti 
festival len // piccolo diavolo 
ha avuto la sua giornata alla 
«Quinzaine», oggi tocca a 
Splendor di Scola, in uzza nel
la selezione ufficiale. Ma l'a
vanguardia della spedizione 
italiana è stato il plotone Ba
rali! messo in scena da Una 
WertmGller in // decimo clan
destino, che ha inaugurato 
«Uncertainregard» 

Il «plotone Barali)* sono i 
nove figli di Piera Degli Espo
sti che nel film della Wertmùl-
ler interpreta una sorte di Ma
dre Coraggio della bassa emi
liani Rimasta vedova con no
ve bambini, la signora Barali! 
apre a Bologna un negozio di 
«cose di campagna» (uova, 
polli ecc ) e gli affan andreb
bero pure bene, ma c'è un 
problema nessuno le affitta 
una casa La donna ha una 
pensata prende alloggio pres
so una reca signora che odia i 
bambini e costnnge il propno 
•plotone* di creature ad uscire 
di casa alle 6 di mattina, pri
ma che la portinaia si svegli, e 
a rientrare alle 11, quando tut
ti dormono Insomma, nel lus
suoso palazzo i nove sono in 
incognito, e saranno presto 
scoperti dall acida padrona di 
casa Ma c'è anche, come re
cita il utolo, un decimo clan
destino, ovvero il figlio - mor
to anni pnma - della ricca si
gnora, che odia I piccoli altrui 
solo per invidia 

Tratto da un racconto di 
Guareschi, creatore di Don 
Camillo e Peppone, // decimo 
clandestino ha la stona un po' 
grottesca che tutti sapete am
va a Cannes dopo essere già 
passato sulle reti Fminvest che 
io hanno prodotto E amva in 
una versione -lunga- (86 mi
nuti invece di 60) manco fos
se Lawrence d'Arabia. La Fl-
ninvest lo ha programmato 
senza farlo vedere ai cnuci te
levisivi, contando evidente

mente sulle recensioni can
nerai, ma forse ha sbaglialo 1 
conti un po'perché I giornali
sti italiani qui presenti non 
erano propnamente eccitati 
dall'evento, un po' perché 86 
minuti per raccontare la Mo
nella suddetta song veramen
te troppi Piera Degli Esponi 
percorre tutto 11 lilm ridac
chiando, e davvero non sì ca
pisce perché, mentre Domini
que Sanda (la padrona di ca
sa) è come inamidata nella 
sua bellezza In compenso, 
dove Una Wertmoller ria ma
no felice è nel dirigere I barn-
bini, tutti canicci e bravissimi. 
Qua e là si ripensa al suo vec
chio Giornalino di Gkmburro-
sai tatto per la Rai, e ci il do
manda se questa regista spes
so -esagerata» non dia 11 me
glio di sé sul piccolo schermo. 

Sperando che ) film "espan
si- per quest'anno, siano finiti, 
e proponendo fio d'ora di as
segnare una Palma d'oro ad 
honorem al primo regista ette 
porterà al festival la verslona 
corta di un suo film, attendia
mo di vedere l'esito del week
end italiano sulla Crotone. 
Oggi Benigni terrà una confe
renza stampa. Intanto gustate
vi la «dichiarazione d intenti» 
che ha scritto per II catalogo 
della «Quinzaine». Ve ne ripor
tiamo alcuni stralci. 

«//pKcotodiauotourdjcele 
menti di tutte le epoche In un 
raggio d'azione che va da Vol
taire a Toshiro Minine. Più ma
gnifico di Canute, pia carnale 
di Rabelais, più leggero di 
Clalr, più elegante di Ophub, 
Il piccolo diavolo è stato ispi
rato da questi quattro maestri 
e dai loro predecessori. Reite
ra nella storia anche per esse
re stato l'unico film fuori con
corso a vincere la Palma d'o
ro L autore ringrazia Wlm 
Wenders e la giuria per avete 
colto nel Piccolo diavolo due 
delle pia grandi virtù dell'ani
mo umano l'umiltà e la mo
destia» 

Il concerto 

Che Imperatore 
aggressivo! 
* • BERGAMO Con ) arrivo 
trionfale della Filarmonica di 
Leningrado il Festival pianisti
co diviso tra Brescia e Berga
mo è giunto a meta del «tutto 
Beethoven» L impegno colos
sale esaurendo serata per se
rata I immensa opera del mu
sicista - dalle nove sinfonie al
le trentadue sonate per non 
parlare delle variazioni, delle 
bagatelle di tutto il resto - è 
giunto ora ai Concerti di cui la 
Filarmonica assieme alla pia
nista Elissò Virsaladse ha pre
sentato il più celebre quello 
in mi bemolle op 73, detto 
«1 imperatore» 

Oltre che famoso questo 
concerto come è noto è an
che tra i più ardui 1 ultima sta
zione dicono gli studiosi, sul 
cammino dell'orchestra e del 
pianoforte avvinti nella gran
diosa architettura del sinfom-
smo strumentale La pianista 
georgiana ne è convinta Usuo 
«Imperatore» si impone con il 
piglio robusto e aggressivo le 
note si staccano taglienti, sen
za concessioni al sentimento, 
contrapponendo alla fluidità 
degli archi il pnmato martel
lante della tastiera La gara 
non ha soste sino al ntmo 
smagliante del rondò conclu
sivo dove il coronamento del
la contesa è accolto da un su
bisso di applausi e dalla nega
ta richiesta di un bis 

Lo concederà poi l'orche
stra l'autentica «diva» della 
tournée che ha ancora parec
chie tappe davanti a Bologna 
Mantova e Firenze È un or 
chestra questa che lascia let
teralmente sbalorditi e che 
come tutti i divi e le dive, ama 
sbalordire 11 Carnevale roma

no di Berlioz, con cui si pre
senta a Bergamo, è scelto per 
questo un pezzo di bravura 
fatto di corse spencolate e di 
impennate improvvise, di so
norità taglienti e di incredibili 
lievità da lasciare senza Dato 

Presentato cosi 11 biglietto 
da visita, il complesso non 
molla la presa e, dopo lo sma
gliante Beethoven, completa 
la conquista del pubblico con 
l'intramontabile Allerto di 
Ciaikovski) La portano con lo
ro in lutti i viaggi, assieme alla 
Quinta e alla Sesia di Prokofiev 
e di Scrostato™, come se la 
musica russa si esaurisca sulle 
dita di una mano Anche que
sta è una civetteria divistica 
compensata dal fatto che, in 
mano loro, la Patetica sembra 
un altra liberata del turgori di 
sempre 

Ritroviamo, sotto la guida dì 
Marisa Jansone, quella traspa
renza di cui il grande Mravins-
lui sembrava possedere 11 mo
nopolio. Il segreto, In effetti, 
sta proprio nell'orchestra, che 
fu sino all'anno scorso di Mra-
vinsloì I impeccabilità del 
suono e dell Intonazione, la 
chiarezza squillante degli otto
ni, 1 omogeneità cantante de
gli archi, il vellutato del legni, 
tutta questa stupefacente Infal
libilità, insomma, elimina le 
sbavature che, altrove, sem
brano il necessario prodotto 
della corruzione tardo-roman
tica Accoglienze Montali e 
bis l'Intermezzo della Cavalle
ria, come ingenuo omaggio 
ali Italia che, per la verità, pos
siede esempi più significativi 
nel repertono sinfonico, 

UKT. 
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la parola alle parole. Parole come strumenti. Convincenti, disamanti, a volte impertinenti. 

Parole per narrare, stupire, plagiare. Parole per pensare. Parole per viaggiare e per sognare. 

Per giocare, rimare, anagrammare. Parole da pesare. Parole per ferire, parole per blandire. Belle 

parole. Grandi parole. Parole grosse. Per compilare il Sellequaranta, parlare in metafora, far ca

pire l'antifona. Parole pourparier. Parole di moine àpenser. Per parolieri, avventurieri e ragionieri. 

Per dialogare col floppy, parlare del derby, formare una lobby. Per capile l'avvocato, leggere un 

trattato, non esser buggerato. Per arringare, giudicare, sentenziare. Parole per convention meetìngs 

e public tehtions. Parole per competere, parole per decidere. Parole in carriera. Passaparola. Per 

risolvere quiz, parlare ài jazz, discutere un prezzo. Per andare alle radici. Per soddferare gli storici, 

saziare i glottologi, stuzzicale i semiologi. Parole date, parole mmepwcteupjo-aole. Per pren

dere la parola. Per darla e per toglierla. Per chi manca di parola. Itxtono della parola. Per portar 

di massimali, per leggere i giornali. Parole come strali. Per decifrare i politici, criticare i critici; repli

care ai nemici. Per farseli amici. Per rispondere per le rime e per avere sempre M i m a parala. Pa

role per tradurre, parole per sedurre. Parole d'amore, paroletfonore, parole di fuoco. Parole magi

che, parole sante. Parole (radine, parole chiave, parole k t ì M K t ' l M t t : p a n l f t . f e É i a # i ) ( i Q t e ' : 



Ieri 

Oggi 

I minima 11' 
I massima 29* 

i II sole sorge alle 5;51 
' e tramonta «Ile 20,22 

La redazione è In via dei Taurini, 19-00165 
teletono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Intervista a Stefano Rodotà «I partiti che forzano le regole 
sulle vicende politico-istituzionali sono i primi a non volere riforme 
della giunta capitolina H caso romano è una metastasi 
dimissionaria ma ancora in carica dèi cancro del malgoverno locale» 

«Giubilo fuorilegge 
usa la crisi per governare» «canaro» 

liberato 
Il canaro» è tomaio In li
bertà. Il suo quartiere, la 
Magliana, come ha accol
to la scarcerazione? Breve 
viaggio fra opinioni e sen
timenti contrastanti, con 
un denominatore comu
ne: il canaro» doveva ri
manere in galera. 

A MOINA M 

Stefano Rodotà 

Olimpico 
Pescante 
interrogato 
dal giudice 
Wt >ll magistrato ci ha tran-
qutlllzzato». Sono le prime pa
role di Mario Pescante, segre
tario generale del Coni, appe
na uscito dallo studio del giu
dice Pietro Catalani, che sta 
Indagando sull'Impennata dei 
costi dell'Olimpico. Ma tran
quillizzato su che cosa? Sul 
(atto che nell'inchiei|a In cor
se il Coni per il momento figu
ra come parte lesa e anche 
sul tempi di svolgimento della 
•superperizia' che stabilita se 
la tribuna Monte Mario a ca
dente o In buono stato, Il so
stituto procuratore Catalani ha 
promesso a Pescante, che si e 
presentato spontaneamente, 
una perizia-lampo, Il minimo 
per visionare i documenti del
le due perizie contrastanti sul 
cemento della Monte Mario: 

3uel!a dell'lstedll e la seconda 
ella Geosud. •Speriamo in 

tempi celeri - ha dello Pe
scante - altrimenti I lavori ri
schiano di saltare completa
mente. Altrimenti dovremo ri
nunciare!. Alla finale del cam
pionati mondiali a Roma? No, 
I tilosl della capitale potranno 
tirare un sospiro di sollievo, la 
partitissima clou del mondiali 
di calcio, la finalissima si svol
gerà all'Olimpico l'8 luglio del 
IMO. .Da quel punto di vista 
non esistono problemi - ha 
rassicurato Pescante - se il 5 
giugno il magistrato non avrà 
deciso niente la Monte Mario 
resterà cosi. Il segretario gene
rale del Coni ha comunque 
dovuto spiegare al giudice an
che i motivi dell'impennata 
dei costi; il perche del rad
doppio del miliardi che ver
ranno spesi, dagli 80 iniziali al 
141 previsti allo stato attuale. 

Dimissioni, crisi, sfiducia, rottura... tutti termini che 
un tempo avrebbero fatto correre ai ripari i partiti. 
Oggi, invece, sembra che nessuno si preoccupi, più 
di tanto, anzi... «Siamo al paradosso della crisi come 
strumento di governo e di rafforzamento del potere 
- spiega Stefano Rodotà, giurista e deputato della 
Sinistra indipendente -. Roma rappresenta Una me
tastasi ulteriore e più grave di questo cancro». 

STIFANO POLACCHI 

di un governo, ne costituisce 
invece un rafforzamento. Al di 
ruoridiogni torma dt controllo 

• i «Siamo al paradosso del
la "crisi" come forma di gover
no al di fuori di ogni control
lo!. Stefano Rodotà, giurista e 
deputato della Sinistra indi
pendente, candidato al parla
mento europeo, non ha dub
bi, Interrogato sulle vicende 
politico-istituzionali capitoline 
esprime un giudizio duro e 
inequivocabile sul sistema di 
governo dell'ultimo sindaco di 
Roma. 

Dimissionario da uri mese e 
mezzo, Giubilo non si è mai 
presentato in consiglio, per far 
ratificare la fuoriuscita sua e 
della sua giunta dal governo 
della citta. Nel frattempo il 
pentapartito ha continuato e 
continua a decidere sullo Sdo, 

su Roma Capitale, sul servizio 
di refezione scolastica, sui 
cantieri Mondiali. Tutte cose 
essenziali per il futuro delia 
capitale e su cui dovrebbe es
serci il massimo di trasparen
za e convergenza politica, in
somma, cosa sta succedendo? 
•Siamo di borite, per il gover
no locale, a pratiche perverse 
di riforme istituzionali - ri
sponde Rodotà— A livello di 
regioni e di comuni c'è una 
grave caduta di legalità, si elu
dono le più elementari regote 
del gioco. SI mettono in crisi gli 
esecutivi, si paralizzano i con
sigli, mentre le maggioranze 
continuano a governare - spie
ga il giurista -. La crisi che do
vrebbe segnare la dissoluzione 

Anche a Roma, quindi, la 
legalità viene beffata? •// caso 
romano e un 'ulteriore metasta
si di questo cancro-ribadisce 
Rottoti-. Aggravato dal latto 
àie non si sono neanche pre
sentate in consiglio le dimissio
ni. Ricordo la crisi detta Regio
ne Calabria, anni fa, quando in 
una situazione di stallo asfis
siante e di illegalità il gruppo 
Pei chiese direttamente a Cossi-
ga di sciogliere l'assemblea Fu 
un passo giusto, anche se non 
se ne fece nulla. La stessa situa
zione si e verificata in Lombar
dia negli ultimi mesi. Così a 
Roma; si annuncia la crisi e 
non si formalizza mai, dando 
vita a un 'ulteriore torma di ille
galità-

Non ci sono sanzioni a que
ste fughe dalle regole del gio
co? >o7 Ce, appunto, 1/potere 
di saoglimento del consigli 
elettivi e di commesanamento 
delle ammimstraziom da parte 
del presidente della Repubblica 
e del ministero degli Interni -
afferma Stefano Rodotà - Ma 

questo potere è spesso usato 
con parsimonia e, molle volte, 
in modo Un troppo parziale'. 
Quindi sono positive le propo
ste di riforma per Róma, avan
zate da socialisti e democri
stiani negli ultimi giorni? -/to-
prio toro sonoi protagonàtidl 
questa corsa al di fuori della le
galità - risponde Rodotà -. E 
dò apre h strada a nuove ri
flessioni sulla riforma dette au

tonomie locali che, se tutlo 
procede bene, dovrebbe essere 
varatanel'prossimo mese. Dee 
fin stanno eludendo tutte te 
proposte di riforma, istituzio
nale e elettorale, presentale dai 
partiti di opposizione. Avanza
no strane proposte per la capi-
tale, chiedono potai spedali, 
gridano alla -governabilità", 
ma bloccano ostinatamente il 
primo passaggio verso un'am-

Che sindaco 
Sondalo de 
• a Qua! è la prima qualità 
che deve possedere il sindaco 
di Roma? Che lavoro deve (are 
nella vita? Preferite che sia un 
operaio o un avvocato arriva
to? E poi: lo volete di sinistra o 
non ve ne importa nulla? E, 
per caso, non e che lo preferi
reste donna? 

Queste e altre domande so
no state poste dall'Unità a un 
gruppo consistente di famiglie 
della città. I dati raccolti con il 
sondaggio, di cui daremo un 
ampio resoconto martedì 
prossimo, elaborati con un si
stema computerizzato, danno 
un'idea piuttosto precisa (e in 
alcuni casi curiosa) di come 1 
romani sognano il loro sinda
co. 

Le interviste, realizzate in 
questi giorni per telefono, 
hanno interessato un gruppo 
di 429 lamlglie. Si traila di un 

elencocamplohe fornito dal
l'anagrafe, omogeneo sia ri
spetto alla dislocazione delle 
lamlglie (tutte le circoscrizio
ni sono rappresentate) sia ri
spetto al livello socioeconomi
co delle persone contattate, 

Naturalmente il campione 
non è sufficientemente nume
roso per assicurare che cifre e 
percentuali siano totalmente 
rappresentativi della realtà 
(per lare questo sarebbero 
occorse migliaia di interviste). 
Tuttavia I risultati ottenuti of
frono spunti di riflessione inte
ressanti. 

Il campione è composto da 
250 donne, pari al 58,7 per 
cento del totale, e da 179 uo
mini. Queste le suddivisioni 
per fasce di età. Dai 18 ai 30 
anni, sono state intervistate 99 
persone (pari al 23% del cam

pione); dai 31 ai 50 anni, 178 
(ovvero il 41,4 %); dai 51 In 
poi, gli intervistati sono stati 
165 (38,49!). 

Le cinque domande sono 
tutte costruite suMabase di un 
•sistema chiuso- che consente 
di scégliere tra una serie pre
determinata di risposte rivolte 
al campione. Il primo quesito 
riguarda la dote ritenuta prio
ritaria e assolutamente indi
spensabile per qualunque sin
daco; la seconda domanda 
chiede di esprimersi circa il 
mestiere che il primo cittadi
no dovrebbe lare. Si chiede 
poi di Indicare di quale tPi-
denza politica lo si preterisce 
e qual è il primo problema 
che dovrebbe essere affronta
to in città. Infine agli intervi
stati è stato chiesto se preferi
scono un sindaco maschio o 
femmina. Il Campidoglio «occupato» dal pemapartrlo In crisi 

ministrazkme pia stabile e Ira-
sparente: la riforma del voto. 
Abbiamo proposto. Sinistra in
dipendente e Pei, che ogni par
tito chieda voti su un program
ma e su una possibile alleanza 
di governo. La gente eleggereb
be quindi una giunta che, ap-
pena entri in crisi, dovrebbe di
mettersi Quando la maggio
ranza dichiari di essere sfascia
ta, padrone della situazione di
venterebbe il consiglio. Su que
sto però - denuncia il 
parlamentare - la bar.iera op
posta da Dee Psi i un vero 
muro di cemento. Mentre se 
andasse avanti, in autunno 
avremmo giù risolta gran parte 
dei problemi di governabilità: 

L'illegalità, dunque, è deter
minata dalla necessità di ade
guare vecchie regole obsole
te? •Assolutamente no. £ inac
cettabile - afferma decisamen
te Rodotà - che non si rispetti
no le regole. Finché non si ri
forma, bisogna seguire le 
dinamiche imposte dalle hot-
me in vigore. Sarebbe una scu
sa davvero vergognosa giusli/h 
care l'illegalità, l'etusione del 
controllo, l'espropriazione del 
poteri ai consigli, con la neces
sita di governare: 

«Primo 
cittadino 
da 
marciapiede» 
• i Diventano durissimi i toni 
tra De e Psi sulla crisi comu
nale e sull'appalto alla coope-
rativa La Cascina. L'ultimo 
colpo l'ha assestato Gianfran
co Redavid, socialista e asses
sore alla cultura, che attacca 
Giubilo senza mezzi tèrmini, 
fino a definirlo «sindaco da 
marciapiede«; «Il sindaco-se-

Siretano della De Giubilo non 
«lisce mai di meravigliare per 

la ricostruzione dei fatti a pro
posito della vicenda mense e 
rxr le interpretazioni politiche 
che ne dà - ha detto Redavid 
- tanto da farlo apparire più 
un "sindaco-da rharcipiede" 
che non li sindaco decisioni
sta cui ama atteggiarsi». Per 
Redavid, Giubilo «ha provoca
to lo spappolamento del go
verno della capitale pur di dar 
la "prova di fedeltà* assoluta 
agli interessi di CU. 

L'ultimo atomo 
della 
gelateria Fassi 

e l'ultimo grama per Buri in cono Italia. Que«a domenica 
resterà maledetta nel cuore di Angelo e Aurora Veaco Fasi. 
gUamiaU affittuari che da dica sessant'annlgesuvano la ge
lateria, il secondo «cafre» pia antico della capitale dopo il 
•Caffè Greco». I proprietari, gli eredi Torlonia, non si sono 
fatti tanti scrupoli Cosi domani mattina (salvo un miraco
lo) verranno apposti 1 sigilli e In alcuni grami dovrà essere 
effettuato il trasloco. Al posto del bel giardino crescerà un 
parcheggio, nei locali troverà posto una banca «rane del 
Fucino - dicono dalla gelateria - visto che appartiene al 
Torlonia». In rondo 11 cedro libanese di oltre trecento armi 
pufl continuare a fare ombra anche su una Tipo, o su una 
Peugeot o se dovesse dare fastidio può essere abbattuto. 
Forse non tutta la citta ne parla o ne parlerà, ma per una 
buona retta di romani tara un vuoto difficilmente colmabi
le. 

Salvagli! replica 
alle accuse 
(le ennesime) 
del «Sabato» 

Dopo la vicenda giudiziaria 
delle mense scolastiche, 
nella quale è rimasto coin
volto il sindaco Giubilo, Il 
•Sabato- aveva pubblicato, 
in un rabbioso tentativo di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rivalsa, un articolo «Le tot-
•"'"•••••"•"••"•"""••"•••••'•"•' chette rosse», cercando di 
documentare le «ruberie» del comunisti sulle mense. Ades
so dallo stesso settimanale si apprende che la scelta del Pel 
di battersi per la ristrutturazione dell'Olimpico e pe; sposta
re il cenno Rai da Tot di Quinto a Grotta Rossa ha favorito 
le imprese alle quali successivamente è stato assegnato 
l'appalto. «Se ci sono stati Imbrogli • ha commentato Piero 
Salvagli! • e bene che lo accerti la magistratura, come sta 
avvenendo per l'Olimpico. CiO che non è consentito e la 
calunniosa Insinuazione del -Sabato- sulle nostre limpide e 
doverose battaglie politiche in difesa dell'ambiente e con
tro la speculazione. Delle cose che il -Sabato- ha scrino ri
sponderà ancora unavoltaintribunale. 

Era scomparsa 
il 24 aprile 
Anziana 
ritrovata morta 

E stato ritrovalo ieri il cada
vere di una donna di 80 an
ni, la cui scomparsa era su* 
la denunciata al commissa
riato dal laminari lo scorso 
24 aprile, Clorinda Santettl 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ non aveva latto rientro nella 
"*,, "̂""p"*""*""""*"""""""**"* sua abitazione di via Musco, 
nel quartiere Appio. Il genero della donna, Giuseppe Alle
gretti, non aveva mai smésso di cercarla in tutti I luoghi In 
cui Clorinda Santetti era solita andare, ed In particolare nel 
prati dove l'anziana signora andava spesso per raccogliere 
la cicoria. Ieri Giuseppe Allegretti ha ritrovato il corpo della 
suocera proprio in un prato di via Tor Orbene. Probabil
mente la donna era morta dopo un malore. Per stabilire le 
cause della morte il giudice ha disposto l'autopsia. 

Tre porta Valori Hanno atteso che uscissero 
nlrrntaH •> dalla loro abitazione, coi li 
E ! S ™ J ? S hanno assaliti e derubati di 
rapinali al tutto il loro campionario, di 
300 milioni «" T*** < « ^ 3» ̂ i''0-
»vw muivsii n l È accaduto Ieri mattina 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ih vìa Pian di Sciò 100. Pa-
• • ^ • » " • » squale ValkMo, 57 anni, suo 
fratello Luigi, di 56 e il loro nipote Giulio di 25, erano appe
na usciti In strada quando sono stati affrontati da quattro 
banditi armati di pistola. I rapinatori hanno colpito I «e con 
un calcio di pistola in testa, hanno rubato le loro valigette e 
poi sono fuggili a borio di due macchine, una Croma e 
una Delta. Luigi, Pasquale e Giulio Vallord, medicali in 
ospedale, sono stati giudicati guaribili rispettivamente in 8, 
10 e 5 giorni. 
Aveva appena 
ritirato 
la pensione: 
scippata 

Era appena uscita dall'uffi
cio postale di via Spartaco 
dove, dopo una lunga fila, 
aveva ritirato la pensione. 
Rosalina Vaccarini, 72 anni, 
camminava lungo il marcia
piede quando è stata affian
cala da due giovani che 

viaggiavano in moto. Quello che sedeva dietro si è sporto, 
ha afferrato la borsetta della donna e l'ha tirata con forza. 
Subito dopo il suo complice ha accelerato e i due si sono 
dileguati in pochi secondi. Strattonata con violenza, Rosali
na Vaccarini « caduta pesantemente a lena. La donna, per 
lo shock e le ferite, £ stata accompagnata al pia vicino 
pronto soccorso. Per fortuna nulla di grave: secondo I me
dici la donna si ristabilirà completamente in una settimana. 

aiANNICIMUANI 

- Per la morte di Cristina parco chiuso per lutto 

Sigilli alla Siena Moresca 
Villa Torlonia sotto inchiesta 
Ha mandato un fonogramma alla circoscrizione e 
ha aperto un'inchiesta. Dopo la tragica morte di 
Cristina Gonfiantini, la bimba di 11 anni rimasta 
schiacciata nel crollo del fatiscente casale di villa 
Torlonia, il giudice Armati ha messo i sigilli alla 
Sierra Moresca, Il parco ieri è rimasto chiuso fino 
alle 14 per lutto. Oggi consiglio straordinario in 
circoscrizione, probabilmente lunedi i funerali. 

ROSSELLA RIPMT 

• i La Sierra Moresca è sigil
lata. Il sostituto procuratore 
Giancarlo Armati ieri ha se
questrato I casali diroccati di 
villa Torlonia. Quelli dove ve
nerdì pomeriggio £ morta gio
cando la piccola Cristina. Tra
volta e schiacciata dalle ma
cerie del vecchio solaio che 
ha ceduto. 

Il magistrato ha, infatti, in
viato al vigili urbani del terzo 
gruppo un fonogramma nel 
quale ha disposto l'immediata 
chiusura e la sorveglianza del
la zona degradata, ed ha 
aperto un'inchiesta per accer
tare le cause della disgrazia. 

I cancelli di villa Torlonia 

ieri sono rimasti chiusi in se
gno di lutto fino alle 14. Un 
gesto semplice, per esprimere 
a none di tutta la città il dolo
re e la costernazione per una 
morte assurda, una tragedia 
indicibile. 

•Una morte annunciata -
ha commentato Mirella BeMsi 
di Italia nostra -, Il degrado 
della villa è stato denunciato 
pia volte, il ministero del Beni 
culturali e il comune non han
no fatto nulla», L'associazione 
ambientalista sta studiando la 
possibilità di presentate un 
esposto alla pretura sull'ab
bandono totale delle ville sto

riche romane. «Sia pubbliche 
che private - incalza Beivisì -
perché la villa del duca di 
York dimostra che il degrado 
assedia anche il patrimonio 
privato. Pieno, anch'esso, di 
pericoli». 

Una morte «annunciata». Il 

?residente dell'associazione 
iila Torlonia snocciola le re

centi tappe pubbliche .della 
battaglia per il recupero e la 
valorizzazione della villa: «Per
ché non è stata Intrapresa l'o
pera di restauro? Noi l'aveva
mo chiesto da tempo - rac
conta Cario Autiero, che insie-
ma all'associazione presente
rà un esposto alia procura 
della Repubblica per omissio
ne di atti di ufficio - il I" mar
zo, il 9 maggio, Il 25 giugno 
dell'88 e il 4 maggio scorso, 
abbiamo riproposto in conve
gni pubblici l'urgenza del re
stauro della Sierra Moresca, 
della Casina delle Civette e 
degli altri casali. La provincia 
aveva dato la sua disponibilità 
finanziaria, il Comune avreb
be dovuto chiederle i fondi e 
metterne altri a disposizione. 
E per il completamento dei la

vori si sarebbe potuto accede
re ai fondi Fio. Ma non è stato 
fatto nulla». 

Inerzia, (ondi lasciati nei 
cassetti. E la minaccia che, 
complice il degrado, sulla pre
ziosa villa storica tornino ma
ni private. 

Stamattina alle II si riuni
sce il consiglia della terza cir
coscrizione, Convocato d'ur
genza, tornerà ad affrontare il 
tema del degrado della villa 
dopo che la tragica morte di 
Cristina ha riproposto in mo
do doloroso l'urgenza di inter
venti di sicurezza. Già un me
se fa il consiglio circoscrizio
nale votò all'unanimità un or
dine del giorno per ribadire al 
Comune la necessità di recu
perare e rendere agibile la vii-

Ieri mattina è stata latta 
l'autopsia sul corpo della bim
ba, probabilmente lunedi sì 
svolgeranno i funerali, La sua 
scuola. l'Istituto Svizzero di via 
Malpighi dove Cristina fre
quentava la quinta elementa
re, ieri è rimasta chiusa come 
tutti i sabati. Gli insegnati però 
si sono riuniti nel pomeriggio. 

%iH0 
T.FAAB 
«McDonald's 
mangia 
la foresta 
amazzonica» 

m «Non comprate gli hamburger da chi distrugge la vita». 
Blitz ecologista alla McDonald's di piazza di Spagna, con stri
scioni e volantini, tutti rigorosamente di carta riciclata. Obietti
vo il colosso multinazionale dei fast-food, accusato di distrug
gere la (aresta amazzonica per fare spazio ai pascoli per il be
stiame, che verrà traslonnato in tonnellate di hamburger da 
mangiate con le patatine. Ma il volantinaggio nel locale non e 
piaciuto per niente alla McDonald's: gli «ingrati» avventori ami 
bientalisti sono stati spinti fuori dove hanno improvvisato un 
sit-in. 

l 'Unità 
Domenica 

14 maggio 1989 21 



ROMA 

IfiaW» Stefano (a t i r a l e Marca 

Rapinatori arrestati 
Travestiti da carabinieri 
assaltavano le gioiellerie 
Uno faceva parte dei Nar 

« A N N I CIPRIANI 

m Travestiti da carabinien, 
con la freddezza tipica dei 
professionisti, rapinavano le 
gioiellerie. L'ultima ad essere 
presa di mira, in ordine di 
tempo, era stata quella di via 
del Tonacelo di Torrenova, 
dalla quale i banditi, dopo 
aver legato titolari e clienti, 
portarono via 400 milioni. 
Adesso i rapinatori, cinque, 
sono stati arrestati dagli agenti 
della squadra mobile diretti 
da Rino Monaco Sono Paolo 
DI Mauro, 27 anni, dipendente 
della Cllnica «Citta di Roma», 
Federico petronl, 28 anni, mi
lanese, impiegato in una ditta 
di recapiti postali, i fratelli 
Marco e Stefano Mannari, di 
26 e 25 anni, più una quinta 
persona della quale, «per non 
rovinare lo sviluppo delle In
dagini', g|i investigatori non 
hanno voluto fornire il nome, 
In passato, comunque, è sialo 
Un personaggio di pruno pla
no del Nat, condannalo per 
partecipazione a banda arma
la. 

I cinque, -som* molli altri 
rapinatori arrestati negli ultimi 
mesi, avevano stretti legami 
con gli ambienti dell'eversio
ne di destra, In particolare 
con il gruppo che aveva orga
nizzato Il tentativo di evasione 
da Rebibbla di Gilberto Caval
lini ed altri esponenti -storici. 
del terrorismo nero. Oli agenti 
dèlia squadra mobile, adesso, 
stanno indagando per capire. 
se I cinque avessero rapporti 
organici con gli altri malavito
si In «odore» dì «versione di 
destra e, in particolare, con 
Santo Duci, Il rapinatore soli
tario, arrestato recentemente, 
che In passato aveva svolto il 
ruolo di ricettatore dei gioelli 
rubati, nel corso di numerasi 
assalti, dal terroristi del Nar 

Da tempo gli agenti della 

squadra mobile, in concomi
tanza con l'«splosione» del 
fenomeno delle rapine, aveva
no cominciato a tenere sotto 
controllo gli ambienti della 
malavita contigui alla destra. 
Numerosi ex aderenti ai Nar, 
autori degli assati con la tecni
ca «fonda-vetri- agli uffici po
stali, agli sportelli intemi di 
ospedali ed alle gioiellerie, 
erano stati arrestati Un grup
po continuava però ad agire 
usando le divise dei carabinie
ri 

GII Investigatori sono risaliti 
ai cinque dopo l'arresto, effet
tuato dal carabinien dell'anti
terrorismo, di Luca Onesti, 
Gianluca Ponzio e Antonio 
D'inzlllo, che dovevano aiuta
re I camerati* a fuggire da Re
bibbla Durante l'arresto dei 
tre, insieme con le armi, i mili
tari scoprirono proprio alcune 
divise da carabiniere E quasi 
in concomitanza con quegli 
arresti, dalla loro abitazione 
dell'Ardeatino, fecero perdere 
le loro tracce Marco e Stefano 
Manzari, Stefano Marnali in 
particolare, hanno accertato 
gli inquirenti, In quei giorni 
era rimasto ferito, forse da un 
proiettile partito accidental
mente da una pistola, ad una 
spalla Gli agenti della squa
dra mobile hanno continuato 
a tenere i cinque sotto con
trollo Dopo la rapina alla 
fioielleria di via Tonacelo di 

otteneva, nella quale i ban
diti agirono usando una divisa 
da carabiniere, gli investigato
ri sono passati ai contrattac
co» In una villa di Fregene di 
proprietà del fratelli Manzari 
sono state trovate alcune delle 
armi usate per le rapine 
Adesso i cinque sono accusati 
di associazione per delinque
re, detenzioni di armi da guer
ra e rapina 

Fra la gente del quartiere De Negri si è trasferito 
dove ha vissuto l'assassino in un alloggio popolare 
È un «bravo ragazzo» ma «Meglio se non esce» 
doveva restare in carcere Dicono i suoi amici 

La Magliana contro i giudici 
«Per il canaro nessuna libertà» 
I giudici hanno detto che è incapace di intendete e 
di volere. E «er canaio», Piero De Negri, è tornato in 
liberti dopo poco più di un anno. Da due giorni la 
Magliana, il suo quartiere, è diviso sulla sentenza del 
Tribunale della liberta. C'è chi dice di aver paura e 
considera la scarcerazione ingiusta, chi continua a 
ritenerlo un «bravo ragazzo». Ma su una cosa sono 
tutti d'accordo: •Prima o poi gli sparano». 

MAURIZIO FORTUNA 

••ROM»- «Non credo che 
morirà di vecchiaia, qualcuno 
gli sparerà prona». Per gli abi
tanti della Magliana il destino 
di Piero De Negri, detto «er ca
nato» è già segnato. Il giorno 
dopo la sua liberazione, sia 
pure in attesa del processo, gli 
abitanti della Magliana, quelli 
che lo hanno conosciuto, 
quelli che gli sono stati amici, 
non nascondono P loro stupo
re per la scarcerazione «Lo ri
farei - ha detto appena scar
cerato - non sono pentito per 
niente» E anche i giudici si 
comporterebbero nello stesso 
modo «La legge ci imponeva 
di liberarlo -hanno detto - ci 
sono delle perizie giurate che 
lo hanno giudicalo incapace 
di intendere e volere al mo
mento di aver commesso il 
fatto Noi non avevamo altra 
possibilità» Ma alla Magliana 
la pensano diversamente «Ma 
come, l'ha fatto a pezzi e lo li
berano?» Ma, clO nonostante, 
continuano a considerarlo il 
classico «bravo ragazzo», vitti
ma delle circostanze e della 
protervia di Giancarlo Ricci 

•Toilette per cani». L'inse
gna e rimasta accesa, Ione 
per la fretta, ma il negozio è 
chiuso. Come tutti gli altri in
torno, tranne quello immedia
tamente vicino, «Romagel», 
un'azienda di semifreddi II 
proprietario ha paura, fa un 
segno eloquente con il pollice 
e Findice puntati alla tempia, 
ma pia della paura io stupisce 
la liberta del suo ex amico, 
•Sono rimasto di stucco Ieri 
sera mi hanno detto "And, hai 
visto Pietro" Pietro chi, ho 
pensato, poi ho capito Erava
mo come padre e figlio lo ero 
il padre, quello che lo redar
guiva. che lo sgridava Lui ac
cettava lutto da me, si faceva 
dire tutto, poi all'improvviso 
sbottava 'morirai come un 

poveraccio dietro quella scri
vania, senza aver fatto un sol
do" Era il suo modo di pren
dersi la rivincita Ma io non 
capisco come hanno latto a li
berarlo, Quell'altro io non lo 
conoscevo, ma chiunque fos
se non mattava che il suo as
sassino tosse liberato dopo un 
anno. Cosi si autorizzano lutti 
a fare quello che gli pare Di
cono che aveva sniffato? Ma 
se sniffava lutti i giorni, per lui 
era nonnaie Ed era anche 
violento La moglie l'avrà 
massacrata di botte non so 
quante volle, e io sempre II, a 
far da paciere Tanto buono 
con chi gli era simpatico, tan
to violento con chi gli dava fa
stidio. Guai a stuzzicarlo, 
guai» 

Dopo l'uscita dal carcere 
Piero De Negri non è tornato 
nemmeno per un attimo alla 
Magliana All'appartamento di 
viale Vico Pisano non rispon
de nessuno Adesso abita, con 
la moglie e la figlia, in un ap
partamento popolare in via 
del Quartaccio. La casa dove 
abitava era slata ricavata nel 
locale dei cassoni dell'acqua, 
in mezzo a sporcizia di ogni 
genere Qui il canaro» era 
benvoluto anzi, gli inquilini 
della acala «A», quella dove 
abitava, avevano perfino fatto 
una colletta per l'avvocato. E 
anche dopo la scarcezione • 
buoni sentimenti si sprecami. 
•Piero era proprio un bravo ra
gazzo - dicono due anziane 
signore - disponibile e pronto 
ad aiutare tutti Si arrangiava 
con dei lavoretti. A chi aggiu
stava l'impianto elettrico, a 
chi quello idraulico Insom
ma, proprio una brava perso
na. Se tornasse ad abitare qui 
per noi non cambierebbe nul
la Quell'altro invece era pro
prio un fanatico e un delin-

Incidente nell'impianto Enel di Civitavecchia 

Accecati dalle esalazioni 
operai della centrale M i I l i *-

SILVIO SWUNQILI 

••CIVITAVECCHIA Sanno a 
letto, bendati, soltanto con il 
sollievo di pomate antinflam-
maiorie, Walter D'Angelo, 23 
anni * Tol'a, Davide Bartolo 
24 anni, Rino Di Bonaventura 
26 anni, Massimo Gallinai! 29 
anni, Marce, Paìcanl 29 anni, 
lutti operai di Civitavecchia, 
tono Itati colpiti agli occhi 
dalle esalazioni provocate da 
un evaporatore al quale stava
no facendo manutenzione al
l'Interno della centrale dell E-
nel di Torre Valdalìga Sud 

Da martedì pomeriggio per 
i cinque metalmeccanici della 
società Co Me Ci è Iniziata 
un'odissea straziante •Quan
do abbiamo terminato il lavo

ro non ci siamo accorti di 
niente - dicono i S lavoratori 
- Abbiamo tolto le incrosta
zioni che si erano formate al
l'interno dell evaporatore, nel 
sistema di raffreddamento 
delle caldaie della centrale 
Ma appena siamo usciti alla 
luce, c'è sembrato di piomba
re In un banco di nebbia» 

Una notte insonne, con il 
dolore agli occhi che aumen
ta, il ntomo al lavoro il giorno 
dopo, poi la corsa all'ospeda
le accompagnati dai respon
sabili della ditta Ma all'ospe
dale non c'è l'oculista e la pri
ma medicazione dei cinque 
metalmeccanici la ricevono in 
un laboratorio privato Nono

stante le cure la situazione del 
5 si aggrava. Si decide di an
dare a Roma. Prima all'Oftal
mico e, giovedì scorso, al 
pronto soccorso della clinica 
oculistica dell'Università Con 
quale multato? Una diagnosi 
che parla di lesioni allo strato 
epiteliale della cornea, di forte 
congiuntivite di intazione da 
sostanze chimiche Ma quali? 
Qui i medici rimangono nel 
dubbio Proprio l'assenza di 
notizie sulle cause dell'inci
dente non permette di interve
nire con efficacia 

Intanto, a cinque giorni dal
l'incidente nella centrale. Wal
ter, Davide, Rino, Massimo e 
Marco continuano a non ve
derci e a soffrire «A parte il fa
stidio dell'immobilita che du-

Ma- siamo \fyxwià o caporali? 

ra da mercoledì - dice io i la-
wraton della Co Me Ci -, non 
ci tranquillizza la titubanza 
dei medici e la mancanza del
l'accertamento delle cause 
delle nostre lesioni» Soltanto 
len mattina la presidenza del
la Usi Rm21 è venuta a cono
scenza dell'incidente II presi
dente Guglielmini ha disposto 
una rigorosa inchiesta per ac
certare i motivi della mancata 
segnalazione del grave inci
dente e le eventuali carenze 
nell assistenza sanitaria pre
stata a Civitavecchia ai cinque 
operai I sindacati metalmec
canici invitano i lavoraton im-
pegnaU agli evaporatori a so
spendere le attività che non 
offrano garanzie di sicurezza 
e chiedono pio controlli 

m A decidere dove soffia il 
vento è un arbitro. Che sia sci
rocco o maestrale non è Indif
ferente può cambiare le sorti 
di lina battaglia, poco importa 
se lo scontro navale avviene 
su uno dellS tavoli allestiti al
l'interno dell'hotel Ergile, do
ve ieri e oggi si disputa il pri
mo torneo intemazionale di 
giochi di guerra storici, pro
mosso dall'Associazione ita
liana cultura e sport. 

Nienl* cÉÉiputer, suoni od 
eroi elentofci I protagonisti 
degli «contri sono alti al mas
simo un palo di centimetri, 
flotte ed esereji in miniatura, 
r l̂daU da-ginaU e strateghi 
I" carneSSSPN, * lanciarsi 
nefla m|&MFguerresca sono 
cinquanta appassionati di 
grandi manovre, sia Italiani 
che stranieri, che ti contendo
no ti trofeo della vittoria e la 

Cavalieri medioevali a pochi passi da eserciti na
poleonici, mentre qualcuno tenta di ribaltare il 
corso della Stona. Da ieri si scontrano all'Hotel 
Ergile strateghi e appassionati di giochi di guerra, 
al primo torneo intemazionale di wargames stori
ci. In palio, oltre la palma e il trofeo della vittoria, 
la guida di un autentico esercito Di soldatini di 
piombo, naturalmente. 

' MARINA MAtTROLUCA 

guida di un autentico esercito 
formato da.. 300 soldatini di 
piombo alti un centimetro e 
mezzo 

Gli scenari dei conflitti spa
ziano attraverso i secoli e, 
passando da un tavolo ad un 
altro, si possono Incontrare 
flotte napoleoniche, guerrieri 
medtoevall, maccabei ebrei e 

sassanidi Gli scontri si svolgo
no sulla base di regolamenti 
complicatissimi, che tengono 
conto delle caratteristiche de
gli eserciti, generali, armi e 
navi realmente esistiti Conta
no, ovviamente, anche le tec
niche di battaglia usate dagli 
«stati maggiori» dell'epoca 
Prima di scendere in campo, 

perciò, bisogna prepararsi a 
lungo sui libn di stona, a l i 
menti si rischia di fare passi 
falsi, lasciandoci, metalonca-
mente si intende, le penne 

Gli appassionati finiscono 
con lo specializzarsi in un de
terminato periodo storico o, 
addirittura, una singola batta
glia Ricostruire lo scenano 
dell'azione è, Infatti, una parte 
importantissima del gioco Ma 
una volta in campo la Stona, 
quella con la «s» maiuscola, 
può cambiare completamente 
il suo corso, secondo l'abilita 
dei giocatori e il brivido del
l'imprevisto, nascosto nei pan
ni di un arbitro che stabilisce 
le condizioni meteorologiche 
o semplicemente affidato al
l'esito dei dadi E dopo uno 
scontro all'ultimo «angue-, 
Napoleone magari riesce a di
menticare Sani Elena e a n-
conquistare I Europa 

Veidi 
I consiglieri 
con 
l'Arcobaleno 
• • A i Verdi del Lazio II ver
de da solo non basta pU. La 
maggior parte degli eletti 
neirasìiwlfe liste òeTsole che 
ride, hanno annunciato ieri 
mattina il sostano (alcuni 
anche la candidatura) nella 
nuova Usta Arcobaleno. E lo 
hanno fatto polemizzando du
ramente con l'altra Usta am
bientalista. «Si è trasrormalo in 
un partito burocratico», hanno 
accusato. Primo Mastrantoni, 
consigliere regionale; Alte* 
De Luca, assessore provincia
le e Paolo Guerra, consigliere 
comunale, sono ruta candida
ti alle elezioni europee di ghi
gno Con toro, netta conferen
za stampa di ieri mattina, c'e
rano anche I consiglieri circo
scrizionali Paolo Cento e Al
berto Tonatoli. AU'intziaHva 
non aderisce l'altro consiglie
re ViTde delta captale, Cateri
na Nennl. .Quello acni miria
mo - ha detto Guerra - * 

di Ditti (poli
tici non politicanti». «Dopo 
dieci anni di battaglie am
bientaliste, anche nelle istitu
zioni - gli ha latto eco Athos 
De luca - la Usta Arcobaleno 
mi sembra la risposta pia ade
guata». Ha aggiunto Primo 
Mastrantoni: «CTslamo «ovati 
di fronte ad una posizione di 
arroccamento, di chiusura, a 
un vero e proprio partitino. La 
nostra linea? Non toro la pro
testa ma anche la proposta». 
Paolo Guerra ha anche an
nunciato che promuoverà de
gli Incontri, subito dopo le 
elezioni, per cercare di dar vi
ta ad nna lista Arcobaleno an-
che per le elezioni ammini
strative nella capitale, ormai 
certe dopo la frantumazione 
del pentapartito capitolino. 

Inquilini 
ancora 
in lotta 
ss> Un'alba manifestazione, 
questa volta di almeno Beceri-

tena di Sulla • Unto. GÌ In
quilini deU'Enpam (la cada 
previdenziale del medici) so
no andati nuovarnerrte a pro
testare In via Tarino, davanti 
alla sede dell'ente bloccando 
per un paio d'ore II traffico, I 
dinwstnntf hanno Metto la 

la decisione presa dal-
l'Enpam di permutare le abi
tazioni di sua proprietà con 
uffici e negozi appartenenti a 
una ftnanzlaria Immobiliare. 

L'altro giorno c'era stalo un 
iMiMgroobn Ferruccio De U»-
renzo, presidente deU'Enpam. 
E Ieri mattina c'è stalo un altro 
colloquio tra una delegazione 
di inquilini e li direttore gene
rale dell'ente. Ma, eutlamen-
te come dopo l'incontro del
l'altro giorno, le assicurazioni 
dell'enu sono stale giudicale 
loulrnenielnsoddistacena 

Le Intenzioni deU'Enpam 
circa le pennute degli appar
tamenti erano stare denuncia
te alcuni giorni rada Cgll.Cisl. 
UH e Osai nel cor» di una 
conferenza stampa. Trai prin
cipati molivi deila protest*. « 
latto che agli inquilini venga 

effettuare acquisti Mila bar* 
di mutui che rEnpam defini
sce «agevolati» ma che la 
maggior pane delle famiglie 
non t in grado di sostenere. 

qtiente. Diceva di aver avuto 
una relazione con la moglie di 
De Negri e glielo rinfacciava 
tutti i giorni. Qui nel palazzo 
abbiamo tutti una buona opi
nione di lui, certo quello che 
ha fatto è un po'eccessiva La 
liberta? Beh, è strano che sia 
gii uscito di galera Per un 
omicidio cosi, poi. Cene volte 

la giustizia è proprio strana 
Magari rubi un chilo di arance 
e stai dentro per due anni, poi 
ammazzi uno • 

La pensano quasi rutti cosi, 
divisi fra la voglia di non ap
parire riconoscenti al canaio* 
per quello che ha fatto, e il 
desiderio che la legge punisca 
in modo adeguato E, per tutti, 

Pietro De Negri, alias «Il 
canaro». ali uscita di RebibUa e 
a farteli la gabbia In cui fu 
seviziato ramo scorso Giancarlo 
Ricci, il piccolo boss 
della MagHana 

la liberazione di Piero De Ne
gri è il segno di una giustizia 
che non funziona «Comun
que, qui è meglio che non ci 
tomi Commenta un giovane 
la vedo brutta per lui. Qualcu
no gbel'ha giurata. Se fossi in 
lui venderei alla svelta anche 
il negozia Senza tanni più ve
dere» 

Ma «lui» ha già detto che In
tende rifarsi una vita da un'al
tra parte, insieme alla figlia e 
alla moglie, con là quale si è 
riappacificato dopo la separa
zione E anche il desiderio di 
tutti, alla Magliana Hanno 
paura di quello che potrebbe 
succedere se Pietro De Negn 
indossasse il camice bianco e 
tornasse a lavorare alla «Toi
lette per cani» di via della Ma
gliana 253 

Edificio conteso 
Il «Boaga» si ribella: 
«Quella scuola è nostra 
Datecela indietro» 
• • Il Boaga non ai rassegna. 
La decisione del Provveditora
to di assegnare a un'altra 
scuola un edificio nuovo di 
zecca e mai utilizzato prima 
ha provocato le proteste di 
studenti e insegnanti dell'isti
tuto pe» geometri. 

Ieri Maurizio Di Rocco, pre
side della scuola, ha inviato ai 
ministeri della Pubblica Istru
zione e degli Interni la richie
sta di avviare un'ispezione 
nell'istituto per accertarne le 
condizioni. E gli studenti del 
Boaga hanno diffuso un co
municato in cui fanno sapere 

di sentirsi •beffati e presi in gi
ro, per la presa di posizione 
del provveditore. Ricordar» di 
essere costretti a sopportare 
doppi lumi e condizioni di 
studio Insostenibili e criticano 
l'assegnazione del nuovo 
plesso scolastico all'istituto 
per odontotecnici di via Aqul-
Ionia. I due istituti si conten
devano da anni la possibilità 
di entrare nel nuovo edificio. 
E l'altro giorno, nonostante il 
parere contrario della sesta 
circoscrizione, il Provveditora
to aveva annunciato la prossi
ma assegnazione dell'edificio 
aUl'istituto di via Aqullonia. 

VIAJJE 
MANZONI, 61 
TEL. 7731551 

L'INDIRIZZO GIUSTO 
PER LE VALUTAZIONI MIGLIORI 

Se hai una vettura? usbta da permutare vieni a trovarci 
in VIALE MANZONÌ;,Q7 ed avrai due gradite sorprese. 

Se scoprissi, per esempio, che vale di più di quanto pensavi? 
Non sarebbe una bella sorpresa? E la seconda... 

lo scoprirai in occasione della tua vìsita. 

SUCCURSALE FIAT 
VIALE MANZONI. 87 • TEL 06/7731551 
Aperta anche il sabato mattina 
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Negozi di musica V&k & sotterranei dov'è grein p-arte della storiadi Roma 

^ R o m a Labirinti sotto il Campidoglio 
• M I M O V A L U T I 

•M Dove trovavano gli appassionati d'un 
tempo, I nonni dei nonni, a Roma, libri e spar
titi musicali? Chi li stampava, chi li vendeva? Le 
risposte sono nel volume di Bianca Maria Anto-
lini e Annalisa Bini (Ed. Torre d'Orfeo) •Editori 
e librai musicali a Roma nella prima meta del
l'Ottocento», Incominciò un Giuseppe Marto-
relli, tenore, copista e suggeritore che aveva 
appreso 1 segreti del mestiere a Milano, lavo
rando con Giovanni Ricordi, Tornato a Roma 
dove era nato nel 1761, avviò giusto centottan-
la anni or sono, nel 1809, la pubblicazione di 
arie; cavatine, duetti e terzetti che sortono dai 
principali teatri d'Italia». Mise negozio a San 
Cario il Cono, stampò anche grammatiche 
per «ghitarra> e «per ben canlarei, ma non eb
be una gran fortuna. Operoso lino al 1835 la
sciò ad altri il puntiglio di tornire alla cultura 
musicale, attraverso la slampa, nuovi sviluppi. 

Si dillondeva, Intanto, avviato gli a Vienna, 
Il metodo litografico e nella nostra citta fu un 
Qlovnnnl Dall'Armi ad ottenere da Pio VII II pri
vilegio di usare l'arte litocalcografica, alla qua
le concorsero poi Leopoldo Ratti e Gio Batta 
Cericeli!. La loro fu la stamperia musicale pia 
Importante, continuata anche dal discendenti. 
Ebbero bottega in via degli Spagnuoli, presso 
San Salvatore alle Coppelle, poi in via dei Se-
diari, con negozio di vendita (anche strumen
ti) In piazza San Luigi dei Francesi. Ci fu lo 
•zampino» di Ricordi, e sorsero altri litografi 
musicali in concorrenza e In lite per l'abolizio
ne di privative e l'estensione di attiviti. 

Nel 1828 era entrato in campo Giuseppe 
Cecchini che lece suo, e «ornano-, il gusto, 
non cosi diffuso in Italia, di stampare le opere 
di maggior successo. Nell'anno stesso (1829) 
delle •prima» • Parigi, Cecchini stampò, non 
•ènti Interventi della censura preoccupata per 
Il »Uberaliimo» spirante da quella musica, il 
•Guglielmo Teli» di Rossini, che si rappresentò 
• Roma nel 1830, Ma già un altro editore - Pie
tro PUlarelll - aveva dato slancio alle iniziative 
di Itampa Incentrandole sul successi rossinia
ni. Fa onore alla tradizione culturale romana la 
stampa, ad esempio, subito dopo la »prima» 
napoletana (1822) di brani della «Zelmira». Si 
stamparono «Mose In Egitto», •Barbiere di Sivi
glia», -Assedio di Corinto», anche in riduzioni 
pianistiche (-Sintonie- delle opere), senza al
cun Intervento di Rossini, ma il lutto come se
gno di entusiasmo e riconoscenza per il genio 
rossiniano. Si diffusero gli -Studi- del Cramer, 
esercizi di canto e contrappunto, si stampò il 
•Requiem» di Mozart, eseguito poi nel 1841, 
per la prima volta a Roma, nel cinquantesimo 
della morte del compositore. 
, Appendici con documenti, indici e cataloghi 

accrescono la portata del libro, prezioso nel 
dare a Roma uno slancio musicale, addirittura 
pio ricco in quella prima meta dell'Ottocento 
che nella seconda di questo nostro secolo. 

•LA CAROLI 

• i Se Andre Gide scrisse 
quell'avvincente romanzo che 
si intitola »1 sotterranei del Va
ticano», è ora che qualche al? 
tro narratore racconti di quei 
meravigliosi labirinti che costi
tuiscono 1 sotterranei del 
Campidoglio: Il infatti c'è 
un'immensa parte della storia 
di Roma. Purtroppo, come 
spesso succede, quel luogo e 
negato al godimento pubblico 
anche perché si trova in con
dizioni stanche assai preoccu
panti; se si pensa che quelle 
sono anche le fondamenta 
del Palazzo Senatorio, c'è da 
rabbrividire. L'Ept di Roma as
sieme al Sindacato cronisti ro
mani ha chiamato i giornalisti 
ad una visita guidata, in com
pagnia della preparatissima 
direttrice dei Musei Capitolini, 
Anna Maria Mura Sommella, 
del sindaco Pietro Giubilo e 
dell'assessore Gianfranco Re-
david. La visita ai sotterranei 
dove sono ubicati il «Tabula-
rium- e il tempio di Veiove, si 
è svolta ieri mattina ed è stato 
il primo di una serie di appun
tamenti estivi alla scoperta dei 
segreti di Roma: archeologi e 
studiosi condurranno t giorna
listi nei luoghi pili esclusivi 
della citta e quasi sempre 
inaccessibili al turisti. 

Al •Tabulàrium» - cioè i'an- : 
beo e primo archivio di Roma, 

retto nel 78 a.C. per volontà 
del console Quinto Lutèzio 
CatuIO per raccogliere le tabu-
lae, lastre in bronzo con su in
cisi trattati, leggi, contratti eie. 
- si accede attraverso l'aula 
consiliare, scendendo per una 
galleria assai suggestiva co
struita negli anni 39-40 sotto 
la piazza per congiungére i tre 
palazzi, quello dei Conserva
tori, quello dei Musei e quello 
Senatòrio. Scendendo, si va 
all'indietro nel tempo: dai re
sti di edifici privau di epoca 
imperiale (I e l i secolo) si ar
riva all'edificio costruito nel 1 
secolo a.C, proprio il •Tabulà
rium», le cui mura possenU so
no la platea di «sostruzione» 
cioè di sostegno, sul pendio 
del colle. Il Tabulàrium si ap
poggia infatti a terrazze co
prendo i trenta metri di disli
vello tra il Campidoglio e il 
Foro romano, con un'immen
sa gettata di quello che fu 
l'antenato dèi calcestruzzo, 
detto «opera a sacco». Nel 
succedersi delle campagne di 
scavo, sotto l'antico archivio 
sono emersi i resti di mura di 
età repubblicana, e negli strati 
sottostanti reperti di età del 
ferro e addirittura dell'età del 
bronzo, che hanno permesso 
di anticipare la fondazione di 
Roma dall'8" secolo - come 
vuole la tradizione - al 16* sè
colo a.C. almeno per i primi 

nuclei d'insediamento. 
Della magnifica galleria del 

•Tabulàrium», usata anche co
me deposito di sale e prigio
ne, te mura corrose denuncia
no l'allarmante situazione di 
pericolo in cui si trova II mo
numento che nel secoli è arri
valo ad inclinarsi dì 50 centi
metri verso il Foro. Sotto il 
•Tabulàrium», poi, c'è il Tem-
pio di Vèiove, una specie di 
ami-Giove, divinila degli Inferi 
di origine italiaca di cui è con
servate qui anche la magnilica 
statua- Il tempio è strano per
ché presenta l'accesso con 
podio e portico tetrastilo sul 
iato lungo del rettangolo, an
ziché sul lato corto come tutti 
gli altri templi romani 

Ma ora tante sorprese 
straordinarie, quella da sottoli
neare è la scoperta del «gara
ge» privato del sindaco pro
prio nell'ambiente più sugge
stivo del «Tabulàrium»: l'auto 
del Comune entra letteral
mente nel monumento, ac
canto al meraviglioso fregio 
del tempio della Concordia 
qui custodito, -scaricando" il 
nostro primo cittadino a due 
passi dall'ascensore - scavato 
abusivamente nella possente 
struttura di tufo - per raggiun
gere comodamente gli. uffici 
comunali. Un esempio clamo
roso di uso improprio di un 
monumento artistico e storico 
che grida allo scandalo. 

La galleria del 
..Tabulàrium» 

nei sotterranei 
del 

Campidoglio 
(sopra); 

Ludovica 
Modugno (a 
destra); una 

scena di 
«Federico II» 

(sotto) 

Feàmm H 
inscena 
nonftoiona 

STEFANIA CHINZARI 

M Figlio del famoso Barbarossa, Federico 
Il di Svèvia (1194-1250) fu una delle figure 
più Illuminate e atipiche del suo tempo. Cir
condò la sua corte siciliana di letterati, noe
ti, astronomi e giuristi, e fondò uno Statu ret
to da leggi laiche, organizzato secondo prin
cipi assolutamente «moderni», aperto agli 
scambi culturali e alla tolleranza religiosa. 
Tutta la sua vita fu profóndamente segnata 
dai rapporti con il papato: affidato bambino 
a.Innocenzo III dovette poi confrontarsi e 
scontrarsi con i successori del suo tutore, 
tutti e tre molto agguerriti nell'ostacolare le 
iniziative politiche dell'imperatore. 

Su Federico II, personaggio simbolo di 
un'epoca, il Medioevo, e di una lotta, quella 
etema del potere, è costruito lo spettacolo 
del Teatro Kismet di Bari, La tragica storia 
dell'imperatore Federico II di Sucvia, in que
sti giorni in scena alla Sala Umberto. 

Il regista Carlo Formigoni, ispiratore del 
gruppo e coautore insieme a Vincenzo Te
desco del testo, ha improntato tutto il lavoro 
sull'essenzialità. Nel tentativo di avvicinare e 
riprendere l'ingenua chiarezza della figurati
vità medioevaie, le espressioni fortemente 
stereotipate dei bassorilievi, la forza sinteti
ca, simbolica e poetica di quelle storie desti
nate ad analfabeti, ha spogliato scene ed at
tori di qualsiasi elemento descrittivo o natu-

Insolita 
insegnante 
al Manzoni 

ralistico e puntato all'evocazione e alla sug
gestione. 

Cosi, come in una serie di formelle, i gesti 
degli attori cercano dì congelare in pose 
esagerate sensazioni ed orrori, le battaglie 
sono riassunte in un gioco di lance e di teli 
rossi che si allungano sulla scena, il vascello 
che porta Federico alla Crociata è un picco
lo legno che oscilla, il potere un trono gire
vole e ligneo. 

La scelta di questa semplicità rischia però 
di soffocare lo spettacolo: pur sé rappresen
tata con rigore l'essenzialità rischia di diven
tare didascalia, l'esemplarità si trasforma in 
moduli ripetitivi e l'«ingenua chiarezza» invo
cata nelle intenzioni scivola, senza volere, 
nella stilizzazione didattica. 

A M I O S A V r O U 

• I Sul finire dell'anno scolastico, e della sta
gione di prosa, d Teatro Manzoni ha ospitato 
uno spettacolo fatto apposta, si direbbe, per 
insinuare o confortare il dubbio d'una sonile 
affinità tra le due esperienze. Quante volle il 
pubblico seduto e silente in sala si sarà sentito 
come una classe di scolaretti, sottomessi ai 
vessatorio ammaestramento del regista o del
l'attore di turno7 

Intendiamoci bene la Signorino Margherita 
di Roberto Athayde (brasiliano, classe 1949) è 
un'openna tanto spintosa, anzi spassosa, 
quanto, nel fondo, inquietante; e Ludovica Mo
dugno la npropone con straordinaria bravura 
(la pnma interprete italiana fu Anna Procle-
mer al Festival di Spoleto 1975). Ma, appunto, 
va a mento dell'autore e dell'attrice (nonché 
di Sandro Merli che cura la regia) il provocare 
in chi assista alla rappresentazione, insieme 
col divertimento, un disagio pio. o meno acuto, 
prologo di salutari nflessioni sulla violenza 
connessa a qualsiasi forma di pedagogia, in
cluse quelle dei grandi o piccoli sacerdoti del
l'arte e dei dispensatori di cultura spicciola. 

D'altronde, questa insolita insegnante, che 
sproloquia e turpiloquia, vaneggiando dall'una 
all'altra disciplina, a sfida d'una invisibile ma 
temibile masnada di studentelli, è lei stessa 
una povera, stridente rotella nell'Ingranaggio 
del potere (il discorso, insomma, può allargar
si) , le cui leve stanno chissà dove, comunque 
assai al di sopra della sua testolina disturbata. 

Non tutto, certo, è originale nel testo di 
Athayde (degli altri suoi numerosi lavori non 
sappiamo). Non è difficile avvertirvi, ad esem
pio, un'influenza di Ionesco (La Lezione, ma 
non solo). A ogni modo, nell'agile allestimen
to di Sandro Merli (che riadatta la già libera 
traduzione di Giorgio Albertazzi) e nell'inter
pretazione di Ludovica Modugno, La Signorina 
Margherita riacquista, onorando il suo nome, 
una primaverile freschezza, destinata forse a 
durare (le repliche si concludono oggi, dome
nica, ma è prevista una ripresa). 

«L'ultima estate di Caracalla» 
parola di Bono Panino 
M Non sembrerà una gran
de novità, ma quest'anno... la 
stagione lirica di Caracalla si 
farà. A differenza degli anni 
passati, però, non ci saranno 
polemiche con II ministero ai 
Beni culturali (si aspettano 
Comunque, le reazioni del so
vrintendente Adriano La Regi
na che non ha mal smesso di 
sottolineare l'Incompatibilità 
delle manifestazioni estive 
con II complesso archeologi
co delle terme), 11 ministro 
Bono Farrino ha dato infatti il 
suo benestare. Con un tele

gramma al sindaco Giubilo e 
al ministero delle Finanze -
direzione generale del Dema
nio - la Bono Panino prende 
atto sia della volontà dell'Am
ministrazione di realizzare un 
progetto concernente le strut
ture provvisorie del teatro sia 
dell'impossibilità di realizzare 
il progetto stesso, Informa che 
•autorizza per questo solo ulti
mo anno lo svolgimento della 
medesima stagione lirica esti
va del teatro dell'Opera di Ro
ma». 

I piedi possenti e barocchi di Dorazio 
ENRICO QAUIAN 

• • Piero Donalo. Galleria 
Mara Coccia, via del Corso 
530. Orario 10/13, 16/20. 
Chiuso il lunedi. Di solito 
quando ci si accinge a scrive
re di un artista e tradurre In 
parole la pelle che appare al
le pareti di uno spazio espo
sitivo si cerca con ansia feb
brile di trovare nella vita pas
sata dell'artista un aneddoto, 
un riferimento di carne, una 
storia insomma che possa es

sere usata come chiave per 
spiegare, rendere edotto l'os
servatore eventuale di quello 
che si vede. Per Dorazio, non 
trovando nulla a cui appi
gliarci del suo passato, pre
sente e futuro condotto one
stamente e polemicamente 
per l'arte e con l'arte, dobbia
mo per forza dirigerci verso i 
piedi. Piedi possenti, colorati, 
lunghi e barocchi che dopo 
l'ultima guerra girano in lun

go ed in largo per l'Europa. 
Piedi che corrono veloci su 
nastri di strade forse macera
te e caratterizzate alla ricerca 
non dell'illuminazione o del
l'estro, ma per vedere e toc
care lo stato della pittura. 

Da Monaco a Salisburgo 
con Mino Guerrino e Achille 
Perilli per vedere una mostra 
del Blaue Reiter. Nell'estate 
del 1947 al 1" Festival mon
diale della gioventù a Praga 
dove allestirono la mostra 
della Giovane pittura italiana. 

Un agguato storico questo 
calpestare «negli anni Cin
quanta dell'Europa, una in
dagine teorica che lui, come 
altri artisti astratti, conduce
vano non disgiungendola 
dalla ricerca pittorica; non 
solo per l'impellente bisogno 
di affermare con lucentezza i 
propri programmi, ma anche 
per rivedere criticamente le 
esperienze precedenti, dal fu
turismo all'astrattismo classi
co di Kandiscky, Malevic, 
Klee. 

Andatela a vedere questa 
mostra ma non dategli retta, 
non è vero, non li ha dipinti 
Napoleone Bonaparte per 
commemorare la sua morte 
dopo 168 anni, il 5 maggio, 
avvenuta nell'isola di Sant'E-
lena sperduta in mezzo all'o
ceano Atlantico fra l'Africa e 
il Sud America, con l'aiuto di 
Marisa Volpi-Orlandini, mae
stra insuperata in questo ge
nere di rievocazioni visive 
della cultura e dell'arte del 

Flaminia cono Francia, «le f i » 

Ludovut «U Vttorlo Vaiato 
(HotdExcelsteePomPlacia-

ParioH: plana Ungheria 
Frati' p iata Cota di Riero» 
Trevi: v U ( M Tritone ( D H a a t f -
gero) 

• APPUNTAMINTII 
I n i z i a t i i l Sudailee. La proposta di l e n a par la unzioni oon-
tro il raglma dall'apartheid »i può firmare domani, ora I M O , In 
piazza S. Giovanni (davanti a Co») a mereoledì, tictac orarlo, • 
largo Goldoni. 
f ioraia èl ZuMke. Cento opera del gruppo, tutti alla prima ino
ltra: Inaugurazione oggi, o r i I t i pretto la Villa Aurini» di Capo-
ria (12 minuti da Prima Porta prendendo la via Tiberina). L'aapo-
tlzlone (ore di visita 11-19 chiuso lun. a mari) retta aparla lino 
ai 28 maggio. 
Pat ia te , li pittore espone da Ieri (e tino al 27 maggio, ora 9-13 • 
16-20) rpresso TAnocleziono culturale «Don Milani», largo del 
Lombardi 4.-
TiHtecI* . Concerto-lezione oggi, ora 11, pretto la Scuola popò-
l ira di mutici, v i i Morite Tettacele PI. Partecipano Oluppl Pao
ne, Teresa Spagnuolo, tubane Blnot, Gianluca Ttddel. Alvaro 
Lopez Fornirà. Mutici» di Bade, Von Dmerdort, Mozart e Schtt-
bert 
Pilla della Mezzaluna, si evolge oggi, ora 10. pretto la Canaria 
dell'Itola Sacra di Fiumicino (Viale Traiano). Quell'enne al corri 
nella contrada di Porto Romano-Isola Saera. 
L'ombttMe nella ttsrla d'Italia. Moitra organizzata dilla Fonda
zione Lelio e t in i Bauo-luoco, aperta tino al 12 luglio pretto II 
Monumento a Vittorio Emanuele II , piazza Venezia (Ingrano A r i 
Coen), 
Territori costipali. Mostra fotografica allettila nella aedo del Col
lettivo itjdentesco romano, via degli AUrurwl 40 (San Lorenzo). 
L i fóto tono «cattile da Fabrizio Eipoiltonei vlllagl paiaetfneal 
di Gaza e della Claglordanla. Aperti tutti I pomeriggi ore 17.30-
19.30. 

• QUa^TOQUIUOI 
Coep II Pnrte/tegaionw itthra per ragazzi. A Cavrigiia. In pro
vincia di Arazzo: 260 ettari della botcou collina che Mpara la 
valle del Chianti dai Valdarno, annua l i a parco naturali. Il ri
cettivo; moderno i confortevole, offra eamara rmillllerlo con ser
vizi privati. Il programma prevede attività nitunllltlcrie (libera
torio naturi, owervazlone, trekking), di drammatizzazione, •por-
Uve e gite. Il aogglomo I n t a n i » uria fatela di i t i dèi 7 al 14 i n 
ni, il periodo i quello di glugno-lugHo-agotto. Per Inlormazlofil 
tei. al 57.50.741. 

• NOTIZIA I 
Par Berlinguer. tari a Nettuno è alata Inaugurata un i piazza de
dicata ad Enrico Berlinguer, Sono Intervenuti il «Indaco Antonio 
Slmeonl, l ' a i i M i o n provinciali Lorenzo Ctreochla e I le 
gnò Walter Veltroni. 

• AVVIMI 
Concerto annullalo. A cauta di un Improwiio adopero procla
mato dal cartonale dell'Aocidemli di Senta Cecilia II concerto 
di oggi, prevltto elle ore 17.30 all'Auditòrio di via della Concilia
zione. a annullato. Lo adopero i alato Indetto - i termo In una 
nota del dipenderui •? per denunciare l'Intdegutto rttonoict-
meritoecorroiriièo. 

• FARMACHI 
Per sapere quali Untitele tono di turno telefonare: I M I (zona 
centro): 1922 (Silirio-Nominlino); 1823 (zona Est);1924 (iena 
Euri; 1«!S {Aurallb-fiemlnio). 
Farmadi noBunv». Appto: via Apple Nuova, 213. «arale: v i i Cl-
chl. 12; Uttanzl, via GregorioArti.154a. Etqulllno: Gi l l t r l t T u t e 
Stazione Termini (lino ore 24); via Cavour, 2. ( u n viale Europa, 
7». bietolai! piazzi Barberini. 4». Monti: vie Nazionale. 22*. 
Cella Udo: viaP. Rot i . 42. Perfori: via Birtolonl, ». PlatraNM: 
via Tlburllria, 437.mene via XX Settèmbri, 47; via Annui i , f i 
Partmnf»: vie Pertuente,425. Pi inul lnu CiiHootai: via della 
Robinie, 81; v i i Collatina, 112. P«r»telmo-Uolceno: vie L'Aqui
la. 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213:piazza Ritorglmenlo, 44,< 
Prlmevalle: piezza Capecelatrò, 7. Oaaataro-Clnaellat Oca So-
eco: vie Tutcolina, 927; via Tutcolana,1258. 

• NBL PARTITO I 
OGGI 

Avvito. Le seguenti u r lone tono Invitate a ritirare II materiale 
elettorale In federazione 11 più pretto poulblle: Cautta Mattai, 
Cavalleggeri, Cetano, Che Guevere, Coniale, La Storta, Osteria 
Nuova, Tor Sapienze, Vigni Mangani. 
Tortilo. Alle ore 10 assemblei sui problemi degli anziani (Batta
glia, Amati). 
Cip. Sabato 20 maggio alle ore 9.30 assemblea dei Collagi del 
garanti con ileompagno G.C. Paletta. 
Martedì, ore 17. p r i l lo la federazione riunione di preildenze 
gruppo capitolino, responsabili commissioni consiliari, eletti li
l le Pel nelle circoicrlzionl tu «Situazione politica in Campido
glio». 

COMITATO REGIONALE 
E convocata per mercoledì 17, ore 16, c/o 11 Comitato regionele. 
la riunione dalle Commilitone ragionale di garanzia con all'odg; 
1) il nuovo ttatuto del partito approvato al XVIII c o n g n i » ; 2) 
compiti e funzioni della commissione di garanzia. Relazione: An
gela Glovagholi; partecipa la compagna Bianca Bracci Torti del
la commiulonO centrale di garanzia. 
Federazione Tivoli. Sant'Orette ora S raccolta firma Fgcl au ri
forma di leva. 
Federazione Latina, tiri c/o aula contlllire ora 11.30 praunla-
zlone candidati alle elezioni comunali « programmi (DI Ri t ta , 
Vitelli, Rotunno); Catteilorte ore 10.30. comizio (Recchla): Privar
ne, ore 10. convegno tu zootecnia in protpettlva del 1992 (Vitelli, 
Monti, Minnucci). 
Federazione Rieti. Rieti c/o la sala convegni all'Hotel «Quattro 
stagioni, continua II congresao costitutivo dell'Unione comunale 
di Rieti (Proietti, Pettinarli. 
Federaalene Cul l i l i . Segni, ore 10, etiemblet tu elezioni euro
pee (Bindelli); Anzi Colonia, ora 10, euemblea au elezioni eu
ropee (Corradi). 
Fedendone Civitavecchia. Ladltpoll, ore 11, Iniziativa tul ticket 
(Ranalll, Casclanelll, Pazzelll). 
Federazione Viterbo. Caprarola, ore 17.30, dibattito tull'amblon-
te (Capaldi). 
Federazione Fretlnone. Cervaro, ore 19, comizio (Atlante), 
E in edicola il numero 5 di «Nuove Tendenze» (mensile di Infor
mazione e dibattito dell'area metropolitana) con rimerie au 
l'Europa della pace e del diritti. 

COMITATO REGIONALE 
DOMANI 

Alle ora «a c/o II Cr la riunione sul problemi del Parco dell'Apple 
Antica con I compagni amminlitratorl Interauati. Sono invitati a 
partecipare I capigruppo circoscrizionali e I aegretarl delle l e 
zioni delle zone interetaate al parco: Centra, Apple, Tutcolana, 
Ostiense, Eur. 
Federazione Tivoli. In federazione, alle ore 18. Cd tu campagna 
elettorale. 
Federazione Latine. In lederazicne, ora 18. Unione comunale 
(Amici). 
Federazione Cul l i l i . Cave ore 20.30 (Strutaldl). In federazione 
ore tir coordinamento importi (Ciocci, Vallerotonda). Albano, 
ora ili, aaiemblea tu elezioni europee (Cenila). Urlano, ora 
19.30. aaiemblea tu elezioni europee. 
Federazione ClvKCveccMa. Civitavecchia ero lezione Togliatti. 
ora w , CcDd e gruppo coralliere tu governo contlllare e Inizia
tiva del partito (Porro, Mancini). 
Federazione Freelnene. Froilnone c/o rlttorante «Mimmina», 
ore 17, Incontro-dibattito «Europa come?», relatori: L. Maura, O. 
Riccardi. M. De Gregorio, O. Collepard). Conclude Natie Mam
mone, presiede L. Di Senio. Anagnl, ore 18, Ccmmlulone am
biente per referendum (01 Cotmo). 

l'Unità 
Domenica. 
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Ore 10 afllorn* par demo», 
•eraNm,- 10,30 Mod Squtd «l 
raoml 41 Or *» , telefilm; 
11.30 Meetlno; 18,30 In 
campo con Rema * luto: 
1 M B Dirotta basket. La par-
« • òa«» fhonoli in dirotti: 
M.SO Mod Squali «I ragaai 
è omni, telefilm; 21.30 
Q M d l n M H . ' 

Ora 9 «Storie di vitM, tale-
film; 12 ,30 Grandi mostro: 
14 Domenico- tutto aport; 19 
«(Scacco matto», film tv; 
2 0 . 3 0 «Corpo a corpo», film; 
2 2 . 1 5 Tonni» d'auto»; 
23 .4S «Doclilono di uccido-
re», film; 1.30 «Gli ultimi 5 
minuti», talahlm. 

R E T E M I A 

Ora 12 .60 Scoppialacoppia, 
variati; 15 Giochiamo con V a 
Iorio; 15 .30 Cartoni animati; 
16 Big Match: 1 9 . 4 6 Alla 
corca di Kiffa: 2 0 . 3 0 World 
Importont poroon; 2 1 «Doc El-
dot». telefilm; 2 2 «Squadra 
sagrata», telefilm; 2 2 . 3 0 Ci 
scusi, onorsvola; 2 3 Lo «pat
tacelo continua, 
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Vis 81 fon» Canate, 
6673924 
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«TaOPOUTAN L 9000 
Td 3600933 

Una palkmoia ipuntiti d 0 Zucker 
IR 115 45-22 301 

VTaVHwto.il 
1.8 000 

Td 899493 
Pirli tv night di David Ha», con Cnar-
lotta Rlmplini - DR 116 15-22 301 
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IHWIWtO L 8 0 0 0 Film par adulti 116 22 30) 
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118 30 22 301 

ourwiu 
, «fNintridi 

LIOOO 
Td 482663 

^'ROMA' 
l 7000 OknaSsrBM8iDavklCrononbori,un 

Jenny troni-H (18-22 30) 
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O la rabulool porieoloao di Staphan 
Frara, con John Maftovtch - OR 
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0 Iorio naso di 2. Yroou . DR 
(17-22 301 

New Vork starlo» di M Scarna, F 
Coppo!» o W. Alan - IR 
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• laro datti giungla di W Oimry - DA 

(1130-22 30) 

Canaio marito di TadKotchatl, con Ke-
iMan Turno--IR (16-22301 

di Ivan Rattman; oon Amdd 
IR 11130-2230) 

HsrMs a tuo flato di Jdma 
~ i - OR 
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di E scola: con Macello 
Manin» Troiil IR 

(16-22 30) 
Q Ta* radio & Oky* Stono: con Eric 

. DR 118 22 30) 

(11-22 301 

0 Toriata por osa» di Lawrence Ka-
dun; con VVilam Rial KetNean Tornar -
IR (17-22301 
Manna RagliciMerloOmni.con Truci» 
Stytora&liggHarry (1130-22 30) 

U httrioa ragia di Michd Devio, con 
MòuMmi-OR (1630-22301 

0 M a n lomDay « Mira Nor - DR 
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•DR (1615 -2230 ) 
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SAIA I : lotto OOOOOB di Jrjnathan Ka-
piai con Jom Fallir-OR (11-22301 

tataro di Na) Jordan, con 
i-FA (1116-2230) 

0 tplondor d E Soda: oon Ma-Cd» 
Mutrolimi, Manfano Troiai • BR 

116-22 30) 
0 Toriata por eoa» di Latwana Ka-
adan, con William Kurt, Kathlaan Tom» • 
IR 117-22 30) 

l , I00O • Francoaeo di Liliana Cavam, con Mi-
VilOrigorioVII, 180 Td 6380600 cklv flourtl • DR 116 30-22 30) 

0 lo ratodonl poricolosa di Staphon 
Fraorsi con John Matovlch - DR 

(17 30-22 30) 
0 IpoMdor di E Seda, con Macino 
Mancami, Maulmo Troiii - BR 

(16-22 301 
0 Mary por lampra d Ma» Risi, un 
Micha» Placido. Claudio Amandola - OR 

(15 22 30) 
L, 6 000 SALA A Cambio marito di Tad go

ld S126926 «man', con Kathlaan Turi» - BR 
(16 16 22 30) 

SALA B 0 La piccolo ladri di Claudi 
Milla, con Charlotla Gdnibourg • BR 

(1615 22 301 

Taoulla comocHon d Robort Towno, 
con Md Gtnon, Mlchdla Piatta - G 

(16-2230) 

Dangoroua Halaona Ivardono ingla») 
(16-22 40) 

Porno inviti «mail por copp» dMpo-
malt iWo-EIVMia) 116-22 30) 

la slgnara dal oavaDI a I suoi mlila viti 
. F. (11-2230) 

0 Marrahach «aprali di GtèfMa Sai 
vuom: oon Diago Abatmtuono - BR 

(16 22 30) 
D Un'altro donna di WoodyAllan con 
GaruRowlanth-BR (1630-22 30) 

C I N E M A O OTTIMO DEFINIZIONI, A: Awonturoio; BR: Brillanta; C: Comico: O.A.: 
, • • ™ • " ™ , * * r\ ptitrtNn Diieoni animati; 0 0 : Documontorio; OR: Drammatico, E: Erotico: 

• • , . ™ - „ - . . , „ FA: Fsntascanu; 0: Giallo: H: Horror; M: Musicali, SA: Satirico; 
• INTERESSANTE S: Santimantala: SM: Stonco-Mitologico, ST: Storico, W: Wo-

atern. 

Ora 9 . 2 0 «Il taaoro dada Skff-
ra Madra», film; 11 .26 Spa
nala apattaeolo; 15 A tutta 
rata: 16 .46 Spociolo spatta-
colo: 16 .05 Al bar dal tonni»; 
19 .30 Sport in: 2 1 . 6 0 Spo
etale apattaeolo; 2 2 Preaaing; 
0 . 3 0 Andiamo al cinema. 

Ora 15 Oomanlca alCOIImpi-
co; 18 Spailo radaiionsla; 
2 0 , 3 0 «Par ta ho ucciso», 
film; 2 2 . 1 6 Italia è... San Lo-
rarap in Campo; 2 3 . 1 6 «Il 
eamiero dada gloria», fMm. 

T E L E L A Z I O 

O r * 14 ,05 «Tom Sawyan, 
talafiaT); 16 •mri»MtaiOlfOJr'" 
toni animati; 1 6 . 3 0 «•et
mani, toiofilm: 1 9 Andiamo a l 
dnama; 1 9 . 1 6 «Sa mi arrab
bio apaceo tutto». M A I ; SO. 1 9 
Csmpaonadiaducasioiiaasni-
tarla «Monthy N u l l a , taleflm; 
2 1 . 3 0 «L'assaaaine laeeia la 
tracciaa, film; 2 3 . 3 0 «viver» 
al 100K» . 
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t a n U F f W V M C a l l'eros d Jatn-Jacqun Annaud . OR 

VbProvinde,41 Td 420021 111-22.30) 

RAFFAELLO 

Via Tomi, 94 

• principa M m niOMC • «nMLoVWn; 

oon Edda Murphy - M 116.30-21.301 

0 RamuaM a JuHarta d Codia Sarntu, 

con Oanid AutauH. Fkmln» Richad - BR 

11816-22 301 

TIZIANO 
Vi»Rani,2 

Mignon « p a r v a d Frsnonca Arcmau-
Td, 392777 gi; oon Str imi! SanÉdl - DR 

(1130-22 301 

Ragia d Sarry Marinili, con 
Mtder, labora Haanay DR 

(1630-22 30) 

• CINECLUB! 

OEIFWCOU L 4.000 
viahoMPton, 11-Vfttonhan 
Td 113411 

d w. Ormar 
(IM8M-H.JW 

LA SOCCTA APERTA . O N T R O Rlpoao 

ClATUFlALt 
Vi» mirt ina Anna W l l 
Td 492406 
GPjMJCo L.5O00 Cmom» imaicano la forcai» snendo-
Via Paugia, 34 « * Mann Un (211 

Td, 7O0179S-7822311 

a. LABIRINTO L 6,000 » » « • « « " « d Fulvio Wacd-H 
Vìa Pompo» Magno, 27 . „ . . „ , ^ _ ^ . ^ i l ' i 2 ! , 3 ? . 
Td 312213 SAIA6-0 laploeet»UdròdClaiida 

Ma», con Chertotn Ganboiig - BR 
1)7-2230) 

IAUL0 .11U 
Via C, Da UHa 2471 

TtiUR L 3600-2600 
V« digli Etruadii, 40 
Td 4967762 

• Compognl di ocuolo d o con Carlo 
--' - I R (1126-22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 

ARCOIAIENO 
ViaRad,1-a 

•oodajoioo i Hm Burton; oon Michad 

Td. 644169» Koa ton -M (11-21) 

CAMVAOJOK) 
Vìa P a t t i * , 24 /6 . Td. 864210 

• Csroasf^sooiaJdtearsBf laHeo 

d o con Francaico Nu» • OR 
11530-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
W 8321331 * • 

IR 
apunlatsdD Zuoka-

(15 22 16) 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 1440045 U » 

IR 
•puntata d D Zuckar -

(17-221 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panlna, 5 f A L * A 0 La r a l a d n l patleoloaa^« 

Td 9420479 Staphan priora: con John Mdkovich -OR 

a u u . 1 » (16 30-22301 
SALAI Ilibro dal»giungla dW Di-
inty-DA (16 30-22 301 

SUPERCmEMA Td 9420193 Aquila d'attacco d Sidney J Fura con 
Lorna Gomn Jt Mark Humphrey - A 

116 30 22 30) 

QROTTAFERRATA 
AM8AISAD0R Olnaaparabilid David Cronenbag con 

L 7000Td 9456041 Jaramy Irono - H 116302230) 

VENERI L 7 000Td 9454692 « "bro dalla giungla d W Orna* 
(16 22 301 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Td 9001688 D " S ! " , " l * j ; " » l * " , « ; . < S : 0 ì | ; 

«in Horrnian - DR (15 30 221 

OSTIA 
KRYSTAU 

vì i Psltattira Tal 

Matador d Podro Almodovv con As-

L 5 000 umpta Soma • IR (16 15 22 30) 

S I S T O Fantaami da tagare di Neil Jordan con 

Via dai Romagnoli Td 5610760 Pelar0Toola• FA 11630-22301 

L 8 0 0 0 

SUPERGA 
Vie dola Maina, 44 Td. 5804076 

L 8 0 0 0 

H libro della giungla 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Td 0774/26276 D R»m Man di Barry Levinson con Du-

U n Holfmin - DR 

VALMONTONE 
MODERNO La balla addormentata nel boico -

D A 115 30 2145 ) 

D Rein Mon di Barry Lavinaon con Du-

L E 000 «in Holfman - DR 115 30 22 15) 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedì . __ 

con Daniele Formica 

SCELTI PER VOI 
O ROMUAtO ft JULIETTE 
DlHi regista di e Tra uomini t uni 
culi», un'altra commadia gustosa 
eh* parla con (tao*«za di timi im
portanti Romuald è un imprandito-
ra dallo yogurt gfovana t apragiudl-
eato maiao rw guai da dua soci, 
•tuffai» è una donna dalla pulizia» 
nogra eoa» motta a compaaaiona, 
rtaohw t probtarnl dal padrona Ma 
nal trattampo auccadono tanta co-
aa, la più Importanta dalla quab al \ 
cNama amora Al/apro • vlvaca, 
tRomuaM «% XKattaf affranta la 
quaationa raaiala con Invidiabile 
fraacnaiza. Il punto di viata è raasi-
euranta ma non par quatto mano 
importanta. Balla la mutlche in ttile 
biuta. 

EDEN 

O MARRAKECH EXPRESS 
Tarn film di Gallala Salvatom. di 
aieuro H migliora. E una commadia 
ton tha road» cha parta da Milano • 
al concluda nal datar» africano: 

prottgoniiti quattro trantanni deci
si a tirar fuori di gelare (queetrona di 
droga) un amico che non vedavano 
da anni Una apacia di tftiutclranno 
i noatri arai a ritrovare I amico mi-
atarioaamanta acomparao in Afri* 
ca?a aggiornato agli anni Ottanta-
un pò di riflotto, tanta voglia di 
rivederti, ta noatalgia del tempo 
che fu Bravi tutti gH attori (par lo 

Kiù vengono dal teatro) e auaeeata 
i colonna aonora tbkieaya di Ro

berto Ciotti. 
QUIRINALE 

ai, dova lo (aggi mafiosa non ai di
scutono Interpretato da un gruppo 
di etraordmari caga»! prati «Mia 
stradai, il film ai ispira ad aaparien* 
*a reale dal protetto» Aurelio Gri
maldi Un'opera di impianto quaai 
naorealrtte Da vedere 

KING, SUPERCINEMA 

O STORIA DI FANTASMI 
CINESI 

Il cinema di Hong Kong non al timlta 
più ai film di kung fu. Fona di una 

echiava di uri feroce demone eeee* 
tato 18 tangua... Credeteci, il Wm « 
molto più beat» a veder» dia • 
reontaraU è una faata di colori a di 
battaglia eh* farabba arrotara 
Spielwg d'invidb. 

ESFfRU 

O MERY PER SEMPRE 
Al quinto film. Marco Riti fa il gran-
dett i» Dallaeaiarmadi asoldati» 
(il tuo titolo precadantt) patta al 
carcera minorilo di Palermo, dova è 
ambientata la vicenda tata • violen
te d) a Mary par aampraa. Michele 
Placido • un predatore, di gfnnaa» 
che teagi-t di inaapnara a i gtovani 
datenutC per lui e la aconwlganta 
immaraiona in un unrvareo di aopru-

w aopraffina • di affetti apa-
oati di livello hottyviWKJiano. tfoma 
opere in cui avventura a magia ai glori 
apoaano in modo quaai miraconeo. fan» _̂  __ oin 
a Storia di fantaami cinaan, diratto 
da Chung Sw Tung ci» è anche un 
maaatro di arti marnali, a ravventu-
ra di un giovanotto cha. In una Cina 
da fiaba, patta Impradantamanta 
la nona In un tempio atrageto. Su
bito gli apattri cominciano • danai 
la caccia; • uno di loro è una beWa-
aima fanciulla apparantamama viva 

aVaUana è un 
film Africano idal MaH, par tatara 
pratili), e baNaakno a al può vedere 
al Crfflam» Con I «m d continenti 
che non alano Europa • Atnarteq dal 
Nord, accede mono di redo. Diretto 
ijtScidevttiana Citte, un»iM mag-
' ri dneoati daH'Africa nera, «Yaa-

ii I l a «aria duna eetta di ttre-
goni, «Wiiati» ad un* compitata 
retii>3no .wimittìca, che drrendono 
con i dami ta aapltrua (a « potere) 
rtcuacwdepMitari.iflgtodiuno 

" rtvoHa: • InUa un i 

film è uh'affaaclnanw prtae 41 oon-
tatto con un cinema. • un monda. 
dnraraiaalmi dal nota*. D*vgj"fc 

O T > U J t W W W _ ^ _ ^ ^ 
HnmprUbeto,eo/adavolee(l«fcd 
OHvar Stona. Dopo tWatooni e 

prendendo a prataaw l i vMrw#-<ai 
morta d Alan Bar» un enwialnar 
rartiotentoo d Panvar uootiPdauBa) 

dail'Wiio ala Una In quatto pni v n 

di tao air _„ ^_ 
Otwìflwowt I sfyW • -
N la^a fabaSâ jpMaa) bf 

tale, fraola • daaowà oht afMa aj 
ttfefonoVpropr^ aoirtuoTne. Gran
de prova d Erio BòjpajanjdjByaWP 
da Rdbairlo ChtvaMrri ona I*™** 

coni gii «ntarprattto 

•raosAi 
(Vi» dai Poniteniion 

11/c-Tal 18919211 
Alle 18 ComolaraioonaaUto. DI 
Maeaimo Ruaeo. con Meno Scolat' 
la E Pariante. V D Avene 

A L K U J H I (Via F Cerletli, I - Tal 
5744014.6783596) 
Alle 22 

A N H T I I I O l a i I V I . S Sebo.24-Te l 
6750B27) 
Ali» 17 Aooue non aotaHlo di 
Woody Alien, con le compagnia II 
Frclloccona 

A I I C A I H X u a (Vie F Fedo Toni 
16/E - Tel 8395787) 
Allo 18 I OeUntuomo di Fabio 
Gravina con F Gravine. B Reele, P 
Farinelli 

• M C N T M a , (Lirrjo Argonlim. 52 -
Tal 85440011 
Alle 17 Oeeoune o ooo modo di 
Luigi Pirandello, con II Teatro Stabi
le dal Friuli Venena Giulia Regie di 
Gluieppo Patroni Grilli 

ARGOT (Via Natele del Gronde. 21 e 
2 7 - T e l 5898111) 
N 21 alla 18 I «elei di F Durren-
mett, con I Aewciailono Flaher 
Regie di Roaelie Gronde 
N 27 elle 11 ParoHaodiA Mora-
vie, oon le Compogma Lucio Modu-

A Ì l U e j l O M I L a t l (Via Fot di Bru
n o , ! ) 

Allo 1745 e ella 21 L'uomo 
protettile di Silvano Agoni con 
Paola Agoni Regie di Ugo De Vite 

K A T 7 2 (Via G G Belli 72 - Tel 
317716) 
Alle 17 30 Teatro no di Vukio Mi-
ahimè, oon l'Aieoclaziono culturale 
Bael 72 Regia di Alberto DI Steno 

K U l I P i e i i a S Apollonio, 11/e-Tel 
6894875) 
Alle 18 atomo #00101» di Slowo-
mir Mroioli, oon Cartona Bandi, Re
nato Cocchotto. Ragia di Giovanni 
Pampiglnne 

CATACOMBE 2 0 0 0 IVie Lebicena. 
42 - Tal 7553495) 
Sono eperte la iscrizioni al Leboro-
torio teatrale diretto de Frenco Ven
turini (Inlormoiloni el n 7003495) 

C M . O I I E O (via Cepod Alnce. 5/A -
Tel 7352651 
Vedi apaiio d o n » 

M I l A T a n (Via di Grottaplnte. 19 -
Tel 68613111 
Allo 18 • rare tinta di Lente DI 
Stelono, con la Compagnia Teetro 
Dai Setlri Ragia di Budelli a Cru
enti 

K L U ARTI (Via Sicilia, 69 - Tel 
4818596) 
Alle 17 Angari ootro I» nino di 
Cleudio Ceratoli e Pippo Celrelli 
Musiche di Jeen Hugues Roland 
Regie di Cleudio Cereloti 

K L U MUSE (Via Fori. 43 - Tel 
68313001 
Alla 18 La alenerà a a m o ? de G 
Roacigno, oon Aldo Giuffr». Wande 
Pini, regie di Aldo G i u l M 

K ' BERVI (Via del Morino 22 - Tel 
6795130) 
Alle 1830 ImarekooedaaOrl i lo. 
PRIMA con Altiero Alfieri Regie di 
F Ambroglim 

DUSE (Vie Creme. 8 - Tel 7013622) 
Alle 19 La polente di L Pirandello 
Con il Clan dei 100 Maggio Giovani 
Regie di Nino Scardina 

ELISEO (Via Neznnale 183 - Tel 
4621141 
Alle 17 In principio Arturo creò II 
e M o e le terra con Arturo Bra
chetti regia di Tino Schlrinzi 

C T I . QUIRINO M e Marco Minghet-
II 1 - Tel 67945B6) 
Alle 17 Le palla al piade di Geor
ges Foydeau Compagnie di Prosa 
Geppv Gleiieses con Arnoldo Fo» e 

Milo Vonnueci Regie di Armando 
Pugliese 

E.T.L SALA USMERTO M a della 
Mercede 5 0 - T e l 8794763) 
M e 17 30 Lo trajloa alarla «al-
rtmaoratora Foderino I ai evevla 
di Carlo Formigoni • Vincenzo Tode-
aco, con il Toatro Klamat 

E.T.L VALLI IV» del Teetro Valle. 
23 /0 -Te l 8543794) 
Alle 1730 LalexIonodiE B n s s m 
con Giulio Bosetti Merino Bondgli e 
Moscie Muey Regie di Eglsto Mer-
cucci 

FURIO CAMILLO ( V I I Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Alle 18 30 «opre I vulcano, di 
Fiamma Lolli con Mano Donnerom-
ma 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
03722941 
Alla 17 La profoiolono daBo aa-
enora Worren di G B Shaw, con 
Ileana Ghjone. Carlo Smoni Regie 
di Edmo Fenogle Ultima replica 

ORHIO CESARE Mole Giulio Cole
re. 2 2 9 - T U 3533831 
Alle 17 30 I padre di Johan Au-
gust Strindberg con Gebrlale Levia 
eMomceGuermoro Regie di G Le-
vio 

I l PUFF (VI» Giggi Zenezzo. 4 - Tel 
6810721) 
Alle 22 30 l>ieo*o lardi che Rai di 
Amendole ft Amandola, con Landò 
Fiorini. Giuay Valeri Ragie degli eu-
tori 

LA CHAnlSON (Largo I r a n c a c m 
82/A - Tal 737277) 
Alle 1730 BeaMaklM due tempi 
di P Cestellecci con Pier Merla 
Cecchini Ivonne Le Bozzetto Ise-
bella Peducci 

LA MADDALENA Il/io delle Stellet
te 18 - Tel 6869424) 
Alle 18 l'udleru» del r e di Lucia
no Brementa, con la Compegnte Le 
Ginestre, regia di Dono Sangrò 

LA RAGNATÉLA (Via dei Coronari, 
45 - Tel 6877923) 
Alle 21 M a s i Testo « ragia di 
Paolo Taddei. con la Compagnia 
Teatrale Le Regnatele 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
meno. 1 - Tel 6783148) 
SALA A alia 18 Due volte Amelie 
di Cario Terron con la Compagnia 
teatrale Italiana regie di Pedo Peo-
loni 
SALA 8 Riposo 

MANZONI IVia Montezabo. 14/e -
Tel 3 1 2 6 77) 
Alle 17 30 La pignorino Melode 
rito di Roberto Atheyde. con Ludo-
vice Modugno. Regie di Sendro 
Merli 

META-TEATRO (Vii Memeli 5 - Tel 

Alle 18 Hedda QaMer di Henrik 
Ibsen Regia di Pippo di Marca 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 6649735) 
SALA CAFFÉ TEATRO- Alle 17 15 
Diaci daoant d) e oon Remigio Go-
mez e Andrea Noriholl alle 19 i u 
te. ohe peso) Scritto o diretto de 
Rosono Golii, con lo Cooperativa 
Teetro I I 

SALA GRANDE Alle 17 30 Sona 
poromore DiLucediFulvioeCer-
le Vangelista Con le Cooperotiva 
Le Bilancio Regia dr Tonino Pulci 
SALA ORFEO (Tel 6644330) 
Alle 18 Porche le euore non aono 
golooo l'uno doR'aHra di e con An
tonella Finto a Isabelle Diguez 
Alle 21 Quoata p a n a p e n a tea» 
con le Sorelle Bendiere 

PICCOLO ELISEO (Vie Nezionale 
183 - Tel 466095) 
Allo 1 7 3 0 Baraci e riaotto «I ra-
diochlodi Ltlli Trite Con la Compa
gnie Aut Aut 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 
Oggi riposo Domani elle 2 1 3 0 V I -

ECCEZIONALE AL QUIRINALE 

NON BASTANO TUTTI I CAMMELLI DEL DESERTO 
PER COMPRARTI UN AMICO. 

(PROVERBIO A R A B O ) 

MappakeGfe 
Express 
Musiche di ROBERTO CIOTTI 

Orario spettacoli' 16,30 - 1 8 , 3 0 - 20 ,30 • 22 ,30 

ve Vive San Calette commedia 
musicele scritte e direno do Ce-
stellscci a Fingitore Con Oraste 
Lionello e Pippo Frenco 

SANOENESKXVi.Pcdgori I-Tel 
310632) 
Alle 17 30 L'Importane» al akla-
marsl Onesta di Oscar Wild», con 
il gruppo Centro Uno Arte e Spetta
colo 

IISTMA (Via Slatina. 129 - Tal 
4766841) 
Alle 17 I »ette «e al Homo dua 
lampi di Luigi Magni, oon Gigi 
Proietti Regie di Pietra Gerinei 

•MZIOtJNOIViodoiPonioii 3-Tal 
5B96974) 
Alle 18 Ritratto di Sertre de slo
vene di Marlene Boggio Con Piero 
Semmotaro, Rita Pensa. Marghri-
ta Patti Regie di Judo Zutoata 

• P A I » URO (Via Galvani. 66 - Tal 
5743089) 
Alle21 LeoomoralwlaeUksnae 
painHMionia aitorrofa» di Tonnee-
aea Williame Ragia di Riccardo 
Relm e Liei Netdi 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 - Tel 
4126287) 
Alle 18 Camere Be lotto di Al«n 
Ayckbourn. regie di Giennl Celviello 

I T A M I DEL 6tAUO (Via Cania. 
871/c-Tel 3669600) 
Alle 17 Donno portone di Frede
rick Knott, oon Giancarlo Siati. Sil
vano TrenouUH. Evenne Nazzarl Re
gia di Piar unno Guattii 

ITUOIOT.I.D. Ma delle Paglia. 32-
Tal 6895205) 
Allo 1730 Solerlo di anpoatto di 
Gogol regio di Gionm Pulono 

TEATRO DUE IVicdo Duo Macelli. 
37 - Tel 6789269) 
Alle 21 NeS'eUre atea»» di Elio 
Pecora con Duilio Dal Prato. Anna 
Memchetti Regie di Merco Lue-
chaai 

TEATRO M IVI» degli Amatnclani, 2 
- Tel 68878108929719) 
Alla 2130. Nota al tata seme cu 
Maria D Alberti 

TEATRO M TRASTEVERI (Vicolo 
Morom 3-Tel 68957821 ' 
SALA CAFFÉ elle 21 » Non vani
to imnatatl di e con Mimmo Men-
cini e Pedo De Vite 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TORDRtONA Ivi» degli Ammanar
la 16-Tel 6545890) 
Alle 18 Oealoeve») non atee òiC 
Migliori e S Porrino, oon Aristode
mo Farinelli Quattromini 

UtABERTlOE (Via Umbortida. 3 - Tel 
7806741) 
Alle 21 Le iHivole di Aristofane. 
con il Teatro Nozionele dell lede di 
Pesque.roglediFrencaBooDeGiro-
lemo 

ULPIANOMoL Calemette.38-Tal 
3567304) 
Alle 21 Giovani donne b enW 
ehblrl PeruneriediEnriooCeruBO 
con Paole lurleno, Piero IzzdinR ra
gie di Stelono Napdi 

VASCELLO (Via G Carini. 72-78 -
Tel 5898031) 
Vedi apazio danze 

VITTORIA IP zzo S Maria Liberatri
ce S - Tel 57405981 
Alle 21 B adontato di Brente con 
Davida Biondino Sabina Guatanti. 
Corrado Guzzanti 

• DANZA ̂ mmmm 
COLOSSEO (Vta Cap d Africa 5/A -

Tel 736255) 

Oggi riposo Domani alla 21 Ara* 
beaqua danza e musica araba di
rett i da Saad limai! 

VASCELLO IVia G Cerini. 72-78 -
Tel 5838031. 
Alle 21 On y Tomba... en n'y 
Tomba Spetticelo di dama dalla 
compagnia Altro Teatro Ultima ra* 
cita 

BARBERINI 
EXCELSIOR 

EUR MOSTACCIANO 
Tal 5982296 

O L I V E * S T O N I dopo 
• e L A T O O N » v l 

RACCONTA IL V IETNAM 
« U R B A N O . 

COSrtA CRITICA 
E' Il miilior film di Oliver Stona 

( « M n m s i n i 

E' uno del migliori film delle 
stagiono Andate a vedano Talk 
Radio 

• MUatCAL 
• CLASSICA 
TEATRO D a s i ' O P O U IPiezre Ba-

nmnw» ag l i . 8 - Tal 483B41) 
Menadi alla 20.30 A e M e e l o -
s n w i f t a di Francese» Cile» DI-
roliore Osmel Cren, ragia Mauro 
Bdeamni. al* cara Gianni Lanari, 
eoraograli» Robar» Faaeill» aitar-

Albarte CueMo. ho Vinco, F a e n z a 
Cosootaj. Orohaalr», coro e corpo di 
bino del Teetro. 

A C O A n t » > W « A n O e | A U a . C S C I -
L U M a della Condkazlono - Tel 
67007421 
H nonceno tfoeglSatltoonnullato 

( M O N I (Vie dalle Fornaci. 1 7 . Tel 
1372284) 
Menadi a l a » Tum Balalaike con 
» i:aelra muelce* ebraico di Mosca 

B. TOa»ISTTO M e del Teatro Mar
c i l o . 4 M 
A i l e J M A i r t i e n » Schurnenn 

OLSjieaaspjPMsia Gamia) d i Fac.it-

Morosa»* aaa 21 Concorto del lo
ntre John Ehwis • dal »eequoboo-
tiws do Toulou»» dedicata • musi-
l * . del 600 e '600. Musiche di 
Sohult. Mnntevordi. Riccio, Cor
nut i 

O B M T O m i m e £ e M « M ( v l > 
lWGonlalona.32/A.Td 6875162) 
Giovedì alle 21 Concerto dallo 
Kammerochoatti EHonsu lema d^ 
reitedeR Corrai Monche di Scer-

TRIONFA AL 

ROYAL 
IN ESCLUSIVA 

«a-»- — — | _ - « - - bakJBaMsllÉ 

vtjeanv m wnm nivinveei** 

(P zz» Cancalaria • Tot. 04084411 
Alla a i Concerto del quartetto di 
Vonazia Muoiono di Haydn. Bee-

SCtlOLA M M u M C A D I T E I T A C -
O O l T d 8760376-6767940) 
Alle 21 (^noono4atlone Musiche . 
di Bodan, Mozan. Sehubart In- V . 

f # • , 

LOUIS GOSSt"TI JH 

AQUILE 
DATTACCO 

LA CASA DELL'ENERGIA 

FASCINO E MITO 
DELLA SCOPERTA 

SCIENTIFICA 
Epwimenti di futione 

nuclMra fredda 
organlzzuioita • politica 

della ricorca 

LUNED118 MAQQIO ORE 17 
Provincia di Roma - Sala dal Conaiglio 

V1a lVNovan»bra119 /A 

rUliWOROTnUNO ^UpuMpnf.i 
non KRFETÌI tJar «ora»**! «Oim 
M A R I N O G I A N N I N I lAiiVeraM «Opa Snidi ' l o Sasaave" 

• M U R I Z I O M I C H E U N I Casa o W f n a r j * 

L O R E H M O I A N N O T T I 

G I A N N I M A T T 1 0 U OopuOTo 

V T T T C « O S * R T W i O P r « a l i » ^ t a o a a « C a a e o » » £ n « r B a i 

vrnoRioittJimMW 
NflU BOU ESPWOSA. 6WKI0 H MA» 

QUUffirm-rUOO SM.TAI- WWLOUllCO-SALVATO.» 1X100* 
U a S E L B » . TOMMASO Strtlimm 

UGO VALBUSA • MUSO VIGEVANO 

CONVEGNO SUL TEVERE 

• a 

"TURISMO 
E TERZA ETÀ 

Martedì 23 maggio 1S89 

N A V E "TIBER I I " 
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SPORT 

Torino-Juventus 
La stracittadina torinese 

{diventa la sfida 
della paura e del malessere 
Dopo trent'anm è di nuovo derby della sopravviven
za, La stracittadina conta poco per la Juve, moltissi
mo per il Toro. L'atmosfera della vigilia, nell'ex ca
pitale del calcio, è imbarazzata 1 fans bianconeri 
promettono battaglia ma non se la sentono di gioire 
per un Torino in B, fatto che ucciderebbe il sapore 
del derby. Quelli granata hanno paura e li npugna 
l'idea di un favore fatto dai cugini nei loro confronti 

, TULLIO PARISI 

* • * TORINO I tempi del tre
mendismo granata sono lon 
Uni La Juve era beh più torte 

1 di adesso, ma era lei ad aver 
paura I granata entravano In 
campo con una Iona partico
lare per una partita particola
re Oggi, dietro al derby del 
poveri, e è uno scenario che si 
addice perfettamente alla de 
cadenza calcistica la città 

, non riesce a decollare, anzi è 
impantanata nella crisi che 

'. coinvolge le sue strutture II 11-
• more che possa essere I ulti-
j; mo derby, che Torino non sia 
H pio In grado di reggere due 
|* grandi squadre, è concreto 
r Oli 'stessi protagonisti vivono 
• un sottile imbarazzo Spiega 
. Zoll .Sarebbe una grave per 
. dita per il calcio torinese se il 
{.Toro andasse in B La città 
jj perderebbe una delle poche 
! occasioni rimaste per vivere 
f intensamente un avvenimento 
} sportivo per darsi obiettivi, in-
j centrarsi e discutere Certo, la 

Juve non può fermarsi di Iron
ie a (ale situazione lo spirito 

L vincente deve essere lo stesso 
f di sempre, che ci ha portato a 
fi risultati" che hanno segnato la 
% condanna di altri, come quel-
i lo di Njrjtìl £ po| il Torino ha 
' un Multar in più rispetto al 
t l'irida» e ci* puO fare la dì!-
SJerenìfa Oltretutto la squadra 
S* granata ml-sambra la migliore 
'* ir* 1$ pericolatiti, con un palo 
t dlfiampibni In più che le altre 
I npn hanno. Ma si legge oltre 
8 M g t ) e II disagio dello sporti 
8 vofyem È II derby che PUÒ la-
l'J- |eja«mn segno scomodo nel 
B«| |cift torinese, anche nella 
I storia Trentanni fa, Il Torino 

andd In B, ma vinse entrambe 
i derby. Basto per (arsi perdo-

, naie dai tifosi e permettere la 
E coscienza a posto ai bianco 
inerì Ma oggi e diverso, il pre-
:' cedente e unico 

Sull altra sponda I problemi 
sono quelli soliti emergenza, 
coscienza dei propn limiti e 
molta paura La Juve vale 
qualsiasi altra squadra alle 
spinte emotive parucolan non 
crede più nessuno Claudio 
Sala pària della partita in 
chiave esclusivamente tecni 
ca <L assenza di Barn» ci to
glie qualche problema ma 
non più di tanto perché an 
che ali andata aveva giocato 
soltanto dieci minuti e i pen
coli, questa Juve imprevedibi
le, te li pud portare in qualsia. 
si circostanza Forse per noi 
I Imperativo categorico di vin
cere può in questo caso, gio
vare Sarà un match come 
tanti altri, difficile ma assolu
tamente non particolare. Le-
lemento in più potrebbe esse 
re propno Muller non solo 
per il lasso di classe che ag
giunge alla squadra, quanto 
per una motivazione persona
le che tiene in serbo da quat
tro mesi .La mia fuga in Brasi 
le e storia passata e archiviala 
Però so che ho qualcosa da 
tarmi perdonare È I occasio
ne giusta segnerò e vincere 
mo Cosi il passato sarà defi
nitivamente cancellalo. Un 
pizzico di pepe e è anche dal
l'altra parte Zavarov avverte 
Ferri .Ali andata mi picchio, 
ma ora sarà diverso lo sono 
più In forma e sarà difficile 
prendermi E poi lo conosco 
meglio Prometto un gol, do
po ( due che ho sbagliato 
contro I Inter. L aria e quella 
del pareggio, ma si concilia 
difficilmente con il clima di un 
derby I tifosi del Toro sono 
sfiduciali, quelli della Juve ab
bonati alla contestazione or
mai da qualche mese Co
munque vada, insomma sarà 
il derby del malessere 

A un mese da Sheffield 
Hooligan ancora in azione 

' feriti e arresti a Londra 
• • L O N D R A , A poco meno di 
un mese dalla tragedia di 
Sheffield In cui perirono 95 ti
fosi del Llverpool, il calcio In-

l glese h» vissuto un altro pò-
> meriggio di Pàuta terminato 

per tortura senza gravi conse 
guenza E accaduto allo sta
dio londinese «SeIKurst Park. 
di Crystal Palace, durante la 

, partila di seconda divisione 
( fra la squadra locale e il Bir-
> mlngham la partita era inizia 
, la da 13 minuti quando, al gol 

de! Crystal Palace, centinaia di 
tifosi del Birmingham si sono 
riversiti sili campo e hanno 
iniziato gli scontri con la «o-
serla rivaie L'arbitra ha ìmme 

i alatamente interrotto là parti-

LA DOMENICA 
. DEL PALLONE 

f ORE 16 00 

ì 
j UnaSamp 
• tutta 

la e I giocatori si sono precipi
tati negli spogliatoi La partita 
è ripresa mezz ora dopo gra 
zie ali Intervento della polizia 
Il bilancio parla di 20 tifosi ar
restati, 1 lenti condotti al -May-
day Hospital» (In condizioni 
non gravi) sono stali 14 Fra 
questi ci sono 4 poliziotti CO 
da dire che lo stadio dì Crystal 
Palace t di quelli senza recin
zioni attorno al terreno di gìo 
co, come erano tutu gli stadi 
inglesi alla fine degli anni Set
tanta Il pomenggio «nero» del 
calcio Inglese ha conosciuto 
altri tafferugli, di entità più lie
ve durante I incontro Bristol-
Sheffield 

incerottata 
i M Una Sampdona piena di 
i cerotti si rituffa in campiona 

lo dopo la delusione di Berna 
1 in Coppa delle Coppe Di 

fronte avrà il Mllan ma non 
t potrà affrontarlo ad armi pan 
' 1 te pilastri della squadra blu 

cerUilata hanno dato forfait a 
i causa di malanni più o meno 
<- gravi Non cisarà Vialll, stirato 
; e giù di corda non ci sarà Lu 

ca Pellegrini operato al ginoc 
chlo e Mannlnl Ma la Samp 
non e la sola ad avere proble 
mi di Infortuni La Fiorentina 
ondi non avrà Borgonovo la 
Juve Harros e Ione Uudrup 
I Aialanta sarà priva di Strom 
bua mentre la capolista Inter 
ha douso di dare fiducia a 
Verdelli per far guarire meglio 
Mandorli™ Buone nuove in 
vece In cài* del Torino che 
iplrà feejiwrare nel W&5la 

" l i Sforni 

CLASSIFICA 
INTER 

NAPOLI 

MILAN 

JUVENTUS 

ATAUNTA 

SAMPDORIA 

FIORENTINA 

ROMA 

VERONA 

BOLOGNA 

LECCE 
PESCARA 

LAZIO 

TORINO 

CESENA 

ASCOLI 

COMO 

PISA 

• Napoli • Roma 
più 

punti 46 

41 

35 

33 

32 

31 

30 

28 

26 

24 

24 

23 

21 

21 

20 

19 

18 

17 

una partita in 

PIWMTTO timo 

(21-6-1918 • ora 16) 

Atalanta-Sampdorla Bologna 
Inter, Juventus-Roma Lazio-
Fiorentina, Mllsn-Ceesns, Na
poli-Torino, PeiGers-Lecca, Pi-
••-Como, Verona-Ascoli 

Al S. Paolo finisce in parità 
Nella ripresa entra Maradona 
e fa segnare Careca, poi 
ci pensa di nuovo Voeller... 

Partita vivace con qualche 
colpo proibito: 5 punti 
di sutura a Manfredonia 
(gomitata di Carnevale) 
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Primo avvertimento tedesco 
DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PIRQOUNI 

••NAPOLI Due minuti di 
Maradona una sola vera palla 
gol per Voeller e i due uomini 
seppure su scale diverse fan* 
no la differenza nelle nspetli-
ve squadre finendo per pa
reggiare i conti di una partita 
nata ali insegna del segno X 
Nel pnmo tempo il Napoli 
aveva sostenuto niente più di 
un sostanzioso allenamento 
in vista della sfida decisiva di 
mercoledì a Stoccarda. La Ro
ma aveva accettato senza pro
testare il ruolo di onerovole 
sparring partner D altra parte 
con una difesa nuovamente 
rabberciata e con di fronte il 
duo Careca Carnevale non 
prenderle era già un buon n-
sultato A cercare di vincere la 
Roma non solo non ci prova
va ma nemmeno ci pensava 
Il Napoli invece, non smania
va ma con strette e secche 
triangolazioni voleva amvare 
al gol in scioltezza Ma alle ac
celerate di Carnevale e Careca 
mancava quel geniale propel
lente chiamato Maradona E 
quando nella ripresa il genio 
ha deciso di entrare in campo 
per il Napoli si è subito accesa 
la luce Uedholm prova ad 
imbrigliare 1 argentino piaz
zandogli Massaro alle costole 
Mentre Intanto aveva messo in 
campo nuovamente il fanta
sma Renato Massaro, però, 
non ce la fa Maradona trova 
il guizzo vincente e il Napoli 
va ìn vantaggio La partita 
sembra ormaichiusa Sulle or 
me di Maradona ora va Poli
tane» noto fimsseur dei manti 
erbosi che comincia a «sradi
care» I argentino Maradona 
pensando alla finale di mer
coledì tira saggiamente, in
dietro le gambe mentre il Na-
Eoli a sua volta tira i remi >n 

arca Ma finchO in campo e è 

Rudy Voeller la disperata Ro
ma di quest anno può sempre 
attaccarsi al filo della speran
za Era successo già ali andata 
e il tedesco dopo una partita 
passata alla vana ricerca di 
una palla gol degna dì questo 
nome, alla fine la trovava e 
come al suo solito non se la 
lasciava scappare 

Il miracoloso pareggio sca
tenava il drappello degli ultra 
giallorossl che avevano cerca
to la rissa per tutta la partita 
Vota qualche ceffone dei tuto-
n dell ordine e toma la calma 
In campo la partita che già 
non era stata un incontro idil
liaco (alla fine del primo tem
po Carnevale aveva steso con 
una gomitala Manfredonia, al 
quale dovevano essere appli
cati cinque punti di sutura) si 
fa ancora più incandescente 
Maradona reclama un rigore, 
che I arbitro Lo Bello non ha 
esitazioni a non concedere 
Gli scontn si susseguono, fioc
cano altre ammonizioni e alla 
fine ci scappa pure un'espul
sióne per Gerolin colpevole di 
parlare troppo LA noma rie
sce a portare a casa un pareg
gio che se non accresce di 
molto le speranze di zona Ue
fa certamente premia una ri
trovata voglia di lottare, In at
tesa di mettere in cantiere una 
nuova squadra. Anche al Na
poli il pareggio non serve più 
di tanto Ma per quello che si 
è visto in campo la squadra 
e è e mercoledì in Germania 
dovrebbe accorgersene anche 
lo Stoccarda Su tutto aleggia 
I infinito feuilleton Maradona-
Bianchì-Feriaino. Uno striscio
ne steso in curva 8 diceva 
«Maradona, Feriaino uniti per 
vincere ancora». Almeno fino 
a mercoledì prossimo 

Careca (foto m aito) con un preciso diagonale batte Peruzzi e porta 
in vantaggio il Napoli Voller ha siglato il pari romanista 

NAPOLI 
ROMA 
NAPOLI: Giuliani 6, Ferrara 6, Carannante 5 5 (70* Corredini 

5 5) Biliardi 6, Alemao 6,5, Renlca 6 Grippa 6, De Napoli 
6 (46 Maradona 6) , Careca 7, Romano 6,5, Carnevale 6 
(12 Di Fusco, 14 Fllardf, 15 Nen) 

ROMA: Peruzzi 6,5, Gerolin 6, Oddi 6, Manfredonia 6 (46' 
Renato 5), Coiiovati 5, DI Mauro 6, Massaro 5,5, Desideri 5, 
Voeller 6,5 Giannini 5 5, Policano 5 (12 Tancredi, 13 
Ferrarlo, 14 Andrade, 16 Rizziteli!) 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 6 
RETI; 58 ' Careca, 74' Voeller 
NOTE: Angoli 7 a 4 per il Napoli Giornata di sole, gran caldo 

Terreno In ottime condizioni Espulsi Gerolin Ammoniti Man 
fredonia Crippa, Coiiovati, Bigliardi Spettatori 57 6 4 6 per 
un Incasso di L 1 1 7 1 4 3 4 353 

Cartellino rosso per Gerolin 

8* Di Mauro cincischia, Carannante gli ruba pah 
la e lancia in area Carnevale che da posizione 
angolata cerca la soluzione di forza, la palla uà 
alta 
13' punizione di Rentca, Peruzzi devia con i pu
gni 
26' cross dì Policano che attraversa tutto lo 
specchio della porta, ardua Voeller ma tira sul 
I estemo delta rete 
SI* gran numero di Careca il brasiliano ruba in 
volata il pallone a Oddi poi crossa radente e 
Carnevale preso tn contropiede non riesce a de
viare di testa 
33' serte di rimpalli m area romanista poi la 
palla arriva a Romano appostato fuori dell area 
tiro deciso che va mortai poco 
36* respinge la difesa giallorossa su un corner, 
Romano al volo e Peruzzi rimette in calao d an
golo con un colpo di reni 

44* gran botta di Carannante, Peruzzi respinge 
di pugno, arriva Carnevale ma svirgola mala
mente da posizione ideale con il portiere giallo-
rosso a terra 
46* Maradona, appena entrato, esegue una del
le sue solite punizioni la palla sfiora il palo 
58* Napoli tn gol Maradona cade si rialza e 
porge uno dei suoi famosi palloni vellutati a Ca
reca il brasiliano si avventa sulla palla e con un 
diagonale tn corsa batte Peruzzi 
74 la Roma pareggia calcio d'angolo di Gian
nini che appoggia a Massaro, cross a rientrare, 
si alza Voeller e dt testa infila dì prepotenza 
79* tiro senza convinzione di Romano Peruzzi 
pam senza difficoltà. 

espulso Gerolin per proteste 
91* Carnevale scarta Peruzzi tn usata ma pres
sato da Massaro tira fuori ÓRP 

L'argentino non finisce di sorprendere, preoccupazioni per De Napoli e Carnevale 

E Maradona, dopo la partita, s'allena 
LORETTA SILVI 

• NAPOLI «Un buon collau
do* definisce Bianchi il pareg
gio intemo del Napoli contro 
una Roma tenuta costante
mente sotto II tecnico parte
nopeo, che si riferiva natural
mente alla finale di Coppa 
Uefa mercoledì a Stoccarda 
ha anche la spiegazione pron 
ta per circa punto indubbia 
mente perso 

«Non mi aspettavo una gasa 
cosi dura e fallosa diciamo 
che siamo stati ben collaudati 
da questa Roma» Magan 
Bianchi vuole far capire che 
1 arbitro ha tollerato un gioco 

troppo duro «Degli arbitri non 
parlo mai non fa parte dei 
miei compiti, so solo che in 
partite come questa è impor
tante il risultato ma anche 
uscirne bene* In sottofondo il 
medico sociale fa il conto de
gli infortuni vecchi e nuovi 
Carnevale e De Napoli preoc
cupano meno Careca e Ale
mao E Maradona? Dopo i 45 
minuti giocati è nmasto negli 
spogliatoti a lavorare «È im
portante che si alleni molto -
dice anche Bianchi - in matti
nata si è sentito meglio ed al 
lora è andato in panchina E 
quando Maradona va in pan

china al 99 per cento gioca • 
L'argentino sì è allenato per 
oltre mezzora con Fusi e 
Francim, sotto il vigile sguardo 
di Casati vice di Bianchi e il 
preparatore Castelli Marado
na ha corso con impegno e si 
è divertito con un pò di pal
leggi Per Bianchi al Napoli 
non è mancata la concentra
zione «Come il solito abbia
mo dato il massimo e poi e è 
la solita stona degli infortuni» 

Il Napoli riprenderà la pre
parazione già stamane doma
ni alle 17 la partenza per Stoc
carda Nella bolgia degli spo-
gliaton emerge un Viola gasa
ssimo Il presidente della Ro

ma spara anche una battuta 
hard «Mancavano TempesUlli 
e Nela quindi avevamo gli at
tributi scoperti* sogghigna, e 
poi «bella mossa mettere Re
nato al posto di un difensore» 

Uedholm la definisce «pre
stazione consolante* il Baro
ne fa anche i complimenti al 
Napoli «Hanno fatto un buon 
pressing specie nel pnmo 
tempo ma noi siamo stati 
bravi a chiudere costnngen-
dolt a tirare solo da fuon Ma
radona li ha resi più pencolosi 
e noi abbiamo risposto con 
Renato propno per evitare dì 
nmanere schiacciati» Giudi 
cala positivamente la presta 
zione del discusso attaccante 

canoca «Era comunque dilfi 
Cile entrare in questa partita» 
conclude Uedholm Per Man
fredonia un punto guadagna
to e cinque stampati sulla fac
cia per una gomitata, involon 
taria di Carnevale «Ho visto 
cadere Manfredonia - spiega 
il dottor Allocco - ho visto 
una tenta molto slabbrata e 
allora ho nehiamato (atten
zione dell arbitro affinché in
terrompesse il gioco Neil in
tervallo I ho curato ma ho n-
tenuto opportuno di non farlo 
rientrare Era troppo pencolo-
so» Per il Napoli in Europa il 
tifo di Renato e il pronostico 
di Voeller «Vinceranno per 
che sono più forti» 

ASCOLI-BOLOGNA CESENA-PESCARA C0M0-ATALANTA FIORENTOA-VEBONA SERIE B 

Gelain 1 
Umido I 
Bordin \ 

Jozicl 

Agostini j 

Traini \ 

1 Gatta 
1 Picara 
1 Ciarlantinl 
1 Marchegiani 
1 Junior 
i Ferrtmi 
1 Pagano 
E Caffarelli 
1 Miano 
BTita 
| Edmar 

Paradisi 
Annoni 
Biondo 

Canti 
M accoppi 

Albiero 
Invernizzi 

Didoné 
Corneliusson 

Milton 
Simone 

Contratto 
Barcolla 
Fortunato 
Progne 
Bonacina 
Eipouto 
Prytz 
Evair 
Nicolmi 
Madonna 

Bosco 
Carobbi 

Ounga 
Battistml 

Hysen 
Salvatori 

Cucchi 
0 Pellegrini 

Bagoio 
Di Chiara 

I Cervone 
I Berthold 
I Volpecina 
I Bonetti 
I Pioli 
I Soldi 
I Cenfggia 
I lachini 
I Troglio 
i Bortolazzi 
1 Pacione 

Bari-Taranto Faticami 
Catanzaro-Ancona Boemo 

Empoli Brescia Quartuccio 
Lfcate-Cotenza Monnl 
Meitine-Udineae Coppetta 

Monza-Avellino Betchin 
Padova Barletta Pucci 

Parme-Regine Ceccar ini 

INTER-LECCE 

Arbitro D ELIA dì Salerno 

Mescimi 1 
Casadai f 

LAZIO-PISA 

Arbitro FRIGERIO di Milano Arbitro FABRICATORE di Roma PtwnM-Crenwnwe Dal Forno 

Savorani 09 Piotti 
Tedesco CD Prandatli 

Giunta W Caverzan 
Plotti 0 De Patre 

Archimede 03 Sarioli 

Landucci flS Zucchar 
Cattati CD Bruni 
Mattai 09 Marangon 

Pm do Gaaparin 
(Gelderisi) 

Perugi 0 9 Terracino 

Samb-Genoa Amendolla 

CLASSIFICA 

SAMPOORIA-NHAN TORINO-JUVENTUS 

Zanga I 
Bergoml I 
Brenme ( 
Matteoll I 

Ferri f 
Verdelli I 
Bianchi I 

Berti I 
Diazl 

Matthaeus I 
Serena I 

I Terraneo 
I Vanoll 
I Miggiano 
I Baroni 
I Righetti 
I Nobile 
I Moriero 
I Barbas 
I Pascutli 
) Bendetti 
| Vmcze 

Pagliuca I 
Canna I 

Carboni < 
Parli 

Vterchowod I 
Bonomi I 

Victor i 
Cerezo i 

Salsano j 
Mancini ( 

Donane ( 

I G Gatti 
I Taaaotti 
1 Costecurte 
I Colombo 
I F Galli 
I Baresi 
I Mussi 
I Rijkaard 
I Van Basten 
I Donadoni 
| Virdis 

Marchegiani I 
Brambati I 

Catena I 
Rossi 0 Galia 
Ferri Q Bruno 

Tacconi 
Napoli 
De Agostini 

Bari t Genoa punti 44 Cremonese 
e Udinese 39 Reggina 38 Avallino 
• Cosenza 35 Mattina a Padova 
33 Ancone 31 Parma 30 Licata e 
Bertene 29, Monte Empoli e Ca
tanzaro 28 Taranto 2B Smela 
26. Sambenedettase 24, Piacente 
22 

PROSSIMO TURNO 
Graverò I 

Fuser | 
Sabato I 
Muller 1 
Comi! 
Skorol 

I Tricelle 
i Marocchi 
i Mauro 
iBuso 
> Zavarov 
\ Uudrup 

(14/5 ore 16) 

Avellino Bari 

Bertene Empoli 
6rescii-$imb 

Arbitro SGUIZZATO di Verona Arbitro PEZZELLA di Frattemag Arbitro LONGHI dì Roma 

Malvoglio OS Negrotti 
Galvani ffl levanto 
Baresi ffl Monaco 
Fanne ffi Garza 

Morello 09 Lucori 

Mardlna (D Bolognesi 
BeruiKo OD Olanda 
Gregucci ffl Brandani 

l Monti) 
Greco 0B Severayn» 

Rizzolo 09 Fiorentini 

Arbitro LUCI di Firenze 

Loneri 09 BodinE 
Benedetti jB Favero 
Landomo ffl Cabrini 

Edu ffl Magrin 
Bresciani ffl Altobelll 

Cosenza-Padove 
Cremoneee-Cetenzaro 

Genoa Piacenze 
Reggina-Ucata 
Taranto Messine 

.Sfide-spareggio in coda 
Nella bagarre della salvezza 
Materazzi e Giordano 
di fronte a passato e futuro 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M ROMA Si vede e st sente 
benissimo che la lotta per non 
retrocedere in B è alla eretta 
finale Ce già chi si lamenta 
per i risultati altrui, per i punii 
-•stram* prfsi m trasferta dai ri
vali per lt> squadre che pen
sano solo alle Coppe snob
bando il campionato «Cosi il 
torneo viene falsato» I ultima 
protesta tutt'altro che som
messa è *tata del presidente 
laziale Callen dopo il succes
so del Lecce sulla Sampdona 
Spareggi. Ma a 630 minuti 
dalla fine la coda della classi
fica sembia invece rispecchia
re piuttosto fedelmente i valori 
delie squidre nessuna con
danna è ancora matematica il 
Pisa e il Como agli ultimi posti 
non sembrano davvero uno 
sproposito, Ascoli e Cesena 
sono le maggion indiziate ad 
accompagnarle in B dnche se 
Tonno e soprattutto Lazio non 
hanno poi motto più da dire 
sotto tutti punti di vista Intan
to oggi £ una giornate partico
lare ci sono ben tre gare-spa
reggio, Aiol i Bologna, Cese
na-Pescara, Lazio Pisa 
Giordano. Per il vecchio 
bomber oggi è una giornata 
speciale L Ascoli deve vincere 
a tutti l costi e perciò si affida 
a lui oltre che al ntrovato Ca 
sagrande Giordano avrà di 
fronte la società che da qual
che temoo Io corteggia e che 
al momento ha forti possibilità 
di tesserarlo per la stagione 
89-90 Vedremo come andrà a 
finire I Ascoli (specie Borselli
ni) non mollerà fino alla con
clusione il Bologna peraltro 
non è ant ora al sicuro (ha 24 
punti, la salvezza e a quota 
28/29), il suo calendano è 
poco promettente ma alla fine 
finirà per salvarsi il suo bnl-
lante girone di ritorno (scon
fitta solo a Tonno con la Juve) 
èunagarinzia 

Materassi. Ali Olimpico I uo
mo del giorno è Materazzi la 

faccia anonima delle panchi
ne italiane si ritrova di fronte II 
Pisa che lanno scorso salvò 
dalla B (ma le retrocessioni 
erano solo due). Deve vincere 
e l'impressione è che se non 
ce la farà oggi (oltretutto nel 
Pisa manca l'uomo di maggior 
classe Incocciati) non ce la 
farà mai più I precedenti sono 
poco incoraggianti, la t imo 
ha totalizzato ben 17 pareggi 
su 27 gate e continua a man
dare in campo quel bisonton» 
inconcludente di Dezotti (uri 
solo gol, per giunta su rigore!) 
nel tentativo del tutto teorico 
di far gol Nel Pisa, dove Gian
nini ha logicamente latto pag
gio del pio esperto Dolchi, c% 
Anconetani che continua a di
re «Ce la faremo- Sempre p » 
solo anche In questo atto di 
fede 

Junior. Per il vecchio Plracci-
ni il brasiliano sarà l'uomo-
chiave del match <3e fermia
mo lui, fermiamo il Pescara». 
L ingrato compito toccherà a 
Bordin II Cesena ha un buon 
calendano ma deve sfruttare 
assolutamente le 4 partite in 
casa (dopo il Pescara avrà V » 
rona, Pisa e Como) per spera
re di farla franca Blgon, che 
quest anno non è stato tomi-
nato (Cuttone, Leoni e 
Holmqwt ko, tutti e tre guarda 
caso operati al tendine d'A
chille), oggi dovrà (tare atten
to anche al contropiede 
abruzzese 
Le altre. Al di là degli scaltri 
diretti ci sono poi Como-Ata-
lama e Torino-Juventus. Per I 
lariani questo finale di stagio
ne è un autentico martirio co
me testimoniano le tre sconfit
te del dopo-Marchesi. La 
squadra non e e più e oggi la 
solida Atalanta potrebbe darre 
il colpo di grazia. Infine U Tori
no nel più stanco derby deUa 
stona potrebbe perfino strap
pare un pareggio Non e 
un Impresa con questa Juve, 

Per curarsi dal suo «guru» 
Il Milan va a Genova 
Gullit invece 
si trasferisce in Olanda 
I H MILANO II Milan è a Ge
nova Ruud Gullit è in Olanda 
La sorpresa, naturalmente è 
quest ultima visto che nei gior 
ni scorsi al Milan avevano la
sciato intendere che il cam
pione olandese oggi avrebbe 
giocato con la Samp ma len 
pomeriggio al momento della 
partenza per Genova le strade 
della squadra e del suo più 
prestigioso giocatore si sono 
divise Ul dualmente Gullit ha 
seguito in Olanda il fisiotera
pista Troost, che ha curato il 
suo recupero 11 nentro è pre
visto per martedì sera comun 
que questo improvviso viaggio 
ha più i contorni di una va
canza ngeneratnce per lani 
mo che per i muscoli Non a 
caso Sacchi ha commentato 
•L importanza di Troost per 
Gullit e •soprattutto psicologi 
ca» È certo che andare a Gè 
nova non sarebbe asiolutan-
mente servito a Gullit che no
nostante le ottimistiche previ 
sioni dei giorni scorsi è anco 
ra molto indietro nella prepa
razione e il recupero dopo 

t operazione molto incerto. 
Viaggio in Olanda a parte 
quello di Gullit è per il Mikn 
sempre più un problema Invi* 
sta della finale di Barcellona 
dove, a questo punto, tono 
veramente ndotte le po«lbiiì-
tà di una utilizzazione Al di là 
di qualche affanno dovuto al 
tentativo di accelerare la Hpvey 
sa la condizione del giocatore 
è ancora lontana dauveUi ac
cettabili e per le sue caratteri
stiche fisiche i tempi di ripresa 
sono notoriamente lunghi, 
senza contare I disagi di tipo 
personale che continuano a 
condi7ionarlo Forse il viaggio 
in Olanda dovrebbe «rvtre 
propno a cambiare un po' 
ana discorsi e Iacee Pw 
quanto riguarda la finale si
gnificativa la previsione fatta 
dal responsabile medico rat* 
sonero Tavana «Gullit ha il 
60% di possibilità di giocare ta 
finale* Non si tratta di una 
ipotesi entusiasmante visto 
che in questi casi, un dieci 
per cento di speranza si ag
giunge sempre 

SERIE C1 
GIRONE A 

Cantass-Darthona Misticoni 
Vicsnza Reggiana Bngnoccoli 

Modtnt-lvlantoVB Contenta 

Montevarchi Lucchese Forte 
Prato Spili Bozzoli 

Trento-Venazia M Rausa 

Trieitine-Areno Bagheri 
Vtrescit Spezia Mughetti 

CLASSIFICA Reggiana punti 41 
Prato 38 Spazia 37 Triostìna 36 
Lucchos* • Modena 33 Carrarese 
32 Montevarchi 30 Oerthona a 
Mantova 29 Venezia M e Arezzo 
28 Trento e Virescit 27 LR Vi 
cerna 26 Cantate 25 Spai 23 
Pro Livorno 18 

GIRONE B 
Casertana Palermo Arcangeli 
Catania Monopoli Scaramuzza 
Foggia Giarre Cardona 
Frencavilla-Casarano Salerno 
Fresinone Campob Marchese 
Ischia Rimini Marchi 
Perugia-Cagliari Merlino 

Torres Bi indiai Ceccarelli 
Vis Pesaro Salernitana Capovllla 

CLASSIFICA Cagliari punti 41 
Foggia 33 Brindisi e Palermo 36 
Caaertanii35,Caaarano33 Terrea 
32 Perugia 31 Giarre Catania e 
Campobiisao 29 Salernitana e 
Francatila 28 Prosinone 26 
Ischia e Via Peserò 25 Monopoli 
24 Rimiri! 16 

SERIE C2 
GIRONE A 

Alessandria-Siena; Cedua-
Sarzanese. Olbia-Oltrepò: Pa-
via-llva, PoogibwiM-Caaal*>: 
Pontedera-Pro Vercelli: Rm Pl-
renze-Sorzo 1-0 (gjoe. Ieri); 
Tempio Massesa. vogherete» 
Cuoio Pelli 

GIRONE B 

Carpi-Pergocreme; Chtevo-
Juvemus Domo, legnano-
Ospitaleno, Novara-Vareae; 
Orcesna-Pro Sesto 0 - 0 labe. 
Ieri), Pordenone-Sassuolo; 
Revenna-Talgate; Sutura-
Forlì, Treviso-Giorglone 

GIRONE C 

Chieti Fldella Andrla: Ovite-
novese-Terama. Faieno-Lan-
ciano Glullanove-BluegM; 
Jasi-Celano Olimpia: Merune-
Fano, Poteme-Gubblo; San 

GIRONE O 

Battipaglieso-Campanla. Be-
nevento-Atragolase, Cynthia-
Atletlco Leonzio, Kroton-Ju-
ventlna Gela; NoM-ooglanl; 
Siracusa-Sorrento; Juve Sta-
bla-Latlna, Trepanl-Cavaee; 
Turns-Vtgor temerla. 

wiiiiffiiiiiiiiniii l'Unità 
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SPORT 

L'intervista della domenica Tutto piscina e famiglia 
Giorgio Lamberti è un giovane 

tranquillo, soddisfatto: «Sono contento della vita che faccio 
e non mi pesa affetto». Una «monocultura» salvata dall'innocenza 

Campione perfetto, anzi troppo 
Fedeltà da 
primato* qui 
lantalH è * 
Bonn, 14 
febbraio 19M, 
dove stabili 

immilli wl 
200 St* 
ibmnwM 

T ra gli argomenti più inquietanti 
della nostra cultura ce n i uno 
che mobilila, in questi ultimi tem
pi, I interesse e I intervento delle 

m m t m pia disparate discipline «denun
cile, filosofiche, teologiche, anche 

pei le notizie sugli esperimenti in cono, che 
circolano in un'atmosfera fantascientifica 
Stopartando dell'ingegneria genetica, la pos-
slbiUtl cioè di intervento sulla matena viven
te, animile, per la creazione o la modifica-
z i » » strutturale e qualitativa delle «creature» 
Che» poi quello che Impressiona Con impli
cazioni davvero terrorizzanti quando venga
no lerrorUUcamente utilizate Ma anche di 
Utopie» sogno se, d i sempre, l'uomo sogna 
Il Creazione di un suo slmile, artefatto, 
omuncolo o superman che sia, facendone 
proprio uno del suoi miti portanti Faust o 
Frankenstein La macchina o I intelligenza 
perfetta. 

Meno inquietante, poiché attiene a un me
todo accettato come legittimo in questo 
mondo tecnologico progredito e progredien
te, t l'altro argomento, la pianificazione e la 
programmazione del campione, (estensibi
le e applicabile anche ad aire categorie, pe
ro) Il campione in provetta, per il quale non 
al scomodano moralisti o teologi, nonostante 
l fenomeno abbia In s i qualcosa di abba
stanza simile, ingegnerescamente, a quell'al
tro, Wologicó Cuomo in questione, intani, 
viene considerato come oggetto sperimenta
le e sperimentabile, 0 come una macchina 
dalla quale ottenere precisi prestazioni e ri
sultati. Da una parte, nel primo caso, si coglie 
l'allucinante follia, la superbia prometeica, la 
satanica ribellione, lo stregonesco dominio, 
testimoniato e Illustrato ormai da un ampia 
letteratura Mentre invece* per lo pio accolto 
•naturalmente., senza alcuno scandalo, quel
l'altro esercizio, che 1 comunque degno di 
»fti culturatanto presa tra esorcismi e prati
che demoniache, fughe ed esili, alienazioni e 
mcbjn|oni 

Stavo pensando a queste cose mentre mi 
avvicinavo a Brescia, e alla sua piscina comu 
naie, sotto una pioggia temporalesca un d e 
lo n e » Ed era conseguente che io doman
dassi, inseguendo quel pensiero, a Umberti 
se si consideravi un prodotto spontaneo o 
programmato, come il nuoto produce in 
quantità 

•No, no, niente di programmato, anzi 
Queste cose succedono altróve, in America 
ma soprattutto nella Ddr, con un sistema di 
selezione implacabile (in da bambini Al con
trario io ho Incominciato a nuotare su consi
glio del njedfcp e, le contesso, avevo una 
gran paura a entrare in acqua, avevo terrore 
della piscina Era un medico di turno ed era 
venuto a visitarmi per un'influenza mi aveva 
Visto un po' gracile. Avevo 6 anni II vero bal
i o lo avanti l'ho fatto tra i 15 e I 17 anni, 
quando ho capilo che potevo realizzare gres-

E adesso, a yent'anal, è diventati la sua 
profeatkKK. Coni la concilia coi lo stu-

•Quest'anno ho deciso di prendere una pau
sa MI sono diplomato geometra I eslate scor
sa e mi sono iscritto a economia e Commer
cio, Con quattro ore di allenamento al giorno 
è slato diillcile e molto latlcoso ed * per que-
sto che «il tono voluto prendere un po' di li
berti. Lo so che altrove * diverso, come in 
America, dove sono riusciti a combinare lo 
sport con lo studio, ma da noi la cosa non va 
•U Fonie slamo pia tradizionalisti chi prati
ca lo sport non è ben visto se fa altro Spe
cie dal professori Ogni anno io avevo dei 
professori che mi prendevano di mira» 

Stri quella, In ugni nodo, l i sua s tad i 

•Sinceramente oggi non ho le idee molto 
chlllc. Ho ancori tre anni per le prossime 
Olimpiadi. Poi si vedrà Potrei anche rimane
re nell'ambiente, pero non mi sto ponendo il 
problema adesso. 

t t a h i W l i e t i eoe) tttwiolle? 

•No, 1 una soddisfazione semmai essere sui 
giornali» 

E la cattata? 
•Ho capito, sta parlando delle Olimpiadi di 
Seul Ma n hanno Inventalo tante cose sul 
mio conto, hanno attribuito le mie sconfitte 
non si sa i quali stress psicologici, mentre la 
veritl era molto pia semplice non stavo fisi
camente bene, non ero a posto È pero an
che vero che quando uno vince la stampa 
esalta m maniera esasperata l'avvenimento, 
senza per altro occuparsi delle ragioni Ecco, 
quello che interessa non è il perche di un im 
presa nuscita, ma solo I eco dell impresa Per 
cui uno 1 costretto a imprese a getto Conti
nuo! 

Il dialogo si svolge con una qualche fatica 
(o con una qualche circospezione) Quello 
con cui sto parlando è, dovrebbe essere, in
nanzitutto un giovane, un giovanissimo, gii 
bacialo dal successo, benché con una came
ra relativamente breve davanti a sé A me 
piacerebbe pariate con il giovane, ma pia 
spesso mi risponde il campione. Mi doman
do allora se reta non sia un fattore seconda
rio rispetto alla fortuna O non piuttosto che 
ci* riguardi gli sportivi, i quali sono per le lo
ro particolan condizioni ambientali, pia inte
grati degli altri, meno anarchici o apocalittici, 
ormai •realizzati» come sono Contenti Mi 
sembra Infatti anche parlando con Lamberti, 
di trovarmi di fronte a una soddislazione di 
sé diffusa, poco Inquieta poco autocntica, 
pochissimo immaginativa o progettuale, per 
nulla eversiva, ma tutta concentrata sullo 
spazio ridotto dell'esistente «Cosi» è I awer 
bio pia ricorrente Quasi una volontaria clau 
sura in un temtorio assai circoscritto la pro
pria attiviti (il resto é distrazione) lo insisto 
a voler parlare con un giovane •difettoso», sa 
lutarmente ricco di errori, e mi ritrovo un as
so •perfetto» È quello che si dice un buon fi
gliolo che molte madri invidierebbero 

•Son contento delia vita che laccio L'ho 
scelta io è anche motivo di divertimento, 
non solo di fatica Ormai mi sono abituato la 
mia vita s é impostata cosi, per cui non mi 
pésa affatto» 

Gli ricordo i miei veni anni C era la guerra 
eppure si pensava che I amore fosse tutto, si 
scrivevano poesie d amore, si era disperati fi
no al suicidio (fissazione tipicamente giova
nile, per ragioni sentimentali impalpabilissi
me) Qui il dialogo potrebbe avere una svol
ta 

•Non vorrei essere frainteso Anch'io ho le 
mie esperienze sono innamorato Non n-
huncio a niente e mi diverto secondo la mia 
età. Sono giovane, ho questa mentalità, per 
ora penso al presente finché mi divertirò poi 
si vedrà Putì darsi che quando avrò 30 anni 
la penserò diversamente Fedele? Se c e un 
rapporto con una persona cui si vuole vera 
mente bene, ci deve essere un rapporto di fé 
delta In una determinata misura > 

Qui si vorrei apnre un capitolo, qui si è 
scoperto, sulla misurazione Tento di insiste
re con un lieve movimento aggirante Chi lo 
sa se ha dei sogni nascosti delle aspirazioni, 
dei desiden segreti Quante volte avrei voluto 
trovarmi Manlyn Monroe nel letto 

•Sono uno che pensa al massimo a quello 
che la Sono pratico, non ho miraggi e i miei 
programmi sono onentati su quello che " 

Soddisfatto, tranquillo, un buon figliolo. 
Giorgio Lamberti, punta di diamante 
del nuoto azzurro, è il classico giovane 
campione dei nostri giorni, campioni 
distanti molto spesso dai loto più ano
nimi coetanei meno integrati e più in
quieti 'Per adesso tutto quello che pen
so è lo sport., • è un po' il ritornello del 

bresciano Che nfiuta, peto, l'etichetta 
del campione programmato «in provet
ta» come spesso succede, invece, di tro
vale nelle piscine di tutto il mondo. Un 
bell'esemplare di monocultura tutto 
esaurito e concentrato su una sola di
sciplina e interesse Almeno nell'imma
gine che mostra di sé 

FOLCO PORTIfURI 

Giorgio Lamberti 
dopo una gara 
«A Seul hanno 
Inventato troppe 
cose sul mio 
conto In realtà 
non ero a posto 
fisicamente» 

mmmm•—•——•"- Moto. Vincendo ieri la gara delle 125 il lecchese consolida il primato 
nel mondiale. Cade Reggiani e per oggi è in forse. Zerbi minaccia scissioni 

Misano ha già un leader: è Gianola 
Piloti italiani in bella evidenza nel Gran Premio d'I
talia di motociclismo Ezio Gianola con la Honda 
ieri ha vinto la gara delle 125 Terzo si è piazzato 
Gresini. Nella classifica mondiale Gianola rafforza 
|a stia posizione di leader Nelle ultime prove della 
250 miglior tempo per Cadalora Quinto Reggiani. 
Nella classe 500 ottimo terzo crono per il bologne
se Pierfrancesco Chili dietro Schwantz e Lawson 

ITRO INVIATO 

Clanpla, „„. 
co, m unii 
Min l 

Con-
primavera del 
italiano Ezio 
Henne di Lee-
ila Honda del 
t vinto la gara 
ran premio di-

Lalla di motociclismo, roHor 
lindo la sua posixjou di le» 

DanpMma hTlasclato sfuriare 
b a i n o l o Marttnez che pero 
ha ceduto a meli gara, poi ha 
Muto lesti ali irmene* del
l'altro Ibericc^CaJtlle che nel 
flnakha rlsdUjB troppo ed é 
caduto. A quèTpunto Dianola 
non ha dovuto far altro che 

contenere il ntomo dell olan 
dese Spaan e tagliare vittorio
so il traguardo Per il pilota 
della Honda si tratta del se
condo successo stagionale 
dopo quello del Giappone A 
completare il trionfo degli ita
liani e é il terzo posto di Fau
sto Gresini con I Aprilia 

Nelle ultime sessioni di pro
ve di Ieri grande exploit di Lu
ca Cadalora che nella classe 
250 ha guadagnato la pole 
posltlon col tempo di 
119 751 Alle spalle del mo
denese, Wimmer, Ruggia Car
di» e Loris Reggiani a com
pletare I eccellente comporta

mento dei piloti italiani Reg 
giani che nelle prove era ca 
duto nportando una lieve frat
tura del metatarso del piede 
sinistro oggi vorrebbe comun 
que scendere in pista ma una 
decisione in mento la prende
re questa mattina 

Nella classe 500 il bologne 
se Pierfrancesco Chili con la 
Honda s é Insediato alle spai 
le della coppia americana 
Schwantz (Suzuki) Lawson 
(Honda) Partirà dunque in 
prima fila Nella classe 80 mi 
girar tempo per Doerllinger 
(Krauser) 

Ana di fronda nella Federa 
zlone motociclistica intema
zionale Francesco Zerbi pre
sidente della Federazione 'ta-
Itana, da tempo critico nei 
confronti del massimo organi
smo mondiale, Ieri ha sparato 
a zero Ha elencato una serie 
di manchevolezze e di ritardi 
che in pratica stanno pnvan 
do questo sport di un adegua
la azione di rilancio e moder
nizzazione Per porre fine a 
questo stato di cose Zerbi ha 

annunciato che la Federazio
ne italiana spalleggiata da 
quella spagnola e svizzera 
presenterà la candidatura del 
I ingegner Luigi Brenm alla ca 
nca di presidente della Fede 
razione motociclistica intema 
zionale Se la candidatura di 
Brenm non dovesse ricevere 
adeguati consensi e armare al 
successo Zerbi si è detto in 
lenzionato a far nascere una 
Federazione intemazionale al
ternativa 

Un annotazione cunosa 
Fra i 250 piloti iscritti alle 4 
classi del Gran Premio d Italia 
ci sono anche due donne che 
non se la cavano male Si trat
ta di Tarn Rinnle una bella fin
landese di 20 anni e Uhdine 
Kumher tedeschina di 26 an
ni che guida una Krauser nel 
la classe 80 

Ordine d'arrivo 125: 1) 
Ezio Gianola (Honda) 2) 
Spaan (Honda) 3) Gresini 
(Aprilia) 4) Takada (Hon 
da) Classifica: Gianola pun 
ti 64 Takada 43 Ornile e Gre 
sini 40 

facendo. Per adesso, tutto quel che penso e 
lo sport» 

4>rima di lutto la famiglia. Ho un fratello spo
sato, perciò sono come un figlio unico, Quin
di viene l'amicizia. Riesco a classificare le 
persone che mi vivono attorno al primo col 
pò, ho una visione istantanea del personag
gio che mi sta di fronte .. 

Coricato BD InciflffafaMii I COMCSSO MB MirfltWT mMIl tMlfg| 1 CMC" 
alo punta, gli d i n che questi es t» vaioli, 
sacnsud,ss lguaUtl i tori l^UiMcMf. 
ti, Dlo«atrl*tat9lglla, ina che hi gU chte 
devo di tarati al di fiori del rato». 

.Sinceramente nessuna cosa In particolare e 1 
miei hobby sono legai allo sport» 

È religioso? 
•SI, per intima convinzione, non perche vivo 
in una provincia tradizionalmente religosa 
Ho deciso con i miei mezzi» 

Tolto d i liKlde rielle soe scelte? 
•No, nelle scelte sono molto razionale, non 
mi affido mai ali istinto, tranne che nei mo
menti "tragici" Per esempio, mi placcane» 
re a scacchi, ma con mio fratello via di casa 
da due anni ho meno occasioni» 

AmaleggereT 
•No, non troppo, ma quando mi capita leggo 
libn gialli Alle Olimpiadi no letto tre gialli ma 
non ne ricordo • titoli Me li aveva dati l'alle
natore» 

Ha m cine prediletto? 
•No, torse I personaggi interpretati da Paul 
Newman Mentre tra le donne BoDerek» 

tanetti? 
•No, non troppo Pero sono convinto che un 
eccesso di concentrazione su un solo punto 
porti al collassa Certo non credo che b mia 
ragione di vita sari il nuoto, ma intanto la 
mia ragione I applico al nuoto. Con questo, 
quando esco non resto in pisana Sento il 
telegiornale, leggo la Gozzetta D'altra parte 
quando andavo a scuola le mie materie pre
lente erano I estimo e il dintto privato, insom 
ma le materie tecniche» 

Ma non llntrlga vedere fa anale leaha al 
«Deca a r t dura? a som defecete eoe 
U disturbano? 

•Sinceramente (1 quasi un intercalare, ndr), 
ce ne sarebbe una lunga lista. Mi disturbano 

soprattutto le ingiustizie della vita, chi * nella 
povertà e non viene aiutato E gli armamenti. 
d Terzo mondo che muore ancora di fame e 
tutti I soldi che si spendono per gli armamen
ti, per testate nucleari assurde» 

Non al p iò cambiare questo stato di cose? 
do me lo auguro di tulio cuore, ma sincera
mente non credo, non si pub cambiare stra
da. Mi sento corresponsabile, è vero, ma mi 
sento Impotente Certo, sono molte le cose 
che si dovrebbero e potrebbero lare Pensi 
s d b alle barriere architettoniche che si frap
pongono agli handicappati. E Un problema 
che no studiato a scuola, senza nessuno di 
coloro che decidono che lo risolva» 

Se dovesse rifare il mondo, d i dove r i o 

•Dalla Torre di Babele, la butterei già perché 
* Il che l'umanità si spezza» 

l»aihu»Uo?(tactiLiMUfldauata,CM 
gUamld... 

•Soprattutto con mia madre, ho molta confi
denza con lei, più che con mio padre». 

Cene incili • Bresdt l i droga? Perché et 
ri droga? 

•Pud essere un segno di disperazione, giova
ni frustrati da problemi personali e sociali, 
r n t e che si trova da sola e non sa reagire af-

difficoltà della vita Non si possono nem
meno criticare duramente perché molti sono 
vittime e in questo senso ci troviamo spesso 
impotenti a aiutarli. Ma è di aiuto che hanno 
bisogno» 

Potrei andare avanti ancora per un pezzo 
con le domande, mentre i bambini che nuo
tano in piscina ne riempiono di grida acutis
sime la volta Potrei confermarmi nell'idei di 
aver tra mano un bell'esemplare di monocul
tura (è d rischio più frequente e pericoloso 
per gli sportivi, spesso la radice di una loro 
patologica immatuntà, della loro tenibile fra
gilità psicologica), tutto concentrato ed 
esaurito, a vent'anni, su una sola disciplina e 
interesse, senza dubbi o inquietudini espres
se Almeno quella è I immagine volontaria 
mente esibita La salvezza viene da una certa 
innocenza, giovanile, che vien fuori a dispet
to dell apparenza cercata. E lo specifico gio
vanile che insorge dal di dentro, con uni ge
nerosità sentimentale, senza calcoli, che 
compensa tanta dichiarata ma impalpabile 
razionalità. Un bel caso per il dottor Freud 

BENVENUTI! 

Ezio Sianola in trionfo dopo la vittoria 

del tonilo 
• I industria per l'arredamento V 9 
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Pallavolo; battuta Parma 
Festa tricolore infinita 
Per Velasco e la Panini 
un poker d'assi da àvola 

QIOMIO BOTTAHO 

SPORT ~ 

Basket L'Enichem raggiunge 
la finalissima dei play-off 
superando nettamente la Knorr 
Decisivi i tiri da tre punti 

• MODENA, Finisce con An
drea Uicchetla, centrale della 
Panini, in mutande, In piedi 
sul seggiolino dell'arbitro. Le 
sue dita stanno nel caratteri
stico segno della V di vittoria, 
mentre il sudore gli scorre sul 
viso stravolto dalla (eliciti. La 
Panini ha appena conquistato 
Il suo quarto scudetto conse
cutivo (ottavo complessivo) 
annientando in garn-4 per 3-0, 
In soli 81 ' , la debole resisten
za della Maxicono Parma. Il 
parquet è stracolmo di gen-
te.Merlo, giocatore modenese, 
finisce a terra sotto un abbrac
cio soffocante e pericoloso; 
nella calca anche la rete spa
risce per diventare, frantuma
ta in tanti pezzetti, una prezio
sa reliquia. Molto, molto pri
ma, era scomparsa dal campo 
anche la Maxicono. Cancella
la dal muri avversari, tradita 
dai nervi, al cospetto di un ar
bitraggio davvero poco severo 
con I padroni di casa, costret
ta ad arrendersi per una anco
ra palese immaturità nei mo
menti decisivi. Inginocchiata 
dallo stress del tarlo che la ro
de da sempre! non riuscire 
mai ad atterrare i modenesi 
anche quando sono cosi vici
ni. 

La storia di questa finale si 
era g i i chiusa con 11 3-0 inflit
to ai ducali a Parma in gara-3. 
Alla Panini rimaneva solo da 
scrivere II finale, ormai sconta
lo, e di aggiornare Je cifre che 
l'hanno vista aggiudicarsi 15 
dei 22 sei complessivi di que
sto derby •eterno» tra regular 
season e play-oli. Solo 11 pri
mo parziale ha dato l'impres
sione che In campo ci fossero 
due squadre: dal 9-2 per 1 mo

denesi, al 12-10 per i ducali si
no a) 14 pari: poi, due battute 
in salto di Bettoli chiudevano 
il conto. Nel secondo set l'uni
co brivido lo dava Bernardi 
quando usciva per farsi medi
care una gamba, mentre le 
proteste verso gli arbitri della 
Maxicono erano proporziona
li alla pochezza evidenziata 
sul campo (15-6 in 21') . I 
parmensi hanno un sussulto 
d'orgoglio nel terzo parziale: 
vanno avanti 2-1 e 9-7, poi un 
parziale di 8-1 per la Panini 
spazza via ogni resistenza. £ 
un muro dello statunitense 
Panie sul brasiliano Dal Zolfo 
a chiudere una sfida tutta ita
liana. Stupenda nel pubblico 
(Palasport stracolmo con re
cord d'incasso di oltre 112 mi
lioni con più di settemila pre
senti e con cori che si diffon
devano in aria già due ore pri
ma dell'incontro) ed esaltata 
dal grandi Berteli e Bernardi, e 
con loro Lucchetta, Vulio, 
Merlo e Diretti. È anche il per
sonalissimo trionfo di Julio 
Velasco, l'allenatore argentino 
che da oggi scoprirà di avere 
il cuore azzurro oltre che gial-
loblù. È atteso, infatti, dall'in
tero consiglio della Federpal-
lavolo che, riunitosi qui a Mo
dena, deve decidere il futuro 
della rappresentativa naziona
le. Velasco è la scelta giusta 
per portare in allo la pallavolo 
italiana; Modena lo rimpian
gerà, ma lui l'ha lasciata con il 
dolce in bocca. 
PANINI 3 

MAXICONO 0 
Parziali. 16-14 (in 27'); 15-6 
(in 21'); 15-10 (33') 
Arbitri. Picchi di Firenze, Bru-
sellldiPisa. 

Play-off del rugby 
Una partita alla francese: 
con spettacolo e mete 
la tavolini stritola Treviso 
M I L'AQUILA. Sensazionale 
vittoria aquilana ieri nel match 
di ritorno di semifinale col Be-

Relton Treviso. La Scavolini 
a stravinto 38-13 realizzando 

sei mete e subendone due. Il 
rnaori Frano Bottca ha messo 
nel tabellone la bellezza di 22 
punti con due mete e due me
le le ha fatte anche l'altro 
neozelandese dell'Aquila Mi
ke Brewer. E stata una partita 
di grande Intensità e di rara 
belfezza - e per gluma corret
tissima; - con due squadre che 
non si sono concesse pause e 
Che hanno entusiasmato 11 fol
lo pubblico, Nelle file netover-
di hanno giocato bene tutti 
ma I tre veterani Massimo Ma-
sctoletti (che ha annullato" 
Craig Green), Serafino Ghiz-

zoni e Giorgio Morelli hanno 
espresso un livello addirittura 
eccezionale. Il Treviso ha avu
to un breve vantaggio all'ini
zio (4 a 3 con meta di Green) 
e poi e sempre stato sotto fi
nendo per subire una delle 
più dure sconfitte della sua 
storia. Si temeva un calo fisico 
degli abruzzesi anche perché 
faceva molto caldo. Non è an
data cosi perché gli aquilani 
hanno retto fino al termine. 
Anzi, erano cosi esaltati dal 
gioco che offrivano da riuscire 
a premere anche quando il lo
ro vantaggio pareva incolma
bile, E L'Aquila resta una for
tezza imprendibile. Domenica 
21 tra te due grandi squadre 
spareggio a Treviso. 

BREVISSIME 
Primato giavellotto. A Cittadella (Pd) l'azzurro Fabio De Gasperi ha 

migliorato il primato italiano di lancio del giavellotto, che già dete
neva, con m. 78,72, 

Illecito. Questa la semenza della commissione disciplinare della Lega 
di C in relazione a Froslnone-Casertana (presunto illecito sporti
vo) del 5 marzo scorso; 2 anni di squallida all'allenatore Man, I 
me» al portiere del Prosinone, Cari, proscioglimento per la Caser
tana, 

Holmqvtit. L'attaccante svedese del Cesena e stato operato venerdì a 
Goteborg sii «ndlned'Achille della gamba destra. 

Cici l ia». LO scozzese Robert Millar ha vinto la quarta tappa del Giro 
di Romancia di cui lesta leader Anderson. Alla Vuelta, Delgado ha 
vinto la cronometro e rafforzalo il primato. 

Anticipi C. Rondinella-Sorso I -0; QrceanaPro sesto 0-0. 
Vittoria u n u m Agli Europei di ludo ad Helsinki l'italiana Pierantoz-

«I ha conquistato il titolo del 66 kg. 
Maini , L'ex campione di ciclismo Fiorenzo Magni è stato eletto presi

dente dell'Associazione atleti azzurri d'Italia, 
Pallanuoto. Florenlia-Ortigia 14-11! Arenano- Nervi 11-10; Bogllasco-

Sovona 6-7; Lazlo-Sori 6-5: Can-Napoll-Pescara 5-10: Recco-Posilli-
po7-7, 

Martedì sera il primo round 
in casa con la Philips 
La squadra bolognese nervosa 
in attacco e colabrodo in difesa 

La prima volta di Livorno 
MOLO MALVINTI 

(•LIVORNO. È l'Enichem Li
vorno l'altra finalista di questo 
campionato di basket, giocato 
più sui tavoli degli avvocati 
che non sui paiquet. La terza 
partita tra Bologna e Livorno 
necessaria per definire l'avver
saria della Philips, ha mante
nuto in pieno le promesse 
della vigilia. Gioco splendido, 
soprattutto da parte livornese, 
maschio e vigoroso. Legger
mente contratti, all'inizio, gli 
uomini di Alberto Bucci che 
dimenticati i calcoli alla cisti
fellea è tornato in panchina 
per questa giornata di gloria. 
Hanno saputo mettere, 1 gial-
loblu, in piedi una difesa mol
to efficace sporcando le me
die dei cecchini bolognesi. Il 
resto lo hanno fatto in attacco 
i vari Fantozzi, Carerà, splen
dido guetriero, Tonut, Forti e 
Alf xis. Gioco veloce e sbriga
tivo, forte concentrazione, 
quasi rabbia. Dalla parte op
posta il solo Gus Binelli, rinato 
in questa ultima fase del cam
pionato, e in modo alterno Ri-
chardson, hanno saputo ri
spondere come si deve. 

Alla fine il punteggio finale 
ha premiato una squadra di 
provincia che con soli sei tito
lari di rango è riuscita a supe
rare i momenti esaltanti del
l'ubriacante primo posto a 
metà campionato e le batoste 
degli incidenti come quelli oc

corsi a Binion e Rossi. Con es
sa vince anche lo straordina^ 
rio pubblico livornese, gene
roso e rumoroso, a volte pedi
no troppo attaccato ai colori 
sociali. Un pubblico di palato 
fine che non ha mancato di 
apprezzare le poche cose 
egregie fatte vedere dagli uo
mini di Bob Hill. Come non ri
cordare le parole di Dan Pe-
telson quando, alla guida del
la Simac Milano, sostenne che 
il pubblico livornese stava uc
cidendo il basket? Ora sarà 
questo pubblico a vedere la fi
nale scudetto. 

La Knorr e riuscita a stare in 
partila solo 5 minuti, quando 
ha raggiunto e superato 1 pa
droni di casa sull'I 1-12. Difesa 
ad uomo ordinata da Bucci. 
Iniziavano gli errori al tiro dal 
perimetro, che risultavano poi 
determinanti. Primo break dei 
livornesi che al 10' conduce
vano per 27-16. Bob Hill ri
spondeva con una difesa a 
zona 2-3. Rkhatdson si inner
vosisce, va a colpire Forti a 
gioco fermo e Forti lo punisce 
stampando una bomba in fac
cia a •zucchero*, e sul 30-16 
Hill toma a uomo. Nervosa e 
fallosa In difesa la Knorr esau
risce il bonus al 12'. Si infortu
na Johnson ad una caviglia, e 
rientrerà solo nel secondo 
tempo. Ripiovano i bolognesi 
la difesa a zona e l'Enichem 
perde due palle che non rie

scono però a concretizzare gii 
avanti bolognesi. Il primo 
tempo si chiude con un più 
15 a favore dei livornesi molto 
significativo. 

Sotto i riflettori della tv si as
siste ad un secondo tempo 
addirittura crudele nei con
fronti dei bolognesi. Richard-
son e soci continuano a tirare 
da fuori e a prendere farfalle, 
alla fine nelle bombe avranno 
una media disastrosa: 1 su 14, 
Dall'altra parte sembra un tiro 
a segno - dalla lunga centra
no tutti, compreso Carerà - la 
differenza è enorme: 11 su 14 
da tre punti. Viene fischiato 
un intenzionale a Johnson 
nettamente al di sotto di Care
rà, confermatosi miglior cen
tro del campionato. Ma ormai 
la partita era chiusa, solo un 
prologo e una passerella per i 
panchinari. 

ENICHEM-KNORR 108-82 
Enkbem. Fantozzi 21, Tonut 
13, Carerà 13, Forti 19, Alexls 
28, De Raffaele - , Pietrini 4, 
Pelletti2.Wood6. 
Knorr. Brunamonti 8, Silve-
ster 16. Villalta 10, Pinelli 11, 
Bonamico 6, Johnson 6, Ri-
chardson 23, Marciteseli! - , 
Galinari2. 
Arbitri . Paronelli e Tallone. 
Noie. Tiri liberi, Enichem 27 
su 30, Knorr 17 su 22. Usciti 
per 5 falli Wood, Johnson, Ri-
chardson. Spettatori 4.000 cir
ca per l'esaurito al Palasport 
livornese. 

Caso-Meneghin: giudici divisi 
Bichini : «Sentenza atroce» 

• • ROMA -Una 
atroce, fin troppo punitiva per 
una squadra come la Scavoli
ni che ha mostrato durante la 
stagione l'unico vero basket 
del '2000". La responsabilità 
oggettiva ha pesato sulla mia 
società come un macigno e 
ha eliminato dai play-off la 
formazione migliore». Valerio 
Bianchini non ci sta; amareg
giato, non vuole entrare nel 
merito della decisione della 
Corte federale che ha condan
nato la Scavolini ma lancia un 
messaggio fin troppo provoca
torio: -Non so se Meneghin 
potesse continuare o meno la 
gara. Tutto quello che posso 
dire è che alia fine di questa 

stagione la Lega dovrebbe 
cambiare il suo stemma: non 
più un pallone da basket, ma 
una scritta: "Homo homini lu
pus"...*. 

Da Roma, intanto, si vocife
ra di una presunta spaccatura 
all'interno della Corte federale 
per la vicenda-Meneghin, a 
conferma che la decisione del 
supremo organo di giustizia 
della Fip, presa venerdì sera, 
sarebbe stala molto contrasta
ta. Secondo alcuni il giudice 
Filippo Verde, il capo-gabinet
to del ministro Vassali che 
presiede la Corte, avrebbe ad
dirittura minacciato le dimis
sioni. OLI. 

Play-out col rischio per Torino 
GIRONE GIALLO. 

(ore 18,30) Sharp Montecatini-Annabella Pavia, Filodoro Bre-
scia-Neutroroberts Firenze, Ipifim Torino-Allibert Livorno. 
C l a u d i c a : Neutroroberts 14; Allibeit e Sharp 8; Ipifim 6; An
nabella 4; Filodoro 2. 

GIRONE VERDE. 
Kleenex Pistoia-Fantoni Udine, Man- Rimini-Glaxo Verona, 
Phonola Roma-Riunite Reggio Emilia. 
C laui f lca: Glaxo, Riunite 10; Kleenex e Phonola 8; Marr 4; 
Fantoni2. 

Tennis. La Sabatini raggiunge la finale con la Sanchez in un torneo 
con poco pubblico e troppo contorno mondano da fiera di lusso 

Minoranza rumorosa al Fora Italico 
MARCO MAKANTI 

• r i ROMA Ribattezzati mali
gnamente 1 •Provinciali* d'Ita
lia, il torneo giunge oggi al ca
polinea, dopo un tragitto acci
dentato. Poca gente, rare 
emozioni, troppa ostentala 
mondanità, una densità di 
parvenu e finti ricchi da imme
diata e letale allergia. I cronisti 
mondani hanno più occasio
ne di sbizzarrirsi di quelli spor
tivi. E cosi, ci si eccita per una 
annunciata calata del principe 
Alberto Ranieri di Monaco, 
per la prosperosa attricetta 
dalla generosa scollatura che 
si aggira per il villaggio o per 
la lesta mondana nel locale 
più «in* del momento, «Gilda*. 

«Scusa», domanda la ragaz
zina che si e intrufolata nella 
saletta delle conferenze stam
pa, «ma che profumo usa Ga-
bnela Sabatini?», roba da spot 
televisivo. Ma, in fondo, questi 
Open d'Italia, tra villaggi, risto
ranti, baldacchini chioschetti 
e terrazza Tacchini, sono un 
po' il Circo Bamum del consu
mismo. Una colossale opera
zione per promuovere, farsi 
vedere, sponsorizzare, vende
re. 

L'abile stratega della raffi
nata fiera di paese e Cino Mar
chese, manager e vicepresi
dente della International Ma
nagement Group, uno degli 
oligopoli che controllano la 
fiumana di dollari che inonda 
il tennis professionistico. 

La gestione non ammette 
smagliature. Per i palchi vip 

(roba da sei milioni per due 
settimane di palleggi) ci sono 
liste di attesa che durano me
si. E per un angolino al villag
gio, le varie ditte non battono 
ciglio per sborsare 50 milioni 
di afflilo. 

Ma nonostante tutto l'agitar
si e il buon giro di soldi, non si 
respira un'aria elettrizzante. E 
un'edizione in tono minore. Il 
torneo è troppo di basso plori
lo e sino ad oggi, se si esclude 
la dolce vita serale, il pubblico 
si è tenuto al|a larga dal Foro 
Italico. Già, questo è uno dei 
misteri del tennis romano. 
Fanno a cazzotti per i biglietti, 
la caccia al tagliando si è sca
tenata negli ultimi giorni con 
un accanimento degno di un 
cane segugio, ma poi la pano
ramica sulle tribune del Cen
trale e sconsolante: larghi vuo
ti, poca gente. La spiegazione 
va cercata nel meccanismo di 
vendita. Intanto sono stati 
messi in circolazione abbona
menti comprensivi per le due 
settimane femminili e maschi
li. E questo, tenuto conto delle 
importanti defezioni Ira le 
donne, ha tenuto alla larga 
una buona fetta di pubblico In 
questa prima settimana. C'è 
inoltre il rastrellamento di bi
glietti che hanno effettuato so
cietà, ditte ed enti per poi di-
stnbuirie a toro piacimento. 
•C'è chi compra stock di bi
glietti. Li distribuisce in giro 
come pubblicità o pubbliche 

relazioni, ma evidentemente 
non c'è stata la rispondenza 
voluta*. Ecosl si spiega l'arca
no: il cartellino flutto esaurito 
campeggia sui botteghini ma 
dentro gli assenti sono la mag
gioranza, Ecco cosi che la ve
trina ha II sopravvento sul pro
dotto sportivo. 

Ieri, tòlse peiché sabato o 
perché il torneo ormai ha 
scremalo il numero delle par
tecipanti per le semifinali si è 
vista un po' più di gente. Co
me ai solito poco inglese. Ad 
un certo punto, rivolto alla Sa
batini, un ometto, con pruriti 
libidinosi le ha urtato; «Levate 
la majetta*. Sul campo la Sa
batini ha liquidato la conna
zionale argentina Bettina Ful
co per 6-3, 6-1, mentre Aran
cia Sanchez con identico pun
teggio, ma rovesciato 6-1,6-3, 
ha annientato la francese Tau-
zlat. Una finale, quella di oggi, 
dunque, che parlerà spagnolo 
con un'unica primattrice: Ga
briela Sabatini. Il suo cammi
no imperiale nel torneo roma
no prosegue di pari passo con 
l'ingombrante numero di flirt 
che le vengono accreditali. 
Come faccia nessuno lo sa: è 
protetta dal papà Osvaldo e 
dal fratellone come un prezio
so gioiello, ma i pettegolezzi 
dicono sia scatenata. E cosi 
oggi, mentre ì suoi connazio
nali votano, lei alzerà al cielo 
la coppa e metteià in tasca l 
centomila dollari della vincitri
ce. Scusi, ma lei per chi avreb
be votato?: «Io sono qua per 
giocare a tennis*. 

W-C.' • • 

La bella argentina Gabriela Sabatini, «diva» al Fora Italico 

Cane e Cancellotti assenti 
per polemica con Panato? 

• i ROMA Al Foro Italico è 
stato preparato un palco per il 
re e la sua corte. Per la finale 
di oggi è atteso Diego Mara-
dona che non vuole perdersi 
il trionfo della first lady dello 
sport argentino Gabneta Saba
tini. Intanto pesanti ombre si 
agitano in casa azzurra. Il for
fait dell'ultima ora di Cancel
lotti e Cane sarebbe infatti 
una congiura messa in atto 
contro il et degli azzurri Adna-

no Panarla che aveva escluso 
il bolognese nel mese di feb
braio dalla formazione di Da
vis. Una vendetta covata a 
lungo e esplosa in occasione 
dell'appuntamento più presti
gioso del tennis italiano. E 
non finisce qui: pare che i due 
vogliano disertare anche la 
convocazione in Davis per il 
match con la Danimarca. 

DMa.Ma. 

M una settimana 
dal Ciro 
Fondrìest toma 
a vincere 

Ad orto giorni dalla partenza del Giro d'Italia Maurizio Fon-
dnest (nella foto) si è aggiudicato il Giro della Toscana di
mostrando di aver raggiunto una condizione più che soddi
sfacente. Sul traguardo di Arezzo, dopo 230 km di corsa, l'i
ridato ha battuto in volata sette corridori: alle sue spalle si è 
classificato il sovietico Konychev, quindi l'intramontabile' 
Baronchelli. Il gruppo, regolato da Gavazzi, a l'04". A pro
posito di Pierino Gavazzi: il 39enne portacolori della Polli 
Fanini proprio ieri - con una lettera sottoscritta da una ven
tina di personaggi del mondo del ciclismo - ha chiesto agli 
organizzato rii del Giro di tomaie sulla decisione di escluder
lo dalla competizione. La sua squadra, affiliata in Australia, 
non è stata Infatti invitata alla kermesse «rosa*. Oggi si corre 
il circuito di S. Luca, a Bologna. Intanto continua un'altre 
corsa, sicuramente meno spettacolare: quella dei politici 
alla presidenza della lega ciclistica. In contrapposizione a 
Tognoli (Più), c'è ora l'inattesa candidatura di Vincenzo 
Scotti, vicesegretario de. 

Gola 
promette 
un'atletica 
trasparente 

Ieri a Roma si è svolta la pri
ma vera riunione Fidai dopo 
l'assemblea del 23 aprile 
scorso che ne rinnovo la di
rigenza. Un incontro molto 
produttivo, nel quale il pie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sidente Gianni Gola ha riba-
mmtmmmm^^^^^mm dito | a volOfltt di Una ge»t|t> 

ne «trasparente*: comunque, da ieri la Fidai opera suddivisa 
in tre aree la cui responsabilità è stata affidala ai Ire vice
presidenti. Campi ha la responsabilità delle attiviti gestio
nali e amministrative centrali e periferiche; Giani quella 
delle attività tecniche e tecnico-organizzative; BerrurJ quella 
della ricerca applicata, della formazione quadri e dell'attivi
tà promozionale. Ad ogni responsabile è stato inoltre ai-
fiancato un funzionario federale. Cosi Gola sul problema 
doping: «sogna chiudere col passato attraverso un mec
canismo semplice: ogni struttura federale non deve avere 
alcun contatto con la cultura del doping. Quanto al control
li c'è già una circolare pronta». 

Al Capannelle 
il favorito 
è Tisserand 

Oggi all'ippodromo Capan
nelle di Roma « in program
ma il «Presidente della Re
pubblica*, una classica d i 
prestigio della stagione ippi
ca. Ecco i 9 al via: I Al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ wuhush, 2 Jalmoon, 3 Jung, 
• • " • • • • " • — * ^ " • " 4 Knight Une Dance», S 
Lord Gramy, 6 Love the Groom, 7 Pipsted, 8 Tisserand, 9 
Topsider Man. Dunque alla partenza otto del nostri - unica 
eccezione il britannico Alwuhush - capeggiati da Tisserand 
e Love the Groom: soprattutto Tisserand viene considerato 
il favorito della corsa. Il vincitore del Derby e secondo asso
luto (dietro a Tony Bln) del «Milano» '88 dopo alcuni mesi 
senza vittorie è tornato in gran forma. 

Senna: «Prosi 
dice sciocchezze» 
Ancora polemica 
in casi McLaren 

•I miei rapporti con Alain 
Prosi sono normali, m i non 
tanto buoni come prima: di
ciamo che potrebbero esse
re migliori*. Cosi ha parlato 
Ayrton Senna al suo ritorno 
in Brasile dopo le due vitto
rie europee a Imola e Mon

tecarlo. Il fuoriclasse della McLaren ha poi rincarato la do
se: •Prosi parla troppo, io preferisco chi tiene la bocca chiu
sa. Cosi sei sicuro di non dire sciocchene», prima di ag
giungere: «Non esistono accordi fra noi per ordine della 
scuderia: ognuno corre per sé*. 

UMICO CONTI 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Rall ino. 14,20-16,50-17,50 Notizie sportive; 18,10 SO1 Minuto; 
22,05 La domenica sportiva, » 

Raldue. 13,20 Tg2 Lo sport; 14,25 Motociclismo, da Mlsano, 
Gp d'Italia: 258 e 500 ce; 16,45 45" Minuto; 18.50 Calcio, se
rie A; 20 Tg 2 Domenica sprint. 

Raltre. 9 Maratona di Bologna 14,10 Tennis, da Roma, finale 
degli Intemazionali d'Italia femminili; 18,35 Domenica gol; 
19,45 Sport regione; 20 Calcio, serie B; 23,05 RaiRegione: 
Calcio. 

Canale S. 23.50 II grande golf. 
Trac. 11 e 14,30 Motociclismo, da Mlsano, Gp d'Italia: classe 

80,125, 250 e 500 ce 16,45 Judo, da Helsinki, Campionati 
europei; 23,15 Tennis, Intemazionali d'Italia di Roma, finale 
femminile. 

B a l l a i . Grand Prix. 
Clnqueatclle. Attualità sportiva. 

Capodlsti la. I l Juke box (replica); 11,30 II meglio di sport 
spettacolo; 13,40 Noi, la domenica; 14,15 Tennis, torneo di 
Ede (Olanda); 17,15 Squash, da Firenze, Open d'Italia; 
18,15-23,10 Motociclismo, da Misano, Gp d'Italia 125-250-
500; 20,20 A tutto campo; 23,45 Ciclismo, Giro di Spagna, 
sintesi della ventunesima tappa. 

Radlouno. 16,52 Tutto il calcio minuto per minuto. 

Kadlodue. 12 Anteprima sport; 14,30 Stercospoit; 15.50-18 
Domenica sport. 

Bianchi 
é pronta a/ vfaf 

i suoi ragazzi fanno gruppo e hanno voglia di vincere 
Moreno Argentin - Emanuele Bombini - Fabrizio Bontempi 

Davide Cassani - Luigi Furlan - Bruno Leali - Dario Mariuzzo 
Renato Piccolo - Paolo Rosola - Ennio Salvador - Leo Schonenberger 

Gianluca Tonetti - Arno Wohlfahrter 

1 1 | | ; ""9'azia Per la collaborazione 

Santini 
ABBIGLIAMENTO 

•UJSdì 
La Squadra utilizza biciclette Bianchi equipaggiate con componenti. 

io, 

RAGGI GRUPPO E CERCHI 

COLUMBUS 
TUBAZIONI 

rimirerai wmm _jm 
WALMANUBM l E * i a A | I T A L I A WfOffM 

MANUBRI CATENE SELLE TUBOUWl 

l'Uniti 
Domenica 
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HAPPYDENT H { 

non si attacca 
ai denti 

anche senza 
zucchero 

mantiene 
l'alito fresco 

umidifica 
la bocca 

Haopydent 
il cnewing guro 
intelligente. 

CHIEDI AL TUO 


